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0. Premessa  

Il presente documento costituisce la relazione sulla valutazione dei rischi per la sicurezza e la 

salute dei lavoratori e delle relative misure di prevenzione e di protezione individuate e 

programmate ai sensi del D.Lgs.81/08, Art.28 comma 2, riferito ai luoghi di lavoro della 

Anatomia Patologica, ubicata all’interno del P.O. di Atri piano terra. 

La valutazione dei Rischi in oggetto è stata impostata sulla base di un confronto puntuale con 

le disposizioni specifiche contenute nel nuovo Decreto Legislativo n.81 del 9 Aprile 2008 e 

s.m.i., nonché in tutte le normative da esso richiamate. 

La presente valutazione è articolata nelle seguenti fasi: 

 Esame di tutte le informazioni di base necessarie sul luogo di lavoro per l'identificazione 

dei pericoli e la valutazione dei rischi;  

 Analisi dei pericoli e dei rischi articolati secondo le seguenti identificazioni: 

 cause di pericolo legate alle caratteristiche dei luoghi, ed alle attività lavorative; 

 rischi e conseguenze; 

 valutazione della criticità di rischio. 

 Individuazione degli interventi di miglioramento e dei relativi programmi d'attuazione. 

 

L'organizzazione del lavoro, si è basata su una serie di incontri a vari livelli; tale attività è 

stata sviluppata in particolare con sopralluogo tecnico effettuato nella giornata del 14 Gennaio 

2020. 
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Parte I - Notizie generali del luogo di Lavoro 

I.1 Identificazione ed Organizzazione dell’Azienda 

Azienda Azienda Unità Sanitaria Locale Teramo 

Sede Legale Circonvallazione Ragusa 1 - 64100 Teramo 

 

Sede oggetto della Valutazione 
Anatomia Patologica – P.O. Atri – Via 
Risorgimento – Atri (TE) 

Piani occupati Piano Terra 

Numero lavoratori della sede oggetto di 

valutazione 
6 

 
Organizzazione della Sicurezza 

Datore di Lavoro 
Direttore Generale:  

F.F. Dott. Maurizio DI GIOSIA 

Responsabile del Servizio di Prevenzione e 

Protezione – RSPP 

Dott.ssa Paola Savini 

La designazione/elezione è avvenuta in data 
24.11.2016 

Componenti del S.P.P. - ASPP 

artt. 31 e 32 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

Collab. Tec. Prof.le – ASPP:  

Dott.ssa E. IPPOLITI  

Dott. A. GRASSO 

La designazione è avvenuta previa consultazione 
con il Rappresentante dei Lavoratori (rif. Verbale 
specifico e delibera) 

Medico Competente 

Dott.ssa Natalina D’Eugenio (Teramo) 
Dott. Roberto Bonon (Atri, Giulianova e S. 
Omero) 

Rappresentante dei Lavoratori per la 

Sicurezza RLS 

Sig. Del Gaone Domenico ; 
Sig. Castagnoli Dante;  
Sig. Martella Guerino ;  
Sig. Macrillante Antonio ; 
Sig. Febo Alessio; 
Sig. De Febis Marco ; 
Sig. Matteucci Stefano ; 
Sig. Di Michele Luca; 
Sig. Casavecchia Michele;  
Sig. Oliverii Giovanni Marino 

Consulenti Esterni GiOne – Professional Service srl 
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Il D.lgs. 81/08 e s.m.i indica obblighi e funzioni delle varie figure coinvolte nei confronti 
della sicurezza sul luogo di lavoro, in particolare: 

 Si rimanda al Dirigente/Responsabile del Servizio interessato, l’attuazione delle 
misure di prevenzione e protezione nonché il rispetto del programma di 
miglioramento tramite il coinvolgimento diretto dei Referenti specifici, e 
competenti per le loro aree. (art. 2 e art. 18 del D.lgs 81/08 e s.m.i) 
 Il comma 1,  lettera d) dell’art.2 definisce il dirigente quale  “…persona che, in 

ragione delle competenze professionali e di poteri gerarchici e funzionali 
adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, attua le direttive del datore di 

lavoro organizzando l’attività lavorativa e vigilando su di essa”; 
 Il comma 1, lettera d) dell’art.18 tra gli obblighi del Datore di lavoro e del 

Dirigente individua quello di “…fornire ai lavoratori i necessari e idonei 
dispositivi di protezione individuale, sentito il responsabile del servizio di 
prevenzione e protezione e il medico competente, ove presente…”; 

 Si rimanda al Preposto del Servizio interessato, sovrintendere e vigilare sulla 
osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi di legge, nonché delle 
disposizioni aziendali in materia di salute e sicurezza sul lavoro e di uso dei mezzi 
di protezione collettivi e dei dispositivi di protezione individuale messi a loro 
disposizione e, in caso di persistenza della inosservanza, informare i loro superiori 
diretti. (art. 2 e art. 19 del D.lgs 81/08 e s.m.i) 
 Il comma 1 lettera e) dell’art.2 definisce il preposto quale  “…persona che, in 

ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri gerarchici e 
funzionali adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, sovrintende alla 

attività lavorativa e garantisce l’attuazione delle direttive ricevute, 
controllandone la corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando un 
funzionale potere di iniziativa”; 

 Il comma 1 lettera a) dell’art.19 tra gli obblighi del preposto individua quello di 
“…sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei 
loro obblighi di legge, nonché delle disposizioni aziendali in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di 
protezione individuale messi a loro disposizione e, in caso di persistenza della 
inosservanza, informare i loro superiori diretti…”; 

 Si rimanda al Lavoratore del Servizio interessato, contribuire, insieme al datore di 
lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all’adempimento degli obblighi previsti a tutela 
della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, nonché osservare le disposizioni e le 
istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini della 
protezione collettiva ed individuale. Si richiamano gli obblighi previsti dall’art. 2 
lettera a) del D.Lgs 81/08 “Definizioni Lavoratore” e art. 20 del D.Lgs 81/08 
“Obblighi dei lavoratori”. 
 Il comma 1, lettera a) dell’art. 2 definisce il lavoratore quale “….persona che, 

indipendentemente dalla tipologia contrattuale, svolge un’attività lavorativa 
nell’ambito dell’organizzazione di un datore di lavoro pubblico o privato, con o 
senza retribuzione, anche al solo fine di apprendere un mestiere, un’arte o una 
professione, esclusi gli addetti ai servizi domestici e familiari….” 
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I.2 Organigramma Aziendale  
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I.3 Personale  

Al momento della redazione del presente documento, il personale presente nei locali 
oggetto del presente documento è il seguente: 

 

*  DIRIGENTE MEDICO/BIOLOGO 

* TECNICO SANITARIO DI LABORATORIO BIOMEDICO (TSLB) 

* OPERATORE EDP 

 

Nell'allegato 2 è riportato l'elenco del personale con la relativa mansione. 

 

Orario di lavoro 

L’orario di lavoro viene riportato di seguito: 
 

 Turno 

Mattina Pomeriggio Notte 

* DIRIGENTE MEDICO 08:00 – 14:00 14:00 – 20:00  

* TSLB 08:00 – 14:00 14:30 – 19:30  

* OPERATORE EDP 08:00 – 14:00   
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Parte II – Analisi di rischio 

II.1 Criteri e metodologia adottati per la valutazione dei Rischi 

Nel presente paragrafo viene riassunta la metodologia seguita per la valutazione dei rischi e il 
programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei 
livelli di sicurezza. 

In particolare va favorita: 

 la massima partecipazione all'analisi, 

 la completezza della stessa,  

 la considerazione delle situazioni di routine e di quelle estemporanee,  

 le problematiche legate al posto di lavoro fisso e quelle al posto di lavoro mobile. 

Il flow-chart che schematizza la metodologia seguita è riportato in Fig. 1. 

 

Fig. 1 -  Schema di Metodologia per la Valutazione dei Rischi 

Familiarizzazione

1

Analisi per sottoaree

2

Analisi per mansioni

3

Valutazione dello stato attuale

4

Interventi

6

Programma Attuativo

7

Individuazione/Stima dei Rischi

5
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Nella Fase 1 (familiarizzazione), l’obiettivo principale é quello di acquisire i dati e la 
documentazione di base preliminari all'analisi vera e propria e nel contempo fornire ai 
responsabili della struttura le informazioni principali relativamente al D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 
al fine di ottenere la maggiore collaborazione possibile. 

Successivamente, la metodologia punta alla mappatura dei pericoli, uno degli obiettivi più 
importanti dell'analisi, dipendendo in buona parte da questa la completezza necessaria. 

Al fine di avvicinarsi al meglio a tale completezza si procede, Fase 2, col suddividere la 
struttura in tante parti da analizzare separatamente, dando luogo ad un censimento capillare 
su cui basare l'analisi vera e propria. A tal fine, nell’edificio vengono individuate delle 
"aree omogenee" caratterizzate da identiche (o simili) caratteristiche funzionali e 

ambientali (attività, attrezzature e sostanze presenti, aspetti logistici, ecc.).  

Disaggregato il complesso in aree omogenee, si passa alla fase di mappatura dei pericoli 
per ciascuna area, al fine di potere poi analizzare i rischi corrispondenti. In questo ambito 
sono verificati i luoghi in cui si svolgono le varie attività, le attrezzature, gli impianti, ecc. 
Si utilizzeranno check-list appropriate ai vari casi, distinguendo tra le varie destinazioni 
d’uso dei locali. 
In parallelo alla mappatura dei pericoli per area, viene svolta l'analisi storica, sia 
relativamente agli aspetti infortunistici che a quelli sanitari, al fine di individuare pericoli, 
rischi e danni a partire da quanto storicamente accaduto, e al fine di creare dei possibili 
parametri di valutazione e confronto a livello trend temporale e di settore. 

Una volta mappati i pericoli relativamente alle aree, si provvederà ad individuare i pericoli 
per mansione e, nel contempo, valutare i rischi. L'analisi delle mansioni, Fase 3, costituisce 
l'approccio complementare all'analisi per aree per individuare nel modo più completo 
possibile i pericoli, i danni ed i rischi. L'analisi delle mansioni è inoltre essenziale per 
definire l’eventuale piano di sorveglianza sanitaria, i DPI e gli aspetti formativi. 
L'analisi delle mansioni viene svolta utilizzando le seguenti definizioni: 

 

Di fatto, per completare l'analisi delle mansioni relativamente ai pericoli (Fase 4), ci si 
addentra già nell'analisi dei rischi (Fase 5), recuperando l'approccio per aree e fondendo i 
due livelli dell'analisi. Per l'analisi dei rischi per mansioni si usano delle schede in cui per 
ogni attività unitaria (precedentemente definita) viene sviluppata la catena pericolo, causa 
(dell'insorgere dello stesso), conseguenze (cioè danno), parte del corpo relativa alla 
conseguenza individuata, gravità, probabilità e criticità, indicando inoltre, se necessario, i 
DPI attualmente in uso. 

  

Elemento Descrizione 

Mansione Individua un insieme di una o più attività svolte da uno o più operatori 
e coordinate al raggiungimento di un obiettivo operativo completo in 
sé (es.: esecuzione di un test). 

Attività E' un insieme di azioni coordinate al raggiungimento di un obiettivo 
operativo indicato dalla mansione. 

Attività unitaria E' un’azione o un gruppo di azioni semplici in cui è scomponibile 
l’attività e a cui si associano i pericoli individuati. 
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MATRICE DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO PER LA SICUREZZA E LA 

SALUTE DEI LAVORATORI 

Modello utilizzato (D.lgs. 81/08 art. 28 comma 1 lett. a) 

I rischi per la sicurezza, o rischi di natura antinfortunistica, sono quelli responsabili del 
potenziale verificarsi di incidenti o infortuni, ovvero i danni o le menomazioni fisiche (più 
o meno gravi) subite dalle persone addette alle varie attività lavorative, in conseguenza di 
un impatto fisico-traumatico di varia natura (meccanica, elettrica, chimica, termica ecc.).  

Le cause di tali rischi sono da ricercare, almeno nella maggioranza dei casi, in un non 
idoneo assetto delle caratteristiche di sicurezza inerenti: l’ambiente di lavoro, le macchine 
e/o le apparecchiature utilizzate, le modalità operative, l’organizzazione del lavoro, ecc. 

Il conseguente potenziale IR (INDICE di RISCHIO) è stato calcolato prendendo in 
considerazione gli indici della probabilità (P) e della gravità del danno(D): 

 

Assegnazione dell’indice di probabilità (P) 
Per assegnare, ad ogni singola attività valutata, un attendibile indice di probabilità di 
accadimento dell’evento dannoso, sono state osservate le relative modalità operative e si è 
tenuto conto di: 

 

a) L’organizzazione del lavoro; 
b) L’esperienza/la professionalità dell’addetto alla mansione specifica; 

c) La verifica del livello di sicurezza delle macchine/attrezzature; 

d) L’ergonomia della postazione di lavoro; 
e) L’adozione di attrezzature e/o misure specifiche di sicurezza; 
f) La durata prevista della lavorazione e la sua frequenza; 

g) Disponibilità/consultabilità del libretto di uso e manutenzione 

dell’attrezzatura; 
h) La formazione e l’informazione specifica ricevuta dagli addetti; 
i) La presenza di specifiche procedure di sicurezza; 

j) La dotazione ed il corretto uso di DPI idonei; 

k) L’analisi del registro degli infortuni;  
l) Protezione contro le cadute nel vuoto in prossimità del posto di 

lavoro; 

m) La presenza di segnaletica di sicurezza orizzontale e verticale; 

n) La presenza di idonea cartellonistica di sicurezza; 

 

N.B.: Nelle schede seguenti riferite alla “VALUTAZIONE DEI RISCHI PER LA 
SICUREZZA E SALUTE” il valore di PROBABILITA’ è stato assegnato tenuto 
conto del rispetto da parte degli operatori degli interventi prevenzionistici 

INDIVIDUATI ed INTRODOTTI dall’ azienda. 
 

Assegnazione dell’indice di probabilità (P) 

IR = P x D 
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La seguente tabella assegna una corrispondenza tra la probabilità di accadimento del danno 
ed il suo indice: 

 

Valore Livello Definizione/criteri 

4 
Altamente 
probabile 

 Esiste una correlazione diretta tra la mancanza 
rilevata ed il verificarsi del danno ipotizzato per i 
lavoratori. 

 Si sono già verificati danni per la stessa mancanza 
rilevata nella stessa azienda o in aziende simili o in 
situazioni operative simili 

 Il verificarsi del danno conseguente la mancanza 
rilevata non susciterebbe alcuno stupore. 

3 Probabile 

 La mancanza rilevata può provocare un danno, anche 
se non in modo automatico o diretto. 

  E’ noto qualche episodio in cui alla mancanza ha fatto 
seguito il danno. 

 Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe una 
moderata sorpresa. 

2 Poco probabile 

 La mancanza rilevata può provocare un danno solo in 
circostanze sfortunate di eventi. 

 Sono noti solo rarissimi episodi già verificatisi. 
 Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe grande 

sorpresa 

1 Improbabile 

 La mancanza rilevata può provocare un danno per la 
concomitanza di più eventi poco probabili indipendenti 

 Non sono noti episodi già verificatisi 
 Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità 
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Assegnazione dell’indice di danno (D) 
La seguente tabella mette in relazione l’indice di danno con la presunta stima della gravità 
del possibile danno atteso: 

 

Valore Livello Definizione/criteri 

4 Gravissimo  Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti 
letali o di invalidità totale 

3 Grave  Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di 
invalidità parziale 

2 Medio  Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità 
reversibile 

1 Lieve  - Infortunio o episodio di esposizione acuta con 
inabilità rapidamente reversibile 

 

Definiti il danno e la probabilità, il rischio viene automaticamente graduato mediante la 
formula 

 

 

IR =P X D 
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La formula è raffigurabile in un’opportuna rappresentazione grafico-matriciale del tipo di 
Fig. 2 avente in ascisse la gravità del danno atteso ed in ordinate la probabilità del suo 
verificarsi. 

 

 

                      P 

 

 4 4 8 12 16 
 

 3 3 6 9 12 
 

 2 2 4 6 8 
 

 1 1 2 3 4 
 

 

0 1 2 3 4 

                       

D 

 

Fig. 2 : Esempio di matrice dell’ Indice di Rischio 

 

I rischi maggiori occuperanno in tale matrice le caselle in alto a destra (danno letale, 
probabilità elevata), quelli minori le posizioni più vicine all’origine degli assi (danno lieve, 
probabilità trascurabile) con tutta la serie di posizioni intermedie facilmente individuabili.  

Una tale rappresentazione costituisce di per sé un punto di partenza per la definizione delle 
priorità e la programmazione temporale degli interventi di protezione e prevenzione da 
adottare. La valutazione numerica e cromatica del rischio permette di identificare una scala 
di priorità degli interventi (vedi Tabella A): 
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Tabella A 

 

IR =P X D Priorità Azioni 

1 Trascurabile 
Non sono richieste azioni di mitigazione per i rischi 
identificati 

2-3 Lieve  

Sono da valutare azioni di mitigazione in fase di 
programmazione. 

Non si ravvisano interventi urgenti. 

4-8 Medio-Elevato 

Intervenire nel breve/medio periodo per individuare ed 
attuare gli interventi di prevenzione e protezione che 
riducano il rischio ad una criticità inferiore 

>9 Molto Elevato 

Intervenire immediatamente per eliminare/ridurre il 
periodo e comunque ridurre il rischio ad un criticità 
inferiore 

 

 

Obiettivo della valutazione dei rischi e’ quello di permettere di individuare le attività o 
mansioni lavorative con potenziali rischi elevati (area rischio non accettabile) per 
intervenire in maniera tecnica, formativa, organizzativa al fine di ridurre l’entità del danno 
atteso - stimato entro valori oggettivamente considerati accettabili: area rischio accettabile. 
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II.2 Caratteristiche dei luoghi di lavoro 

La descrizione e le caratteristiche dell'intero P.O. di Atri sono riportate nel Documento di 
Valutazione dei Rischi Generale. 

 

I locali, oggetto del presente documento, occupano parte del piano terra del P.O. di Atri. 
L’accesso avviene dal corridoio principale del piano terra tramite una porta accessibile solo 
al personale autorizzato. 

     

 

In tutta l’area occupata dal Servizio la cartellonistica è ben posizionata e le attrezzature 
antincendio ben segnalate. 
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II.3 Spogliatoi e Servizi igienici 

All’interno del reparto sono presenti spogliatoi e servizi igienici separati per sesso e 
aerazione meccanica per ricambio di aria adeguato. 

   

I locali sono adeguatamente riscaldati e dotati di tutti gli accessori necessari (acqua calda e 
fredda, mezzi per detergersi e per asciugarsi); le pareti sono lavabili ed igienizzabili. 

 
II.4 Archivi/Magazzini 

Sono presenti locali destinati ad archivi/magazzini con armadietti contenenti materiale 
cartaceo e altro materiale necessario per il Servizio. 

Le caratteristiche dei locali sono riportate nel Capitolo “Valutazione Rischio Incendio”. 
 

II.5 Impianti tecnologici 

Impianti Termici/condizionamento 

 

 

All'interno del Servizio è presente un impianto di riscaldamento costituito da radiatori 
installati sia nelle parti comuni, sia all'interno delle stanze e nei servizi igienici; In alcuni 
locali sono inoltre presenti climatizzatori a parete  

Per quanto riguarda le caratteristiche degli impianti tecnologici (centrali termiche, gruppi 
condizionamento, etc.) e le relative Certificazioni e Verifiche periodiche si fa riferimento 
al DVR generale. 

  



 

Valutazione dei Rischi ai sensi dell’art. 28 comma 2 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. 

Plesso P.O. Atri – Padiglione nuovo – Piano terra – Via Risorgimento - Atri 
Reparto ANATOMIA PATOLOGICA 

 

Pagina 18 di 44 

II.6 Impianti Elettrici 

I rischi da contatti elettrici vengono suddivisi in rischi diretti ed indiretti, così definiti: 

- diretto, in caso di contatto con una parte dell’impianto che è normalmente in tensione 
(es. un conduttore che ha perduto l’isolamento, elementi di morsettiere privi di 
coperchi, attacco di una lampada, o l’alveolo di una spina durante l’inserimento nella 
presa); si parla anche di contatto diretto se avviene tramite una parte metallica (es. un 
cacciavite che tocca una parte in tensione). 

- indiretto, in caso di contatto delle persone con parti conduttrici metalliche, 
normalmente non in tensione ma che possono andare in tensione per un guasto 
nell’isolamento. 

La verifica della rispondenza tecnica di tali impianti ai requisiti di sicurezza viene svolta in 
questo ambito essenzialmente a livello documentale e mediante evidenziazione di carenze 
rilevate a vista. 
 

Descrizione Impianto elettrico 

All’interno del reparto è presente il quadro elettrico generale ed i sottoquadri; Tutti i quadri 
sono dotati di interruttori differenziali contro i contatti diretti ed indiretti e magnetotermici 
per il sezionamento delle utenze. 

     

Illuminazione di Emergenza 

All’interno dei luoghi di lavoro è presente un impianto di illuminazione di emergenza. 
    

Tale impianto dovrà garantire lungo tutti i percorsi di esodo ed in prossimità delle uscite di 
emergenza: 

 un livello di illuminazione non inferiore a 5 lux ad 1 m di altezza dal piano di 
calpestio lungo le vie di uscita; 

 l'autonomia della sorgente di sicurezza non deve essere inferiore ai 30'; 
 il dispositivo di carica degli accumulatori, qualora impiegati, deve essere di tipo 

automatico e tale da consentire la ricarica completa entro 12 ore; 
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II.7 Illuminazione 

Dal sopralluogo effettuato si è riscontrato che il sistema di illuminazione artificiale 
presente nei locali è costituito, quasi esclusivamente, da plafoniere al neon.  

 

   

 

Il sistema di illuminazione naturale è garantito mediante vetrate perimetrali. 
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II.8 Microclima 

L’uomo è naturalmente dotato di un sistema di termoregolazione della temperatura 
corporea basato sul controllo dei flussi di calore in entrata  ed in uscita. Affinché siano 
rispettate le condizioni di stabilità dell’equilibrio termico del corpo umano (37 °C circa),  è 
necessario che il bilancio termico sia nullo, cioè che la somma del calore metabolico 
sviluppato per effetto dei fenomeni di ossidazione dei tessuti e dei muscoli, e di quello che 
il corpo può ricevere dall’ambiente sia uguale alla quantità di calore che può essere ceduto 
all’ambiente stesso. Si registrerà, invece, un accumulo o una perdita di calore se tale 
equilibrio è alterato con conseguente aumento o diminuzione della temperatura media del 
corpo. 

Il bilancio termico è controllato da termorecettori centrali e periferici, sensibili alle minime 
variazioni di temperatura: infatti sono apprezzabili per i termorecettori del freddo 
diminuzioni della temperatura cutanea dell'ordine di 0,004 °C/sec (14,4 °C/h), mentre i 
termorecettori del caldo inviano impulsi già per aumenti della temperatura dell’ordine di 
0,001 °C/sec (3,6 °C/h). 

Assume pertanto rilevanza la valutazione dell’ambiente termico in cui l’uomo si trova ad 
operare. 
I fattori oggettivi ambientali da valutare sono pertanto: la temperatura dell’aria, l’umidità 
relativa, la velocità dell’aria e l’irraggiamento da superfici calde. L’insieme di questi 
parametri che caratterizzano un ambiente confinato rappresentano il cosiddetto 
“microclima”. E’ proprio dalla misurazione di questi parametri che si può stabilire se le 
condizioni microclimatiche di un determinato ambiente, rientrano nella zona di benessere 
termico o possono rappresentare uno stress termico. 
 

Il BENESSERE TERMICO 

Il benessere termico è una sensazione soggettiva legata allo sforzo maggiore o minore 
imposto al sistema di termoregolazione per la conservazione dell’equilibrio termico ed è in 
stretto rapporto con l’attività metabolica del soggetto a seconda se si trovi in stato di riposo 
o di lavoro. 

È, in altre parole, una condizione di neutralità, con dispersione integrale del calore prodotto 
senza aumento della temperatura corporea e senza evidente intervento del sistema 
termoregolatore. Tenendo in considerazione lo scambio termico tra corpo umano e 
ambiente, il benessere termico quindi, dipende dal bilanciamento tra calore prodotto e 
calore smaltito. Risulta pertanto influenzato dai seguenti parametri: 

- perdita di calore per evaporazione 

- perdita di calore per respirazione 

- scambi termici per radiazione 

- scambi termici per convezione 

Laddove il meccanismo di regolazione non è sufficiente alla dissipazione del calore 
prodotto si ha una condizione di squilibrio termico che rappresenta un reale rischio da 
stress termico. 

Dato che il calore scambiato dall’organismo viene trasportato con la circolazione 
sanguigna il sistema di termoregolazione in caso di freddo o di caldo tende rispettivamente 
a ridurre o ad aumentare il numero e le dimensioni dei vasi sanguigni funzionanti, con 
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conseguente variazione del flusso sanguigno dalla parte centrale del corpo verso la 
periferia. In questo modo il sistema di regolazione riesce a mantenere l’equilibrio termico 
del corpo fino a quando la temperatura dell’aria ambiente raggiunge valori di 27- 29 °C.  

Per valori superiori di temperatura, il sangue non riesce a smaltire completamente il calore 
per cui il sistema di termoregolazione fa entrare in funzione le ghiandole sudoripare 
smaltendo il calore in eccesso con l’evaporazione del sudore. Per tali motivi vi possono 
essere condizioni microclimatiche nelle quali l’uomo può vivere confortevolmente 
mediante l’ausilio del sistema di termoregolazione, altre nelle quali può resistere per tutto 
il turno di lavoro, altre ancora che permettono una permanenza limitata. 

Si possono definire condizioni di benessere termico quelle in cui l’organismo riesce a 
mantenere l’equilibrio termico senza l’intervento di alcuni meccanismo di difesa del 
sistema di termoregolazione. In altre parole il benessere termico rappresenta uno stato 
fisiologico caratterizzato dall’assenza di sensazioni di caldo o di freddo o di correnti d’aria. 
La necessità di stabilire situazioni di completo equilibrio termico in ogni ambiente di 
lavoro costituisce quindi un indispensabile intervento igienico preventivo. Vista l’ampia 
gamma di variabilità dei valori microclimatici ottimali validi nel campo lavorativo, la 
misura isolata della temperatura, dell’umidità e del movimento d’aria è da ritenersi non 
sufficiente per quantificare in precisi termini fisici gli scambi termici e a determinare le 
condizioni di benessere termico. 

Sono stati allo scopo proposti indici e scale di misura dei diversi parametri ambientali 
come risultato della correlazione tra questi e le sensazioni soggettive di benessere o di 
disagio termico. 
 

Conclusioni 

Gli ambienti analizzati sono classificabili come ambienti moderati cioè caratterizzati dal 
fatto che impongono un moderato grado di intervento alla termoregolazione corporea e che 
quindi risulta facilmente realizzata la condizione di omeotermia (equilibrio termico tra 
corpo e ambiente) del soggetto. 

I parametri microclimatici consigliati, per tali ambienti sono: 
 nella stagione calda la temperatura non dovrebbe essere inferiore di oltre 7°C da 

quella esterna 
 nelle altre stagioni tra i 18 e i 20°C 
 umidità fra il 40 e il 60% 

 

Durante il sopralluogo si sono riscontrate temperature di confort che rientrano negli 
standard normativi. 
 

È necessario effettuare a cadenze prestabilite, secondo le vigenti normative, una 
manutenzione ordinaria dell’impianto (pulizia dei filtri e ricambio degli stessi) in modo da 
garantire l’efficienza dello stesso. 
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II.9 Uso di Attrezzature da lavoro e dispositivi di protezione individuali 

La Direttiva Macchine 98/37/CE ha lasciato il posto alla nuova Direttiva 2006/42/CE la 
quale è stata recepita in Italia con il Decreto Legislativo n. 17 del 27 gennaio 2010 
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 41 del 19 febbraio 2010 con entrata in vigore il 6 
marzo 2010. 
La nuova definizione di macchina, propriamente detta, è: “insieme equipaggiato o 
destinato ad essere equipaggiato di un sistema di azionamento diverso dalla forza umana 
o animale diretta, composto di parti o di componenti, di cui almeno uno mobile, collegati 
tra loro solidamente per una applicazione ben determinata”. 

I requisiti di sicurezza delle attrezzature da lavoro, vengono individuati nell’art.70 del 
D.Lgs. 81/08 ribadendo il principio di conformità delle attrezzature di lavoro a tutte le 
specifiche disposizioni legislative e regolamentari aggiungendo però il fondamentale 
recepimento delle direttive comunitarie. 

Le attrezzature di lavoro costruite in assenza di disposizioni legislative e regolamentari, e 
quelle messe a disposizione dei lavoratori antecedentemente all’emanazione di norme 
legislative e regolamentari di recepimento delle direttive comunitarie di prodotto, devono 
essere conformi ai requisiti generali di sicurezza di cui all’ allegato V  del  D.Lgs. 81/08. 

I rischi correlati all’impiego delle attrezzature sono riconducibili a: 
- rischi di tipo meccanico: legati alle caratteristiche costruttive delle attrezzature (parti 

taglienti, appuntite, pesanti, ecc.) 

- rischi di tipo elettrico, legati all’utilizzo di apparecchiature elettriche 

- rischi di tipo psicologico, legati all’organizzazione del lavoro, al rapporto 
uomo/attrezzatura.  

Per la valutazione dei rischi sono state considerate sia le condizioni di normale utilizzo e 
manutenzione e sia le possibili situazioni anomale. 
 

Elenco attrezzature 

In allegato vengono riportate le attrezzature utilizzate nel reparto oggetto del presente 
documento. 
 

Tutte le attrezzature dovranno essere marcate CE ed essere accompagnate da Certificazione 
di Conformità e libretti d'uso e manutenzione. 
 

Dispositivi di protezione individuale 

Riferimento “Capitolo Analisi delle Mansioni”. 

  

http://www.frareg.com/news/legislazione/sicurezza/dir_2006_42_CE_17052006.pdf
http://www.frareg.com/news/legislazione/sicurezza/DLgs_17_27012010.pdf
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II.10 Attrezzature munite di Videoterminale (Titolo VII D.Lgs. 81/08 e s.m.i.) 

La presente valutazione è relativa all’esposizione dei lavoratori a rischi derivanti 
dall’utilizzo di attrezzature munite di VDT, ai sensi del Titolo VII del D.Lgs. 81/08. 
 
Norme di riferimento: 

 Direttiva 90/270/CEE 

 DM 2 ottobre 2000 “Linee guida d’uso dei videoterminali” 

 

E’ considerato addetto al videoterminale il lavoratore che utilizza la relativa 

attrezzatura in modo sistematico e abituale per 20 ore settimanali, dedotte le 

interruzioni previste.  

 

Il Datore di Lavoro ha individuato i lavoratori che utilizzano nello svolgimento delle 
proprie mansioni attrezzature dotate di videoterminali per tempi di lavoro superiori alle 20 
ore settimanali. 

 

 

II.10.1 Valutazione dei Rischi postazioni di lavoro per utilizzo VDT 

La valutazione dei rischi di cui all’articolo 28, analizza i posti di lavoro con particolare 
riguardo: 

a) ai rischi per la vista e per gli occhi; 

b) ai problemi legati alla postura ed all'affaticamento fisico o mentale; 

c) alle condizioni ergonomiche e di igiene ambientale. 

I posti di lavoro dovranno essere ben dimensionati ed allestiti in modo che vi è spazio 
sufficiente per permettere cambiamenti di posizione e di movimenti operativi. 

I piani di lavoro (scrivania): 

 dovranno avere una superficie a basso indice di riflessione, sono stabili, hanno 
dimensioni sufficienti a permettere una disposizione flessibile dello schermo, della 
tastiera, dei documenti e del materiale accessorio, nonché per consentire un 
appoggio per gli avambracci dell’operatore davanti alla tastiera, nel corso della 
digitazione; 

 dovranno avere una profondità tale da assicurare una corretta distanza visiva dallo 
schermo; 

 dovranno avere altezza tra i 70 e 80 cm; 

 dovranno avere uno spazio idoneo per il comodo alloggiamento e la 
movimentazione degli arti inferiori nonché l’ingresso del sedile e dei braccioli se 
presenti. 
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I sedili: 

 saranno di tipo girevole ed hanno basamento a 5 razze (punti di appoggio); 

 dovranno avere altezza regolabile (tra 42 e 50 cm e consente un angolo coscia-
gambe di 90° - Norma UNI EN 1335 - 1:2000); 

 tutti disporranno del piano e dello schienale regolabili in maniera indipendente così 
da assicurare un buon appoggio dei piedi ed il sostegno della zona lombare; 

 dovranno avere schienale regolabile in altezza ed inclinazione (distanza tra centro 
dello schienale e sedile tra 17 e 21.5 cm; l’inclinabilità dello schienale deve essere 
compresa tra 5° e 15°); 

 i comandi e le regolazione saranno facilmente accessibili anche in posizione seduta; 

 il piano del sedile e schienale saranno ben profilati e con buona imbottitura; 

 lo schienale e la seduta avranno bordi smussati con rivestimento traspirante e 
pulibile 

Lo schermo (o video) : 

 sarà orientabile ed inclinabile, liberamente e facilmente, in modo da potersi 
adeguare alle esigenze dell’utilizzatore. 

 avrà immagine stabile, esente da farfallamento o da altre forme d’instabilità; 
 garantirà una buona definizione e una forma chiara, una grandezza sufficiente 

dei caratteri; 

 disporrà di una facile regolazione del contrasto e/o brillanza tra i caratteri e lo 
sfondo dello schermo per adattarli alle condizioni ambientali e/o utilizzatore; 

 la distanza dello schermo dagli occhi sarà pari a 50-70 cm. 

Inoltre sullo schermo non sono presenti riflessi e riverberi che causano disturbi 
all'utilizzatore durante lo svolgimento della propria attività.  

La Tastiera: 

 sarà inclinabile, dissociata dallo schermo e posizionata davanti allo stesso con 
uno spazio sufficiente per consentire l’appoggio delle mani e degli avambracci 
dell’utilizzatore tale da non provocare l'affaticamento delle braccia e delle mani; 

 avrà una superficie opaca onde evitare i riflessi; 

 avrà una disposizione e caratteristiche dei tasti che ne agevolano l’uso della 
stessa, 

 avrà i simboli dei tasti con un sufficiente contrasto e sono leggibili dalla normale 
posizione di lavoro. 

Il mouse, od eventuali altri dispositivi di uso frequente, non sempre sono posti sullo stesso 
piano della tastiera e disporranno di uno spazio adeguato per il loro uso. 

Illuminazione: 

 è necessario evitare abbagliamenti dell’operatore e riflessi sullo schermo, o su altre 
attrezzature, strutturando l’arredamento dei locali e del posto di lavoro in funzione 
dell’ubicazione delle fonti di luce, se artificiali anche dello loro caratteristiche 
tecniche. 
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Misure di prevenzione 

 Programmare pause e/o cambi di attività di almeno 15 minuti ogni due ore; 

 Nelle pause evitare di rimanere seduti e di impegnare la vista leggendo il giornale o 
facendo videogiochi; 

 Laddove sia possibile, organizzare il proprio lavoro alternando l’utilizzo del VDT 
con compiti che non comportano la visione ravvicinata e che permettono di 
sgranchirsi le braccia e la schiena. 

Inoltre, se verranno utilizzati in maniera prolungata i computer portatili, vi sarà la necessità 
della fornitura di una tastiera e di un mouse o altro dispositivo di puntamento esterni 
nonché di un idoneo supporto che consenta il corretto posizionamento dello schermo. 
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II.11 Valutazione del Rischio Incendio (art. 46 D.Lgs. 81/08 - D.M. 10 marzo 1998) 

 

 

    

 

 

 

La presente relazione costituisce nota integrativa al documento di valutazione dei rischi ai sensi 
dell’art. 2 del DM 10.03.98 e in attuazione di quanto disposto all’art. 46 del D.Lgs. 81/08. 
Pertanto la valutazione del rischio incendio e le conseguenti misure preventive, protettive e 
precauzionali, seguono, ove possibile quanto suggerito dagli allegati al DM 10.03.98 e dal D.M. 
18 settembre 2002 e smi. 

 

Essa non è da ritenersi sostitutiva della relazione tecnica per l’ottenimento del Certificato 
Prevenzione Incendi. 
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II.11.1 Aree a rischio specifico 

Depositi di sostanze infiammabili 

Sono presenti locali destinati ad archivi/magazzini con armadietti contenenti materiale cartaceo, 
farmaci e altro materiale necessario per il Servizio. 

 

II.11.2 Mezzi ed impianti di protezione ed estinzione degli incendi 

Attrezzature ed impianti di estinzione degli incendi 

     
Mezzi di estinzione portatili 

Ai vari piani in esame sono presenti estintori portatili a polvere da 6 kg di capacità estinguente 

pari a 34 A 233 B C; ed estintori a CO2 113 B, tali estintori sono ubicati in posizione facilmente 

accessibile e visibile e in ragione di uno ogni 100 mq di pavimento come prevede la normativa 

vigente. 
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Impianto idrico antincendio 

Al piano sono installati idranti UNI 45 in apposite cassette antincendio dotate di apertura di 

sicurezza “safe crash” al cui interno sono disposte manichette con relative lance di erogazione 

che consentono, in caso di necessità, l’intervento in tutti i locali. 
 

 

È indispensabile controllare periodicamente l’efficienza dei mezzi portatili e fissi di spegnimento. 
 

Per quanto riguarda gli impianti di rilevazione automatica e manuale degli incendi e l'impianto di 

allarme si fa riferimento al al DVR Generale ed alla Valutazione Rischio Incendio dell'intera 

struttura. 

 

Rivelazione e segnalazione automatica di incendio 

All’interno del reparto è installato un impianto di rilevazione automatico e manuale degli incendi 

costituito da rilevatori di fumo/calore, avvisatori manuali di allarme incendio ed avvisatori ottici-

acustici. 

 
 

 

II.11.3 Sistemi di vie ed uscite di emergenza 

In conformità a quanto previsto dal D.M. 10/03/98 allegato III e dal D.M. 18 settembre 2002 e 
smi , tenendo conto della probabile insorgenza di un incendio, il sistema di vie di uscita deve 
garantire che le persone possano, senza assistenza esterna, utilizzare in sicurezza un percorso 
senza ostacoli e chiaramente riconoscibile fino ad un luogo sicuro. 
 

Per quanto riguarda la lunghezza del percorso di esodo, compartimentazione, impianti di 

protezione antincendio, etc. si fa riferimento alla Valutazione progetto consegnata ed 

approvata dai Vigili del Fuoco di Teramo in data 26 aprile 2016. 
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II.12 Analisi delle Mansioni 

Definizione delle mansioni 

La metodologia prende in considerazione il rapporto tra pericolo ed operatore, individuando i 

rischi connessi a ciascuna attività svolta. Essa costituisce l’approccio complementare all’analisi 
per aree per individuare i pericoli, i danni ed i rischi. 

L’analisi delle attività lavorative è stata svolta utilizzando le seguenti definizioni: 

attività lavorativa = insieme delle attività svolte da un operatore; 

attività = insieme di azioni coordinate al raggiungimento di un obiettivo; 

attività unitaria = ciascuna delle azioni singole. 

Come sopra indicato, ogni attività lavorativa comprende in generale diverse attività svolte nel 

suo ambito; si è, dunque, proceduto alla definizione delle attività lavorative ed alla successiva 

individuazione dei pericoli a cui esse sono esposte. 

Per ognuna delle attività unitarie, identificate nella definizione delle attività lavorative, sono stati 

individuati tutti i potenziali pericoli. Per ciascun pericolo riconosciuto si è provveduto ad 

identificarne le cause, mentre per ogni scenario incidentale si sono valutate le possibili 

conseguenze. In questa valutazione, che non può che essere relativamente soggettiva, sono state 

considerate tutte le azioni, sia tecniche che procedurali ed organizzative, in atto per la 

prevenzione e la protezione dei lavoratori. 

L’individuazione dei pericoli e la valutazione dei rischi sono effettuate considerando ogni 
singola azione elementare rispetto alle seguenti voci: 

 tipologie di pericolo/rischi contenuto (fisico/meccanico-termico, elettrico, chimico, ecc.); 

 protezioni presenti, DPI prescritti, istruzioni scritte/addestramento; 

 cause capaci di tradurre il pericolo in rischio: danno con una certa probabilità 

(attrezzature difettose, protezioni meccaniche, protezioni deficitarie, DPI non usati, 

attività non procedurata, procedura non seguita, mancanza di attenzione, improvvisa 

deficienza fisica). 

Per ognuna delle attività lavorative individuate viene pertanto proposta una schematica 

descrizione che contiene i seguenti elementi: 

 descrizione delle attività; 

 strumenti e attrezzature utilizzate; 

 eventuali sostanze chimiche utilizzate; 

 condizioni di rischio (sicurezza e salute); 

 dispositivi di protezione individuale utilizzati; 

 programma di informazione e formazione; 

 attivazione sorveglianza sanitaria. 
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Ai fini dell’analisi di rischio insito nelle attività svolte dal personale presente nel reparto oggetto 
del presente documento, sono state individuate e definite le seguenti mansioni: 

 

* DIRIGENTE MEDICO/BIOLOGO 

* TECNICO SANITARIO DI LABORATORIO BIOMEDICO (TSLB) 

* OPERATORE EDP 

 

Di seguito è riportata la descrizione dettagliata delle mansioni, con l’elenco delle attività 

unitarie svolte per ognuna di esse. Si ravvisa che ogni lavoratore può a volte essere in grado di 

svolgere più mansioni, esponendosi di volta in volta ai rischi specifici di ogni singola mansione 

svolta. Ognuna delle mansioni individuate corrisponde altresì a determinate aree di lavoro e ad 

essa si associano quindi anche i rischi che discendono dalla strutturazione dell’ambiente e dalla 

sua organizzazione interna. 

 
Per quanto riguarda il Rischio relativo ad aggressioni si rimanda al Documento 

Valutazione dei Rischi Generale ed alla Procedura Aziendale "Prevenire gli atti di violenza 

a danno degli operatori sanitari" 
  



 

Valutazione dei Rischi ai sensi dell’art. 28 comma 2 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. 

Plesso P.O. Atri – Padiglione nuovo – Piano terra – Via Risorgimento - Atri 
Reparto ANATOMIA PATOLOGICA 

 

Pagina 31 di 44 

Dirigente Medico/Biologo 
 

Attività e compiti del personale Addetto 

 Attività di riduzione dei pezzi anatomici 
 Valutazione macroscopica di prelievi anatomici 
 Esame estemporaneo e valutazione di pezzi anatomici “a fresco” 
 Lettura al microscopio di preparati istologici, citologici e di immunoistochimica 
 Refertazione al computer di istologia, citologia, immunoistochimica, pap-test, HPV test 
 Riscontri diagnostici 
 Valutazione biologica molecolare su campioni in fase liquida cervico-vaginali (HPV Test) 
 Scarificazioni cutanee 

Mezzi, strumenti ed attrezzature utilizzate 

Cappa per riduzione dei pezzi anatomici; Ferri chirurgici; Microscopio; Videoterminale; Sottovuoto per 
pezzi anatomici; Dispensatore formalina; Armadio per conservazione dei pezzi anatomici già ridotti 

Sostanze chimiche utilizzate anche in modo saltuario 

 Formalina 
 OCT 
 Alcool 
 Acido acetico 
 Disinfettanti 
 Coloranti – Bioclear 
 Fissativi spray per citologia 
 Olio a immersione per microscopio 

Condizioni di rischio (sicurezza ed igiene del lavoro) 

 Agenti meccanici, termici, elettrici, altri infortunistici: 
 Caduta, inciampo e scivolamento in piano; 
 Urto, colpo, schiacciamento; 
 Elettrocuzione; 
 Schiacciato/cesoiato da/tra qualcosa 
 Tagliato o punto da materiale pungente 

 Agenti ergonomici: 
 Rischio posturale derivante dal mantenimento di posture fisse prolungate; 
 Affaticamento visivo per utilizzo di Videoterminali (per tempi inferiori alle 20 ore 

settimanali; 
 Agenti chimici / cancerogeni e mutageni 

 via inalatoria (polveri, aerosol, vapori) 
 contatto cutaneo 

 Agenti Biologici potenziali 
Le attività svolte nel reparto possono implicare il contatto con liquidi biologici potenzialmente 
infetti, la manipolazione e la raccolta dei campioni di sangue, liquidi biologici, colture cellulari e 
rifiuti potenzialmente infetti: 

 inoculazione di materiale infetto attraverso la cute (tramite punture con aghi di siringhe 
infette; abrasioni, tagli e ferite, lacerazioni causate da frammenti di vetreria contaminata 
rotta; contatto con polvere o superfici di lavoro contaminate);  

 ingestione di materiale infetto (per contatto con mani e dita contaminate, che possono 
anche disseminare tale materiale nel luogo di lavoro); 
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 inalazione di aerosol (apertura di contenitori, di provette oppure nell’impiego di agitatori, 
siringhe, centrifughe o nello svuotamento di pipette, etc.) 

 inalazione di aerosol (a seguito di sezioni di organi, ecc) 

 Agenti individuali di rischio:  
 gravidanza, invecchiamento e soggetti diversamente abili (motorio o sensoriale) 

 
 

Esposizione a rumore  
A (8) - (LEX 8h) [dB(A)]  

≤ 80    80 <   ≤ 85  85 <   ≤ 87  >87     

 

Esposizione a 

vibrazioni 

A (8) [m/s2] 

Mano – braccio 
[m/s2] SI    NO  

≤ 2,5  
Valore limite 

d’azione 
2,5<        ≤ 5  

> 5  
Valore 

limite di 
esposizione 

Corpo intero 
[m/s2] 

SI    NO  
≤ 0,5 

Valore limite 
d’azione 

0,5 <       ≤ 1  

> 1 
Valore 

limite di 
esposizione 

 

Valutazione rischio chimico 

Basso per la sicurezza Irrilevante 
per la salute  

Alto per la sicurezza 
Irrilevante per la salute  

Basso per la sicurezza Rilevante 
per la salute  

Alto per la sicurezza 
Rilevante per la salute  

 

Rischio Biologico Presente  (potenziale)  Non presente  
 

Ferite da taglio e da punta nel 
settore ospedaliero e sanitario 

Titolo X-BIS D.lgs. 81/08 e smi 

 Non presente  Presente   Potenziali 

 

lavoro notturno Circolare n° 8 del 
2005 

 Non presente  < 80 giorni 
lavorativi all’anno 

  ≥ 80 giorni 
lavorativi all’anno 

 Presente 
 

Lavoro in quota Presente  Non presente  Saltuaria  
 

Rischio microclima severo per caldo 
e freddo 

Presente  Non presente  Saltuaria  

 

Movimentazione Manuale 

Carichi 
Presente  Non presente  Saltuaria  
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Principali rischi legati alla mansione 

RISCHIO SICUREZZA  

(Luogo di lavoro/attrezzature/attività di lavoro) 
D P IR 

R
is

ch
io

 I
n

fo
rt

u
n

io
 

Traumi da incidenti stradali 1 1 1 

Traumi da investimento 1 1 1 

Biologico (potenziale)  3 3 9 

Elettrocuzione 2 2 4 

Tagli, abrasioni, schiacciamento, proiezione di materiale 2 1 2 

Lesioni da sforzo 1 1 1 

Scivolamento 2 1 2 

Inciampo  2 1 2 

Caduta dall’alto 1 1 1 

Caduta di materiale dall’alto 1 1 1 

Ustioni 1 1 1 

Lesioni arti inferiori e superiori 1 1 1 

Lesioni cute e occhi 1 1 1 

Infezione tetanica 1 1 1 

Movimentazione manuale dei carichi (pazienti, etc.) 1 1 1 

M
a
n

s.
 

Rumore 1 1 1 

Vibrazioni mano braccio 1 1 1 

Vibrazioni corpo intero 1 1 1 

Esposizione Radiazioni ottiche ionizzanti 1 1 1 

Esposizione Radiazioni ottiche non ionizzanti 1 1 1 

Posture connesse ad attività specifica 2 1 2 

Rischio Chimico 3 3 9 

 Rischio da esposizione ad agenti cancerogeni e mutageni 3 3 9 
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Kit di base - Dispositivi di Protezione Individuali  

 scarpe da lavoro antiscivolo conforme alla EN 13287 EN 20345 
 mascherine chirurgiche monouso conformi alla EN 14683 
 mascherine chirurgiche con visiera conformi alla EN 14683 
 guanti monouso per rischi chimici/biologici (latice/nitrile/vinile) conformi alla EN 374 – 455 –

EN420 
 guanti monouso per rischi microrganici conformi alla norma EN 374 - 455 
 occhiali e/o visiere (se possibili schizzi o aerosol) conforme alla EN 166 
 abbigliamento da lavoro (camici, casacche, copricapo, cappellini, pantaloni, copri-scarpe, calzari) 

Dispositivi di Protezione Individuali 2^ e 3^ categoria 

A disposizione 
 Mascherina di protezione vie respiratorie FFP2 o FFP3 - conforme alla Norma UNI EN 149. 
 Semi-maschera facciale con filtri vapori organici e formaldeide conforme alla EN 140 EN 143 EN 

14387 EN 405 
 Camice/Grembiule monouso idrorepellente e/o tuta per il rischio biologico, conforme alle norme 

“UNI-EN 340, UNI -EN 14126, UNI-EN-ISO 13982-1/13982-2” 
 Copricapo per la protezione da agenti chimici e biologici EN 136883, EN 14126, EN14605, EN 

13034; 
 Guanti antitaglio in maglia d’acciaio conforme alla EN 388 
 Camice in TNT EN 340, 6530 
 Guanti monouso in latice (En 374 cat. III) e guanti in gomma butilica contro le aggressioni chimiche 

(EN 374) 
 Occhiali a stanghette con prot. laterale totale, lenti in acetato, struttura in PVC 1F (EN 166) 
 Calzatura in gomma o stivali in gomma conforme alla EN 20345 
A disposizione per sospetto caso Covid-19: 

 Kit DPI Covid-19 come da specifico DVR aziendale. 

Programmi di Formazione 

FORMAZIONE DI BASE DEI LAVORATORI in attuazione dell’articolo 37, comma 2 del D.Lgs. 
81/2008, e smi – in virtù Accordo Conferenza Stato - Regioni 
Classe di Rischio individuata in virtù delle lavorazioni da svolgere = RISCHIO ALTO 
Per tutti i lavoratori occorre effettuare 4 ore di Formazione Generale + 12 ore di Formazione Specifica per 
la classe di rischio alto, TOTALE 16 ore. 
FORMAZIONE PARTICOLARE AGGIUNTIVA PER IL PREPOSTO  

La formazione del preposto, deve comprendere quella per i lavoratori e deve essere integrata da una 
formazione particolare, in relazione ai compiti da lui esercitati in materia di salute e sicurezza sul lavoro. 
La durata minima del modulo per preposti è 8 ore. 
FORMAZIONE DEI DIRIGENTI 

Per tutti i Dirigenti occorre effettuare 16 ore di Formazione suddivisa in quattro moduli formativi. 

differenze di genere: 

 Sesso indifferente allo svolgimento della presente attività lavorativa. 
Per le lavoratrici madri si rimanda al DVR Generale 

età: 
 indifferente allo svolgimento della presente attività lavorativa. 

Stress lavoro-correlato     

Indicazione livello di rischio Valutazione attivata secondo le indicazioni della Circolare del 
Ministero del Lavoro del 18/11/2010 – prot. 15/SEGR/0023692 

Medico Competente (Art. 25 e art. 41 del D.Lgs 81/08) 
Protocollo Sanitario e Periodicità visita medica a cura del Medico Competente 
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Tecnico Sanitario di laboratorio biomedico (TSLB) 

Attività e compiti del personale Addetto 

 Accettazione campioni (in formalina) 
 Campionamento/trattamento/taglio/colorazione 
 Campionamento biopsie in formalina 
 Montaggio vetrini e consegna 
 Test HPV 
 Test Immunoistochimica 
 Approvvigionamento reagenti e presidi 
 Controllo processi trasversali 
 Stoccaggio e smaltimento campioni istologici 

in formalina 

 Stoccaggio/smaltimento campioni 
 Archivio blocchetti e vetrini 
 Lettura vetrini PAP-Test 
 Gestione sistema qualità 
 Test immunoistochimica 
 Controllo manutenzione elettromedicali 
 Gestione rischio chimico e biologico 
 Supporto durante campionamento pezzi 

chirurgici (effettuato dai Dirigenti) 
 Cambio formalina esausta in elettromedicali 

 

Mezzi, strumenti ed attrezzature utilizzate 

Cappa istologica; Cappa chimica; Processatore campioni istologici; Microtomo; Criostato; Coloratore; 
Immunocoloratore; Thin prep 5000 per vetrini citologici; Centralina per incisione tessuti istologici; 
Piastra fredda; Forno montatore di vetrini; Estrattore per DNA per HPV test; Strumento di rivelazione 
HPV alto rischio; Microscopi e Videoterminali; Armadio aspirato per conservazione campioni, 
Armadio antincendio. 

Sostanze chimiche utilizzate anche in modo saltuario 

 Formalina 
 Alcooli 
 Bioclear 
 Coloranti 
 Liquidi conservanti cellulari (thin prep preserv; thin prep cytolyt) 
 Reagenti per HPV test 
 Reagenti per immunoistochimica 
 Reagenti per citochimica 
 Spray fissativi 
 Spray refrigeranti 
 Reagente montaggio vetrini (Eukitt) 

 

Condizioni di rischio (sicurezza ed igiene del lavoro) 

 Agenti meccanici, termici, elettrici, altri infortunistici; 
 Caduta, inciampo e scivolamento in piano; 
 Urto, colpo, schiacciamento; 
 Elettrocuzione; 
 Schiacciato/cesoiato da/tra qualcosa 
 Tagliato o punto da materiale pungente 

 Agenti ergonomici: 
 Affaticamento visivo per utilizzo di Videoterminali (per tempi inferiori alle 20 ore 

settimanali; 
 Rischio posturale derivante dal mantenimento di posture fisse prolungate; 

 Agenti chimici cancerogeni e mutageni (formalina) 
 via inalatoria (polveri, aerosol, vapori) 
 contatto cutaneo 

 Agenti Biologici potenziali 
Le attività svolte nel reparto possono implicare il contatto con liquidi biologici potenzialmente 
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infetti, la manipolazione e la raccolta dei campioni di sangue, liquidi biologici, colture cellulari e 
rifiuti potenzialmente infetti: 

 inoculazione di materiale infetto attraverso la cute (tramite punture con aghi di siringhe 
infette; abrasioni, tagli e ferite, lacerazioni causate da frammenti di vetreria contaminata 
rotta; contatto con polvere o superfici di lavoro contaminate);  

 ingestione di materiale infetto (per contatto con mani e dita contaminate, che possono 
anche disseminare tale materiale nel luogo di lavoro); 

 inalazione di aerosol (apertura di contenitori, di provette oppure nell’impiego di agitatori, 
siringhe, centrifughe o nello svuotamento di pipette, etc.) 

 inalazione di aerosol (a seguito di sezioni di organi, ecc) 
 Agenti individuali di rischio:  

 gravidanza, invecchiamento e soggetti diversamente abili (motorio o sensoriale) 
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Esposizione a rumore  
A (8) - (LEX 8h) [dB(A)]  

≤ 80    80 <   ≤ 85  85 <   ≤ 87  >87     

 

Esposizione a 
vibrazioni 

A (8) [m/s2] 

Mano – braccio 
[m/s2] SI    NO  

≤ 2,5  
Valore limite 

d’azione 
2,5<        ≤ 5  

> 5  
Valore 

limite di 
esposizione 

Corpo intero 
[m/s2] 

SI    NO  
≤ 0,5 

Valore limite 
d’azione 

0,5 <       ≤ 1  

> 1 
Valore 

limite di 
esposizione 

 

Valutazione rischio chimico 

Basso per la sicurezza Irrilevante 
per la salute  

Alto per la sicurezza 
Irrilevante per la salute  

Basso per la sicurezza Rilevante 
per la salute  

Alto per la sicurezza 
Rilevante per la salute  

 

Rischio Biologico Presente  (potenziale)  Non presente  
 

Ferite da taglio e da punta nel 
settore ospedaliero e sanitario 

Titolo X-BIS D.lgs. 81/08 e smi 

 Non presente  Presente   Potenziali 

 

lavoro notturno Circolare n° 8 del 
2005 

 Non presente  < 80 giorni 
lavorativi all’anno 

  ≥ 80 giorni 
lavorativi all’anno 

 Presente 
 

Lavoro in quota Presente  Non presente  Saltuaria  
 

Rischio microclima severo per caldo 
e freddo 

Presente  Non presente  Saltuaria  

 

Movimentazione Manuale 

Carichi 
Presente  Non presente  Saltuaria  
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Principali rischi legati alla mansione 

RISCHIO SICUREZZA  

(Luogo di lavoro/attrezzature/attività di lavoro) 
D P IR 

R
is

ch
io

 I
n

fo
rt

u
n

io
 

Traumi da incidenti stradali 1 1 1 

Traumi da investimento 1 1 1 

Biologico (potenziale)  4 3 12 

Elettrocuzione 2 1 2 

Tagli, abrasioni, schiacciamento, proiezione di materiale 2 1 2 

Lesioni da sforzo 1 1 1 

Scivolamento 2 1 2 

Inciampo  2 1 2 

Caduta dall’alto 1 1 1 

Caduta di materiale dall’alto 1 1 1 

Ustioni 1 1 1 

Lesioni arti inferiori e superiori 1 1 1 

Lesioni cute e occhi 1 1 1 

Infezione tetanica 1 1 1 

Movimentazione manuale dei carichi (pazienti, etc.) 1 1 1 

M
a
n

s.
 

Rumore 1 1 1 

Vibrazioni mano braccio 1 1 1 

Vibrazioni corpo intero 1 1 1 

Esposizione Radiazioni ottiche ionizzanti 1 1 1 

Esposizione Radiazioni ottiche non ionizzanti 1 1 1 

Posture connesse ad attività specifica 1 2 2 

Rischio Chimico 3 3 9 

 Rischio da esposizione ad agenti cancerogeni e mutageni 3 3 9 
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Kit di base - Dispositivi di Protezione Individuali  

 scarpe da lavoro antiscivolo conforme alla EN 13287 EN 20345 
 mascherine chirurgiche monouso conformi alla EN 14683 
 mascherine chirurgiche con visiera conformi alla EN 14683 
 guanti monouso per rischi chimici/biologici (latice/nitrile/vinile) conformi alla EN 374 – 455 –

EN420 
 guanti monouso per rischi microrganici conformi alla norma EN 374 - 455 
 occhiali e/o visiere (se possibili schizzi o aerosol) conforme alla EN 166 
 abbigliamento da lavoro (camici, casacche, copricapo, cappellini, pantaloni, copri-scarpe, calzari) 

Dispositivi di Protezione Individuali 2^ e 3^ categoria  

A disposizione 
 Mascherina di protezione vie respiratorie FFP2 o FFP3 - conforme alla Norma UNI EN 149. 
 Semi-maschera facciale con filtri vapori organici e formaldeide conforme alla EN 140 EN 143 

EN 14387 EN 405 
 Camice/Grembiule monouso idrorepellente e/o tuta per il rischio biologico, conforme alle norme 

“UNI-EN 340, UNI -EN 14126, UNI-EN-ISO 13982-1/13982-2” 
 Copricapo per la protezione da agenti chimici e biologici EN 136883, EN 14126, EN14605, EN 

13034; 
 Guanti antitaglio in maglia d’acciaio conforme alla EN 388 
 Camice in TNT EN 340, 6530 
 Guanti monouso in latice (En 374 cat. III) e guanti in gomma butilica contro le aggressioni 

chimiche (EN 374) 
 Occhiali a stanghette con prot. laterale totale, lenti in acetato, struttura in PVC 1F (EN 166) 
 Calzatura in gomma o stivali in gomma conforme alla EN 20345 

A disposizione per sospetto caso Covid-19: 
 Kit DPI Covid-19 come da specifico DVR aziendale. 

Programmi di Formazione 

FORMAZIONE DI BASE DEI LAVORATORI in attuazione dell’articolo 37, comma 2 del D.lgs. 
81/2008, e smi – in virtù Accordo Conferenza Stato - Regioni 
Classe di Rischio individuata in virtù delle lavorazioni da svolgere = RISCHIO ALTO 
Per tutti i lavoratori occorre effettuare 4 ore di Formazione Generale + 12 ore di Formazione Specifica per 
la classe di rischio alto, TOTALE 16 ore. 
FORMAZIONE PARTICOLARE AGGIUNTIVA PER IL PREPOSTO  
La formazione del preposto, deve comprendere quella per i lavoratori e deve essere integrata da una 
formazione particolare, in relazione ai compiti da lui esercitati in materia di salute e sicurezza sul lavoro. 
La durata minima del modulo per preposti è 8 ore. 
FORMAZIONE DEI DIRIGENTI 
Per tutti i Dirigenti occorre effettuare 16 ore di Formazione suddivisa in quattro moduli formativi. 
differenze di genere: 

 Sesso indifferente allo svolgimento della presente attività lavorativa. 
Per le lavoratrici madri si rimanda al DVR Generale 

età: 
 indifferente allo svolgimento della presente attività lavorativa. 

Stress lavoro-correlato     

Indicazione livello di rischio Valutazione attivata secondo le indicazioni della Circolare del 
Ministero del Lavoro del 18/11/2010 – prot. 15/SEGR/0023692 

 

Medico Competente (Art. 25 e art. 41 del D.Lgs 81/08) 
Protocollo Sanitario e Periodicità visita medica a cura del Medico Competente 
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Operatore EDP  
 

Attività  e compiti del personale Addetto 

 Addetto inserimento dati CAT B2 
 Attività di “Front-Office e di Back-Office” 
 Accettazione campioni citologici e istologici provenienti da pazienti esterni 
 Compilazione modulo per richiesta di esami cito/isto da pazienti esterni con rilascio di copia per il 

ritiro referti 
 Inserimento dati pazienti: esterni ed interni attraverso computer e programmi di gestione “SISWeb e 

MYKEY” per la registrazione dei casi con stampa dei referti e consegna degli stessi 
 Gestione archivi documenti/referti 
 

Mezzi, strumenti ed attrezzature utilizzate 

Videoterminali, stampanti , scanner e altre attrezzature da ufficio 
 

Sostanze chimiche utilizzate anche in modo saltuario 

Disinfettanti di uso comune 
 

Condizioni di rischio (sicurezza ed igiene del lavoro) 

 Agenti meccanici, termici, elettrici, altri infortunistici; 
 Caduta, inciampo e scivolamento in piano; 
 Urto, colpo, schiacciamento; 
 Elettrocuzione; 

 Agenti ergonomici: 
 Affaticamento visivo per utilizzo di Videoterminali (per tempi superiori alle 20 ore 

settimanali; 
 Rischio posturale derivante dal mantenimento di posture fisse prolungate 

 Agenti Biologici potenziali 
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Esposizione a rumore  
A(8) - (LEX 8h) [dB(A)]  

≤ 80    80 <   ≤ 85  85 <   ≤ 87  >87     

 

Esposizione a 
vibrazioni 

A(8) [m/s2] 

Mano – braccio 
[m/s2] SI    NO  

≤ 2,5  
Valore limite 

d’azione 
2,5<        ≤ 5  

> 5  
Valore 

limite di 
esposizione 

Corpo intero 
[m/s2] 

SI    NO  
≤ 0,5 

Valore limite 
d’azione 

0,5 <       ≤ 1  

> 1 
Valore 

limite di 
esposizione 

 

Valutazione rischio chimico 

Basso per la sicurezza Irrilevante 
per la salute  

Alto per la sicurezza 
Irrilevante per la salute  

Basso per la sicurezza Rilevante 
per la salute  

Alto per la sicurezza 
Rilevante per la salute  

 

Rischio Biologico Presente  potenziale  Non presente  
 

Ferite da taglio e da punta nel 
settore ospedaliero e sanitario 

Titolo X-BIS D.Lgs 81/08 e smi 

 Non presente  Presente   Potenziali 

 

lavoro notturno Circolare n° 8 del 
2005 

 Non presente  < 80 giorni 
lavorativi all’anno 

 ≥ 80 giorni 
lavorativi all’anno 

 Presente 
 

Lavoro in quota Presente  Non presente  Saltuaria  
 

Rischio microclima severo per caldo 

e freddo 
Presente  Non presente  Saltuaria  

 

Movimentazione Manuale Carichi Presente  Non presente  Saltuaria  
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Principali rischi legati alla mansione 

RISCHIO SICUREZZA  

(Luogo di lavoro/attrezzature/attività di lavoro) 
D P IR 

R
is

ch
io

 I
n

fo
rt

u
n

io
 

Traumi da incidenti stradali 1 1 1 

Traumi da investimento 1 1 1 

Biologico (potenziale) 2 1 2 

Elettrocuzione 2 1 2 

Tagli, abrasioni, schiacciamento, proiezione di materiale 2 1 2 

Lesioni da sforzo 2 1 2 

Scivolamento 2 1 2 

Inciampo  2 1 2 

Caduta dall’alto 1 1 1 

Caduta di materiale dall’alto 1 1 1 

Ustioni 1 1 1 

Lesioni arti inferiori e superiori 1 1 1 

Lesioni cute e occhi 1 1 1 

Infezione tetanica 1 1 1 

Movimentazione manuale dei carichi (pazienti, etc.) 1 1 1 

M
a
n

s.
 

Rumore 1 1 1 

Vibrazioni mano braccio 1 1 1 

Vibrazioni corpo intero 1 1 1 

Esposizione Radiazioni ottiche ionizzanti 1 1 1 

Esposizione Radiazioni ottiche non ionizzanti 1 1 1 

Posture connesse ad attività specifica 2 2 4 

Rischio Chimico 1 1 1 
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Kit di base - Dispositivi di Protezione Individuali  

A disposizione per sospetto caso Covid-19: 

Kit DPI Covid-19 come da specifico DVR aziendale. 
 
 
 
 
 

Programmi di Formazione 

FORMAZIONE DI BASE DEI LAVORATORI in attuazione dell’articolo 37, comma 2 del D.Lgs. 
81/2008, e smi – in virtù accordo conferenza stato - regioni 

Classe di Rischio individuata in virtù delle lavorazioni da svolgere =  RISCHIO BASSO. 

Per tutti i lavoratori occorre effettuare 4 ore di Formazione Generale + 12 ore di Formazione Specifica per 
la classe di rischio medio, TOTALE 16 ore. 

FORMAZIONE PARTICOLARE AGGIUNTIVA PER IL PREPOSTO 

La formazione del preposto, deve comprendere quella per i lavoratori e deve essere integrata da una 
formazione particolare, in relazione ai compiti da lui esercitati in materia di salute e sicurezza sul lavoro. 

La durata minima del modulo per preposti è 8 ore. 

FORMAZIONE DEI DIRIGENTI 

Per tutti i Dirigenti occorre effettuare 16 ore di Formazione suddivisa in quattro moduli formativi. 
 

differenze di genere: 

 Sesso indifferente allo svolgimento della presente attività lavorativa. 
Per le lavoratrici madri si rimanda al DVR Generale 

età: 

 indifferente allo svolgimento della presente attività lavorativa. 
 

Stress lavoro-correlato     

Indicazione livello di rischio Valutazione attivata secondo le indicazioni della 
Circolare del Ministero del Lavoro del 18/11/2010 – 
prot. 15/SEGR/0023692 

 

 

Medico Competente (Art. 25 e art. 41 del D.Lgs 81/08) 

Protocollo Sanitario e Periodicità visita medica a cura del Medico Competente 
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Parte III - Misure e programmi per il miglioramento continuo 

Il D.Lgs 81/08 e smi, individua nella figura del Datore di Lavoro l’unico responsabile  per 
l’attivazione delle misure generali di tutela  ritenute opportune per garantire il miglioramento 
nel tempo dei livelli di sicurezza, attraverso la valutazione di tutti i rischi,  la 
programmazione della prevenzione, l’eliminazione dei rischi e, ove ciò non sia possibile, la 
loro riduzione al minimo; 

Il principio del miglioramento continuo viene definito nella lettera t) dell’art. 15 del D.Lgs 
81/08 e smi come una delle misure fondamentali di tutela dei lavoratori; tale principio viene 
ribadito nella lettera c) dell’art. 28 del D.Lgs 81/08 che conferma che il miglioramento 
continuo è uno degli elementi fondamentali e costitutivi del Documento Valutazione dei 
Rischi (DVR). 

Anche l'art. 35 “Riunione periodica” prevede, al comma 2, che almeno una volta all'anno, 
nelle aziende con più di 15 dipendenti, deve essere discusso il documento di valutazione dei 
rischi, tra cui il programma di miglioramento di cui all'art. 28 comma 1 lett. c). 

Nell’ALLEGATO 1 del presente documento “Misure e programmi per il miglioramento 
continuo” vengono riportate in forma tabellare le inadempienze riscontrate durante la fase di  
sopralluogo,  indicando le priorità di intervento in funzione della normativa vigente, della 
criticità o gravità del rischio (matrice di rischio) e del numero di persone esposte  al rischio 
riscontrato.  

 

 

Al fine di garantire la certezza dell’intervento,  per ogni inadempienza riscontrata,  sono 
indicati i soggetti interessati  alla  risoluzione dell’adempimento.  

Nel principio del miglioramento continuo, sarà attuato un programma periodico di 
mantenimento che tenga conto delle risultanze della valutazione dei rischi,  dei sistemi 
tecnologici innovativi e dell’usura di attrezzature, macchine e dispositivi di protezione. 

 

Informazione ai sensi art. 36 del D.lgs 81/08: Regolamenti, Procedure ed Opuscoli, 

sono visionabili sul sito ASL Teramo (Area intranet / Archivio / Servizio Prevenzione / 

Misure di Prevenzione). 

 



 

 

 

 

Allegato 1 - Misure e programmi per il 
miglioramento continuo 

 

……..OMISSIS 

  



 

 

 

 

 

Allegato 2 - Elenco Personale Reparto 

  













































 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato 3 - Valutazione Rischio 

chimico 
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Sostanza/ 

Preparato 

Tipologia/ 

Regolamentaz
ione 

Mansione/i 
interessate 

Quantità 
utilizzata 

(Kg o litri usati 
per settimana per 

addetto) 

Modalità di 
esposizione 

Frequenza di esposizione 
DPI 

Necessari 

Misure da attuare in 
caso di fuoriuscita 

accidentale 

Manipolazione e 
stoccaggio 

Informazioni 
tossicologiche 

Frasi di 
rischio 

Alcool 95°  

Dirigente 
Medico/Bio
logo 

Tecnico 
Sanitario 
di 
laboratorio 
biomedico 

FINO A 

1 Kg 

 Contatto 

 Inalazione 

 Ingestione 

 Giornaliera / Routinaria 

 <1% orario di lavoro 

  <10% orario di lavoro 

 10-25% orario di lavoro 

 26-50% orario di lavoro 

 51-100% orario di 
lavoro 

 Settimanale 

 <1% orario di lavoro 

 <10% orario di lavoro 

 10-25% orario di lavoro 

 26-50% orario di lavoro 

 51-100% orario di 
lavoro 

 Mensile 

 Non significativa 

Considerato che l'utilizzo di misure tecniche 
adeguate dovrebbe sempre avere la priorità 
rispetto agli equipaggiamenti di protezione 
personali, assicurare una buona ventilazione nel 
luogo di lavoro tramite un'efficace aspirazione 
locale. 
PROTEZIONE DELLE MANI 
Proteggere le mani con guanti da lavoro di 
categoria III (rif. norma EN 374). Per la scelta 
definitiva del materiale dei guanti da lavoro si 
devono considerare: compatibilità, degradazione, 
tempo di rottura e permeazione. Nel caso di 
preparati la resistenza dei guanti da lavoro agli 
agenti chimici deve essere verificata prima 
dell'utilizzo in quanto non prevedibile. I guanti 
hanno un tempo di usura che dipende dalla 
durata e dalla modalità d’uso. 
PROTEZIONE DELLA PELLE 
Indossare abiti da lavoro con maniche lunghe e 
calzature di sicurezza per uso professionale di 
categoria I (rif. Direttiva 89/686/CEE e norma 
EN ISO 20344). Lavarsi con acqua e sapone 
dopo aver rimosso gli indumenti protettivi. 
Valutare l’opportunità di fornire indumenti 
antistatici nel caso l’ambiente di lavoro presenti 
un rischio di esplosività. 
PROTEZIONE DEGLI OCCHI  
Si consiglia di indossare occhiali protettivi 
ermetici (rif. norma EN 166). 
PROTEZIONE RESPIRATORIA 
In caso di superamento del valore di soglia (es. 
TLV-TWA) della sostanza o di una o più delle 
sostanze presenti nel prodotto, si consiglia di 
indossare una maschera con filtro di tipo A la cui 
classe (1, 2 o 3) dovrà essere scelta in relazione 
alla concentrazione limite di utilizzo. (rif. norma 
EN 14387). Nel caso fossero presenti gas o 
vapori di natura diversa e/o gas o vapori con 
particelle (aerosol, fumi, nebbie, ecc.) occorre 
prevedere filtri di tipo combinato. L’utilizzo di 
mezzi di protezione delle vie respiratorie è 
necessario in caso le misure tecniche adottate 
non siano sufficienti per limitare l’esposizione 
del lavoratore ai valori di soglia presi in 
considerazione. La protezione offerta dalle 
maschere è comunque limitata. Nel caso in cui la 
sostanza considerata sia inodore o la sua soglia 
olfattiva sia superiore al relativo TLV-TWA e in 
caso di emergenza, indossare un autorespiratore 
ad aria compressa a circuito aperto (rif. norma 
EN 137) oppure un respiratore a presa d'aria 
esterna (rif. Norma EN 138). Per la corretta 
scelta del dispositivo di protezione delle vie 
respiratorie, fare riferimento alla norma EN 529. 
CONTROLLI DELL’ESPOSIZIONE 
AMBIENTALE 
Le emissioni da processi produttivi, comprese 
quelle da apparecchiature di ventilazione 
dovrebbero essere controllate ai fini del rispetto 
della normativa di tutela ambientale. 

PRECAUZIONI PERSONALI, 
DISPOSITIVI DI 
PROTEZIONE E PROCEDURE 
IN CASO DI EMERGENZA 
Bloccare la perdita se non c'è 
pericolo. Indossare adeguati 
dispositivi di protezione (compresi 
i dispositivi di protezione 
individuale di cui alla sezione 8 
della scheda dati di 
sicurezza) onde prevenire 
contaminazioni della pelle, degli 
occhi e degli indumenti personali. 
Queste indicazioni sono valide sia 
per gli addetti alle lavorazioni che 
per gli interventi in emergenza. 
Allontanare le persone non 
equipaggiate. Eliminare ogni 
sorgente di ignizione (sigarette, 
fiamme, scintille, ecc.) o di calore 
dall'area in cui si è verificata la 
perdita. 
PRECAUZIONI AMBIENTALI 
Impedire che il prodotto penetri 
nelle fognature, nelle acque 
superficiali, nelle falde freatiche. 
METODI E MATERIALI PER 
IL CONTENIMENTO E PER 
LA BONIFICA 
Aspirare il prodotto fuoriuscito in 
recipiente idoneo. Se il prodotto è 
infiammabile, utilizzare 
un’apparecchiatura antideflagrante. 
Valutare la compatibilità del 
recipiente da utilizzare con il 
prodotto, verificando la sezione 10. 
Assorbire il rimanente con 
materiale assorbente inerte. 
Provvedere ad una sufficiente 
areazione del luogo interessato 
dalla perdita. Lo smaltimento del 
materiale contaminato deve essere 
effettuato conformemente alle 
disposizioni del punto 13. 
RIFERIMENTO AD ALTRE 
SEZIONI 
Eventuali informazioni riguardanti 
la protezione individuale e lo 
smaltimento sono riportate alle 
sezioni 8 e 13. 

PRECAUZIONI PER LA 
MANIPOLAZIONE SICURA 
Tenere lontano da calore, 
scintille e fiamme libere, non 
fumare né usare fiammiferi o 
accendini. I vapori possono 
incendiarsi con esplosione, 
pertanto occorre evitarne 
l'accumulo tenendo aperte porte 
e finestre e assicurando una 
ventilazione incrociata. Senza 
adeguata ventilazione, i vapori 
possono accumularsi al suolo ed 
incendiarsi anche a distanza, se 
innescati, con pericolo di 
ritorno di fiamma. Evitare 
l'accumulo di cariche 
elettrostatiche. Collegare ad una 
presa di terra nel caso di 
imballaggi di grandi dimensioni 
durante le operazioni di travaso 
ed indossare scarpe antistatiche. 
La forte agitazione e lo 
scorrimento vigoroso del 
liquido nelle tubazioni ed 
apparecchiature possono 
causare formazione e accumulo 
di cariche elettrostatiche. Per 
evitare il pericolo di incendio e 
scoppio, non usare mai aria 
compressa nella 
movimentazione. Aprire i 
contenitori con cautela, perché 
possono essere in pressione. 
Non mangiare, nè bere, nè 
fumare durante l'impiego. 
Evitare la dispersione del 
prodotto nell'ambiente. 
CONDIZIONI PER LO 
STOCCAGGIO SICURO, 
COMPRESE EVENTUALI 
INCOMPATIBILITÀ 
Conservare solo nel contenitore 
originale. Conservare i 
recipienti chiusi, in luogo ben 
ventilato, al riparo dai raggi 
solari diretti. Conservare in 
luogo fresco e ben ventilato, 
lontano da fonti di calore, 
fiamme libere, scintille ed altre 
sorgenti di accensione. 
Conservare i contenitori lontano 
da eventuali materiali 
incompatibili, verificando la 
sezione 10. 
USI FINALI PARTICOLARI 
Informazioni non disponibili 

TOSSICITÀ ACUTA 
ETANOLO 
LD50 (Orale) > 5000 mg/kg 
Rat LC50 (Inalazione) 120 
mg/l/4h Pimephales 
promelas 
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Sostanza/ 

Preparato 

Tipologia/ 

Regolamentaz
ione 

Mansione/i 
interessate 

Quantità 
utilizzata 

(Kg o litri usati 
per settimana per 

addetto) 

Esposizione 
cutanea 

Frequenza di esposizione 
DPI 

Necessari 

Misure da attuare in 
caso di fuoriuscita 

accidentale 

Manipolazione e 
stoccaggio 

Informazioni 
tossicologiche 

Frasi di 
rischio 

OCT / 
Dirigente 
Medico/Bio
logo 

FINO A 

0,1 Kg 

Contatto 
accidentale 

 Giornaliera / Routinaria 

  <1% orario di lavoro 

 <10% orario di lavoro 

 10-25% orario di lavoro 

 26-50% orario di lavoro 

 51-100% orario di 
lavoro 

 Settimanale 

 <1% orario di lavoro 

 <10% orario di lavoro 

 10-25% orario di lavoro 

 26-50% orario di lavoro 

 51-100% orario di 
lavoro 

 Mensile 

 Non significativa 

Osservare le misure di sicurezza usuali 
nella manipolazione di sostanze 
chimiche. 
PROTEZIONE DELLE MANI 
Non necessario. 
PROTEZIONE DELLA PELLE 
Non necessario. 
PROTEZIONE DEGLI OCCHI 
Non necessario. 
PROTEZIONE RESPIRATORIA 
In caso di superamento del valore di 
soglia (es. TLV-TWA) della sostanza o 
di una o più delle sostanze presenti nel 
prodotto, si consiglia di 
indossare una maschera con filtro di tipo 
B la cui classe (1, 2 o 3) dovrà essere 
scelta in relazione alla concentrazione 
limite di utilizzo. (rif. 
norma EN 14387). Nel caso fossero 
presenti gas o vapori di natura diversa 
e/o gas o vapori con particelle (aerosol, 
fumi, nebbie, ecc.) 
occorre prevedere filtri di tipo 
combinato. 
L’utilizzo di mezzi di protezione delle 
vie respiratorie è necessario in caso le 
misure tecniche adottate non siano 
sufficienti per limitare 
l’esposizione del lavoratore ai valori di 
soglia presi in considerazione. La 
protezione offerta dalle maschere è 
comunque limitata. 
Nel caso in cui la sostanza considerata 
sia inodore o la sua soglia olfattiva sia 
superiore al relativo TLV-TWA e in caso 
di emergenza, 
indossare un autorespiratore ad aria 
compressa a circuito aperto (rif. norma 
EN 137) oppure un respiratore a presa 
d'aria esterna (rif. norma 
EN 138). Per la corretta scelta del 
dispositivo di protezione delle vie 
respiratorie, fare riferimento alla norma 
EN 529. 
CONTROLLI DELL’ESPOSIZIONE 
AMBIENTALE 
Le emissioni da processi produttivi, 
comprese quelle da apparecchiature di 
ventilazione dovrebbero essere 
controllate ai fini del rispetto 
della normativa di tutela ambientale. 

PRECAUZIONI 
PERSONALI, 
DISPOSITIVI DI 
PROTEZIONE E 
PROCEDURE IN CASO 
DI EMERGENZA 
In caso di vapori o polveri 
disperse nell'aria adottare 
una protezione respiratoria. 
Queste indicazioni sono 
valide sia per gli addetti alle 
lavorazioni che per gli 
interventi in emergenza. 
PRECAUZIONI 
AMBIENTALI 
Impedire che il prodotto 
penetri nelle fognature, 
nelle acque superficiali, 
nelle falde freatiche. 
METODI E MATERIALI 
PER IL 
CONTENIMENTO E 
PER LA BONIFICA 
Arginare con terra o 
materiale inerte. 
Raccogliere la maggior 
parte del materiale ed 
eliminare il residuo con 
getti d'acqua. Lo 
smaltimento 
del materiale contaminato 
deve essere effettuato 
conformemente alle 
disposizioni del punto 13. 
RIFERIMENTO AD 
ALTRE SEZIONI 
Eventuali informazioni 
riguardanti la protezione 
individuale e lo 
smaltimento sono riportate 
alle sezioni 8 e 13. 

 

PRECAUZIONI PER 
LA 
MANIPOLAZIONE 
SICURA 
Manipolare il prodotto 
dopo aver consultato 
tutte le altre sezioni di 
questa scheda di 
sicurezza. Evitare la 
dispersione del prodotto 
nell'ambiente. Non 
mangiare, nè bere, nè 
fumare durante 
l'impiego. 
CONDIZIONI PER 
LO STOCCAGGIO 
SICURO, 
COMPRESE 
EVENTUALI 
INCOMPATIBILITÀ 
Mantenere il prodotto in 
contenitori chiaramente 
etichettati. Conservare i 
contenitori lontano da 
eventuali materiali 
incompatibili, 
verificando la sezione 
10. 

Non sono noti episodi di 
danno alla salute dovuti 
all'esposizione al prodotto. 
In ogni caso si raccomanda 
di operare nel rispetto delle 
regole di buona igiene 
industriale. 
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Sostanza/ 

Preparato 

Tipologia/ 

Regolament
azione Mansione/i 

interessate 

Quantità 
utilizzata 

(Kg o litri usati 
per settimana 
per addetto) 

Esposizione 
cutanea 

Frequenza di esposizione 
DPI 

Necessari 

Misure da attuare in 
caso di fuoriuscita 

accidentale 

Manipolazione e 
stoccaggio 

Informazioni 
tossicologiche 

Frasi di 
rischio 

Acido 
acetico  

H226 

H314 

Dirigente 
Medico/Bio
logo 

FINO A 

0,1 Kg 

Contatto 
accidentale 

 Giornaliera / Routinaria 

 <1% orario di lavoro 

  <10% orario di lavoro 

 10-25% orario di lavoro 

 26-50% orario di lavoro 

 51-100% orario di 
lavoro 

 Settimanale 

 <1% orario di lavoro 

 <10% orario di lavoro 

 10-25% orario di lavoro 

 26-50% orario di lavoro 

 51-100% orario di 
lavoro 

 Mensile 

 Non significativa 

Proteggere il corpo con mezzi 
appropriati al tipo ed alla 
concentrazione del rischio 
esistente sul posto di lavoro. 
Chiarire con il fornitore la 
resistenza ai prodotti 
chimici dei mezzi di 
protezione 
Protezioni per occhi/volto 
Occhiali di protezione di 
sicurezza aderenti 
Protezione delle mani  
pieno contatto:  
Materiale di cui è fatto il 
guanto: gomma butilica 
Spessore del guanto: 0,7 mm 
Tempo di permeazione: 480 
min  
contatto da spruzzo:  
Materiale di cui è fatto il 
guanto: lattice naturale 
Spessore del guanto: 0,6 mm 
Tempo di permeazione: 30 
min  
Protezione respiratoria 
richiesta quando siano generati 
vapori/aerosol. Tipo di filtro 
suggerito: filtro E-(P2) 
L'imprenditore deve assicurare 
che la manutenzione, la pulizia 
e le verifiche delle attrezzature 
di protezione siano eseguite 
secondo le istruzioni del 
produttore. Queste misure 
devono essere documentate 
correttamente. 

Consigli per il personale 
non addetto alle 
emergenze Non respirare 
vapori, aerosoli. 
Evitare il contatto con la 
sostanza. Prevedere una 
ventilazione adeguata. 
Tenere 
lontano da fonti di calore 
e altre cause d'incendio. 
Evacuare l'area di 
pericolo, 
osservare le procedure di 
emergenza, consul tare un 
esperto. 
Precauzioni ambientali 
Non lasciar penetrare il 
prodotto negli scarichi. 
Rischio di esplosione. 
Metodi e materiali per il 
contenimento e per la 
bonifica 
Coprire i tombini. 
Raccogliere, delimitare e 
aspirare via le perdite. 
Osservare le 
eventuali limitazioni 
relative al materiale 
(vedere sezioni 7 e 10). 
Raccogliere con materiale 
liquido assorbente e 
neutralizzante (es. 
Chemizorb® H⁺, 
n. art. Merck 101595). 
Smaltire. Pulire l'area 
interessata. 

Indicazioni contro 
incendi ed esplosioni 
Tenere lontano da 
fiamme libere, superfici 
calde e sorgenti di 
ignizione. Prendere 
precauzioni contro le 
scariche elettrostatiche. 
Misure di igiene 
Togliere 
immediatamente gli 
indumenti contaminati. 
Applicare una crema 
protettiva 
per la pelle. Lavare le 
mani ed il viso dopo 
aver lavorato con la 
sostanza. 
Condizioni per lo 
stoccaggio sicuro, 
comprese eventuali 
incompatibilità 
Condizioni di 
stoccaggio  
Tenere il contenitore 
ermeticamente chiuso 
in un ambiente secco e 
ben ventilato.  
Tenere lontano da fonti 
di calore e altre cause 
d'incendio. 

Tossicità acuta per via 
orale 
DL50 Ratto: 3.310 mg/kg 
(RTECS) 
Se ingerito, provoca gravi 
bruciature alla bocca e alla 
gola, così come 
perforazione dell'esofago e 
dello stomaco., Nausea, 
Vomito, Rischio di 
aspirazione 
durante il vomito., Possibile 
danno polmonare dopo 
aspirazione o vomito. 
Tossicità acuta per 
inalazione 
LCLO Ratto: 39,95 mg/l; 4 
h (RTECS) 
Sintomi: irritazione delle 
mucose, Tosse, Mancanza 
di respiro, Possibili danni: 
all'apparato respiratorio, 
Polmonite, bronchite, 
L'inalazione può causare 
formazione di edemi 
nell'apparato respiratorio., I 
sintomi possono essere 
ritardati. 
Tossicità acuta per via 
cutanea 
Queste informazioni non 
sono disponibili. 
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Sostanza/ 

Preparato 

Tipologia/ 

Regolament
azione Mansione/i 

interessate 

Quantità 
utilizzata 

(Kg o litri usati 
per settimana 
per addetto) 

Modalità di 
esposizione 

Frequenza di esposizione 
DPI 

Necessari 

Misure da attuare in 
caso di fuoriuscita 

accidentale 

Manipolazione e 
stoccaggio 

Informazioni 
tossicologiche 

Frasi di 
rischio 

Alcool 100° / 

Tecnico 
Sanitario 
di 
laboratorio 
biomedico 

FINO A 

6 Kg 

 Contatto 

 Inalazione 

 Ingestione 

 Giornaliera / Routinaria 

 <1% orario di lavoro 

  <10% orario di lavoro 

 10-25% orario di lavoro 

 26-50% orario di lavoro 

 51-100% orario di 
lavoro 

 Settimanale 

 <1% orario di lavoro 

 <10% orario di lavoro 

 10-25% orario di lavoro 

 26-50% orario di lavoro 

 51-100% orario di 
lavoro 

 Mensile 

 Non significativa 

CONTROLLI DELL’ESPOSIZIONE 
Considerato che l'utilizzo di misure tecniche 
adeguate dovrebbe sempre avere la priorità 
rispetto agli equipaggiamenti di protezione 
personali, assicurare una buona ventilazione nel 
luogo di lavoro tramite un'efficace aspirazione 
locale. 
PROTEZIONE DELLE MANI 
Proteggere le mani con guanti da lavoro di 
categoria III (rif. norma EN 374). Per la scelta 
definitiva del materiale dei guanti da lavoro si 
devono considerare: compatibilità, degradazione, 
tempo di rottura e permeazione. Nel caso di 
preparati la resistenza dei guanti da lavoro agli 
agenti chimici deve essere verificata prima 
dell'utilizzo in quanto non prevedibile. I guanti 
hanno un tempo di usura che dipende dalla 
durata e dalla modalità d’uso. 
PROTEZIONE DELLA PELLE 
Indossare abiti da lavoro con maniche lunghe e 
calzature di sicurezza per uso professionale di 
categoria I (rif. Direttiva 89/686/CEE e norma 
EN ISO 20344). Lavarsi con acqua e sapone 
dopo aver rimosso gli indumenti protettivi. 
Valutare l’opportunità di fornire indumenti 
antistatici nel caso l’ambiente di lavoro presenti 
un rischio di esplosività. 
PROTEZIONE DEGLI OCCHI 
Si consiglia di indossare occhiali protettivi 
ermetici (rif. norma EN 166). PROTEZIONE 
RESPIRATORIA In caso di superamento del 
valore di soglia (es. TLV-TWA) della sostanza o 
di una o più delle sostanze presenti nel prodotto, 
si consiglia di indossare una maschera con filtro 
di tipo AX il cui limite di utilizzo sarà definito 
dal fabbricante (rif. norma EN 14387). Nel caso 
fossero presenti gas o vapori di natura diversa e/o 
gas o vapori con particelle (aerosol, fumi, nebbie, 
ecc.) occorre prevedere filtri di tipo combinato. 
L’utilizzo di mezzi di protezione delle vie 
respiratorie è necessario in caso le misure 
tecniche adottate non siano sufficienti per 
limitare l’esposizione del lavoratore ai valori di 
soglia presi in considerazione. La protezione 
offerta dalle maschere è comunque limitata. Nel 
caso in cui la sostanza considerata sia inodore o 
la sua soglia olfattiva sia superiore al relativo 
TLV-TWA e in caso di emergenza, indossare un 
autorespiratore ad aria compressa a circuito 
aperto (rif. norma EN 137) oppure un respiratore 
a presa d'aria esterna (rif. Norma EN 138). Per la 
corretta scelta del dispositivo di protezione delle 
vie respiratorie, fare riferimento alla norma EN 
529. 
CONTROLLI DELL’ESPOSIZIONE 
AMBIENTALE 
Le emissioni da processi produttivi, comprese 
quelle da apparecchiature di ventilazione 
dovrebbero essere controllate ai fini del rispetto 
della normativa di tutela ambientale. 

PRECAUZIONI PERSONALI, 
DISPOSITIVI DI 
PROTEZIONE E PROCEDURE 
IN CASO DI EMERGENZA 
Bloccare la perdita se non c'è 
pericolo. Indossare adeguati 
dispositivi di protezione (compresi 
i dispositivi di protezione 
individuale di cui alla sezione 8 
della scheda dati di sicurezza) onde 
prevenire contaminazioni della 
pelle, degli occhi e degli indumenti 
personali. Queste indicazioni sono 
valide sia per gli addetti alle 
lavorazioni che per gli interventi in 
emergenza. Allontanare le persone 
non equipaggiate. Utilizzare 
un’apparecchiatura antideflagrante. 
Eliminare ogni sorgente di 
ignizione (sigarette, fiamme, 
scintille, ecc.) o di calore dall'area 
in cui si è verificata la perdita. 
PRECAUZIONI AMBIENTALI 
Impedire che il prodotto penetri 
nelle fognature, nelle acque 
superficiali, nelle falde freatiche. 
METODI E MATERIALI PER 
IL CONTENIMENTO E PER 
LA BONIFICA 
Aspirare il prodotto fuoriuscito in 
recipiente idoneo. Valutare la 
compatibilità del recipiente da 
utilizzare con il prodotto, 
verificando la sezione Assorbire il 
rimanente con materiale assorbente 
inerte. Provvedere ad una 
sufficiente areazione del luogo 
interessato dalla perdita. Lo 
smaltimento del materiale 
contaminato deve essere effettuato 
conformemente alle disposizioni 
del punto 13. 
RIFERIMENTO AD ALTRE 
SEZIONI 
Eventuali informazioni riguardanti 
la protezione individuale e lo 
smaltimento sono riportate alle 
sezioni 8 e 13. 

PRECAUZIONI PER LA 
MANIPOLAZIONE SICURA 
Tenere lontano da calore, scintille 
e fiamme libere, non fumare né 
usare fiammiferi o accendini. I 
vapori possono incendiarsi con 
esplosione, pertanto occorre 
evitarne l'accumulo tenendo aperte 
porte e finestre e assicurando una 
ventilazione incrociata. Senza 
adeguata ventilazione, i vapori 
possono accumularsi al suolo ed 
incendiarsi anche a distanza, se 
innescati, con pericolo di ritorno di 
fiamma. Evitare l'accumulo di 
cariche elettrostatiche. Collegare 
ad una presa di terra nel caso di 
imballaggi di grandi dimensioni 
durante le operazioni di travaso ed 
indossare scarpe antistatiche. La 
forte agitazione e lo scorrimento 
vigoroso del liquido nelle 
tubazioni ed apparecchiature 
possono causare formazione e 
accumulo di cariche elettrostatiche. 
Per evitare il pericolo di incendio e 
scoppio, non usare mai aria 
compressa nella movimentazione. 
Aprire i contenitori con cautela, 
perché possono essere in pressione. 
Non mangiare, nè bere, nè fumare 
durante l'impiego. Evitare la 
dispersione del prodotto 
nell'ambiente. 
CONDIZIONI PER LO 
STOCCAGGIO SICURO, 
COMPRESE EVENTUALI 
INCOMPATIBILITÀ 
Conservare solo nel contenitore 
originale. Conservare i recipienti 
chiusi, in luogo ben ventilato, al 
riparo dai raggi solari diretti. 
Conservare in luogo fresco e ben 
ventilato, lontano da fonti di 
calore, fiamme libere, scintille ed 
altre sorgenti di accensione. 
Conservare i contenitori lontano da 
eventuali materiali incompatibili, 
verificando la sezione 10. 
USI FINALI PARTICOLARI 
Informazioni non disponibili 

TOSSICITÀ ACUTA 
LC50 ( ETANOLO 
LD50 (Orale) > 5000 mg/kg  
Rat LC50 (Inalazione) 120 
mg/l/4h Pimephales 
promelas 
METILETILCHETONE 
LD50 (Orale) 2737 mg/kg 
Rat LD50 (Cutanea) 6480 
mg/kg Rabbit LC50 
(Inalazione) 23,5 mg/l/8h 
Rat 
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Sostanza/ 

Preparato 

Tipologia/ 

Regolament
azione Mansione/i 

interessate 

Quantità 
utilizzata 

(Kg o litri usati 
per settimana 
per addetto) 

Modalità di 
esposizione 

Frequenza di esposizione 
DPI 

Necessari 

Misure da attuare in 
caso di fuoriuscita 

accidentale 

Manipolazione e 
stoccaggio 

Informazioni 
tossicologiche 

Frasi di 
rischio 

Alcool 100° / 
Dirigente 
Medico/Bio
logo 

FINO A 

1 Kg 

 Contatto 

 Inalazione 

 Ingestione 

 Giornaliera / Routinaria 

 <1% orario di lavoro 

  <10% orario di lavoro 

 10-25% orario di lavoro 

 26-50% orario di lavoro 

 51-100% orario di 
lavoro 

 Settimanale 

 <1% orario di lavoro 

 <10% orario di lavoro 

 10-25% orario di lavoro 

 26-50% orario di lavoro 

 51-100% orario di 
lavoro 

 Mensile 

 Non significativa 

CONTROLLI DELL’ESPOSIZIONE 
Considerato che l'utilizzo di misure tecniche 
adeguate dovrebbe sempre avere la priorità 
rispetto agli equipaggiamenti di protezione 
personali, assicurare una buona ventilazione nel 
luogo di lavoro tramite un'efficace aspirazione 
locale. 
PROTEZIONE DELLE MANI 
Proteggere le mani con guanti da lavoro di 
categoria III (rif. norma EN 374). Per la scelta 
definitiva del materiale dei guanti da lavoro si 
devono considerare: compatibilità, degradazione, 
tempo di rottura e permeazione. Nel caso di 
preparati la resistenza dei guanti da lavoro agli 
agenti chimici deve essere verificata prima 
dell'utilizzo in quanto non prevedibile. I guanti 
hanno un tempo di usura che dipende dalla 
durata e dalla modalità d’uso. 
PROTEZIONE DELLA PELLE 
Indossare abiti da lavoro con maniche lunghe e 
calzature di sicurezza per uso professionale di 
categoria I (rif. Direttiva 89/686/CEE e norma 
EN ISO 20344). Lavarsi con acqua e sapone 
dopo aver rimosso gli indumenti protettivi. 
Valutare l’opportunità di fornire indumenti 
antistatici nel caso l’ambiente di lavoro presenti 
un rischio di esplosività. 
PROTEZIONE DEGLI OCCHI 
Si consiglia di indossare occhiali protettivi 
ermetici (rif. norma EN 166). PROTEZIONE 
RESPIRATORIA In caso di superamento del 
valore di soglia (es. TLV-TWA) della sostanza o 
di una o più delle sostanze presenti nel prodotto, 
si consiglia di indossare una maschera con filtro 
di tipo AX il cui limite di utilizzo sarà definito 
dal fabbricante (rif. norma EN 14387). Nel caso 
fossero presenti gas o vapori di natura diversa e/o 
gas o vapori con particelle (aerosol, fumi, nebbie, 
ecc.) occorre prevedere filtri di tipo combinato. 
L’utilizzo di mezzi di protezione delle vie 
respiratorie è necessario in caso le misure 
tecniche adottate non siano sufficienti per 
limitare l’esposizione del lavoratore ai valori di 
soglia presi in considerazione. La protezione 
offerta dalle maschere è comunque limitata. Nel 
caso in cui la sostanza considerata sia inodore o 
la sua soglia olfattiva sia superiore al relativo 
TLV-TWA e in caso di emergenza, indossare un 
autorespiratore ad aria compressa a circuito 
aperto (rif. norma EN 137) oppure un respiratore 
a presa d'aria esterna (rif. Norma EN 138). Per la 
corretta scelta del dispositivo di protezione delle 
vie respiratorie, fare riferimento alla norma EN 
529. 
CONTROLLI DELL’ESPOSIZIONE 
AMBIENTALE 
Le emissioni da processi produttivi, comprese 
quelle da apparecchiature di ventilazione 
dovrebbero essere controllate ai fini del rispetto 
della normativa di tutela ambientale. 

PRECAUZIONI PERSONALI, 
DISPOSITIVI DI 
PROTEZIONE E PROCEDURE 
IN CASO DI EMERGENZA 
Bloccare la perdita se non c'è 
pericolo. Indossare adeguati 
dispositivi di protezione (compresi 
i dispositivi di protezione 
individuale di cui alla sezione 8 
della scheda dati di sicurezza) onde 
prevenire contaminazioni della 
pelle, degli occhi e degli indumenti 
personali. Queste indicazioni sono 
valide sia per gli addetti alle 
lavorazioni che per gli interventi in 
emergenza. Allontanare le persone 
non equipaggiate. Utilizzare 
un’apparecchiatura antideflagrante. 
Eliminare ogni sorgente di 
ignizione (sigarette, fiamme, 
scintille, ecc.) o di calore dall'area 
in cui si è verificata la perdita. 
PRECAUZIONI AMBIENTALI 
Impedire che il prodotto penetri 
nelle fognature, nelle acque 
superficiali, nelle falde freatiche. 
METODI E MATERIALI PER 
IL CONTENIMENTO E PER 
LA BONIFICA 
Aspirare il prodotto fuoriuscito in 
recipiente idoneo. Valutare la 
compatibilità del recipiente da 
utilizzare con il prodotto, 
verificando la sezione Assorbire il 
rimanente con materiale assorbente 
inerte. Provvedere ad una 
sufficiente areazione del luogo 
interessato dalla perdita. Lo 
smaltimento del materiale 
contaminato deve essere effettuato 
conformemente alle disposizioni 
del punto 13. 
RIFERIMENTO AD ALTRE 
SEZIONI 
Eventuali informazioni riguardanti 
la protezione individuale e lo 
smaltimento sono riportate alle 
sezioni 8 e 13. 

PRECAUZIONI PER LA 
MANIPOLAZIONE SICURA 
Tenere lontano da calore, scintille 
e fiamme libere, non fumare né 
usare fiammiferi o accendini. I 
vapori possono incendiarsi con 
esplosione, pertanto occorre 
evitarne l'accumulo tenendo aperte 
porte e finestre e assicurando una 
ventilazione incrociata. Senza 
adeguata ventilazione, i vapori 
possono accumularsi al suolo ed 
incendiarsi anche a distanza, se 
innescati, con pericolo di ritorno di 
fiamma. Evitare l'accumulo di 
cariche elettrostatiche. Collegare 
ad una presa di terra nel caso di 
imballaggi di grandi dimensioni 
durante le operazioni di travaso ed 
indossare scarpe antistatiche. La 
forte agitazione e lo scorrimento 
vigoroso del liquido nelle 
tubazioni ed apparecchiature 
possono causare formazione e 
accumulo di cariche elettrostatiche. 
Per evitare il pericolo di incendio e 
scoppio, non usare mai aria 
compressa nella movimentazione. 
Aprire i contenitori con cautela, 
perché possono essere in pressione. 
Non mangiare, nè bere, nè fumare 
durante l'impiego. Evitare la 
dispersione del prodotto 
nell'ambiente. 
CONDIZIONI PER LO 
STOCCAGGIO SICURO, 
COMPRESE EVENTUALI 
INCOMPATIBILITÀ 
Conservare solo nel contenitore 
originale. Conservare i recipienti 
chiusi, in luogo ben ventilato, al 
riparo dai raggi solari diretti. 
Conservare in luogo fresco e ben 
ventilato, lontano da fonti di 
calore, fiamme libere, scintille ed 
altre sorgenti di accensione. 
Conservare i contenitori lontano da 
eventuali materiali incompatibili, 
verificando la sezione 10. 
USI FINALI PARTICOLARI 
Informazioni non disponibili 

TOSSICITÀ ACUTA 
LC50 ( ETANOLO 
LD50 (Orale) > 5000 mg/kg  
Rat LC50 (Inalazione) 120 
mg/l/4h Pimephales 
promelas 
METILETILCHETONE 
LD50 (Orale) 2737 mg/kg 
Rat LD50 (Cutanea) 6480 
mg/kg Rabbit LC50 
(Inalazione) 23,5 mg/l/8h 
Rat 
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Sostanza/ 

Preparato 

Tipologia/ 

Regolament
azione Mansione/i 

interessate 

Quantità 
utilizzata 

(Kg o litri usati per 
settimana per 

addetto) 

Esposizione 
cutanea 

Frequenza di esposizione 
DPI 

Necessari 

Misure da attuare in 
caso di fuoriuscita 

accidentale 

Manipolazione e 
stoccaggio 

Informazioni 
tossicologiche 

Frasi di 
rischio 

Formalina 
10% neutra 
tamponata. 
Pronta 
all’uso 

H350 

H341 

H317 

Tecnico 
Sanitario di 
laboratorio 
biomedico 

FINO A 

6 Kg 

Contatto 
accidentale 

 Giornaliera / Routinaria 

 <1% orario di lavoro 

 <10% orario di lavoro 

  10-25% orario di 
lavoro 

 26-50% orario di lavoro 

 51-100% orario di 
lavoro 

 Settimanale 

 <1% orario di lavoro 

 <10% orario di lavoro 

 10-25% orario di lavoro 

 26-50% orario di lavoro 

 51-100% orario di 
lavoro 

 Mensile 

 Non significativa 

PROTEZIONE DELLE 
MANI 
Proteggere le mani con guanti 
da lavoro di categoria III (rif. 
norma EN 374). 
 
PROTEZIONE DELLA 
PELLE 
Indossare abiti da lavoro con 
maniche lunghe e calzature di 
sicurezza per uso 
professionale di categoria II 
(rif. Direttiva 89/686/CEE e 
norma EN ISO 20344). 
 
PROTEZIONE DEGLI 
OCCHI 
Si consiglia di indossare 
occhiali protettivi ermetici (rif. 
norma EN 166). 
 
PROTEZIONE 
RESPIRATORIA 
In caso di superamento del 
valore di soglia (es. TLV-
TWA) della sostanza o di una 
o più delle sostanze presenti 
nel prodotto, si consiglia di 
indossare una maschera con 
filtro di tipo A la cui classe (1, 
2 o 3) dovrà essere scelta in 
relazione alla concentrazione 
limite di utilizzo. (rif. norma 
EN 14387). 

Bloccare la perdita se non 
c'è pericolo. 
 
Indossare adeguati 
dispositivi di protezione  
onde prevenire 
contaminazioni della 
pelle, degli occhi e degli 
indumenti personali.  
 
Impedire che il prodotto 
penetri nelle fognature, 
nelle acque superficiali, 
nelle falde freatiche 
 
Aspirare il prodotto 
fuoriuscito in recipiente 
idoneo. Se il prodotto è 
infiammabile, utilizzare 
un’apparecchiatura 
antideflagrante 
 
Assorbire il rimanente con 
materiale assorbente 
inerte. 
 
Provvedere ad una 
sufficiente areazione del 
luogo interessato dalla 
perdita. 

Manipolare il prodotto 
dopo aver consultato 
tutte le altre sezioni di 
questa scheda di 
sicurezza.  
 
Evitare la dispersione 
del prodotto 
nell'ambiente.  
 
Non mangiare, nè bere, 
nè fumare durante 
l'impiego. Togliere gli 
indumenti contaminati e 
i dispositivi di 
protezione prima di 
accedere alle zone in 
cui si mangia. 
 
Conservare solo nel 
contenitore originale.  
 
Conservare i recipienti 
chiusi, in luogo ben 
ventilato, al riparo dai 
raggi solari diretti 

TOSSICITÀ ACUTA 
LC50 (Inalazione) della 
miscela: > 20 mg/l 
 
LD50 (Orale) della miscela: 
>2000 mg/kg 
 
LD50 (Cutanea) della 
miscela: >2000 mg/kg 
 
 
FORMALDEIDE 
LD50 (Orale) 100 mg/kg 
Rat 
 
LD50 (Cutanea) 270 mg/kg 
Rabbit 
 
LC50 (Inalazione) 0,588 
mg/l/4h Rat 
 
Sensibilizzante per la pelle 
Sospettato di provocare 
alterazioni genetiche 
 
Può provocare il cancro 
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Sostanza/ 

Preparato 

Tipologia/ 

Regolament
azione Mansione/i 

interessate 

Quantità 
utilizzata 

(Kg o litri usati per 
settimana per 

addetto) 

Esposizione 
cutanea 

Frequenza di esposizione 
DPI 

Necessari 

Misure da attuare in 
caso di fuoriuscita 

accidentale 

Manipolazione e 
stoccaggio 

Informazioni 
tossicologiche 

Frasi di 
rischio 

Formalina 
10% neutra 
tamponata. 
Pronta 
all’uso 

H350 

H341 

H317 

Dirigente 
Medico/Biolo
go 

FINO A 

1 Kg 

Contatto 
accidentale 

 Giornaliera / Routinaria 

 <1% orario di lavoro 

  <10% orario di lavoro 

 10-25% orario di lavoro 

 26-50% orario di lavoro 

 51-100% orario di 
lavoro 

 Settimanale 

 <1% orario di lavoro 

 <10% orario di lavoro 

 10-25% orario di lavoro 

 26-50% orario di lavoro 

 51-100% orario di 
lavoro 

 Mensile 

 Non significativa 

PROTEZIONE DELLE 
MANI 
Proteggere le mani con guanti 
da lavoro di categoria III (rif. 
norma EN 374). 
 
PROTEZIONE DELLA 
PELLE 
Indossare abiti da lavoro con 
maniche lunghe e calzature di 
sicurezza per uso 
professionale di categoria II 
(rif. Direttiva 89/686/CEE e 
norma EN ISO 20344). 
 
PROTEZIONE DEGLI 
OCCHI 
Si consiglia di indossare 
occhiali protettivi ermetici (rif. 
norma EN 166). 
 
PROTEZIONE 
RESPIRATORIA 
In caso di superamento del 
valore di soglia (es. TLV-
TWA) della sostanza o di una 
o più delle sostanze presenti 
nel prodotto, si consiglia di 
indossare una maschera con 
filtro di tipo A la cui classe (1, 
2 o 3) dovrà essere scelta in 
relazione alla concentrazione 
limite di utilizzo. (rif. norma 
EN 14387). 

Bloccare la perdita se non 
c'è pericolo. 
 
Indossare adeguati 
dispositivi di protezione  
onde prevenire 
contaminazioni della 
pelle, degli occhi e degli 
indumenti personali.  
 
Impedire che il prodotto 
penetri nelle fognature, 
nelle acque superficiali, 
nelle falde freatiche 
 
Aspirare il prodotto 
fuoriuscito in recipiente 
idoneo. Se il prodotto è 
infiammabile, utilizzare 
un’apparecchiatura 
antideflagrante 
 
Assorbire il rimanente con 
materiale assorbente 
inerte. 
 
Provvedere ad una 
sufficiente areazione del 
luogo interessato dalla 
perdita. 

Manipolare il prodotto 
dopo aver consultato 
tutte le altre sezioni di 
questa scheda di 
sicurezza.  
 
Evitare la dispersione 
del prodotto 
nell'ambiente.  
 
Non mangiare, nè bere, 
nè fumare durante 
l'impiego. Togliere gli 
indumenti contaminati e 
i dispositivi di 
protezione prima di 
accedere alle zone in 
cui si mangia. 
 
Conservare solo nel 
contenitore originale.  
 
Conservare i recipienti 
chiusi, in luogo ben 
ventilato, al riparo dai 
raggi solari diretti 

TOSSICITÀ ACUTA 
LC50 (Inalazione) della 
miscela: > 20 mg/l 
 
LD50 (Orale) della miscela: 
>2000 mg/kg 
 
LD50 (Cutanea) della 
miscela: >2000 mg/kg 
 
 
FORMALDEIDE 
LD50 (Orale) 100 mg/kg 
Rat 
 
LD50 (Cutanea) 270 mg/kg 
Rabbit 
 
LC50 (Inalazione) 0,588 
mg/l/4h Rat 
 
Sensibilizzante per la pelle 
Sospettato di provocare 
alterazioni genetiche 
 
Può provocare il cancro 
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Sostanza/ 
Preparato 

Tipologia/ 
Regolament

azione Mansione/i 
interessate 

Quantità 
utilizzata 

(Kg o litri usati 
per settimana per 

addetto) 

Esposizione 
cutanea 

Frequenza di esposizione 
DPI 

Necessari 

Misure da attuare in 
caso di fuoriuscita 

accidentale 

Manipolazione e 
stoccaggio 

Informazioni 
tossicologiche 

Frasi di 
rischio 

BIOCLEAR 
H315 

 
H317 

Tecnico 
Sanitario di 
laboratorio 
biomedico 

FINO A 1 
Kg 

Contatto 
accidentale 

 Giornaliera / Routinaria 

 <1% orario di lavoro 

  <10% orario di lavoro 

 10-25% orario di lavoro 

 26-50% orario di lavoro 

 51-100% orario di lavoro 

 Settimanale 

 <1% orario di lavoro 

 <10% orario di lavoro 

 10-25% orario di lavoro 

 26-50% orario di lavoro 

 51-100% orario di lavoro 

 Mensile 

 Non significativa 

CONTROLLI DELL’ESPOSIZIONE 
Considerato che l'utilizzo di misure tecniche 
adeguate dovrebbe sempre avere la priorità 
rispetto agli equipaggiamenti di protezione 
personali, assicurare una buona ventilazione nel 
luogo di lavoro tramite un'efficace aspirazione 
locale. Per la scelta degli equipaggiamenti 
protettivi personali chiedere eventualmente 
consiglio ai propri fornitori di sostanze 
chimiche. I dispositivi di protezione individuali 
devono riportare la mercatura CE che attesta la 
loro conformità alle norme vigenti. Prevedere 
doccia di emergenza con vaschetta visoculare. 
PROTEZIONE DELLE MANI 
Proteggere le mani con guanti da lavoro di 
categoria III (rif. norma EN 374). Per la scelta 
definitiva del materiale dei guanti da lavoro si 
devono considerare: compatibilità, 
degradazione, tempo di rottura e permeazione. 
Nel caso di preparati la resistenza dei guanti da 
lavoro agli agenti chimici deve essere verificata 
prima dell'utilizzo in quanto non prevedibile. I 
guanti hanno un tempo di usura che dipende 
dalla durata e dalla modalità d’uso. 
PROTEZIONE DELLA PELLE 
Indossare abiti da lavoro con maniche lunghe e 
calzature di sicurezza per uso professionale di 
categoria II (rif. Direttiva 89/686/CEE e norma 
EN ISO 20344). Lavarsi con acqua e sapone 
dopo aver rimosso gli indumenti protettivi. 
Valutare l’opportunità di fornire indumenti 
antistatici nel caso l’ambiente di lavoro presenti 
un rischio di esplosività. 
PROTEZIONE DEGLI OCCHI 
Si consiglia di indossare occhiali protettivi 
ermetici (rif. norma EN 166). 
PROTEZIONE RESPIRATORIA 
In caso di superamento del valore di soglia (es. 
TLV-TWA) della sostanza o di una o più delle 
sostanze presenti nel prodotto, si consiglia di 
indossare una maschera con filtro di tipo A la 
cui classe (1, 2 o 3) dovrà essere scelta in 
relazione alla concentrazione limite di utilizzo. 
(rif. norma EN 14387). Nel caso fossero 
presenti gas o vapori di natura diversa e/o gas o 
vapori con particelle (aerosol, fumi, nebbie, 
ecc.) occorre prevedere filtri di tipo combinato. 
L’utilizzo di mezzi di protezione delle vie 
respiratorie è necessario in caso le misure 
tecniche adottate non siano sufficienti per 
limitare l’esposizione del lavoratore ai valori di 
soglia presi in considerazione. La protezione 
offerta dalle maschere è comunque limitata. Nel 
caso in cui la sostanza considerata sia inodore o 
la sua soglia olfattiva sia superiore al relativo 
TLV-TWA e in caso di emergenza, indossare 
un autorespiratore ad aria compressa a circuito 
aperto (rif. norma EN 137) oppure un 
respiratore a presa d'aria esterna (rif. Norma EN 
138). Per la corretta scelta del dispositivo di 
protezione delle vie respiratorie, fare 
riferimento alla norma EN 529. 
CONTROLLI DELL’ESPOSIZIONE 
AMBIENTALE 
Le emissioni da processi produttivi, comprese 
quelle da apparecchiature di ventilazione 
dovrebbero essere controllate ai fini del rispetto 
della normativa di tutela ambientale. I residui 
del prodotto non devono essere scaricati senza 
controllo nelle acque di scarico o nei corsi 
d’acqua. 

PRECAUZIONI 
PERSONALI, 
DISPOSITIVI DI 
PROTEZIONE E 
PROCEDURE IN CASO DI 
EMERGENZA 
Bloccare la perdita se non c'è 
pericolo. Indossare adeguati 
dispositivi di protezione 
(compresi i dispositivi di 
protezione individuale di cui 
alla sezione 8 della scheda dati 
di sicurezza) onde prevenire 
contaminazioni della pelle, 
degli occhi e degli indumenti 
personali. Queste indicazioni 
sono valide sia per gli addetti 
alle lavorazioni che per gli 
interventi in emergenza. 
Allontanare le persone non 
equipaggiate. Utilizzare 
un’apparecchiatura 
antideflagrante. Eliminare 
ogni sorgente di ignizione 
(sigarette, fiamme, scintille, 
ecc.) o di calore dall'area in 
cui si è verificata la perdita. 
PRECAUZIONI 
AMBIENTALI 
Impedire che il prodotto 
penetri nelle fognature, nelle 
acque superficiali, nelle falde 
freatiche. 
METODI E MATERIALI 
PER IL CONTENIMENTO 
E PER LA BONIFICA 
Aspirare il prodotto 
fuoriuscito in recipiente 
idoneo. Valutare la 
compatibilità del recipiente da 
utilizzare con il prodotto, 
verificando la sezione 10. 
Assorbire il rimanente con 
materiale assorbente inerte. 
Provvedere ad una sufficiente 
areazione del luogo interessato 
dalla perdita. Lo smaltimento 
del materiale contaminato 
deve essere effettuato 
conformemente alle 
disposizioni del punto 13. 

PRECAUZIONI PER LA 
MANIPOLAZIONE 
SICURA 
Evitare l'accumulo di cariche 
elettrostatiche. Non 
vaporizzare su fiamme o corpi 
incandescenti. I vapori 
possono incendiarsi con 
esplosione, pertanto occorre 
evitarne l'accumulo tenendo 
aperte porte e finestre e 
assicurando una ventilazione 
incrociata. Non mangiare, nè 
bere, né fumare durante 
l'impiego. Non respirare gli 
aerosol. Tenere lontano da 
calore, scintille e fiamme 
libere, non fumare né usare 
fiammiferi o accendini. Senza 
adeguata ventilazione, i 
vapori possono accumularsi al 
suolo ed incendiarsi anche a 
distanza, se innescati, con 
pericolo di ritorno di fiamma. 
Evitare l'accumulo di cariche 
elettrostatiche. Per evitare il 
pericolo di incendio e 
scoppio, non usare mai aria 
compressa nella 
movimentazione. Aprire i 
contenitori con cautela, 
perché possono essere in 
pressione. 
CONDIZIONI PER LO 
STOCCAGGIO SICURO, 
COMPRESE EVENTUALI 
INCOMPATIBILITÀ 
Conservare in luogo ben 
ventilato, al riparo dai raggi 
solari diretti e a temperatura 
inferiore ai 50°C / 122°F, 
lontano da qualsiasi fonte di 
combustione. Conservare in 
luogo fresco e ben ventilato, 
lontano da fonti di calore, 
fiamme libere, scintille ed 
altre sorgenti di accensione. 

CORROSIONE 
CUTANEA / 
IRRITAZIONE 
CUTANEA 
Provoca irritazione 
cutanea 

 
SENSIBILIZZAZ
IONE 
RESPIRATORIA 
O CUTANEA 

Sensibilizzante per 
la pelle 
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Sostanza/ 
Preparato 

Tipologia/ 
Regolament

azione Mansione/i 
interessate 

Quantità 
utilizzata 

(Kg o litri usati 
per settimana per 

addetto) 

Esposizione 
cutanea 

Frequenza di esposizione 
DPI 

Necessari 

Misure da attuare in 
caso di fuoriuscita 

accidentale 

Manipolazione e 
stoccaggio 

Informazioni 
tossicologiche 

Frasi di 
rischio 

BIOCLEAR 
H315 

 
H317 

Dirigente 
Medico/Biolog
o 

FINO A 0,1 
Kg 

Nessun contatto 

 Giornaliera / Routinaria 

 <1% orario di lavoro 

  <10% orario di lavoro 

 10-25% orario di lavoro 

 26-50% orario di lavoro 

 51-100% orario di lavoro 

 Settimanale 

 <1% orario di lavoro 

 <10% orario di lavoro 

 10-25% orario di lavoro 

 26-50% orario di lavoro 

 51-100% orario di lavoro 

 Mensile 

 Non significativa 

CONTROLLI DELL’ESPOSIZIONE 
Considerato che l'utilizzo di misure tecniche 
adeguate dovrebbe sempre avere la priorità 
rispetto agli equipaggiamenti di protezione 
personali, assicurare una buona ventilazione nel 
luogo di lavoro tramite un'efficace aspirazione 
locale. Per la scelta degli equipaggiamenti 
protettivi personali chiedere eventualmente 
consiglio ai propri fornitori di sostanze 
chimiche. I dispositivi di protezione individuali 
devono riportare la mercatura CE che attesta la 
loro conformità alle norme vigenti. Prevedere 
doccia di emergenza con vaschetta visoculare. 
PROTEZIONE DELLE MANI 
Proteggere le mani con guanti da lavoro di 
categoria III (rif. norma EN 374). Per la scelta 
definitiva del materiale dei guanti da lavoro si 
devono considerare: compatibilità, 
degradazione, tempo di rottura e permeazione. 
Nel caso di preparati la resistenza dei guanti da 
lavoro agli agenti chimici deve essere verificata 
prima dell'utilizzo in quanto non prevedibile. I 
guanti hanno un tempo di usura che dipende 
dalla durata e dalla modalità d’uso. 
PROTEZIONE DELLA PELLE 
Indossare abiti da lavoro con maniche lunghe e 
calzature di sicurezza per uso professionale di 
categoria II (rif. Direttiva 89/686/CEE e norma 
EN ISO 20344). Lavarsi con acqua e sapone 
dopo aver rimosso gli indumenti protettivi. 
Valutare l’opportunità di fornire indumenti 
antistatici nel caso l’ambiente di lavoro presenti 
un rischio di esplosività. 
PROTEZIONE DEGLI OCCHI 
Si consiglia di indossare occhiali protettivi 
ermetici (rif. norma EN 166). 
PROTEZIONE RESPIRATORIA 
In caso di superamento del valore di soglia (es. 
TLV-TWA) della sostanza o di una o più delle 
sostanze presenti nel prodotto, si consiglia di 
indossare una maschera con filtro di tipo A la 
cui classe (1, 2 o 3) dovrà essere scelta in 
relazione alla concentrazione limite di utilizzo. 
(rif. norma EN 14387). Nel caso fossero 
presenti gas o vapori di natura diversa e/o gas o 
vapori con particelle (aerosol, fumi, nebbie, 
ecc.) occorre prevedere filtri di tipo combinato. 
L’utilizzo di mezzi di protezione delle vie 
respiratorie è necessario in caso le misure 
tecniche adottate non siano sufficienti per 
limitare l’esposizione del lavoratore ai valori di 
soglia presi in considerazione. La protezione 
offerta dalle maschere è comunque limitata. Nel 
caso in cui la sostanza considerata sia inodore o 
la sua soglia olfattiva sia superiore al relativo 
TLV-TWA e in caso di emergenza, indossare 
un autorespiratore ad aria compressa a circuito 
aperto (rif. norma EN 137) oppure un 
respiratore a presa d'aria esterna (rif. Norma EN 
138). Per la corretta scelta del dispositivo di 
protezione delle vie respiratorie, fare 
riferimento alla norma EN 529. 
CONTROLLI DELL’ESPOSIZIONE 
AMBIENTALE 
Le emissioni da processi produttivi, comprese 
quelle da apparecchiature di ventilazione 
dovrebbero essere controllate ai fini del rispetto 
della normativa di tutela ambientale. I residui 
del prodotto non devono essere scaricati senza 
controllo nelle acque di scarico o nei corsi 
d’acqua. 

PRECAUZIONI 
PERSONALI, 
DISPOSITIVI DI 
PROTEZIONE E 
PROCEDURE IN CASO DI 
EMERGENZA 
Bloccare la perdita se non c'è 
pericolo. Indossare adeguati 
dispositivi di protezione 
(compresi i dispositivi di 
protezione individuale di cui 
alla sezione 8 della scheda dati 
di sicurezza) onde prevenire 
contaminazioni della pelle, 
degli occhi e degli indumenti 
personali. Queste indicazioni 
sono valide sia per gli addetti 
alle lavorazioni che per gli 
interventi in emergenza. 
Allontanare le persone non 
equipaggiate. Utilizzare 
un’apparecchiatura 
antideflagrante. Eliminare 
ogni sorgente di ignizione 
(sigarette, fiamme, scintille, 
ecc.) o di calore dall'area in 
cui si è verificata la perdita. 
PRECAUZIONI 
AMBIENTALI 
Impedire che il prodotto 
penetri nelle fognature, nelle 
acque superficiali, nelle falde 
freatiche. 
METODI E MATERIALI 
PER IL CONTENIMENTO 
E PER LA BONIFICA 
Aspirare il prodotto 
fuoriuscito in recipiente 
idoneo. Valutare la 
compatibilità del recipiente da 
utilizzare con il prodotto, 
verificando la sezione 10. 
Assorbire il rimanente con 
materiale assorbente inerte. 
Provvedere ad una sufficiente 
areazione del luogo interessato 
dalla perdita. Lo smaltimento 
del materiale contaminato 
deve essere effettuato 
conformemente alle 
disposizioni del punto 13. 

PRECAUZIONI PER LA 
MANIPOLAZIONE 
SICURA 
Evitare l'accumulo di cariche 
elettrostatiche. Non 
vaporizzare su fiamme o corpi 
incandescenti. I vapori 
possono incendiarsi con 
esplosione, pertanto occorre 
evitarne l'accumulo tenendo 
aperte porte e finestre e 
assicurando una ventilazione 
incrociata. Non mangiare, nè 
bere, né fumare durante 
l'impiego. Non respirare gli 
aerosol. Tenere lontano da 
calore, scintille e fiamme 
libere, non fumare né usare 
fiammiferi o accendini. Senza 
adeguata ventilazione, i 
vapori possono accumularsi al 
suolo ed incendiarsi anche a 
distanza, se innescati, con 
pericolo di ritorno di fiamma. 
Evitare l'accumulo di cariche 
elettrostatiche. Per evitare il 
pericolo di incendio e 
scoppio, non usare mai aria 
compressa nella 
movimentazione. Aprire i 
contenitori con cautela, 
perché possono essere in 
pressione. 
CONDIZIONI PER LO 
STOCCAGGIO SICURO, 
COMPRESE EVENTUALI 
INCOMPATIBILITÀ 
Conservare in luogo ben 
ventilato, al riparo dai raggi 
solari diretti e a temperatura 
inferiore ai 50°C / 122°F, 
lontano da qualsiasi fonte di 
combustione. Conservare in 
luogo fresco e ben ventilato, 
lontano da fonti di calore, 
fiamme libere, scintille ed 
altre sorgenti di accensione. 

CORROSIONE 
CUTANEA / 
IRRITAZIONE 
CUTANEA 
Provoca irritazione 
cutanea 

 
SENSIBILIZZAZ
IONE 
RESPIRATORIA 
O CUTANEA 

Sensibilizzante per 
la pelle 
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Sostanza/ 
Preparato 

Tipologia/ 
Regolament

azione Mansione/i 
interessate 

Quantità 
utilizzata 

(Kg o litri usati 
per settimana per 

addetto) 

Esposizione 
cutanea 

Frequenza di esposizione 
DPI 

Necessari 

Misure da attuare in 
caso di fuoriuscita 

accidentale 

Manipolazione e 
stoccaggio 

Informazioni 
tossicologiche 

Frasi di 
rischio 

CITOFIX 
H319 

 
H371 

Tecnico 
Sanitario di 
laboratorio 
biomedico 

FINO A 0,1 
Kg 

Contatto 
accidentale 

 Giornaliera / Routinaria 

  <1% orario di lavoro 

 <10% orario di lavoro 

 10-25% orario di lavoro 

 26-50% orario di lavoro 

 51-100% orario di lavoro 

 Settimanale 

 <1% orario di lavoro 

 <10% orario di lavoro 

 10-25% orario di lavoro 

 26-50% orario di lavoro 

 51-100% orario di lavoro 

 Mensile 

 Non significativa 

Mantieni una buona igiene 
industriale. Indossare dispositivi 
di protezione individuale 
adeguati, evitare il contatto 
diretto. Evitare di respirare la 
nebbia / i vapori / gli aerosol. 
Lavare gli indumenti contaminati 
prima di riutilizzarli. Non 
mangiare, bere o fumare sul posto 
di lavoro. 
 
CONTROLLI 
DELL’ESPOSIZIONE 
Garantire una ventilazione 
adeguata. Conservare in luogo 
fresco / a bassa temperatura, ben 
ventilato (asciutto) lontano da 
fonti di calore e di accensione. 
 
PROTEZIONE DELLE MANI 
Indossare guanti protettivi 
resistenti alle sostanze chimiche 
idonei per operazioni frequenti o 
prolungate testate secondo EN374 
con un test di permeazione 
accettabile 
PROTEZIONE DEL CORPO 
Indossare tute adeguate per 
prevenire l'esposizione alla pelle. 
 
PROTEZIONE DEGLI 
OCCHI 
Utilizzare una protezione per gli 
occhi secondo EN 166, progettata 
per proteggere dagli schizzi di 
liquidi. 
PROTEZIONE 
RESPIRATORIA 
In caso di ventilazione inadeguata 
indossare una protezione 
respiratoria. Una maschera adatta 
con filtro tipo AX può essere 
appropriata. 

PRECAUZIONI 
PERSONALI, DISPOSITIVI 
DI PROTEZIONE E 
PROCEDURE DI 
EMERGENZA 
Garantire una ventilazione 
adeguata. Liquido e vapori 
facilmente infiammabili. Elimina 
le fonti di ignizione. Il vapore è 
più pesante dell'aria; attenzione 
ai pozzi e agli spazi ristretti. 
Adottare misure precauzionali 
contro le scariche statiche. 
Indossare indumenti protettivi 
adeguati e proteggere gli occhi / 
il viso. Evitare di respirare la 
nebbia / i vapori / gli aerosol. 
PRECAUZIONI 
AMBIENTALI 
Non consentire l'ingresso in 
scarichi, fognature o corsi 
d'acqua. Può decomporsi in un 
incendio emettendo fumi tossici. 
Può formare miscele esplosive 
con l'aria. 
METODI E MATERIALI 
PER IL CONTENIMENTO E 
PER LA BONIFICA 
Assorbire la fuoriuscita di 
materiale inerte e spalare. 
Trasferire in un contenitore per 
lo smaltimento o il recupero. 
Lavare l'area interessata con 
abbondante acqua e sapone. 
Lasciare evaporare piccole 
fuoriuscite purché vi sia una 
ventilazione adeguata. 

PRECAUZIONI PER LA 
MANIPOLAZIONE 
SICURA 
Evitare tutti i contatti. 
Garantire una ventilazione 
adeguata. Evitare di respirare 
la nebbia / i vapori / gli 
aerosol. Utilizzare i 
dispositivi di protezione 
individuale richiesti. 
Rimuovere tutte le fonti di 
accensione. Non respirare la 
nebbia / i vapori / gli aerosol. 
Tenere lontano da calore, 
superfici calde, scintille, 
fiamme libere e altre fonti di 
accensione. Vietato fumare. 
Gli indumenti contaminati 
devono essere accuratamente 
puliti. Non mangiare, bere o 
fumare sul posto di lavoro. 
CONDIZIONI PER 
L'IMMAGAZZINAMENT
O SICURO, COMPRESE 
EVENTUALI 
INCOMPATIBILITÀ 
Conservare in un contenitore 
ermeticamente chiuso. 
Mantenere i contenitori 
adeguatamente sigillati 
quando non in uso. Tenere 
lontano da fonti di calore, 
fonti di ignizione e luce solare 
diretta. Temperatura di 
stoccaggio 15 - 25 ° C 
Materiali incompatibili 
Evitare il contatto con fonti di 
calore, ignizione e ossidanti. 
Conservare lontano da agenti 
ossidanti. Evitare il contatto 
con: anidridi acide, acidi forti 
e alcali. Agenti ossidanti forti. 

LESIONI 
OCULARI 
GRAVI / 
IRRITAZIONI 
OCULARI 
GRAVI. 2 
Provoca grave 
irritazione oculare. 
Etanolo: occhi 
(coniglio): irritante 
per gli occhi. 
(Categoria 2A) - 
(OECD 405) 
Metanolo: Occhi 
(coniglio): Non 
classificato (test 
BASF) 

STOT - 
ESPOSIZIONE 
SINGOLA STOT 
SE 2 

Può provocare 
danni agli organi. 
Metanolo: può 
provocare 
sonnolenza e 
vertigini. Frederick, 
L.J. et al. (1984) 
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Sostanza/ 
Preparato 

Tipologia/ 
Regolament

azione Mansione/i 
interessate 

Quantità 
utilizzata 

(Kg o litri usati 
per settimana per 

addetto) 

Esposizione 
cutanea 

Frequenza di esposizione 
DPI 

Necessari 

Misure da attuare in 
caso di fuoriuscita 

accidentale 

Manipolazione e 
stoccaggio 

Informazioni 
tossicologiche 

Frasi di 
rischio 

BIOFIX 
H319 

 
H336 

Dirigente 
Medico/Biolog
o 

FINO A 0,1 
Kg 

Contatto 
accidentale 

 Giornaliera / Routinaria 

 <1% orario di lavoro 

  <10% orario di lavoro 

 10-25% orario di lavoro 

 26-50% orario di lavoro 

 51-100% orario di lavoro 

 Settimanale 

 <1% orario di lavoro 

 <10% orario di lavoro 

 10-25% orario di lavoro 

 26-50% orario di lavoro 

 51-100% orario di lavoro 

 Mensile 

 Non significativa 

CONTROLLI DELL’ESPOSIZIONE 
Considerato che l'utilizzo di misure tecniche 
adeguate dovrebbe sempre avere la priorità 
rispetto agli equipaggiamenti di protezione 
personali, assicurare una buona ventilazione nel 
luogo di lavoro tramite un'efficace aspirazione 
locale. Per la scelta degli equipaggiamenti 
protettivi personali chiedere eventualmente 
consiglio ai propri fornitori di sostanze 
chimiche. I dispositivi di protezione individuali 
devono riportare la mercatura CE che attesta la 
loro conformità alle norme vigenti. Prevedere 
doccia di emergenza con vaschetta visoculare. 
PROTEZIONE DELLE MANI 
Proteggere le mani con guanti da lavoro di 
categoria III (rif. norma EN 374). Per la scelta 
definitiva del materiale dei guanti da lavoro si 
devono considerare: compatibilità, 
degradazione, tempo di rottura e permeazione. 
Nel caso di preparati la resistenza dei guanti da 
lavoro agli agenti chimici deve essere verificata 
prima dell'utilizzo in quanto non prevedibile. I 
guanti hanno un tempo di usura che dipende 
dalla durata e dalla modalità d’uso. 
PROTEZIONE DELLA PELLE 
Indossare abiti da lavoro con maniche lunghe e 
calzature di sicurezza per uso professionale di 
categoria I (rif. Direttiva 89/686/CEE e norma 
EN ISO 20344). Lavarsi con acqua e sapone 
dopo aver rimosso gli indumenti protettivi. 
Valutare l’opportunità di fornire indumenti 
antistatici nel caso l’ambiente di lavoro presenti 
un rischio di esplosività. 
PROTEZIONE DEGLI OCCHI 
Si consiglia di indossare occhiali protettivi 
ermetici (rif. norma EN 166). 
PROTEZIONE RESPIRATORIA 
In caso di superamento del valore di soglia (es. 
TLV-TWA) della sostanza o di una o più delle 
sostanze presenti nel prodotto, si consiglia di 
indossare una maschera con filtro di tipo AX il 
cui limite di utilizzo sarà definito dal 
fabbricante (rif. norma EN 14387). Nel caso 
fossero presenti gas o vapori di natura diversa 
e/o gas o vapori con particelle (aerosol, fumi, 
nebbie, ecc.) occorre prevedere filtri di tipo 
combinato. L’utilizzo di mezzi di protezione 
delle vie respiratorie è necessario in caso le 
misure tecniche adottate non siano sufficienti 
per limitare l’esposizione del lavoratore ai 
valori di soglia presi in considerazione. La 
protezione offerta dalle maschere è comunque 
limitata. Nel caso in cui la sostanza considerata 
sia inodore o la sua soglia olfattiva sia superiore 
al relativo TLV-TWA e in caso di emergenza, 
indossare un autorespiratore ad aria compressa 
a circuito aperto (rif. norma EN 137) oppure un 
respiratore a presa d'aria esterna (rif. Norma EN 
138). Per la corretta scelta del dispositivo di 
protezione delle vie respiratorie, fare 
riferimento alla norma EN 529. 
CONTROLLI DELL’ESPOSIZIONE 
AMBIENTALE 
Le emissioni da processi produttivi, comprese 
quelle da apparecchiature di ventilazione 
dovrebbero essere controllate ai fini del rispetto 
della normativa di tutela ambientale. 

PRECAUZIONI 
PERSONALI, DISPOSITIVI 
DI PROTEZIONE E 
PROCEDURE IN CASO DI 
EMERGENZA 
Bloccare la perdita se non c'è 
pericolo. Indossare adeguati 
dispositivi di protezione 
(compresi i dispositivi di 
protezione individuale di cui alla 
sezione 8 della scheda dati di 
sicurezza) onde prevenire 
contaminazioni della pelle, degli 
occhi e degli indumenti 
personali. Queste indicazioni 
sono valide sia per gli addetti 
alle lavorazioni che per gli 
interventi in emergenza. 
Allontanare le persone non 
equipaggiate. Eliminare ogni 
sorgente di ignizione (sigarette, 
fiamme, scintille, ecc.) o di 
calore dall'area in cui si è 
verificata la perdita. 
PRECAUZIONI 
AMBIENTALI 
Impedire che il prodotto penetri 
nelle fognature, nelle acque 
superficiali, nelle falde freatiche. 
METODI E MATERIALI 
PER IL CONTENIMENTO E 
PER LA BONIFICA 
Aspirare il prodotto fuoriuscito 
in recipiente idoneo. Se il 
prodotto è infiammabile, 
utilizzare un’apparecchiatura 
antideflagrante. Valutare la 
compatibilità del recipiente da 
utilizzare con il prodotto, 
verificando la sezione 10. 
Assorbire il rimanente con 
materiale assorbente inerte. 
Provvedere ad una sufficiente 
areazione del luogo interessato 
dalla perdita. Lo smaltimento del 
materiale contaminato deve 
essere effettuato conformemente 
alle disposizioni del punto 13. 

PRECAUZIONI PER LA 
MANIPOLAZIONE SICURA 
Tenere lontano da calore, scintille 
e fiamme libere, non fumare né 
usare fiammiferi o accendini. I 
vapori possono incendiarsi con 
esplosione, pertanto occorre 
evitarne l'accumulo tenendo aperte 
porte e finestre e assicurando una 
ventilazione incrociata. Senza 
adeguata ventilazione, i vapori 
possono accumularsi al suolo ed 
incendiarsi anche a distanza, se 
innescati, con pericolo di ritorno di 
fiamma. Evitare l'accumulo di 
cariche elettrostatiche. Collegare 
ad una presa di terra nel caso di 
imballaggi di grandi dimensioni 
durante le operazioni di travaso ed 
indossare scarpe antistatiche. La 
forte agitazione e lo scorrimento 
vigoroso del liquido nelle 
tubazioni ed apparecchiature 
possono causare formazione e 
accumulo di cariche elettrostatiche. 
Per evitare il pericolo di incendio e 
scoppio, non usare mai aria 
compressa nella movimentazione. 
Aprire i contenitori con cautela, 
perché possono essere in pressione. 
Non mangiare, nè bere, nè fumare 
durante l'impiego. Evitare la 
dispersione del prodotto 
nell'ambiente. 
CONDIZIONI PER LO 
STOCCAGGIO SICURO, 
COMPRESE EVENTUALI 
INCOMPATIBILITÀ 
Conservare solo nel contenitore 
originale. Conservare i recipienti 
chiusi, in luogo ben ventilato, al 
riparo dai raggi solari diretti. 
Conservare in luogo fresco e ben 
ventilato, lontano da fonti di 
calore, fiamme libere, scintille ed 
altre sorgenti di accensione. 
Conservare i contenitori lontano da 
eventuali materiali incompatibili, 
verificando la sezione 10 

TOSSICITÀ 
ACUTA 
ETANOLO 
LD50 (Orale) > 
5000 mg/kg Rat 
LC50 (Inalazione) 
120 mg/l/4h 
Pimephales 
promelas 
2-PROPANOLO 
LD50 (Orale) 4710 
mg/kg Rat LD50 
(Cutanea) 12800 
mg/kg Rat LC50 
(Inalazione) 72,6 
mg/l/4h Rat 
GRAVI DANNI 
OCULARI / 
IRRITAZIONE 
OCULARE 
Provoca grave 
irritazione oculare 
TOSSICITÀ 
SPECIFICA PER 
ORGANI 
BERSAGLIO 
(STOT) - 
ESPOSIZIONE 
SINGOLA 
Può provocare 
sonnolenza o 
vertigini 
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Sostanza/ 
Preparato 

Tipologia/ 
Regolame
ntazione Mansione/i 

interessate 

Quantità 
utilizzata 
(Kg o litri 
usati per 

settimana per 
addetto) 

Esposizione 
cutanea 

Frequenza di esposizione 
DPI 

Necessari 
Misure da attuare in caso 
di fuoriuscita accidentale 

Manipolazione e 
stoccaggio 

Informazioni 
tossicologiche 

Frasi di 
rischio 

CRIOSPRAY / 

Tecnico 
Sanitario di 
laboratorio 
biomedico 

FINO A 0,1 
Kg 

Contatto 
accidentale 

 Giornaliera / Routinaria 

  <1% orario di lavoro 

 <10% orario di lavoro 

 10-25% orario di lavoro 

 26-50% orario di lavoro 

 51-100% orario di lavoro 

 Settimanale 

 <1% orario di lavoro 

 <10% orario di lavoro 

 10-25% orario di lavoro 

 26-50% orario di lavoro 

 51-100% orario di lavoro 

 Mensile 

 Non significativa 

PROTEZIONE DELLE MANI 
Non richiesto per l’uso normale. 
PROTEZIONE DEGLI 
OCCHI 
Non richiesto per l’uso normale. 
Operare comunque secondo le 
buone pratiche di lavoro 
PROTEZIONE DELLA 
PELLE 
Non è richiesta l’adozione di 
alcuna precauzione speciale per 
l’uso normale. 
PROTEZIONE 
RESPIRATORIA 
Non necessaria per l'utilizzo 
normale 

PRECAUZIONI 
PERSONALI, 
DISPOSITIVI DI 
PROTEZIONE E 
PROCEDURE IN CASO 
DI EMERGENZA 
Indossare i dispositivi di 
protezione individuale. 
Rimuovere ogni sorgente di 
accensione. Spostare le 
persone in luogo sicuro. 
Consultare le misure 
protettive esposte al punto 7 
e 8. 
PRECAUZIONI 
AMBIENTALI 
Impedire la penetrazione nel 
suolo/sottosuolo. Impedire il 
deflusso nelle acque 
superficiali o nella rete 
fognaria. Trattenere l’acqua 
di lavaggio contaminata ed 
eliminarla. In caso di fuga di 
gas o penetrazione in corsi 
d’acqua, suolo o sistema 
fognario informare le 
autorità responsabili. 
Materiale idoneo alla 
raccolta: materiale 
assorbente, organico, sabbia 
METODI E MATERIALI 
PER IL 
CONTENIMENTO E PER 
LA BONIFICA 
Lavare con abbondante 
acqua. 

PRECAUZIONI PER LA 
MANIPOLAZIONE 
SICURA 
Evitare il contatto con la 
pelle e gli occhi, 
l’inalazione di vapori e 
nebbie. Non utilizzare 
contenitori vuoti prima che 
siano stati puliti. Prima 
delle operazioni di 
trasferimento assicurarsi 
che nei contenitori non vi 
siano materiali 
incompatibili residui. Gli 
indumenti contaminati 
devono essere sostituiti 
prima di accedere alle aree 
da pranzo. Durante il 
lavoro non mangiare né 
bere. Si rimanda anche al 
paragrafo 8 per i dispositivi 
di protezione raccomandati. 
CONDIZIONI PER 
L’IMMAGAZZINAMEN
TO SICURO, 
COMPRESE 
EVENTUALI 
INCOMPATIBILITÀ 
Tenere lontano da fiamme 
libere, scintille e sorgenti di 
calore. Evitare 
l'esposizione diretta al sole. 
Tenere lontano da cibi, 
bevande e mangimi. 
MATERIE 
INCOMPATIBILI: 
Nessuna in particolare. Si 
veda anche il successivo 
paragrafo 10. 
INDICAZIONE PER I 
LOCALI: 
Freschi ed adeguatamente 
areati. 

/ 
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Sostanza/ 
Preparato 

Tipologia/ 
Regolame
ntazione Mansione/i 

interessate 

Quantità 
utilizzata 
(Kg o litri 
usati per 

settimana per 
addetto) 

Esposizione 
cutanea 

Frequenza di esposizione 
DPI 

Necessari 
Misure da attuare in caso 
di fuoriuscita accidentale 

Manipolazione e 
stoccaggio 

Informazioni 
tossicologiche 

Frasi di 
rischio 

DECALCIFIC
ANTE 

H314 
 

H318 
 

H371 

Tecnico 
Sanitario di 
laboratorio 
biomedico 

FINO A 1 
Kg 

Contatto 
accidentale 

 Giornaliera / Routinaria 

  <1% orario di lavoro 

 <10% orario di lavoro 

 10-25% orario di lavoro 

 26-50% orario di lavoro 

 51-100% orario di lavoro 

 Settimanale 

 <1% orario di lavoro 

 <10% orario di lavoro 

 10-25% orario di lavoro 

 26-50% orario di lavoro 

 51-100% orario di lavoro 

 Mensile 

 Non significativa 

CONTROLLI DELL’ESPOSIZIONE  
Considerato che l'utilizzo di misure tecniche 
adeguate dovrebbe sempre avere la priorità 
rispetto agli equipaggiamenti di protezione 
personali, assicurare una buona ventilazione nel 
luogo di lavoro tramite un'efficace aspirazione 
locale. Per la scelta degli equipaggiamenti 
protettivi personali chiedere eventualmente 
consiglio ai propri fornitori di sostanze 
chimiche. I dispositivi di protezione individuali 
devono riportare la mercatura CE che attesta la 
loro conformità alle norme vigenti. Prevedere 
doccia di emergenza con vaschetta visoculare.  
PROTEZIONE DELLE MANI  
Proteggere le mani con guanti da lavoro di 
categoria III (rif. norma EN 374). Per la scelta 
definitiva del materiale dei guanti da lavoro si 
devono considerare: compatibilità, 
degradazione, tempo di rottura e permeazione. 
Nel caso di preparati la resistenza dei guanti da 
lavoro agli agenti chimici deve essere verificata 
prima dell'utilizzo in quanto non prevedibile. I 
guanti hanno un tempo di usura che dipende 
dalla durata e dalla modalità d’uso.  
PROTEZIONE DELLA PELLE  
Indossare abiti da lavoro con maniche lunghe e 
calzature di sicurezza per uso professionale di 
categoria III (rif. Direttiva 89/686/CEE e norma 
EN ISO 20344). Lavarsi con acqua e sapone 
dopo aver rimosso gli indumenti protettivi.  
PROTEZIONE DEGLI OCCHI  
Si consiglia di indossare visiera a cappuccio o 
visiera protettiva abbinata a occhiali ermetici 
(rif. norma EN 166).  
PROTEZIONE RESPIRATORIA  
In caso di superamento del valore di soglia (es. 
TLV-TWA) della sostanza o di una o più delle 
sostanze presenti nel prodotto, si consiglia di 
indossare una maschera con filtro di tipo A la 
cui classe (1, 2 o 3) dovrà essere scelta in 
relazione alla concentrazione limite di utilizzo. 
(rif. norma EN 14387). Nel caso fossero 
presenti gas o vapori di natura diversa e/o gas o 
vapori con particelle (aerosol, fumi, nebbie, 
ecc.) occorre prevedere filtri di tipo combinato. 
L’utilizzo di mezzi di protezione delle vie 
respiratorie è necessario in caso le misure 
tecniche adottate non siano sufficienti per 
limitare l’esposizione del lavoratore ai valori di 
soglia presi in considerazione. La protezione 
offerta dalle maschere è comunque limitata. Nel 
caso in cui la sostanza considerata sia inodore o 
la sua soglia olfattiva sia superiore al relativo 
TLV-TWA e in caso di emergenza, indossare 
un autorespiratore ad aria compressa a circuito 
aperto (rif. norma EN 137) oppure un 
respiratore a presa d'aria esterna (rif. Norma EN 
138). Per la corretta scelta del dispositivo di 
protezione delle vie respiratorie, fare 
riferimento alla norma EN 529.  
CONTROLLI DELL’ESPOSIZIONE 
AMBIENTALE  
Le emissioni da processi produttivi, comprese 
quelle da apparecchiature di ventilazione 
dovrebbero essere controllate ai fini del rispetto 
della normativa di tutela ambientale  

PRECAUZIONI PERSONALI, 
DISPOSITIVI DI 
PROTEZIONE E 
PROCEDURE IN CASO DI 
EMERGENZA  
Bloccare la perdita se non c'è 
pericolo. Indossare adeguati 
dispositivi di protezione 
(compresi i dispositivi di 
protezione individuale di cui alla 
sezione 8 della scheda dati di 
sicurezza) onde prevenire 
contaminazioni della pelle, degli 
occhi e degli indumenti 
personali. Queste indicazioni 
sono valide sia per gli addetti alle 
lavorazioni che per gli interventi 
in emergenza.  
PRECAUZIONI 
AMBIENTALI  
Impedire che il prodotto penetri 
nelle fognature, nelle acque 
superficiali, nelle falde freatiche.  
METODI E MATERIALI 
PER IL CONTENIMENTO E 
PER LA BONIFICA  
Aspirare il prodotto fuoriuscito 
in recipiente idoneo. Valutare la 
compatibilità del recipiente da 
utilizzare con il prodotto, 
verificando la sezione Assorbire 
il rimanente con materiale 
assorbente inerte. Provvedere ad 
una sufficiente areazione del 
luogo interessato dalla perdita. 
Lo smaltimento del materiale 
contaminato deve essere 
effettuato conformemente alle 
disposizioni del punto 13.  

PRECAUZIONI PER 
LA 
MANIPOLAZIONE 
SICURA  
Garantire un adeguato 
sistema di messa a terra 
per impianti e persone. 
Evitare il contatto con 
gli occhi e con la pelle. 
Non inalare eventuali 
polveri o vapori o 
nebbie. Non mangiare, 
nè bere, nè fumare 
durante l'impiego. 
Lavare le mani dopo 
l'uso. Evitare la 
dispersione del prodotto 
nell'ambiente.  
CONDIZIONI PER 
LO STOCCAGGIO 
SICURO, 
COMPRESE 
EVENTUALI 
INCOMPATIBILITÀ  
Conservare solo nel 
contenitore originale. 
Conservare in luogo 
ventilato, lontano da 
fonti di innesco. 
Mantenere i recipienti 
ermeticamente chiusi. 
Mantenere il prodotto in 
contenitori chiaramente 
etichettati. Evitare il 
surriscaldamento. 
Evitare urti violenti. 
Conservare i contenitori 
lontano da eventuali 
materiali incompatibili, 
verificando la sezione 
10.  

TOSSICITÀ 
ACUTA  
LC50 (Inalazione) 
della miscela: > 20 
mg/l LD50 (Orale) 
della miscela: 
>2000 mg/kg LD50 
(Cutanea) della 
miscela: Non 
classificato (nessun 
componente 
rilevante) Corrosivo 
per le vie 
respiratorie.  
CORROSIONE 
CUTANEA / 
IRRITAZIONE 
CUTANEA  
Corrosivo per la 
pelle 
Classificazione in 
base al valore 
sperimentale del Ph  
GRAVI DANNI 
OCULARI / 
IRRITAZIONE 
OCULARE  
Provoca gravi 
lesioni oculari  
TOSSICITÀ 
SPECIFICA PER 
ORGANI 
BERSAGLIO 
(STOT) - 
ESPOSIZIONE 
SINGOLA  
Può provocare 
danni agli organi  
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Sostanza/ 
Preparato 

Tipologia/ 
Regolame
ntazione Mansione/i 

interessate 

Quantità 
utilizzata 
(Kg o litri 
usati per 

settimana per 
addetto) 

Esposizione 
cutanea 

Frequenza di esposizione 
DPI 

Necessari 
Misure da attuare in caso 
di fuoriuscita accidentale 

Manipolazione e 
stoccaggio 

Informazioni 
tossicologiche 

Frasi di 
rischio 

EMATOSSILI
NA 

H318 
 

H315 

Tecnico 
Sanitario di 
laboratorio 
biomedico 

FINO A 1 
Kg 

Contatto 
accidentale 

 Giornaliera / Routinaria 

 <1% orario di lavoro 

  <10% orario di lavoro 

 10-25% orario di lavoro 

 26-50% orario di lavoro 

 51-100% orario di lavoro 

 Settimanale 

 <1% orario di lavoro 

 <10% orario di lavoro 

 10-25% orario di lavoro 

 26-50% orario di lavoro 

 51-100% orario di lavoro 

 Mensile 

 Non significativa 

CONTROLLI DELL’ESPOSIZIONE  
Considerato che l'utilizzo di misure tecniche 
adeguate dovrebbe sempre avere la priorità 
rispetto agli equipaggiamenti di protezione 
personali, assicurare una buona ventilazione nel 
luogo di lavoro tramite un'efficace aspirazione 
locale. Per la scelta degli equipaggiamenti 
protettivi personali chiedere eventualmente 
consiglio ai propri fornitori di sostanze 
chimiche. I dispositivi di protezione individuali 
devono riportare la mercatura CE che attesta la 
loro conformità alle norme vigenti. Prevedere 
doccia di emergenza con vaschetta visoculare.  
PROTEZIONE DELLE MANI  
Proteggere le mani con guanti da lavoro di 
categoria III (rif. norma EN 374). Per la scelta 
definitiva del materiale dei guanti da lavoro si 
devono considerare: compatibilità, 
degradazione, tempo di rottura e permeazione. 
Nel caso di preparati la resistenza dei guanti da 
lavoro agli agenti chimici deve essere verificata 
prima dell'utilizzo in quanto non prevedibile. I 
guanti hanno un tempo di usura che dipende 
dalla durata e dalla modalità d’uso.  
PROTEZIONE DELLA PELLE  
Indossare abiti da lavoro con maniche lunghe e 
calzature di sicurezza per uso professionale di 
categoria II (rif. Direttiva 89/686/CEE e norma 
EN ISO 20344). Lavarsi con acqua e sapone 
dopo aver rimosso gli indumenti protettivi.  
PROTEZIONE DEGLI OCCHI  
Si consiglia di indossare visiera a cappuccio o 
visiera protettiva abbinata a occhiali ermetici 
(rif. norma EN 166).  
PROTEZIONE RESPIRATORIA  
In caso di superamento del valore di soglia (es. 
TLV-TWA) della sostanza o di una o più delle 
sostanze presenti nel prodotto, si consiglia di 
indossare una maschera con filtro di tipo A la 
cui classe (1, 2 o 3) dovrà essere scelta in 
relazione alla concentrazione limite di utilizzo. 
(rif. norma EN 14387). Nel caso fossero 
presenti gas o vapori di natura diversa e/o gas o 
vapori con particelle (aerosol, fumi, nebbie, 
ecc.) occorre prevedere filtri di tipo combinato. 
L’utilizzo di mezzi di protezione delle vie 
respiratorie è necessario in caso le misure 
tecniche adottate non siano sufficienti per 
limitare l’esposizione del lavoratore ai valori di 
soglia presi in considerazione. La protezione 
offerta dalle maschere è comunque limitata. Nel 
caso in cui la sostanza considerata sia inodore o 
la sua soglia olfattiva sia superiore al relativo 
TLV-TWA e in caso di emergenza, indossare 
un autorespiratore ad aria compressa a circuito 
aperto (rif. norma EN 137) oppure un 
respiratore a presa d'aria esterna (rif. Norma EN 
138). Per la corretta scelta del dispositivo di 
protezione delle vie respiratorie, fare 
riferimento alla norma EN 529.  
CONTROLLI DELL’ESPOSIZIONE 
AMBIENTALE  
Le emissioni da processi produttivi, comprese 
quelle da apparecchiature di ventilazione 
dovrebbero essere controllate ai fini del rispetto 
della normativa di tutela ambientale.  

PRECAUZIONI PERSONALI, 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 
E PROCEDURE IN CASO DI 
EMERGENZA  
Bloccare la perdita se non c'è 
pericolo. Indossare adeguati 
dispositivi di protezione (compresi i 
dispositivi di protezione individuale 
di cui alla sezione 8 della scheda 
dati di sicurezza) onde prevenire 
contaminazioni della pelle, degli 
occhi e degli indumenti personali. 
Queste indicazioni sono valide sia 
per gli addetti alle lavorazioni che 
per gli interventi in emergenza.  
PRECAUZIONI AMBIENTALI  
Impedire che il prodotto penetri 
nelle fognature, nelle acque 
superficiali, nelle falde freatiche.  
METODI E MATERIALI PER 
IL CONTENIMENTO E PER 
LA BONIFICA  
Aspirare il prodotto fuoriuscito in 
recipiente idoneo. Valutare la 
compatibilità del recipiente da 
utilizzare con il prodotto, 
verificando la sezione Assorbire il 
rimanente con materiale assorbente 
inerte. Provvedere ad una 
sufficiente areazione del luogo 
interessato dalla perdita. Lo 
smaltimento del materiale 
contaminato deve essere  
effettuato conformemente alle 
disposizioni del punto 13.  

PRECAUZIONI PER LA 
MANIPOLAZIONE 
SICURA  
Tenere lontano da calore, 
scintille e fiamme libere, 
non fumare né usare 
fiammiferi o accendini. 
Senza adeguata 
ventilazione, i vapori  
possono accumularsi al 
suolo ed incendiarsi anche 
a distanza, se innescati, con 
pericolo di ritorno di 
fiamma. Evitare l'accumulo 
di cariche  
elettrostatiche. Non 
mangiare, nè bere, nè 
fumare durante l'impiego. 
Togliere gli indumenti 
contaminati e i dispositivi 
di protezione prima di  
accedere alle zone in cui si 
mangia. Evitare la 
dispersione del prodotto 
nell'ambiente.  
CONDIZIONI PER LO 
STOCCAGGIO 
SICURO, COMPRESE 
EVENTUALI 
INCOMPATIBILITÀ  
Conservare solo nel 
contenitore originale. 
Conservare in luogo fresco 
e ben ventilato, lontano da 
fonti di calore, fiamme 
libere, scintille ed  
altre sorgenti di 
accensione. Conservare i 
contenitori lontano da 
eventuali materiali 
incompatibili, verificando 
la sezione 10.  

TOSSICITÀ 
ACUTA  
ALLUMINIO 
SOLFATO 
IDRATO  
LD50 (Orale) 1930 
mg/kg Rat ACIDO 
ACETICO LD50 
(Orale) 3310 mg/kg 
Rat LD50 
(Cutanea) 1060 
mg/kg Rabbit LC50 
(Inalazione) 11,4 
mg/l/4h Rat  
CORROSIONE 
CUTANEA / 
IRRITAZIONE 
CUTANEA  
Provoca irritazione 
cutanea  
GRAVI DANNI 
OCULARI / 
IRRITAZIONE 
OCULARE  
Provoca gravi 
lesioni oculari  
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Sostanza/ 
Preparato 

Tipologia/ 
Regolame
ntazione Mansione/i 

interessate 

Quantità 
utilizzata 
(Kg o litri 
usati per 

settimana per 
addetto) 

Esposizione 
cutanea 

Frequenza di esposizione 
DPI 

Necessari 
Misure da attuare in caso 
di fuoriuscita accidentale 

Manipolazione e 
stoccaggio 

Informazioni 
tossicologiche 

Frasi di 
rischio 

EOSINA H319 

Tecnico 
Sanitario di 
laboratorio 
biomedico 

FINO A 1 
Kg 

Contatto 
accidentale 

 Giornaliera / Routinaria 

 <1% orario di lavoro 

 <10% orario di lavoro 

 10-25% orario di lavoro 

 26-50% orario di lavoro 

 51-100% orario di lavoro 

 Settimanale 

 <1% orario di lavoro 

 <10% orario di lavoro 

 10-25% orario di lavoro 

 26-50% orario di lavoro 

 51-100% orario di lavoro 

 Mensile 

 Non significativa 

CONTROLLI 
DELL’ESPOSIZIONE 
Considerato che l'utilizzo di misure 
tecniche adeguate dovrebbe sempre 
avere la priorità rispetto agli 
equipaggiamenti di protezione 
personali, assicurare una buona 
ventilazione nel luogo di lavoro tramite 
un'efficace aspirazione locale. Per la 
scelta degli equipaggiamenti protettivi 
personali chiedere eventualmente 
consiglio ai propri fornitori di sostanze 
chimiche. I dispositivi di protezione 
individuali devono riportare la 
mercatura CE che attesta la loro 
conformità alle norme vigenti. 
Prevedere doccia di emergenza con 
vaschetta visoculare. 
PROTEZIONE DELLE MANI 
In caso sia previsto un contatto 
prolungato con il prodotto, si consiglia 
di proteggere le mani con guanti da 
lavoro resistenti alla penetrazione (rif. 
norma EN 374). Per la scelta definitiva 
del materiale dei guanti da lavoro si 
deve valutare anche il processo di 
utilizzo del prodotto e gli eventuali 
ulteriori prodotti che ne derivano. Si 
rammenta inoltre che i guanti in lattice 
possono dare origine a fenomeni di 
sensibilizzazione. 
PROTEZIONE DELLA PELLE 
Indossare abiti da lavoro con maniche 
lunghe e calzature di sicurezza per uso 
professionale di categoria I (rif. 
Direttiva 89/686/CEE e norma EN ISO 
20344). Lavarsi con acqua e sapone 
dopo aver rimosso gli indumenti 
protettivi. 
PROTEZIONE DEGLI OCCHI 
Si consiglia di indossare occhiali 
protettivi ermetici (rif. norma EN 166). 
PROTEZIONE RESPIRATORIA 
Si consiglia l’utilizzo di una 
mascherina facciale filtrante di tipo P la 
cui classe (1, 2 o 3) ed effettiva 
necessità, dovrà essere definita in base 
all’esito della valutazione del rischio 
(rif. norma EN 149). 
CONTROLLI 
DELL’ESPOSIZIONE 
AMBIENTALE 
Le emissioni da processi produttivi, 
comprese quelle da apparecchiature di 
ventilazione dovrebbero essere 
controllate ai fini del rispetto 
della normativa di tutela ambientale. 

PRECAUZIONI PERSONALI, 
DISPOSITIVI DI 
PROTEZIONE E 
PROCEDURE IN CASO DI 
EMERGENZA 

Evitare la formazione di polvere 
spruzzando il prodotto con acqua 
se non ci sono controindicazioni. 
Indossare adeguati dispositivi di 
protezione (compresi i dispositivi 
di protezione individuale di cui 
alla sezione 8 della scheda dati di 
sicurezza) onde prevenire 
contaminazioni della pelle, degli 
occhi e degli indumenti 
personali. Queste indicazioni 
sono valide sia per gli addetti alle 
lavorazioni che per gli interventi 
in emergenza. 

PRECAUZIONI 
AMBIENTALI 

Impedire che il prodotto penetri 
nelle fognature, nelle acque 
superficiali, nelle falde freatiche. 

METODI E MATERIALI 
PER IL CONTENIMENTO E 
PER LA BONIFICA 

Raccogliere il prodotto 
fuoriuscito ed inserirlo in 
contenitori per il recupero o lo 
smaltimento. Se il prodotto è 
infiammabile, utilizzare 
un’apparecchiatura 
antideflagrante. Eliminare il 
residuo con getti d'acqua se non 
ci sono controindicazioni. 
Provvedere ad una sufficiente 
areazione del luogo interessato 
dalla perdita. Valutare la 
compatibilità del recipiente da 
utilizzare con il prodotto, 
verificando la sezione 10. Lo 
smaltimento del materiale 
contaminato deve essere 
effettuato conformemente alle 
disposizioni del punto 13. 

PRECAUZIONI PER 
LA 
MANIPOLAZIONE 
SICURA 
Manipolare il prodotto 
dopo aver consultato 
tutte le altre sezioni di 
questa scheda di 
sicurezza. Evitare la 
dispersione del prodotto 
nell'ambiente. Non 
mangiare, nè bere, nè 
fumare durante 
l'impiego. 
CONDIZIONI PER 
LO STOCCAGGIO 
SICURO, 
COMPRESE 
EVENTUALI 
INCOMPATIBILITÀ 
Mantenere il prodotto in 
contenitori chiaramente 
etichettati. Conservare i 
contenitori lontano da 
eventuali materiali 
incompatibili, 
verificando la sezione 
10. 

GRAVI DANNI 
OCULARI / 
IRRITAZIONE 
OCULARE 

Provoca grave 
irritazione oculare 
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Sostanza/ 

Preparato 

Tipologia
/ 

Regolam
en 

tazione 

Mansione/i 
interessate 

Quantità 
utilizzata 

(Kg o litri 
usati per 

settimana per 
addetto) 

Esposizione 
cutanea 

Frequenza di esposizione 
DPI 

Necessari 

Misure da attuare in 
caso di fuoriuscita 

accidentale 
Manipolazione e stoccaggio 

Informazioni 
tossicologiche 

Frasi di 
rischio 

PAPANICOLAU 
EA50 

/ 

Tecnico 
Sanitario di 
laboratorio 
biomedico 

FINO A 1 Kg 
Contatto 
accidentale 

 Giornaliera / Routinaria 
 <1% orario di lavoro 

  <10% orario di lavoro 
 10-25% orario di lavoro 
 26-50% orario di lavoro 
 51-100% orario di lavoro 

 Settimanale 
 <1% orario di lavoro 
 <10% orario di lavoro 
 10-25% orario di lavoro 
 26-50% orario di lavoro 
 51-100% orario di lavoro 

 Mensile 

 Non significativa 

CONTROLLI DELL’ESPOSIZIONE 
Considerato che l'utilizzo di misure tecniche 
adeguate dovrebbe sempre avere la priorità 
rispetto agli equipaggiamenti di protezione 
personali, assicurare una buona ventilazione 
nel luogo di lavoro tramite un'efficace 
aspirazione locale. 
PROTEZIONE DELLE MANI 
Proteggere le mani con guanti da lavoro di 
categoria III (rif. norma EN 374). Per la scelta 
definitiva del materiale dei guanti da lavoro si 
devono considerare: compatibilità, 
degradazione, tempo di rottura e permeazione. 
Nel caso di preparati la resistenza dei guanti da 
lavoro agli agenti chimici deve essere 
verificata prima dell'utilizzo in quanto non 
prevedibile. I guanti hanno un tempo di usura 
che dipende dalla durata e dalla modalità 
d’uso. 
PROTEZIONE DELLA PELLE 
Indossare abiti da lavoro con maniche lunghe e 
calzature di sicurezza per uso professionale di 
categoria I (rif. Direttiva 89/686/CEE e norma 
EN ISO 20344). Lavarsi con acqua e sapone 
dopo aver rimosso gli indumenti protettivi. 
Valutare l’opportunità di fornire indumenti 
antistatici nel caso l’ambiente di lavoro 
presenti un rischio di esplosività. 
PROTEZIONE DEGLI OCCHI 
Si consiglia di indossare occhiali protettivi 
ermetici (rif. norma EN 166). 
PROTEZIONE RESPIRATORIA 
In caso di superamento del valore di soglia (es. 
TLV-TWA) della sostanza o di una o più delle 
sostanze presenti nel prodotto, si consiglia di 
indossare una maschera con filtro di tipo AX il 
cui limite di utilizzo sarà definito dal 
fabbricante (rif. norma EN 14387). Nel caso 
fossero presenti gas o vapori di natura diversa 
e/o gas o vapori con particelle (aerosol, fumi, 
nebbie, ecc.) occorre prevedere filtri di tipo 
combinato. L’utilizzo di mezzi di protezione 
delle vie respiratorie è necessario in caso le 
misure tecniche adottate non siano sufficienti 
per limitare l’esposizione del lavoratore ai 
valori di soglia presi in considerazione. La 
protezione offerta dalle maschere è comunque 
limitata. Nel caso in cui la sostanza considerata 
sia inodore o la sua soglia olfattiva sia 
superiore al relativo TLV-TWA e in caso di 
emergenza, indossare un autorespiratore ad 
aria compressa a circuito aperto (rif. norma EN 
137) oppure un respiratore a presa d'aria 
esterna (rif. Norma EN 138). Per la corretta 
scelta del dispositivo di protezione delle vie 
respiratorie, fare riferimento alla norma EN 
529. 
CONTROLLI DELL’ESPOSIZIONE 
AMBIENTALE 
Le emissioni da processi produttivi, comprese 
quelle da apparecchiature di ventilazione 
dovrebbero essere controllate ai fini del 
rispetto della normativa di tutela ambientale. 

PRECAUZIONI 
PERSONALI, DISPOSITIVI 
DI PROTEZIONE E 
PROCEDURE IN CASO DI 
EMERGENZA 
Bloccare la perdita se non c'è 
pericolo. Indossare adeguati 
dispositivi di protezione 
(compresi i dispositivi di 
protezione individuale di cui 
alla sezione 8 della scheda dati 
di sicurezza) onde prevenire 
contaminazioni della pelle, 
degli occhi e degli indumenti 
personali. Queste indicazioni 
sono valide sia per gli addetti 
alle lavorazioni che per gli 
interventi in emergenza. 
Allontanare le persone non 
equipaggiate. Utilizzare 
un’apparecchiatura 
antideflagrante. Eliminare ogni 
sorgente di ignizione (sigarette, 
fiamme, scintille, ecc.) o di 
calore dall'area in cui si è 
verificata la perdita. 
PRECAUZIONI 
AMBIENTALI 
Impedire che il prodotto penetri 
nelle fognature, nelle acque 
superficiali, nelle falde 
freatiche. 
METODI E MATERIALI 
PER IL CONTENIMENTO E 
PER LA BONIFICA 
Aspirare il prodotto fuoriuscito 
in recipiente idoneo. Valutare la 
compatibilità del recipiente da 
utilizzare con il prodotto, 
verificando la sezione 10. 
Assorbire il rimanente con 
materiale assorbente inerte. 
Provvedere ad una sufficiente 
areazione del luogo interessato 
dalla perdita. Lo smaltimento 
del materiale contaminato deve 
essere effettuato 
conformemente alle 
disposizioni del punto 13. 

PRECAUZIONI PER LA 
MANIPOLAZIONE SICURA 
Tenere lontano da calore, scintille e 
fiamme libere, non fumare né usare 
fiammiferi o accendini. I vapori 
possono incendiarsi con esplosione, 
pertanto occorre evitarne l'accumulo 
tenendo aperte porte e finestre e 
assicurando una ventilazione 
incrociata. Senza adeguata 
ventilazione, i vapori possono 
accumularsi al suolo ed incendiarsi 
anche a distanza, se innescati, con 
pericolo di ritorno di fiamma. Evitare 
l'accumulo di cariche elettrostatiche. 
Collegare ad una presa di terra nel 
caso di imballaggi di grandi 
dimensioni durante le operazioni di 
travaso ed indossare scarpe 
antistatiche. La forte agitazione e lo 
scorrimento vigoroso del liquido nelle 
tubazioni ed apparecchiature possono 
causare formazione e accumulo di 
cariche elettrostatiche. Per evitare il 
pericolo di incendio e scoppio, non 
usare mai aria compressa nella 
movimentazione. Aprire i contenitori 
con cautela, perché possono essere in 
pressione. Non mangiare, nè bere, nè 
fumare durante l'impiego. Evitare la 
dispersione del prodotto 
nell'ambiente. 
CONDIZIONI PER LO 
STOCCAGGIO SICURO, 
COMPRESE EVENTUALI 
INCOMPATIBILITÀ 
Conservare solo nel contenitore 
originale. Conservare i recipienti 
chiusi, in luogo ben ventilato, al 
riparo dai raggi solari diretti. 
Conservare in luogo fresco e ben 
ventilato, lontano da fonti di calore, 
fiamme libere, scintille ed altre 
sorgenti di accensione. Conservare i 
contenitori lontano da eventuali 
materiali incompatibili, verificando la 
sezione 10. 

TOSSICITÀ 
ACUTA 
ETANOLO 
LD50 (Orale) > 5000 
mg/kg Rat 
LC50 (Inalazione) 
120 mg/l/4h 
Pimephales promelas 
ACIDO ACETICO 
LD50 (Orale) 3310 
mg/kg Rat 
LD50 (Cutanea) 
1060 mg/kg Rabbit 
LC50 (Inalazione) 
11,4 mg/l/4h Ra 
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Sostanza/ 

Preparato 

Tipologia
/ 

Regolam
en 

tazione 

Mansione/i 
interessate 

Quantità 
utilizzata 

(Kg o litri 
usati per 

settimana per 
addetto) 

Esposizione 
cutanea 

Frequenza di esposizione 
DPI 

Necessari 

Misure da attuare in 
caso di fuoriuscita 

accidentale 

Manipolazione e 
stoccaggio 

Informazioni 
tossicologiche 

Frasi di 
rischio 

PAPANICOLAU 
OG6 

/ 
Tecnico 
Sanitario di 
laboratorio 
biomedico 

FINO A 1 Kg 
Contatto 
accidentale 

 Giornaliera / Routinaria 
 <1% orario di lavoro 

  <10% orario di lavoro 
 10-25% orario di lavoro 
 26-50% orario di lavoro 
 51-100% orario di lavoro 

 Settimanale 
 <1% orario di lavoro 
 <10% orario di lavoro 
 10-25% orario di lavoro 
 26-50% orario di lavoro 
 51-100% orario di lavoro 

 Mensile 

 Non significativa 

CONTROLLI DELL’ESPOSIZIONE 
Considerato che l'utilizzo di misure tecniche 
adeguate dovrebbe sempre avere la priorità 
rispetto agli equipaggiamenti di protezione 
personali, assicurare una buona ventilazione 
nel luogo di lavoro tramite un'efficace 
aspirazione locale. 
PROTEZIONE DELLE MANI 
Proteggere le mani con guanti da lavoro di 
categoria III (rif. norma EN 374). Per la scelta 
definitiva del materiale dei guanti da lavoro si 
devono considerare: compatibilità, 
degradazione, tempo di rottura e permeazione. 
Nel caso di preparati la resistenza dei guanti da 
lavoro agli agenti chimici deve essere 
verificata prima dell'utilizzo in quanto non 
prevedibile. I guanti hanno un tempo di usura 
che dipende dalla durata e dalla modalità 
d’uso. 
PROTEZIONE DELLA PELLE 
Indossare abiti da lavoro con maniche lunghe e 
calzature di sicurezza per uso professionale di 
categoria I (rif. Direttiva 89/686/CEE e norma 
EN ISO 20344). Lavarsi con acqua e sapone 
dopo aver rimosso gli indumenti protettivi. 
Valutare l’opportunità di fornire indumenti 
antistatici nel caso l’ambiente di lavoro 
presenti un rischio di esplosività. 
PROTEZIONE DEGLI OCCHI 
Si consiglia di indossare occhiali protettivi 
ermetici (rif. norma EN 166). 
PROTEZIONE RESPIRATORIA 
In caso di superamento del valore di soglia (es. 
TLV-TWA) della sostanza o di una o più delle 
sostanze presenti nel prodotto, si consiglia di 
indossare una maschera con filtro di tipo AX il 
cui limite di utilizzo sarà definito dal 
fabbricante (rif. norma EN 14387). Nel caso 
fossero presenti gas o vapori di natura diversa 
e/o gas o vapori con particelle (aerosol, fumi, 
nebbie, ecc.) occorre prevedere filtri di tipo 
combinato. L’utilizzo di mezzi di protezione 
delle vie respiratorie è necessario in caso le 
misure tecniche adottate non siano sufficienti 
per limitare l’esposizione del lavoratore ai 
valori di soglia presi in considerazione. La 
protezione offerta dalle maschere è comunque 
limitata. Nel caso in cui la sostanza considerata 
sia inodore o la sua soglia olfattiva sia 
superiore al relativo TLV-TWA e in caso di 
emergenza, indossare un autorespiratore ad 
aria compressa a circuito aperto (rif. norma EN 
137) oppure un respiratore a presa d'aria 
esterna (rif. Norma EN 138). Per la corretta 
scelta del dispositivo di protezione delle vie 
respiratorie, fare riferimento alla norma EN 
529. 
CONTROLLI DELL’ESPOSIZIONE 
AMBIENTALE 
Le emissioni da processi produttivi, comprese 
quelle da apparecchiature di ventilazione 
dovrebbero essere controllate ai fini del 
rispetto della normativa di tutela ambientale. 

PRECAUZIONI PERSONALI, 
DISPOSITIVI DI 
PROTEZIONE E PROCEDURE 
IN CASO DI EMERGENZA 
Bloccare la perdita se non c'è 
pericolo. Indossare adeguati 
dispositivi di protezione (compresi 
i dispositivi di protezione 
individuale di cui alla sezione 8 
della scheda dati di sicurezza) 
onde prevenire contaminazioni 
della pelle, degli occhi e degli 
indumenti personali. Queste 
indicazioni sono valide sia per gli 
addetti alle lavorazioni che per gli 
interventi in emergenza. 
Allontanare le persone non 
equipaggiate. Utilizzare 
un’apparecchiatura antideflagrante. 
Eliminare ogni sorgente di 
ignizione (sigarette, fiamme, 
scintille, ecc.) o di calore dall'area 
in cui si è verificata la perdita. 
PRECAUZIONI AMBIENTALI 
Impedire che il prodotto penetri 
nelle fognature, nelle acque 
superficiali, nelle falde freatiche. 
METODI E MATERIALI PER 
IL CONTENIMENTO E PER 
LA BONIFICA 
Aspirare il prodotto fuoriuscito in 
recipiente idoneo. Valutare la 
compatibilità del recipiente da 
utilizzare con il prodotto, 
verificando la sezione 10. 
Assorbire il rimanente con 
materiale assorbente inerte. 
Provvedere ad una sufficiente 
areazione del luogo interessato 
dalla perdita. Lo smaltimento del 
materiale contaminato deve essere 
effettuato conformemente alle 
disposizioni del punto 13. 

PRECAUZIONI PER LA 
MANIPOLAZIONE SICURA 
Tenere lontano da calore, scintille 
e fiamme libere, non fumare né 
usare fiammiferi o accendini. I 
vapori possono incendiarsi con 
esplosione, pertanto occorre 
evitarne l'accumulo tenendo aperte 
porte e finestre e assicurando una 
ventilazione incrociata. Senza 
adeguata ventilazione, i vapori 
possono accumularsi al suolo ed 
incendiarsi anche a distanza, se 
innescati, con pericolo di ritorno di 
fiamma. Evitare l'accumulo di 
cariche elettrostatiche. Collegare 
ad una presa di terra nel caso di 
imballaggi di grandi dimensioni 
durante le operazioni di travaso ed 
indossare scarpe antistatiche. La 
forte agitazione e lo scorrimento 
vigoroso del liquido nelle 
tubazioni ed apparecchiature 
possono causare formazione e 
accumulo di cariche elettrostatiche. 
Per evitare il pericolo di incendio e 
scoppio, non usare mai aria 
compressa nella movimentazione. 
Aprire i contenitori con cautela, 
perché possono essere in pressione. 
Non mangiare, nè bere, nè fumare 
durante l'impiego. Evitare la 
dispersione del prodotto 
nell'ambiente. 
CONDIZIONI PER LO 
STOCCAGGIO SICURO, 
COMPRESE EVENTUALI 
INCOMPATIBILITÀ 
Conservare solo nel contenitore 
originale. Conservare i recipienti 
chiusi, in luogo ben ventilato, al 
riparo dai raggi solari diretti. 
Conservare in luogo fresco e ben 
ventilato, lontano da fonti di 
calore, fiamme libere, scintille ed 
altre sorgenti di accensione. 
Conservare i contenitori lontano da 
eventuali materiali incompatibili, 
verificando la sezione 10. 

TOSSICITÀ ACUTA 
ETANOLO 
LD50 (Orale) > 5000 
mg/kg Rat 
LC50 (Inalazione) 120 
mg/l/4h Pimephales 
promelas 

  



 

Valutazione dei Rischi ai sensi dell’art. 28 del D.lgs 81/2008 e s.m.i. 
Plesso P.O. Atri – Padiglione nuovo – Piano terra – Via Risorgimento - Atri 
Reparto ANATOMIA PATOLOGICA 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO CHIMICO - SOSTANZE CHIMICHE UTILIZZATE AI SENSI DEL D.LGS. 81/08 TITOLO IX SOSTANZE PERICOLOSE CAPO I 

Pag. 18 di 26 

 
 

Sostanza/ 
Preparato 

Tipologia/ 
Regolamen 

tazione Mansione/i 
interessate 

Quantità 
utilizzata 

(Kg o litri usati 
per settimana per 

addetto) 

Esposizione 
cutanea 

Frequenza di esposizione 
DPI 

Necessari 

Misure da attuare in 
caso di fuoriuscita 

accidentale 

Manipolazione e 
stoccaggio 

Informazioni 
tossicologiche Frasi di 

rischio 

SPRAYCID 

H319 

 

H336 

Dirigente 
Medico/Bio
logo 

 

Tecnico 
Sanitario 
di 
laboratorio 
biomedico 

FINO A 0,5 Kg 
Contatto 
accidentale 

 Giornaliera / Routinaria 

  <1% orario di lavoro 

 <10% orario di lavoro 

 10-25% orario di lavoro 

 26-50% orario di lavoro 

 51-100% orario di lavoro 

 Settimanale 

 <1% orario di lavoro 

 <10% orario di lavoro 

 10-25% orario di lavoro 

 26-50% orario di lavoro 

 51-100% orario di lavoro 

 Mensile 

 Non significativa 

MISURE DI IGIENE 
Utilizzare attrezzature di protezione 
individuale pulite e mantenute in modo 
corretto. 
Immagazzinare le attrezzature di 
protezione individuale in luogo pulito, 
lontano dalla zona di lavoro. 
Durante l'uso non mangiare, bere o 
fumare. Togliere e lavare gli indumenti 
contaminati. Assicurare una 
ventilazione adeguata soprattutto 
nei luoghi chiusi. 
PROTEZIONE DELLE MANI 
Durante la manipolazione del prodotto 
si consiglia di indossare dei guanti. 
Sono consigliati soprattutto guanti in 
neoprene o in nitrile. 
PROTEZIONE DEGLI 
OCCHI/VISO 
Evitare il contatto con gli occhi. 
Adoperare protezioni oculari studiate 
per le proiezioni di liquidi. In caso di 
aumentato pericolo, utilizzare uno 
schermo facciale per la protezione del 
viso. Gli occhiali da vista non 
costituiscono una protezione. Ai 
portatori di lenti a contatto si 
raccomanda di utilizzare occhiali 
correttori durante i lavori in cui 
possono essere esposto a vapori 
irritanti. Evitare il contatto con gli 
occhi. Mettere a disposizione del 
personale degli occhiali di sicurezza 
con protezione laterale. Punto d'acqua 
nelle vicinanze. 
PROTEZIONE RESPIRATORIA 
Evitare inalazione di vapori. 
In caso di ventilazione insufficiente, 
indossare un apparecchio respiratorio 
appropriato. 

PRECAUZIONI 
PERSONALI, DISPOSITIVI 
DI PROTEZIONE E 
PROCEDURE IN CASO DI 
EMERGENZA 
Consultare le misure di 
sicurezza riportate ai punti 7 e 8. 
Tenere lontane le persone non 
protette. 
Mettere tutte le fonti 
infiammabili fuori pericolo e 
tenerle lontane. Evitare di 
inalare i vapori. Eliminare ogni 
possibile sorgente d'accensione 
e ventilare i locali. Per i non 
soccorritori: Evitare ogni 
contatto con la pelle e con gli 
occhi. Per i soccorritori: Coloro 
che intervengono saranno dotati 
di attrezzatura di protezione 
individuale appropriata ( fare 
riferimento alla sezione 8).  
PRECAUZIONI 
AMBIENTALI  
Contenere e raccogliere le 
fuoriuscite con materiali 
assorbenti non combustibili, per 
esempio: sabbia, terra, 
vermicolite, terra di diatomea in 
fusti per lo smaltimento dei 
rifiuti. Impedire ogni 
penetrazione nelle fogne o nei 
corsi d'acqua.  
METODI E MATERIALI 
PER IL CONTENIMENTO E 
PER LA BONIFICA 
Assorbire il prodotto sparso con 
dei materiali assorbenti non 
combustibili, quindi rimuovere 
il materiale. Mettere i rifiuti nei 
fusti per la loro eliminazione. 
Non mescolarli a nessun altro 
rifiuto. Lavare abbondantemente 
con acqua la superficie che è 
stata sporcata. Non recuperare il 
prodotto per un successivo 
riutilizzo. 
 

RIFERIMENTO AD ALTRE 
SEZIONI 
Considerazioni relative 
all'eliminazione :consultare la 
sezione 13. 

PRECAUZIONI PER LA 
MANIPOLAZIONE SICURA  
Lavarsi le mani dopo ogni utilizzo. Togliere e 
lavare gli indumenti contaminati prima del 
riutilizzo. Prodotto ad uso esterno - Non 
ingerire Evitare il contatto con la pelle e gli 
occhi. Usare rispettando le istruzioni per l'uso 
riportate sull'etichetta. 
 
PREVENZIONI DEGLI INCENDI 
Manipolare in zone ben ventilate. Impedire la 
formazione di concentrazioni infiammabili o 
esplosive nell'aria ed evitare concentrazioni 
di vapori maggiori dei valori limiti 
d'esposizione professionale. Evitare 
l'accumulo di cariche elettrostatiche tramite 
collegamento a terra. La miscela può caricarsi 
elettrostaticamente: mettere sempre a terra al 
momento dei travasi. Indossare scarpe e 
indumenti antistatici e mettere sul pavimento 
del materiale conduttore. Utilizzare la miscela 
in locali sprovvisti di qualunque fiamma viva 
o altra forma di accensione, e possedere un 
equipaggiamento elettrico 
Protetto Tenere gli imballaggi ben chiusi e 
lontano da fonti di calore, da scintille e da 
fiamme libere. Non adoperare utensili che 
possono provocare scintille. Non fumare. 
Vietare l'ingresso alle persone non 
autorizzate. Conservare lontano da qualunque 
fonte di accensione - non fumare. 
Conservare lontano da materie infiammabili. 
 
ATTREZZATURE E PROCEDURE 
RACCOMANDATE 
Per la protezione individuale vedere la 
sezione 8 Osservare le precauzioni indicate 
sull'etichetta nonché le normative della 
protezione del lavoro. Evitare il contatto della 
miscela con gli occhi. Punto d'acqua nelle 
vicinanze. 
 
ATTREZZATURE E PROCEDURE 
VIETATE 
Nei locali dove la miscela è utilizzata è 
vietato fumare, mangiare e bere. 
 
CONDIZIONI PER 
L’IMMAGAZZINAMENTO SICURO, 
COMPRESE EVENTUALI 
INCOMPATIBILITA’ 
Conservare il recipiente ben chiuso. Non 
superare la data di scadenza indicata sulla 
confezione. Tenere lontano dalla portata dei 
bambini. 
Stoccaggio: 

Conservare fuori della portata dei bambini. 
Conservare lontano da ogni sorgente 
d'accensione - non fumare. Tenere lontano da 
sorgenti d'accensione, dal calore e dalla luce 
diretta del sole. Evitare l'accumulo di cariche 
elettrostatiche. 
Imballaggio: 

Conservare sempre in imballaggi di materiale 
identico a quello d'origine. 
 
USI FINALI PARTICOLARI 
Ad esclusivo uso professionale Fare 
riferimento al paragrafo 1 per l'indicazione 
del prodotto 

TOSSICITA’ 
ACUTA: 
L'ingestione può 
comportare 
un'irritazione 
dell'apparato 
digerente, dolori 
addominali mal di 
testa e nausea. 
 
CORROSIONE/IR
RITAZIONE 
CUTANEA 
Può provocare 
emicranie e vertigini, 
può essere anestetico 
e avere altri effetti 
sul sistema nervoso 
centrale. Possibilità 
di prurito con 
arrossamento 
localizzato da lieve a 
moderato 
 
LESIONI 
OCULARI 
GRAVI/IRRITAZI
ONI OCULARI 
GRAVI 
Può comportare una 
leggera irritazione 
oculare: 
arrossamento della 
congiuntiva e 
lacrimazione. 
 
SENSIBILIZZAZI
ONE 
RESPIRATORIA 
O CUTANEA 
L'inalazione può 
comportare 
un'irritazione delle 
vie respiratorie. 
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Sostanza/ 
Preparato 

Tipologia
/ 

Regolam
en 

tazione 
Mansione/i 
interessate 

Quantità 
utilizzata 

(Kg o litri usati 
per settimana per 

addetto) 

Esposizione 
cutanea 

Frequenza di esposizione 
DPI 

Necessari 

Misure da attuare in 
caso di fuoriuscita 

accidentale 

Manipolazione e 
stoccaggio 

Informazioni 
tossicologiche 

Frasi di 
rischio 

PRESERVCYT 

H301 

 

H311 

 

H331 

 

H370 

Tecnico 
Sanitario 
di 
laboratorio 
biomedico 

FINO A 6 Kg 
Contatto 
accidentale 

 Giornaliera / Routinaria 

 <1% orario di lavoro 

  <10% orario di lavoro 

 10-25% orario di lavoro 

 26-50% orario di lavoro 

 51-100% orario di lavoro 

 Settimanale 

 <1% orario di lavoro 

 <10% orario di lavoro 

 10-25% orario di lavoro 

 26-50% orario di lavoro 

 51-100% orario di lavoro 

 Mensile 

 Non significativa 

MISURE DI IGIENE 
Fornire una ventilazione 
adeguata. Docce. Stazioni 
di lavaggio degli occhi 
 
PROTEZIONE DEGLI 
OCCHI/VISO 
Occhiali di sicurezza a 
tenuta stagna. 
PROTEZIONE 
RESPIRATORIA 
Non applicabile 
PROTEZIONE DELLA 
PELLE E DEL CORPO 
Indossare indumenti 
protettivi adatti. 
PROTEZIONE DELLE 
MANI 
Indossare guanti protettivi 
in gomma nitrilica EN374 

PRECAUZIONI 
PERSONALI, 
DISPOSITIVI DI 
PROTEZIONE E 
PROCEDURE IN CASO DI 
EMERGENZA 
Rimuovere tutte le fonti di 
accensione. Evacuare il 
personale in aree sicure. 
Garantire adeguato 
ventilazione, specialmente in 
aree ristrette. Utilizzare i 
dispositivi di protezione 
individuale richiesti. 
PRECAUZIONI 
AMBIENTALI  
Evitare ulteriori perdite o 
perdite se è possibile farlo in 
modo sicuro. Impedire che il 
prodotto penetri negli scarichi. 
Fare non scaricare il flusso di 
lavaggio in acque di superficie 
o in sistemi fognari sanitari. 
METODI E MATERIALI 
PER IL CONTENIMENTO 
E PER LA BONIFICA 
Prevenire ulteriori perdite o 
perdite se è sicuro farlo. 
Coprire la fuoriuscita di 
polvere con un foglio di 
plastica o telone per ridurre al 
minimo la diffusione. Dike 
molto prima della fuoriuscita 
di liquido per uno smaltimento 
successivo. 
METODI DI PULIZIA 
Asciugare con materiale 
assorbente inerte (ad es. 
Sabbia, gel di silice, legante 
acido, universale legante, 
segatura). Raccogliere e 
trasferire in contenitori 
adeguatamente etichettati. 
Immergiti con inerte materiale 
assorbente. 

PRECAUZIONI PER LA 
MANIPOLAZIONE SICURA  
Tenere lontano da calore, scintille, 
fiamme e altre fonti di ignizione (ad 
es. Luci pilota, elettriche motori ed 
elettricità statica). Tenere il 
contenitore ermeticamente chiuso. 
Garantire un'adeguata ventilazione, 
soprattutto in aree ristrette. 
CONSIGLI PER LA 
MANIPOLAZIONE SICURA  
Garantire una ventilazione adeguata, 
specialmente in aree ristrette. Tenere 
lontano da fonti di calore, scintille, 
fiamma e altre fonti di accensione (ad 
esempio luci pilota, motori elettrici 
ed elettricità statica). Prendete misure 
preventive contro le scariche 
elettrostatiche. Utilizzare strumenti a 
prova di scintilla e attrezzatura 
antideflagrante. Tutte le attrezzature 
utilizzate durante la manipolazione 
del prodotto devono essere messa a 
terra. 
CONDIZIONI PER 
L'IMMAGAZZINAMENTO 
SICURO, COMPRESE 
EVENTUALI 
INCOMPATIBILITÀ 
Conservare in conformità con le 
normative locali. Usare il 
contenimento appropriato per evitare 
contaminazione ambientale. 
Condizioni di conservazione: 
Conservare ben chiuso in luogo 
fresco e asciutto. Conservare in 
contenitori adeguatamente etichettati. 
Tenere lontano da calore, scintille, 
fiamme e altre fonti di ignizione (ad 
es. luci pilota, motori elettrici e 
elettricità statica). 
MATERIALI INCOMPATIBILI. 
Agenti ossidanti forti. Acidi. Metalli. 

INFORMAZIONI 
SULLE PROBABILI VIE 
DI ESPOSIZIONE 
Informazioni sul prodotto 
L'esposizione ripetuta o 
prolungata può causare 
danni al sistema nervoso 
centrale. 
 
Può essere nocivo per 
inalazione, ingestione o 
assorbimento cutaneo. 
 
Inalazione Nocivo per 
inalazione. 
 
Contatto con gli occhi Può 
causare irritazione. 
 
Contatto con la pelle 
Nocivo a contatto con la 
pelle. 
 
Ingestione Nocivo se 
ingerito. 
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Sostanza/ 
Preparato 

Tipologia
/ 

Regolam
en 

tazione 
Mansione/i 
interessate 

Quantità 
utilizzata 

(Kg o litri usati 
per settimana per 

addetto) 

Esposizione 
cutanea 

Frequenza di esposizione 
DPI 

Necessari 

Misure da attuare in 
caso di fuoriuscita 

accidentale 

Manipolazione e 
stoccaggio 

Informazioni 
tossicologiche 

Frasi di 
rischio 

CYTOLIT 

H302 

 

H312 

 

H332 

 

H370 

Tecnico 
Sanitario 
di 
laboratorio 
biomedico 

FINO A 6 Kg 
Contatto 
accidentale 

 Giornaliera / Routinaria 

 <1% orario di lavoro 

  <10% orario di lavoro 

 10-25% orario di lavoro 

 26-50% orario di lavoro 

 51-100% orario di lavoro 

 Settimanale 

 <1% orario di lavoro 

 <10% orario di lavoro 

 10-25% orario di lavoro 

 26-50% orario di lavoro 

 51-100% orario di lavoro 

 Mensile 

 Non significativa 

MISURE DI IGIENE 
Fornire una ventilazione 
adeguata. Docce. Stazioni 
di lavaggio degli occhi 
 
PROTEZIONE DEGLI 
OCCHI/VISO 
Occhiali di sicurezza a 
tenuta stagna. 
PROTEZIONE 
RESPIRATORIA 
Non applicabile 
PROTEZIONE DELLA 
PELLE E DEL CORPO 
Indossare indumenti 
protettivi adatti. 
PROTEZIONE DELLE 
MANI 
Indossare guanti protettivi 
EN374 

PRECAUZIONI 
PERSONALI, 
DISPOSITIVI DI 
PROTEZIONE E 
PROCEDURE IN CASO DI 
EMERGENZA 
Rimuovere tutte le fonti di 
accensione. Evacuare il 
personale in aree sicure. 
Garantire adeguato 
ventilazione, specialmente in 
aree ristrette. Utilizzare i 
dispositivi di protezione 
individuale richiesti. Lo 
spruzzo d'acqua può ridurre il 
vapore; ma potrebbe non 
impedire l'accensione in spazi 
chiusi 
PRECAUZIONI 
AMBIENTALI  
Evitare ulteriori perdite o 
perdite se è possibile farlo in 
modo sicuro. Impedire che il 
prodotto penetri negli scarichi. 
Fare non scaricare il flusso di 
lavaggio in acque di superficie 
o in sistemi fognari sanitari. 
METODI E MATERIALI 
PER IL CONTENIMENTO 
E PER LA BONIFICA 
Prevenire ulteriori perdite o 
perdite se è sicuro farlo. 
Coprire la fuoriuscita di 
polvere con un foglio di 
plastica o telone per ridurre al 
minimo la diffusione. Dike 
molto prima della fuoriuscita 
di liquido per uno smaltimento 
successivo. 
METODI DI PULIZIA 
Asciugare con materiale 
assorbente inerte (ad es. 
Sabbia, gel di silice, legante 
acido, universale legante, 
segatura). Raccogliere e 
trasferire in contenitori 
adeguatamente etichettati. 
Immergiti con inerte materiale 
assorbente. 

PRECAUZIONI PER LA 
MANIPOLAZIONE SICURA  
Tenere lontano da calore, scintille, 
fiamme e altre fonti di ignizione 
(ad es. Luci pilota, elettriche 
motori ed elettricità statica). 
Tenere il contenitore 
ermeticamente chiuso. Garantire 
un'adeguata ventilazione, 
soprattutto in aree ristrette. 
CONSIGLI PER LA 
MANIPOLAZIONE SICURA  
Garantire una ventilazione 
adeguata, specialmente in aree 
ristrette. Tenere lontano da fonti di 
calore, scintille, fiamma e altre 
fonti di accensione (ad esempio 
luci pilota, motori elettrici ed 
elettricità statica). Prendete misure 
preventive contro le scariche 
elettrostatiche. Utilizzare 
strumenti a prova di scintilla e 
attrezzatura antideflagrante. Tutte 
le attrezzature utilizzate durante la 
manipolazione del prodotto 
devono essere messa a terra. 
CONDIZIONI PER 
L'IMMAGAZZINAMENTO 
SICURO, COMPRESE 
EVENTUALI 
INCOMPATIBILITÀ 
Conservare in conformità con le 
normative locali. Usare il 
contenimento appropriato per 
evitare contaminazione 
ambientale. 
Condizioni di conservazione: 
Conservare ben chiuso in luogo 
fresco e asciutto. Conservare in 
contenitori adeguatamente 
etichettati. Tenere lontano da 
calore, scintille, fiamme e altre 
fonti di ignizione (ad es. luci 
pilota, motori elettrici e elettricità 
statica). 
MATERIALI 
INCOMPATIBILI. 
Agenti ossidanti forti. Acidi. 
Alluminio. 

INFORMAZIONI SUL 
PRODOTTO 
Può essere nocivo per 
inalazione, ingestione o 
assorbimento cutaneo. 
Inalazione 
Contatto visivo 
Rischio di gravi lesioni oculari. 
 
IRRITAZIONE 
Può causare irritazione alla 
pelle e agli occhi. 
 
EFFETTI SUGLI ORGANI 
BERSAGLIO 
Sistema nervoso centrale, 
occhi, tratto gastrointestinale 
(IG), sistema respiratorio, pelle. 
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Sostanza/ 
Preparato 

Tipologia
/ 

Regolam
en 

tazione 
Mansione/i 
interessate 

Quantità 
utilizzata 

(Kg o litri usati 
per settimana per 

addetto) 

Esposizione 
cutanea 

Frequenza di esposizione 
DPI 

Necessari 

Misure da attuare in 
caso di fuoriuscita 

accidentale 

Manipolazione e 
stoccaggio 

Informazioni 
tossicologiche 

Frasi di 
rischio 

OLIO AD 
IMMERSIONE 
PER 
MICROSCOPIO 

/ 
Dirigente 
Medico/Bio
logo 

FINO A 0,1 Kg 
Contatto 
accidentale 

 Giornaliera / Routinaria 

 <1% orario di lavoro 

  <10% orario di lavoro 

 10-25% orario di lavoro 

 26-50% orario di lavoro 

 51-100% orario di lavoro 

 Settimanale 

 <1% orario di lavoro 

 <10% orario di lavoro 

 10-25% orario di lavoro 

 26-50% orario di lavoro 

 51-100% orario di lavoro 

 Mensile 

 Non significativa 

Osservare le misure di 
sicurezza usuali nella 
manipolazione di 
sostanze chimiche. 
PROTEZIONE 
DELLE MANI 
Non necessario. 
PROTEZIONE 
DELLA PELLE 
Non necessario. 
PROTEZIONE 
DEGLI OCCHI 
Non necessario. 
PROTEZIONE 
RESPIRATORIA 
Non necessario, salvo 
diversa indicazione 
nella valutazione del 
rischio chimico. 
CONTROLLI 
DELL’ESPOSIZION
E AMBIENTALE 
Le emissioni da 
processi produttivi, 
comprese quelle da 
apparecchiature di 
ventilazione 
dovrebbero essere 
controllate ai fini del 
rispetto 
della normativa di 
tutela ambientale. 

 

PRECAUZIONI 
PERSONALI, 
DISPOSITIVI DI 
PROTEZIONE E 
PROCEDURE IN CASO DI 
EMERGENZA 
Bloccare la perdita se non c'è 
pericolo. 
Indossare adeguati dispositivi 
di protezione (compresi i 
dispositivi di protezione 
individuale di cui alla sezione 
8 della scheda dati di 
sicurezza) onde prevenire 
contaminazioni della pelle, 
degli occhi e degli indumenti 
personali. Queste indicazioni 
sono valide sia per gli 
addetti alle lavorazioni che per 
gli interventi in emergenza. 
PRECAUZIONI 
AMBIENTALI 
Impedire che il prodotto 
penetri nelle fognature, nelle 
acque superficiali, nelle falde 
freatiche. 
METODI E MATERIALI 
PER IL CONTENIMENTO 
E PER LA BONIFICA 
Aspirare il prodotto 
fuoriuscito in recipiente 
idoneo. Se il prodotto è 
infiammabile, utilizzare 
un’apparecchiatura 
antideflagrante. Valutare la 
compatibilità del recipiente da 
utilizzare con il prodotto, 
verificando la sezione 10. 
Assorbire il rimanente con 
materiale assorbente inerte. 
Provvedere ad una sufficiente 
areazione del luogo interessato 
dalla perdita. Lo smaltimento 
del materiale contaminato 
deve essere 
effettuato conformemente alle 
disposizioni del punto 13. 

PRECAUZIONI PER LA 
MANIPOLAZIONE 
SICURA 
Manipolare il prodotto dopo 
aver consultato tutte le altre 
sezioni di questa scheda di 
sicurezza. Evitare la 
dispersione del prodotto 
nell'ambiente. Non 
mangiare, nè bere, nè 
fumare durante l'impiego. 

CONDIZIONI PER LO 
STOCCAGGIO SICURO, 
COMPRESE 
EVENTUALI 
INCOMPATIBILITÀ 
Mantenere il prodotto in 
contenitori chiaramente 
etichettati. Conservare i 
contenitori lontano da 
eventuali materiali 
incompatibili, verificando 
la sezione 10. 

 

/ 
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Sostanza/ 
Preparato 

Tipologia/ 
Regolamen 

tazione Mansione/i 
interessate 

Quantità 
utilizzata 

(Kg o litri usati per 
settimana per addetto) 

Esposizione 
cutanea 

Frequenza di esposizione 
DPI 

Necessari 

Misure da attuare in 
caso di fuoriuscita 

accidentale 

Manipolazione e 
stoccaggio 

Informazioni 
tossicologiche Frasi di 

rischio 

EUKITT 

H312 

 

H332 

 

H315 

Tecnico 
Sanitario 
di 
laboratorio 
biomedico 

FINO A 1 Kg 
Contatto 
accidentale 

 Giornaliera / Routinaria 

 <1% orario di lavoro 

  <10% orario di lavoro 

 10-25% orario di lavoro 

 26-50% orario di lavoro 

 51-100% orario di lavoro 

 Settimanale 

 <1% orario di lavoro 

 <10% orario di lavoro 

 10-25% orario di lavoro 

 26-50% orario di lavoro 

 51-100% orario di lavoro 

 Mensile 

 Non significativa 

CONTROLLI DELL’ESPOSIZIONE 
Considerato che l'utilizzo di misure tecniche adeguate 
dovrebbe sempre avere la priorità rispetto agli 
equipaggiamenti di protezione personali, assicurare 
una buona ventilazione nel luogo di lavoro tramite 
un'efficace aspirazione locale. Per la scelta degli 
equipaggiamenti protettivi personali chiedere 
eventualmente consiglio ai propri fornitori di sostanze 
chimiche. I dispositivi di protezione individuali 
devono riportare la mercatura CE che attesta la loro 
conformità alle norme vigenti. Prevedere doccia di 
emergenza con vaschetta visoculare. 
PROTEZIONE DELLE MANI 
Proteggere le mani con guanti da lavoro di categoria 
III (rif. norma EN 374). Per la scelta definitiva del 
materiale dei guanti da lavoro si devono considerare: 
compatibilità, degradazione, tempo di rottura e 
permeazione. Nel caso di preparati la resistenza dei 
guanti da lavoro agli agenti chimici deve essere 
verificata prima dell'utilizzo in quanto non 
prevedibile. I guanti hanno un tempo di usura che 
dipende dalla durata e dalla modalità d’uso. 
PROTEZIONE DELLA PELLE 
Indossare abiti da lavoro con maniche lunghe e 
calzature di sicurezza per uso professionale di 
categoria II (rif. Direttiva 89/686/CEE e norma EN 
ISO 20344). Lavarsi con acqua e sapone dopo aver 
rimosso gli indumenti protettivi. Valutare 
l’opportunità di fornire indumenti antistatici nel caso 
l’ambiente di lavoro presenti un rischio di esplosività. 
PROTEZIONE DEGLI OCCHI 
Si consiglia di indossare occhiali protettivi ermetici 
(rif. norma EN 166). Qualora vi fosse il rischio di 
essere esposti a schizzi o spruzzi in relazione alle 
lavorazioni svolte, occorre prevedere un’adeguata 
protezione delle mucose (bocca, naso, occhi) al fine di 
evitare assorbimenti accidentali. 
PROTEZIONE RESPIRATORIA 
In caso di superamento del valore di soglia (es. TLV-
TWA) della sostanza o di una o più delle sostanze 
presenti nel prodotto, si consiglia di indossare una 
maschera con filtro di tipo A la cui classe (1, 2 o 3) 
dovrà essere scelta in relazione alla concentrazione 
limite di utilizzo. (rif. norma EN 14387). Nel caso 
fossero presenti gas o vapori di natura diversa e/o gas 
o vapori con particelle (aerosol, fumi, nebbie, ecc.) 
occorre prevedere filtri di tipo combinato. L’utilizzo 
di mezzi di protezione delle vie respiratorie è 
necessario in caso le misure tecniche adottate non 
siano sufficienti per limitare l’esposizione del 
lavoratore ai valori di soglia presi in considerazione. 
La protezione offerta dalle maschere è comunque 
limitata.Nel caso in cui la sostanza considerata sia 
inodore o la sua soglia olfattiva sia superiore al 
relativo TLV-TWA e in caso di emergenza, indossare 
un autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto 
(rif. norma EN 137) oppure un respiratore a presa 
d'aria esterna (rif. norma EN 138). Per la corretta 
scelta del dispositivo di protezione delle vie 
respiratorie, fare riferimento alla norma EN 529. 
CONTROLLI DELL’ESPOSIZIONE 
AMBIENTALE 
Le emissioni da processi produttivi, comprese quelle 
da apparecchiature di ventilazione dovrebbero essere 
controllate ai fini del rispetto della normativa di tutela 
ambientale 

PRECAUZIONI 
PERSONALI, DISPOSITIVI 
DI PROTEZIONE E 
PROCEDURE IN CASO DI 
EMERGENZA 
Bloccare la perdita se non c'è 
pericolo. Indossare adeguati 
dispositivi di protezione 
(compresi i dispositivi di 
protezione individuale di cui 
alla sezione 8 della scheda dati 
di sicurezza) onde prevenire 
contaminazioni della pelle, 
degli occhi e degli indumenti 
personali. Queste indicazioni 
sono valide sia per gli addetti 
alle lavorazioni che per gli 
interventi in emergenza. 
Allontanare le persone non 
equipaggiate. Utilizzare 
un’apparecchiatura 
antideflagrante. Eliminare ogni 
sorgente di ignizione (sigarette, 
fiamme, scintille, ecc.) o di 
calore dall'area in cui si è 
verificata la perdita. 
PRECAUZIONI 
AMBIENTALI 
Impedire che il prodotto penetri 
nelle fognature, nelle acque 
superficiali, nelle falde 
freatiche. 
METODI E MATERIALI 
PER IL CONTENIMENTO E 
PER LA BONIFICA 
Aspirare il prodotto fuoriuscito 
in recipiente idoneo. Valutare la 
compatibilità del recipiente da 
utilizzare con il prodotto, 
verificando la sezione 10. 
Assorbire il rimanente con 
materiale assorbente inerte. 
Provvedere ad una sufficiente 
areazione del luogo interessato 
dalla perdita. Lo smaltimento 
del materiale contaminato deve 
essere 
effettuato conformemente alle 
disposizioni del punto 13. 

PRECAUZIONI PER 
LA 
MANIPOLAZIONE 
SICURA 
Tenere lontano da 
calore, scintille e fiamme 
libere, non fumare né 
usare fiammiferi o 
accendini. Senza 
adeguata ventilazione, i 
vapori possono 
accumularsi al suolo ed 
incendiarsi anche a 
distanza, se innescati, 
con pericolo di ritorno di 
fiamma. Evitare 
l'accumulo di cariche 
elettrostatiche. Non 
mangiare, nè bere, nè 
fumare durante 
l'impiego. Togliere gli 
indumenti contaminati e 
i dispositivi di 
protezione prima di 
accedere alle zone in cui 
si mangia. Evitare la 
dispersione del prodotto 
nell'ambiente. 
CONDIZIONI PER 
LO STOCCAGGIO 
SICURO, COMPRESE 
EVENTUALI 
INCOMPATIBILITÀ 
Conservare solo nel 
contenitore originale. 
Conservare in luogo 
fresco e ben ventilato, 
lontano da fonti di 
calore, fiamme libere, 
scintille ed altre sorgenti 
di accensione. 
Conservare i contenitori 
lontano da eventuali 
materiali incompatibili, 
verificando la sezione 10 

INFORMAZIONI SULLE VIE 
PROBABILI DI ESPOSIZIONE 
XILENE (MISCELA DI ISOMERI) 
LAVORATORI: inalazione; contatto 
con la cute. 
POPOLAZIONE: ingestione di cibo o di 
acqua contaminati; inalazione aria 
ambiente. 
EFFETTI IMMEDIATI, 
RITARDATI E ED EFFETTI 
CRONICI DERIVANTI DA 
ESPOSIZIONI A BREVE E LUNGO 
TERMINE 
XILENE (MISCELA DI ISOMERI) 
Azione tossica sul sistema nervoso 
centrale (encefalopatie); azione irritante 
su cute, congiuntive, cornea e apparato 
respiratorio. 
EFFETTI INTERATTIVI 
XILENE (MISCELA DI ISOMERI) 
L'assunzione di alcol interferisce con il 
metabolismo della sostanza, inibendolo. 
Il consumo di etanolo (0,8 g/kg) prima di 
un'esposizione di 4 ore a vapori di xileni 
(145 e 280 ppm) provoca una 
diminuzione del 50% della escrezione di 
acido metilippurico, mentre la 
concentrazione nel sangue di xileni sale 
di circa 1,5-2 volte. Allo stesso tempo vi 
è un aumento negli effetti collaterali 
secondari dell’etanolo. Il metabolismo 
degli xileni è aumentato da induttori 
enzimatici tipo fenobarbital e 3-metil-
colantrene. L’aspirina e gli xileni 
inibiscono reciprocamente la loro 
coniugazione con la glicina, che ha come 
conseguenza la diminuzione 
dell'escrezione urinaria di acido 
metilippurico. Altri prodotti industriali 
possono interferire con il metabolismo 
degli xileni. 
TOSSICITÀ ACUTA 
LC50 (Inalazione) della miscela: 13,75 
mg/l 
LD50 (Orale) della miscela: Non 
classificato (nessun componente 
rilevante) 
LD50 (Cutanea) della miscela: 1375,00 
mg/kg 
XILENE (MISCELA DI ISOMERI) 
LD50 (Orale) 3523 mg/kg Rat 
LD50 (Cutanea) 4350 mg/kg Rabbit 
LC50 (Inalazione) 26 mg/l/4h Rat 
CORROSIONE CUTANEA / 
IRRITAZIONE CUTANEA 
Provoca irritazione cutanea 
CANCEROGENICITÀ 
Non risponde ai criteri di classificazione 
per questa classe di pericolo XILENE 
(MISCELA DI ISOMERI) Classificata 
nel gruppo 3 (non classificabile come 
cancerogeno per l’uomo) dalla 
International Agency for Research on 
Cancer (IARC). L'US Environmental 
Protection Agency (EPA) sostiene che "i 
dati sono risultati inadeguati per una 
valutazione del potenziale cancerogeno". 
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Sostanza/ 
Preparato 

Tipologia/ 
Regolamen 

tazione Mansione/i 
interessate 

Quantità 
utilizzata 

(Kg o litri usati per 
settimana per addetto) 

Esposizione 
cutanea 

Frequenza di esposizione 
DPI 

Necessari 

Misure da attuare in 
caso di fuoriuscita 

accidentale 

Manipolazione e 
stoccaggio 

Informazioni 
tossicologiche Frasi di 

rischio 

D.A.B 

H315 

 

H318 

 

H350 

Tecnico 
Sanitario 
di 
laboratorio 
biomedico 

FINO A 0,1 Kg 
Contatto 
accidentale 

 Giornaliera / Routinaria 

  <1% orario di lavoro 

 <10% orario di lavoro 

 10-25% orario di lavoro 

 26-50% orario di lavoro 

 51-100% orario di lavoro 

 Settimanale 

 <1% orario di lavoro 

 <10% orario di lavoro 

 10-25% orario di lavoro 

 26-50% orario di lavoro 

 51-100% orario di lavoro 

 Mensile 

 Non significativa 

Durante l'uso non mangiare o 
bere. 
Durante l'uso non fumare. 
Lavarsi le mani prima delle pause 
e alla fine della giornata 
lavorativa 
 
PROTEZIONE DELLE MANI 
Guanti protettivi EN 374 
Osservazioni 
Indossare guanti protettivi 
adeguati per prevenire il contatto 
con la pelle. 
Sostituire prontamente i guanti 
strappati o forati. 
 
PROTEZIONE DELLA 
PELLE 
Indumenti impermeabili 
Scegliere la protezione del corpo 
in base alla quantità e alla 
concentrazione della sostanza 
pericolosa sul posto di lavoro. 
 
PROTEZIONE DEGLI 
OCCHI 
Bottiglia per lavaggio oculare 
con acqua pura 
Occhiali di sicurezza ben aderenti 
EN 166 
Indossare visiera e tuta protettiva 
per problemi di elaborazione 
anomali. 
 
PROTEZIONE 
RESPIRATORIA 
In caso di formazione di vapore, 
utilizzare un respiratore con un 
filtro approvato. 

PRECAUZIONI 
PERSONALI, 
DISPOSITIVI DI 
PROTEZIONE E 
PROCEDURE IN CASO 
DI EMERGENZA 
Utilizzare dispositivi di 
protezione individuale. 
Fare riferimento alle 
misure di protezione 
elencate nelle sezioni 7 e 8. 
 
PRECAUZIONI 
AMBIENTALI 
Impedire che il prodotto 
penetri negli scarichi. 
Prevenire ulteriori perdite o 
perdite se è sicuro farlo. 
Se il prodotto contamina 
fiumi e laghi o scarichi, 
informare le rispettive 
autorità. 
 
METODI E 
MATERIALI PER IL 
CONTENIMENTO E 
PER LA BONIFICA 
Tamponare con  materiale 
assorbente inerte (ad es. 
Sabbia, gel di silice, 
legante acido, legante 
universale, segatura). 
Conservare in contenitori 
adatti e chiusi per lo 
smaltimento. 

Consigli per la protezione da 
incendi ed esplosioni 
Misure normali per la protezione 
antincendio preventiva. 
Consigli per una manipolazione 
sicura 
Non respirare i vapori / la polvere. 
Evitare l'esposizione - procurarsi 
speciali istruzioni prima dell'uso. 
Evitare il contatto con la pelle e gli 
occhi. 
Per la protezione personale vedere 
la sezione 8. 
È vietato fumare, mangiare e bere 
nell'area di applicazione. 
Smaltire l'acqua di risciacquo in 
conformità con le normative locali 
e nazionali. 
Le persone sensibili a problemi di 
sensibilizzazione cutanea o asma, 
allergie, malattie respiratorie 
croniche o ricorrenti non 
dovrebbero essere impiegate in 
alcun processo in cui questa 
miscela viene utilizzata. 
Per evitare la diffusione di perdite 
o fuoriuscite, fornire un adeguato 
sistema di ritenzione di liquidi. 
Condizioni per 
l'immagazzinamento sicuro 
Conservare il recipiente ben chiuso 
in un luogo asciutto e ben 
ventilato. 
I contenitori aperti devono essere 
accuratamente risigillati e tenuti in 
posizione verticale per evitare 
perdite. 
Le installazioni elettriche / i 
materiali di lavoro devono essere 
conformi agli standard di sicurezza 
tecnologica. 
Ulteriori informazioni sulle 
condizioni di conservazione 
Vedi etichetta, foglietto illustrativo 
o linee guida interne 
Ulteriori informazioni sulla 
stabilità allo stoccaggio 
Nessuna decomposizione se 
conservato e applicato secondo le 
istruzioni. 

Fare riferimento alla scheda 
di sicurezza allegata 
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Sostanza/ 
Preparato 

Tipologia/ 
Regolamen 

tazione Mansione/i 
interessate 

Quantità 
utilizzata 

(Kg o litri usati per 
settimana per addetto) 

Esposizione 
cutanea 

Frequenza di esposizione 
DPI 

Necessari 

Misure da attuare in 
caso di fuoriuscita 

accidentale 
Manipolazione e stoccaggio 

Informazioni 
tossicologiche Frasi di 

rischio 

SOLUZIONE 
GIEMSA 

H301 

H311 

H331 

H370 

Tecnico 
Sanitario 
di 
laboratorio 
biomedico 

FINO A 0,1 Kg 
Contatto 
accidentale 

 Giornaliera / Routinaria 

 <1% orario di lavoro 

  <10% orario di lavoro 

 10-25% orario di 
lavoro 

 26-50% orario di 
lavoro 

 51-100% orario di 
lavoro 

 Settimanale 

 <1% orario di lavoro 

 <10% orario di lavoro 

 10-25% orario di 
lavoro 

 26-50% orario di 
lavoro 

 51-100% orario di 
lavoro 

 Mensile 

 Non significativa 

PROTEZIONE DELLE MANI 
Proteggere le mani con guanti da lavoro di 
categoria III (rif. norma EN 374). Per la 
scelta definitiva del materiale dei guanti da 
lavoro si devono considerare: compatibilità, 
degradazione, tempo di rottura e 
permeazione. 
Nel caso di preparati la resistenza dei guanti 
da lavoro agli agenti chimici deve essere 
verificata prima dell'utilizzo in quanto non 
prevedibile. I guanti hanno un tempo di usura 
che dipende dalla durata e dalla modalità 
d’uso. 
PROTEZIONE DELLA PELLE 
Indossare abiti da lavoro con maniche lunghe 
e calzature di sicurezza per uso professionale 
di categoria III (rif. Direttiva 89/686/CEE e 
norma EN ISO 20344). Lavarsi con acqua e 
sapone dopo aver rimosso gli indumenti 
protettivi. 
Valutare l’opportunità di fornire indumenti 
antistatici nel caso l’ambiente di lavoro 
presenti un rischio di esplosività. 
PROTEZIONE DEGLI OCCHI 
Si consiglia di indossare occhiali protettivi 
ermetici (rif. norma EN 166).nQualora vi 
fosse il rischio di essere esposti a schizzi o 
spruzzi in relazione alle lavorazioni svolte, 
occorre prevedere un’adeguata protezione 
delle mucose (bocca, naso, occhi) al fine di 
evitare assorbimenti accidentali. 
PROTEZIONE RESPIRATORIA 
In caso di superamento del valore di soglia 
(es. TLV-TWA) della sostanza o di una o più 
delle sostanze presenti nel prodotto, si 
consiglia di 
indossare una maschera con filtro di tipo A la 
cui classe (1, 2 o 3) dovrà essere scelta in 
relazione alla concentrazione limite di 
utilizzo. (rif. norma EN 14387). Nel caso 
fossero presenti gas o vapori di natura diversa 
e/o gas o vapori con particelle (aerosol, fumi, 
nebbie, ecc.) occorre prevedere filtri di tipo 
combinato. 
L’utilizzo di mezzi di protezione delle vie 
respiratorie è necessario in caso le misure 
tecniche adottate non siano sufficienti per 
limitare l’esposizione del lavoratore ai valori 
di soglia presi in considerazione. La 
protezione offerta dalle maschere è 
comunque limitata. 
Nel caso in cui la sostanza considerata sia 
inodore o la sua soglia olfattiva sia superiore 
al relativo TLV-TWA e in caso di emergenza, 
indossare un autorespiratore ad aria 
compressa a circuito aperto (rif. norma EN 
137) oppure un respiratore a presa d'aria 
esterna (rif. norma 
EN 138). Per la corretta scelta del dispositivo 
di protezione delle vie respiratorie, fare 
riferimento alla norma EN 529. 

PRECAUZIONI 
PERSONALI, DISPOSITIVI 
DI PROTEZIONE E 
PROCEDURE IN CASO DI 
EMERGENZA 
Bloccare la perdita se non c'è 
pericolo. 
Indossare adeguati dispositivi di 
protezione (compresi i 
dispositivi di protezione 
individuale di cui alla sezione 8 
della scheda dati di 
sicurezza) onde prevenire 
contaminazioni della pelle, 
degli occhi e degli indumenti 
personali. Queste indicazioni 
sono valide sia per gli 
addetti alle lavorazioni che per 
gli interventi in emergenza. 
Allontanare le persone non 
equipaggiate. Utilizzare 
un’apparecchiatura 
antideflagrante. Eliminare ogni 
sorgente di ignizione (sigarette, 
fiamme, scintille, ecc.) o di 
calore dall'area in cui si è 
verificata la perdita. 
 
PRECAUZIONI 
AMBIENTALI 
Impedire che il prodotto penetri 
nelle fognature, nelle acque 
superficiali, nelle falde 
freatiche. 
 
METODI E MATERIALI 
PER IL CONTENIMENTO E 
PER LA BONIFICA 
Aspirare il prodotto fuoriuscito 
in recipiente idoneo. Valutare la 
compatibilità del recipiente da 
utilizzare con il prodotto, 
verificando la sezione 
10. Assorbire il rimanente con 
materiale assorbente inerte. 
Provvedere ad una sufficiente 
areazione del luogo interessato 
dalla perdita. Lo smaltimento 
del materiale contaminato deve 
essere 
effettuato conformemente alle 
disposizioni del punto 13. 

Precauzioni per la manipolazione 
sicura 
Tenere lontano da calore, scintille e 
fiamme libere, non fumare né usare 
fiammiferi o accendini. I vapori possono 
incendiarsi con esplosione, 
pertanto occorre evitarne l'accumulo 
tenendo aperte porte e finestre e 
assicurando una ventilazione incrociata. 
Senza adeguata 
ventilazione, i vapori possono 
accumularsi al suolo ed incendiarsi 
anche a distanza, se innescati, con 
pericolo di ritorno di fiamma. Evitare 
l'accumulo di cariche elettrostatiche. 
Collegare ad una presa di terra nel caso 
di imballaggi di grandi dimensioni 
durante le operazioni di 
travaso ed indossare scarpe antistatiche. 
La forte agitazione e lo scorrimento 
vigoroso del liquido nelle tubazioni ed 
apparecchiature 
possono causare formazione e accumulo 
di cariche elettrostatiche. Per evitare il 
pericolo di incendio e scoppio, non usare 
mai aria 
compressa nella movimentazione. Aprire 
i contenitori con cautela, perché possono 
essere in pressione. Non mangiare, nè 
bere, nè fumare 
durante l'impiego. Evitare la dispersione 
del prodotto nell'ambiente. 
 
Condizioni per l'immagazzinamento 
sicuro 
Conservare solo nel contenitore 
originale. Conservare i recipienti chiusi, 
in luogo ben ventilato, al riparo dai raggi 
solari diretti. Conservare in 
luogo fresco e ben ventilato, lontano da 
fonti di calore, fiamme libere, scintille ed 
altre sorgenti di accensione. Conservare i 
contenitori 
lontano da eventuali materiali 
incompatibili, verificando la sezione 10 

Informazioni sulle vie 
probabili di esposizione 
METANOLO 
LAVORATORI: inalazione; 
contatto con la cute. 
POPOLAZIONE: ingestione 
di cibo o di acqua 
contaminati; contatto con la 
cute di prodotti contenenti la 
sostanza. 
 
Effetti immediati, ritardati 
e ed effetti cronici derivanti 
da esposizioni a breve e 
lungo termine 
METANOLO 
La dose minima letale per 
l'uomo per ingestione è 
considerata nel range da 300 
a 1000 mg/kg. L'ingestione 
di 4-10 ml della 
sostanza può provocare 
nell'uomo adulto la cecità 
permanente (IPCS). 
 
Tossicità Specifica Per 
Organi Bersaglio (Stot) - 
Esposizione Singola 
Provoca danni agli organi 
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Conclusioni 

La valutazione del rischio chimico è stata effettuata mediante il modello "MoVaRisCh". 

Il Modello di Valutazione del Rischio Chimico denominato con un semplice acronimo 

"MoVaRisCh" è stato approvato dai gruppi tecnici delle Regioni Emilia-Romagna, Toscana e 

Lombardia in applicazione alle Linee Guida del Titolo VII-bis D.Lgs. 626/94, ora Titolo IX Capo I 

Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (D.Lgs. 81/08), proposte dal Coordinamento Tecnico per la 

Sicurezza nei luoghi di lavoro delle Regioni e delle Province autonome. 

È una modalità di analisi che attraverso un percorso informatico semplice consente di effettuare la 

valutazione del rischio chimico per la salute dei lavoratori secondo quanto previsto dall'articolo 223 

del D.Lgs. 81/08. 

Nel modello è infatti prevista l'identificazione e il peso da assegnare ai parametri indicati 

dall'articolo di legge, e dai quali non è possibile prescindere, per effettuare la valutazione del rischio 

chimico per la salute da parte delle aziende. 

Il modello, che va inteso come un percorso di "facilitazione", rende possibile classificare ogni 

lavoratore esposto ad agenti chimici pericolosi in rischio irrilevante per la salute o non irrilevante 

per la salute in considerazione agli adempimenti del Titolo IX Capo I D.Lgs. 81/08 per quanto 

riguarda il rischio chimico per la salute dei lavoratori. 

Nella tabella seguente vengono individuate le classi di rischi. 
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In base alla tipologia, alla quantità degli agenti presenti ed alle modalità e frequenza di esposizione 

il personale è esposto ad un rischio: 

 

DIRIGENTE MEDICO/BIOLOGO – TECNICO SANITARIO DI 

LABORATORIO BIOMEDICO 

BASSO PER LA SICUREZZA 

E 

SUPERIORE AL RISCHIO CHIMICO IRRILEVANTE PER LA SALUTE 

 

Il personale utilizza, oltre alle altre sostanze indicate nelle schede sopra riportate, la Formalina al 10% 
neutra tamponata. Tale utilizzo avviene utilizzando idonei DPI quali: 

 Semi-maschera facciale con filtri vapori organici e formaldeide conforme alla EN 140 EN 
143 EN 14387 EN 405 

 Copricapo per la protezione da agenti chimici e biologici EN 136883, EN 14126, EN14605, 
EN 13034; 

 Camice in TNT EN 340, 6530 
 Guanti monouso in latice (En 374 cat. III) e guanti in gomma butilica contro le aggressioni 

chimiche (EN 374) 
 Occhiali a stanghette con prot. laterale totale, lenti in acetato, struttura in PVC 1F (EN 166) 

 Calzatura in gomma o stivali in gomma conforme alla EN 20345 
 

 

Il Datore di Lavoro: 

 ha consegnato idonei DPI; 

 ha effettuato la specifica formazione; 

 ha effettuato la sorveglianza sanitaria; 

 Verifica, a cadenze prestabilite, l’utilizzo e la frequenza di esposizione da sostanze 

chimiche; 
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Scheda di Dati di Sicurezza

SEZIONE 1. Identificazione della sostanza/miscela e della società/impresa
1.1. Identificatore del prodotto

Codice: 06-10090E
Denominazione Alcool etilico neutro 95°
Numero INDEX 603-002-00-5
Numero CE 200-578-6
Numero CAS 64-17-5

1.2. Usi identificati pertinenti della sostanza o della miscela e usi sconsigliati

Descrizione/Utilizzo Solvente.

1.3. Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza

Ragione Sociale BIO-OPTICA MILANO SPA
Indirizzo via San Faustino, 58
Località e Stato 20134 Milano (MI)

Italia
tel. 0039 02 2127131
fax 0039 02 2153000

e-mail della persona competente,
responsabile della scheda dati di sicurezza info@bio-stain.it

Resp. dell'immissione sul mercato: Bio-Optica Milano S.p.a.

1.4. Numero telefonico di emergenza

Per informazioni urgenti rivolgersi a +39 02.66101029 Centro Antiveleni Niguarda Cà Granda - Milano

SEZIONE 2. Identificazione dei pericoli
2.1. Classificazione della sostanza o della miscela

Il prodotto è classificato pericoloso ai sensi delle disposizioni di cui al Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) (e successive modifiche ed
adeguamenti). Il prodotto pertanto richiede una scheda dati di sicurezza conforme alle disposizioni del Regolamento (CE) 1907/2006 e
successive modifiche.
Eventuali informazioni aggiuntive riguardanti i rischi per la salute e/o l'ambiente sono riportate alle sez. 11 e 12 della presente scheda.

Classificazione e indicazioni di pericolo:
Liquido infiammabile, categoria 2 Liquido e vapori facilmente infiammabili.H225

2.2. Elementi dell’etichetta

Etichettatura di pericolo ai sensi del Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) e successive modifiche ed adeguamenti.

Pittogrammi di pericolo:

Avvertenze: Pericolo

Indicazioni di pericolo:
H225 Liquido e vapori facilmente infiammabili.

Consigli di prudenza:
P210 Tenere lontano da fonti di calore, superfici calde, scintille, fiamme libere o altre fonti di accensione. Non fumare.
P233 Tenere il recipiente ben chiuso.
P280 Indossare guanti protettivi e proteggere gli occhi / il viso.
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SEZIONE 2. Identificazione dei pericoli ... / >>

Contiene: ETANOLO

INDEX 603-002-00-5

2.3. Altri pericoli

In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze PBT o vPvB in percentuale superiore a 0,1%.

SEZIONE 3. Composizione/informazioni sugli ingredienti
3.1. Sostanze

Contiene:

Identificazione x = Conc. % Classificazione 1272/2008 (CLP)

ETANOLO
CAS 64-17-5 80 ≤ x <  100 Flam. Liq. 2 H225
CE 200-578-6
INDEX 603-002-00-5

Il testo completo delle indicazioni di pericolo (H) è riportato alla sezione 16 della scheda.

3.2. Miscele

Informazione non pertinente

SEZIONE 4. Misure di primo soccorso
4.1. Descrizione delle misure di primo soccorso

Non sono noti episodi di danno al personale addetto all'uso del prodotto. In caso di necessità, si adottino le seguenti misure generali:
INALAZIONE: Portare il soggetto all'aria aperta. Se la respirazione cessa, praticare la respirazione artificiale. Consultare subito un medico.
INGESTIONE:  Consultare  subito  un  medico.  Indurre  il  vomito  solo  su  indicazione  del  medico.  Non somministrare nulla per via orale se il
soggetto è incosciente.
OCCHI e PELLE: Lavare con molta acqua. In caso di irritazione persistente, consultare un medico.

4.2. Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati

Non sono note informazioni specifiche su sintomi ed effetti provocati dal prodotto.

4.3. Indicazione dell’eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti speciali

Informazioni non disponibili

SEZIONE 5. Misure antincendio
5.1. Mezzi di estinzione

MEZZI DI ESTINZIONE IDONEI
I mezzi di estinzione sono: anidride carbonica, schiuma, polvere chimica. Per le perdite e gli sversamenti del prodotto che non si sono
incendiati, l'acqua nebulizzata può essere utilizzata per disperdere i vapori infiammabili e proteggere le persone impegnate a fermare la
perdita.
MEZZI DI ESTINZIONE NON IDONEI
Non usare getti d'acqua. L'acqua non è efficace per estinguere l'incendio tuttavia può essere utilizzata per raffreddare i contenitori chiusi
esposti alla fiamma prevenendo scoppi ed esplosioni.

5.2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela

PERICOLI DOVUTI ALL'ESPOSIZIONE IN CASO DI INCENDIO
Si può creare sovrapressione nei contenitori esposti al fuoco con pericolo di esplosione. Evitare di respirare i prodotti di combustione.

5.3. Raccomandazioni per gli addetti all’estinzione degli incendi

INFORMAZIONI GENERALI
Raffreddare con getti d'acqua i contenitori per evitare la decomposizione del prodotto e lo sviluppo di sostanze potenzialmente pericolose
per la salute. Indossare sempre l'equipaggiamento completo di protezione antincendio. Raccogliere le acque di spegnimento che non
devono essere scaricate nelle fognature. Smaltire l'acqua contaminata usata per l'estinzione ed il residuo dell'incendio secondo le norme
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vigenti.EQUIPAGGIAMENTO
Indumenti normali per la lotta al fuoco, come un autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto (EN 137), completo antifiamma
(EN469), guanti antifiamma (EN 659) e stivali per Vigili del Fuoco (HO A29 oppure A30).

SEZIONE 6. Misure in caso di rilascio accidentale
6.1. Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza

Bloccare la perdita se non c'è pericolo.
Indossare adeguati dispositivi di protezione (compresi i dispositivi di protezione individuale di cui alla sezione 8 della scheda dati di
sicurezza) onde prevenire contaminazioni della pelle, degli occhi e degli indumenti personali. Queste indicazioni sono valide sia per gli
addetti alle lavorazioni che per gli interventi in emergenza.

Allontanare le persone non equipaggiate. Eliminare ogni sorgente di ignizione (sigarette, fiamme, scintille, ecc.) o di calore dall'area in cui si
è verificata la perdita.

6.2. Precauzioni ambientali

Impedire che il prodotto penetri nelle fognature, nelle acque superficiali, nelle falde freatiche.

6.3. Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica

Aspirare il prodotto fuoriuscito in recipiente idoneo. Se il prodotto è infiammabile, utilizzare un’apparecchiatura antideflagrante. Valutare la
compatibilità del recipiente da utilizzare con il prodotto, verificando la sezione 10. Assorbire il rimanente con materiale assorbente inerte.
Provvedere ad una sufficiente areazione del luogo interessato dalla perdita. Lo smaltimento del materiale contaminato deve essere
effettuato conformemente alle disposizioni del punto 13.

6.4. Riferimento ad altre sezioni

Eventuali informazioni riguardanti la protezione individuale e lo smaltimento sono riportate alle sezioni 8 e 13.

SEZIONE 7. Manipolazione e immagazzinamento
7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura

Tenere lontano da calore, scintille e fiamme libere, non fumare né usare fiammiferi o accendini. I vapori possono incendiarsi con esplosione,
pertanto occorre evitarne l'accumulo tenendo aperte porte e finestre e assicurando una ventilazione incrociata. Senza adeguata
ventilazione, i vapori possono accumularsi al suolo ed incendiarsi anche a distanza, se innescati, con pericolo di ritorno di fiamma. Evitare
l'accumulo di cariche elettrostatiche. Collegare ad una presa di terra nel caso di imballaggi di grandi dimensioni durante le operazioni di
travaso ed indossare scarpe antistatiche. La forte agitazione e lo scorrimento vigoroso del liquido nelle tubazioni ed apparecchiature
possono causare formazione e accumulo di cariche elettrostatiche. Per evitare il pericolo di incendio e scoppio, non usare mai aria
compressa nella movimentazione. Aprire i contenitori con cautela, perché possono essere in pressione. Non mangiare, nè bere, nè fumare
durante l'impiego. Evitare la dispersione del prodotto nell'ambiente.

7.2. Condizioni per lo stoccaggio sicuro, comprese eventuali incompatibilità

Conservare solo nel contenitore originale. Conservare i recipienti chiusi, in luogo ben ventilato, al riparo dai raggi solari diretti. Conservare in
luogo fresco e ben ventilato, lontano da fonti di calore, fiamme libere, scintille ed altre sorgenti di accensione. Conservare i contenitori
lontano da eventuali materiali incompatibili, verificando la sezione 10.

7.3. Usi finali particolari

Informazioni non disponibili

SEZIONE 8. Controllo dell'esposizione/protezione individuale
8.1. Parametri di controllo

Riferimenti Normativi:

DEU Deutschland MAK-und BAT-Werte-Liste 2012
ESP España INSHT - Límites de exposición profesional para agentes químicos en España 2015
FRA France JORF n°0109 du 10 mai 2012 page 8773  texte n° 102
GBR United Kingdom EH40/2005 Workplace exposure limits
HUN Magyarország 50/2011. (XII. 22.) NGM rendelet a munkahelyek kémiai biztonságáról

TLV-ACGIH ACGIH 2016
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SEZIONE 8. Controllo dell'esposizione/protezione individuale ... / >>

ETANOLO
Valore limite di soglia

Tipo Stato TWA/8h STEL/15min
mg/m3 ppm mg/m3 ppm

AGW DEU  960  500 1920 1000
MAK DEU  960  500 1920 1000
VLA ESP 1910 1000
VLEP FRA 1900 1000 9500 5000
WEL GBR 1920 1000
AK HUN 1900 7600
TLV-ACGIH 1884 1000

Legenda:
(C) = CEILING   ;   INALAB = Frazione Inalabile   ;   RESPIR = Frazione Respirabile   ;   TORAC = Frazione Toracica.

8.2. Controlli dell’esposizione

Considerato che l'utilizzo di misure tecniche adeguate dovrebbe sempre avere la priorità rispetto agli equipaggiamenti di protezione
personali, assicurare una buona ventilazione nel luogo di lavoro tramite un'efficace aspirazione locale.
PROTEZIONE DELLE MANI
Proteggere le mani con guanti da lavoro di categoria III (rif. norma EN 374).
Per la scelta definitiva del materiale dei guanti da lavoro si devono considerare: compatibilità, degradazione, tempo di rottura e
permeazione.
Nel caso di preparati la resistenza dei guanti da lavoro agli agenti chimici deve essere verificata prima dell'utilizzo in quanto non prevedibile.
I guanti hanno un tempo di usura che dipende dalla durata e dalla modalità d’uso.
PROTEZIONE DELLA PELLE
Indossare abiti da lavoro con maniche lunghe e calzature di sicurezza per uso professionale di categoria I (rif. Direttiva 89/686/CEE e norma
EN ISO 20344). Lavarsi con acqua e sapone dopo aver rimosso gli indumenti protettivi.
Valutare l’opportunità di fornire indumenti antistatici nel caso l’ambiente di lavoro presenti un rischio di esplosività.
PROTEZIONE DEGLI OCCHI
Si consiglia di indossare occhiali protettivi ermetici (rif. norma EN 166).
PROTEZIONE RESPIRATORIA
In caso di superamento del valore di soglia (es. TLV-TWA) della sostanza o di una o più delle sostanze presenti nel prodotto, si consiglia di
indossare una maschera con filtro di tipo A la cui classe (1, 2 o 3) dovrà essere scelta in relazione alla concentrazione limite di utilizzo. (rif.
norma EN 14387). Nel caso fossero presenti gas o vapori di natura diversa e/o gas o vapori con particelle (aerosol, fumi, nebbie, ecc.)
occorre prevedere filtri di tipo combinato.
L’utilizzo di mezzi di protezione delle vie respiratorie è necessario in caso le misure tecniche adottate non siano sufficienti per limitare
l’esposizione del lavoratore ai valori di soglia presi in considerazione. La protezione offerta dalle maschere è comunque limitata.
Nel caso in cui la sostanza considerata sia inodore o la sua soglia olfattiva sia superiore al relativo TLV-TWA e in caso di emergenza,
indossare un autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto (rif. norma EN 137) oppure un respiratore a presa d'aria esterna (rif. norma
EN 138). Per la corretta scelta del dispositivo di protezione delle vie respiratorie, fare riferimento alla norma EN 529.
CONTROLLI DELL’ESPOSIZIONE AMBIENTALE
Le emissioni da processi produttivi, comprese quelle da apparecchiature di ventilazione dovrebbero essere controllate ai fini del rispetto
della normativa di tutela ambientale.

SEZIONE 9. Proprietà fisiche e chimiche

9.1. Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali

Stato Fisico liquido
Colore incolore
Odore caratteristico
Soglia olfattiva Non disponibile
pH Non disponibile
Punto di fusione o di congelamento -114 °C
Punto di ebollizione iniziale 78 °C
Intervallo di ebollizione Non disponibile
Punto di infiammabilità 23 °C<
Tasso di evaporazione Non disponibile
Infiammabilità di solidi e gas Non disponibile
Limite inferiore infiammabilità Non disponibile
Limite superiore infiammabilità Non disponibile
Limite inferiore esplosività Non disponibile
Limite superiore esplosività Non disponibile
Tensione di vapore Non disponibile
Densità Vapori Non disponibile
Densità relativa Non disponibile
Solubilità miscibile
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SEZIONE 9. Proprietà fisiche e chimiche ... / >>

Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo/acqua: Non disponibile
Temperatura di autoaccensione Non disponibile
Temperatura di decomposizione Non disponibile
Viscosità Non disponibile
Proprietà esplosive Non disponibile
Proprietà ossidanti Non disponibile

9.2. Altre informazioni

VOC (Direttiva 2010/75/CE) : 96,00 %
VOC (carbonio volatile) : 50,01 %

SEZIONE 10. Stabilità e reattività
10.1. Reattività

Non vi sono particolari pericoli di reazione con altre sostanze nelle normali condizioni di impiego.

10.2. Stabilità chimica

Il prodotto è stabile nelle normali condizioni di impiego e di stoccaggio.

10.3. Possibilità di reazioni pericolose

I vapori possono formare miscele esplosive con l'aria.

ETANOLO
Rischio di esplosione a contatto con: metalli alcalini,ossidi alcalini,ipoclorito di calcio,monofluoruro di zolfo,anidride
acetica,acidi,perossido di idrogeno concentrato,perclorati,acido perclorico,percloronitrile,nitrato di mercurio,acido nitrico,argento,nitrato di
argento,ammoniaca,ossido di argento,ammoniaca,agenti ossidanti forti,diossido di azoto.Può reagire pericolosamente con: bromo
acetilene,cloro acetilene,trifluoruro di bromo,triossido di cromo,cromil cloruro,fluoro,potassio ter-butossido,idruro di litio,triossido di
fosforo,platino nero,cloruro di zirconio (IV),ioduro di zirconio (IV).Forma miscele esplosive con: aria.

10.4. Condizioni da evitare

Evitare il surriscaldamento. Evitare l'accumulo di cariche elettrostatiche. Evitare qualunque fonte di accensione.

ETANOLO
Evitare l'esposizione a: fonti di calore,fiamme libere.

10.5. Materiali incompatibili

Informazioni non disponibili

10.6. Prodotti di decomposizione pericolosi

Per decomposizione termica o in caso di incendio si possono liberare gas e vapori potenzialmente dannosi alla salute.

SEZIONE 11. Informazioni tossicologiche
11.1. Informazioni sugli effetti tossicologici

Metabolismo, cinetica, meccanismo di azione e altre informazioni

Informazioni non disponibili

Informazioni sulle vie probabili di esposizione

Informazioni non disponibili

Effetti immediati, ritardati e ed effetti cronici derivanti da esposizioni a breve e lungo termine

Informazioni non disponibili

Effetti interattivi

Informazioni non disponibili

TOSSICITÀ ACUTA



BIO-OPTICA MILANO SPA
Alcool etilico neutro 95°

Revisione n.7 
Data revisione 12/10/2017
Stampata il 06/08/2018
Pagina n.  6 / 9

IT

EPY 9.4.7 - SDS 1004.7

SEZIONE 11. Informazioni tossicologiche ... / >>

ETANOLO
> 5000 mg/kg RatLD50 (Orale)
120 mg/l/4h Pimephales promelasLC50 (Inalazione)

CORROSIONE CUTANEA / IRRITAZIONE CUTANEA

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

GRAVI DANNI OCULARI / IRRITAZIONE OCULARE

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

SENSIBILIZZAZIONE RESPIRATORIA O CUTANEA

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

MUTAGENICITÀ SULLE CELLULE GERMINALI

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

CANCEROGENICITÀ

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

TOSSICITÀ PER LA RIPRODUZIONE

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

TOSSICITÀ SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO (STOT) - ESPOSIZIONE SINGOLA

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

TOSSICITÀ SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO (STOT) - ESPOSIZIONE RIPETUTA

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

PERICOLO IN CASO DI ASPIRAZIONE

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

SEZIONE 12. Informazioni ecologiche

12.1. Tossicità

Informazioni non disponibili

12.2. Persistenza e degradabilità

ETANOLO
Solubilità in acqua 1000 - 10000 mg/l
Rapidamente degradabile

12.3. Potenziale di bioaccumulo

ETANOLO
Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo/acqua -0,35

12.4. Mobilità nel suolo

Informazioni non disponibili

12.5. Risultati della valutazione PBT e vPvB

In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze PBT o vPvB in percentuale superiore a 0,1%.
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12.6. Altri effetti avversi

Informazioni non disponibili

SEZIONE 13. Considerazioni sullo smaltimento
Riutilizzare, se possibile. I residui del prodotto sono da considerare rifiuti speciali pericolosi. La pericolosità dei rifiuti che contengono in
parte questo prodotto deve essere valutata in base alle disposizioni legislative vigenti.
Lo smaltimento deve essere affidato ad una società autorizzata alla gestione dei rifiuti, nel rispetto della normativa nazionale ed
eventualmente locale.
Il trasporto dei rifiuti può essere soggetto all’ADR.
IMBALLAGGI CONTAMINATI
Gli imballaggi contaminati devono essere inviati a recupero o smaltimento nel rispetto delle norme nazionali sulla gestione dei rifiuti.

13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti

Riutilizzare, se possibile. I residui del prodotto sono da considerare rifiuti speciali pericolosi. La pericolosità dei rifiuti che contengono in
parte questo prodotto deve essere valutata in base alle disposizioni legislative vigenti.
Lo smaltimento deve essere affidato ad una società autorizzata alla gestione dei rifiuti, nel rispetto della normativa nazionale ed
eventualmente locale.
Il trasporto dei rifiuti può essere soggetto all’ADR.
IMBALLAGGI CONTAMINATI
Gli imballaggi contaminati devono essere inviati a recupero o smaltimento nel rispetto delle norme nazionali sulla gestione dei rifiuti.

SEZIONE 14. Informazioni sul trasporto
14.1. Numero ONU

ADR / RID, IMDG, IATA: 1170

14.2. Nome di spedizione dell’ONU

ADR / RID: ETANOLO (ALCOL ETILICO) o ETANOLO IN SOLUZIONE (ALCOL ETILICO IN SOLUZIONE)
IMDG: ETHANOL (ETHYL ALCOHOL) or ETHANOL SOLUTION (ETHYL ALCOHOL SOLUTION)
IATA: ETHANOL (ETHYL ALCOHOL) or ETHANOL SOLUTION (ETHYL ALCOHOL SOLUTION)

14.3. Classi di pericolo connesso al trasporto

ADR / RID: Classe: 3 Etichetta: 3

IMDG: Classe: 3 Etichetta: 3

IATA: Classe: 3 Etichetta: 3

14.4. Gruppo di imballaggio

ADR / RID, IMDG, IATA: II

14.5. Pericoli per l’ambiente

ADR / RID: NO
IMDG: NO
IATA: NO

14.6. Precauzioni speciali per gli utilizzatori

ADR / RID: HIN - Kemler: 33 Quantità Limitate: 1 L Codice di restrizione in galleria: (D/E)
Disposizione Speciale: -

IMDG: EMS: F-E, S-D Quantità Limitate: 1 L
IATA: Cargo: Quantità massima: 60 L Istruzioni Imballo: 364

Pass.: Quantità massima: 5 L Istruzioni Imballo: 353
Istruzioni particolari: A3, A58, A180
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14.7. Trasporto di rinfuse secondo l'allegato II di MARPOL ed il codice IBC

Informazione non pertinente

SEZIONE 15. Informazioni sulla regolamentazione

15.1. Disposizioni legislative e regolamentari su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela

P5cCategoria Seveso - Direttiva 2012/18/CE:

Restrizioni relative al prodotto o alle sostanze contenute secondo l'Allegato XVII Regolamento (CE) 1907/2006
Prodotto

3 - 40Punto

Sostanze in Candidate List (Art. 59 REACH)
In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze SVHC in percentuale superiore a 0,1%.

Sostanze soggette ad autorizzazione (Allegato XIV REACH)
Nessuna

Sostanze soggette ad obbligo di notifica di esportazione Reg. (CE) 649/2012:
Nessuna

Sostanze soggette alla Convenzione di Rotterdam:
Nessuna

Sostanze soggette alla Convenzione di Stoccolma:
Nessuna

Controlli Sanitari
Informazioni non disponibili

Classificazione per l’inquinamento delle acque in Germania (VwVwS 2005)
WGK 1: Poco pericoloso per le acque
Sostanza presente nell’Allegato 2

15.2. Valutazione della sicurezza chimica

Non è stata elaborata una valutazione di sicurezza chimica per la miscela e le sostanze in essa contenute.

SEZIONE 16. Altre informazioni
Testo delle indicazioni di pericolo (H) citate alle sezioni 2-3 della scheda:

Flam. Liq. 2 Liquido infiammabile, categoria 2
H225 Liquido e vapori facilmente infiammabili.

LEGENDA:
- ADR: Accordo europeo per il trasporto delle merci pericolose su strada
- CAS NUMBER: Numero del Chemical Abstract Service 
- CE50: Concentrazione che dà effetto al 50% della popolazione soggetta a test
- CE NUMBER: Numero identificativo in ESIS (archivio europeo delle sostanze esistenti)
- CLP: Regolamento CE 1272/2008
- DNEL: Livello derivato senza effetto
- EmS: Emergency Schedule
- GHS: Sistema armonizzato globale per la classificazione e la etichettatura dei prodotti chimici
- IATA DGR: Regolamento per il trasporto di merci pericolose della Associazione internazionale del trasporto aereo
- IC50: Concentrazione di immobilizzazione del 50% della popolazione soggetta a test
- IMDG: Codice marittimo internazionale per il trasporto delle merci pericolose
- IMO: International Maritime Organization
- INDEX NUMBER: Numero identificativo nell’Annesso VI del CLP
- LC50: Concentrazione letale 50%
- LD50: Dose letale 50%
- OEL: Livello di esposizione occupazionale
- PBT: Persistente, bioaccumulante e tossico secondo il REACH
- PEC: Concentrazione ambientale prevedibile
- PEL: Livello prevedibile di esposizione
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- PNEC: Concentrazione prevedibile priva di effetti- REACH: Regolamento CE 1907/2006
- RID: Regolamento per il trasporto internazionale di merci pericolose su treno
- TLV: Valore limite di soglia 
- TLV CEILING: Concentrazione che non deve essere superata durante qualsiasi momento dell’esposizione lavorativa.
- TWA STEL: Limite di esposizione a breve termine
- TWA: Limite di esposizione medio pesato
- VOC: Composto organico volatile
- vPvB: Molto persistente e molto bioaccumulante secondo il REACH
- WGK: Classe di pericolosità acquatica (Germania).

BIBLIOGRAFIA GENERALE:
1. Regolamento (UE) 1907/2006 del Parlamento Europeo (REACH)
2. Regolamento (CE) 1272/2008 del Parlamento Europeo (CLP)
3. Regolamento (UE) 790/2009 del Parlamento Europeo (I Atp. CLP)
4. Regolamento (UE) 2015/830 del Parlamento Europeo
5. Regolamento (UE) 286/2011 del Parlamento Europeo (II Atp. CLP)
6. Regolamento (UE) 618/2012 del Parlamento Europeo (III Atp. CLP)
7. Regolamento (UE) 487/2013 del Parlamento Europeo (IV Atp. CLP)
8. Regolamento (UE) 944/2013 del Parlamento Europeo (V Atp. CLP)
9. Regolamento (UE) 605/2014 del Parlamento Europeo (VI Atp. CLP)
10. Regolamento (UE) 2015/1221 del Parlamento Europeo (VII Atp. CLP)
11. Regolamento (UE) 2016/918 del Parlamento Europeo (VIII Atp. CLP)

- The Merck Index. - 10th Edition
- Handling Chemical Safety
- INRS - Fiche Toxicologique (toxicological sheet)
- Patty - Industrial Hygiene and Toxicology
- N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7, 1989 Edition
- Sito Web IFA GESTIS
- Sito Web Agenzia ECHA
- Banca dati di modelli di SDS di sostanze chimiche - Ministero della Salute e Istituto Superiore di Sanità

Nota per l’utilizzatore:
Le informazioni contenute in questa scheda si basano sulle conoscenze disponibili presso di noi alla data dell’ultima versione. L’utilizzatore
deve assicurarsi della idoneità e completezza delle informazioni in relazione allo specifico uso del prodotto.
Non si deve interpretare tale documento come garanzia di alcuna proprietà specifica del prodotto.
Poichè l'uso del prodotto non cade sotto il nostro diretto controllo, è obbligo dell'utilizzatore osservare sotto la propria responsabilità le leggi
e le disposizioni vigenti in materia di igiene e sicurezza. Non si assumono responsabilità per usi impropri.
Fornire adeguata formazione al personale addetto all’utilizzo di prodotti chimici.

Modifiche rispetto alla revisione precedente
Sono state apportate variazioni alle seguenti sezioni:
02 / 08 / 10 / 11 / 12 / 15 / 16.
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Scheda di Dati di Sicurezza
Conforme all'Allegato II del REACH - Regolamento 2015/830

SEZIONE 1. Identificazione della sostanza/miscela e della società/impresa
1.1. Identificatore del prodotto

Codice: 06-10088
Denominazione Alcol etilico denaturato 99,9 %
Numero INDEX 603-002-00-5
Numero CE 200-578-6
Numero CAS 64-17-5

1.2. Usi identificati pertinenti della sostanza o della miscela e usi sconsigliati

Descrizione/Utilizzo Solvente.

1.3. Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza

Ragione Sociale BIO-OPTICA MILANO SPA
Indirizzo via San Faustino, 58
Località e Stato 20134 Milano (MI)

Italia
tel. 0039 02 2127131
fax 0039 02 2153000

e-mail della persona competente,
responsabile della scheda dati di sicurezza sds@bio-optica.it

Resp. dell'immissione sul mercato: Bio-Optica Milano S.p.a.

1.4. Numero telefonico di emergenza

Per informazioni urgenti rivolgersi a +39 02.66101029 Centro Antiveleni Niguarda Cà Granda - Milano

SEZIONE 2. Identificazione dei pericoli
2.1. Classificazione della sostanza o della miscela

Il prodotto è classificato pericoloso ai sensi delle disposizioni di cui al Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) (e successive modifiche ed
adeguamenti). Il prodotto pertanto richiede una scheda dati di sicurezza conforme alle disposizioni del Regolamento (UE) 2015/830.
Eventuali informazioni aggiuntive riguardanti i rischi per la salute e/o l'ambiente sono riportate alle sez. 11 e 12 della presente scheda.

Classificazione e indicazioni di pericolo:
Liquido infiammabile, categoria 2 Liquido e vapori facilmente infiammabili.H225

2.2. Elementi dell’etichetta

Etichettatura di pericolo ai sensi del Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) e successive modifiche ed adeguamenti.

Pittogrammi di pericolo:

Avvertenze: Pericolo

Indicazioni di pericolo:
H225 Liquido e vapori facilmente infiammabili.

Consigli di prudenza:
P210 Tenere lontano da fonti di calore, superfici calde, scintille, fiamme libere o altre fonti di accensione. Non fumare.
P280 Indossare guanti / indumenti protettivi e proteggere gli occhi / il viso.
P370+P378 In caso d’incendio: utilizzare . . . per estinguere.
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P233 Tenere il recipiente ben chiuso.

INDEX 603-002-00-5

2.3. Altri pericoli

In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze PBT o vPvB in percentuale superiore a 0,1%.

SEZIONE 3. Composizione/informazioni sugli ingredienti
3.2. Miscele

Contiene:

Identificazione x = Conc. % Classificazione 1272/2008 (CLP)

ETANOLO
CAS 64-17-5 80 ≤ x <  100 Flam. Liq. 2 H225
CE 200-578-6
INDEX 603-002-00-5
METILETILCHETONE
CAS 78-93-3
CE 201-159-0
INDEX 606-002-00-3

Il testo completo delle indicazioni di pericolo (H) è riportato alla sezione 16 della scheda.

SEZIONE 4. Misure di primo soccorso
4.1. Descrizione delle misure di primo soccorso

OCCHI:  Eliminare  eventuali  lenti  a contatto. Lavarsi immediatamente ed abbondantemente con acqua per almeno 15 minuti, aprendo bene le
palpebre. Consultare un medico se il problema persiste.
PELLE:  Togliersi  di  dosso  gli  abiti  contaminati. Lavarsi immediatamente ed abbondantemente con acqua. Se l'irritazione persiste, consultare
un medico. Lavare gli indumenti contaminati prima di riutilizzarli.
INALAZIONE: Portare il soggetto all'aria aperta. Se la respirazione è difficoltosa, chiamare subito un medico.
INGESTIONE:  Consultare  subito  un  medico.  Indurre  il  vomito  solo  su  indicazione  del  medico.  Non somministrare nulla per via orale se il
soggetto è incosciente e se non autorizzati dal medico.

4.2. Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati

Non sono note informazioni specifiche su sintomi ed effetti provocati dal prodotto.

4.3. Indicazione dell’eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti speciali

Informazioni non disponibili

SEZIONE 5. Misure antincendio
5.1. Mezzi di estinzione

MEZZI DI ESTINZIONE IDONEI
I mezzi di estinzione sono: anidride carbonica, schiuma, polvere chimica. Per le perdite e gli sversamenti del prodotto che non si sono
incendiati, l'acqua nebulizzata può essere utilizzata per disperdere i vapori infiammabili e proteggere le persone impegnate a fermare la
perdita.
MEZZI DI ESTINZIONE NON IDONEI
Non usare getti d'acqua. L'acqua non è efficace per estinguere l'incendio tuttavia può essere utilizzata per raffreddare i contenitori chiusi
esposti alla fiamma prevenendo scoppi ed esplosioni.

5.2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela

PERICOLI DOVUTI ALL'ESPOSIZIONE IN CASO DI INCENDIO
Si può creare sovrapressione nei contenitori esposti al fuoco con pericolo di esplosione. Evitare di respirare i prodotti di combustione.

5.3. Raccomandazioni per gli addetti all’estinzione degli incendi

INFORMAZIONI GENERALI
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Raffreddare con getti d'acqua i contenitori per evitare la decomposizione del prodotto e lo sviluppo di sostanze potenzialmente pericolose
per la salute. Indossare sempre l'equipaggiamento completo di protezione antincendio. Raccogliere le acque di spegnimento che non
devono essere scaricate nelle fognature. Smaltire l'acqua contaminata usata per l'estinzione ed il residuo dell'incendio secondo le norme
vigenti.EQUIPAGGIAMENTO
Indumenti normali per la lotta al fuoco, come un autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto (EN 137), completo antifiamma
(EN469), guanti antifiamma (EN 659) e stivali per Vigili del Fuoco (HO A29 oppure A30).

SEZIONE 6. Misure in caso di rilascio accidentale
6.1. Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza

Bloccare la perdita se non c'è pericolo.
Indossare adeguati dispositivi di protezione (compresi i dispositivi di protezione individuale di cui alla sezione 8 della scheda dati di
sicurezza) onde prevenire contaminazioni della pelle, degli occhi e degli indumenti personali. Queste indicazioni sono valide sia per gli
addetti alle lavorazioni che per gli interventi in emergenza.

Allontanare le persone non equipaggiate. Utilizzare un’apparecchiatura antideflagrante. Eliminare ogni sorgente di ignizione (sigarette,
fiamme, scintille, ecc.) o di calore dall'area in cui si è verificata la perdita.

6.2. Precauzioni ambientali

Impedire che il prodotto penetri nelle fognature, nelle acque superficiali, nelle falde freatiche.

6.3. Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica

Aspirare il prodotto fuoriuscito in recipiente idoneo. Valutare la compatibilità del recipiente da utilizzare con il prodotto, verificando la sezione
10. Assorbire il rimanente con materiale assorbente inerte.
Provvedere ad una sufficiente areazione del luogo interessato dalla perdita. Lo smaltimento del materiale contaminato deve essere
effettuato conformemente alle disposizioni del punto 13.

6.4. Riferimento ad altre sezioni

Eventuali informazioni riguardanti la protezione individuale e lo smaltimento sono riportate alle sezioni 8 e 13.

SEZIONE 7. Manipolazione e immagazzinamento
7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura

Tenere lontano da calore, scintille e fiamme libere, non fumare né usare fiammiferi o accendini. I vapori possono incendiarsi con esplosione,
pertanto occorre evitarne l'accumulo tenendo aperte porte e finestre e assicurando una ventilazione incrociata. Senza adeguata
ventilazione, i vapori possono accumularsi al suolo ed incendiarsi anche a distanza, se innescati, con pericolo di ritorno di fiamma. Evitare
l'accumulo di cariche elettrostatiche. Collegare ad una presa di terra nel caso di imballaggi di grandi dimensioni durante le operazioni di
travaso ed indossare scarpe antistatiche. La forte agitazione e lo scorrimento vigoroso del liquido nelle tubazioni ed apparecchiature
possono causare formazione e accumulo di cariche elettrostatiche. Per evitare il pericolo di incendio e scoppio, non usare mai aria
compressa nella movimentazione. Aprire i contenitori con cautela, perché possono essere in pressione. Non mangiare, nè bere, nè fumare
durante l'impiego. Evitare la dispersione del prodotto nell'ambiente.

7.2. Condizioni per lo stoccaggio sicuro, comprese eventuali incompatibilità

Conservare solo nel contenitore originale. Conservare i recipienti chiusi, in luogo ben ventilato, al riparo dai raggi solari diretti. Conservare in
luogo fresco e ben ventilato, lontano da fonti di calore, fiamme libere, scintille ed altre sorgenti di accensione. Conservare i contenitori
lontano da eventuali materiali incompatibili, verificando la sezione 10.

7.3. Usi finali particolari

Informazioni non disponibili
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SEZIONE 8. Controllo dell'esposizione/protezione individuale
8.1. Parametri di controllo

Riferimenti Normativi:

DEU Deutschland TRGS 900 (Fassung 31.1.2018 ber.) - Liste der Arbeitsplatzgrenzwerte und Kurzzeitwerte
DNK Danmark Graensevaerdier per stoffer og materialer
ESP España INSHT - Límites de exposición profesional para agentes químicos en España 2017
FIN Suomi HTP-arvot 2012. Haitallisiksi tunnetut pitoisuudet - Sosiaali- ja terveysministeriön julkaisuja 2012:5
FRA France JORF n°0109 du 10 mai 2012 page 8773  texte n° 102
GBR United Kingdom EH40/2005 Workplace exposure limits
GRC Ελλάδα ΕΦΗΜΕΡΙΣ ΤΗΣ ΚΥΒΕΡΝΗΣΕΩΣ -ΤΕΥΧΟΣ ΠΡΩΤΟ Αρ. Φύλλου 19  - 9 Φεβρουαρίου 2012
HUN Magyarország 50/2011. (XII. 22.) NGM rendelet a munkahelyek kémiai biztonságáról
ITA Italia Decreto Legislativo 9 Aprile 2008, n.81
NLD Nederland Databank of the social and Economic Concil of Netherlands (SER)  Values, AF 2011:18
NOR Norge Veiledning om Administrative normer for forurensning i arbeidsatmosfære
POL Polska ROZPORZĄDZENIE MINISTRA RODZIN Y, PRAC Y I POLITYKI SPOŁECZNEJ z dnia 12

czerwca 2018 r
PRT Portugal Ministério da Economia e do Emprego Consolida as prescrições mínimas em matéria de

protecção dos trabalhadores contra os riscos para a segurança e a saúde devido à exposição a
agentes químicos no trabalho - Diaro da Republica I 26; 2012-02-06

ROU România Monitorul Oficial al României 44; 2012-01-19
SWE Sverige Occupational Exposure Limit Values, AF 2011:18
TUR Türkiye KİMYASAL MADDELERLE ÇALIŞMALARDA SAĞLIK VE GÜVENLİK ÖNLEMLERİ HAKKINDA

YÖNETMELİK - Resmi Gazete Tarihi: 12.08.2013 Resmi Gazete Sayısı: 28733
EU OEL EU Direttiva (UE) 2017/2398; Direttiva (UE) 2017/164; Direttiva 2009/161/UE; Direttiva 2006/15/CE;

Direttiva 2004/37/CE; Direttiva 2000/39/CE; Direttiva 91/322/CEE.
TLV-ACGIH ACGIH 2018

ETANOLO
Valore limite di soglia

Tipo Stato TWA/8h STEL/15min
mg/m3 ppm mg/m3 ppm

AGW DEU  960  500 1920 1000
MAK DEU  960  500 1920 1000
TLV DNK 1900 1000
VLA ESP 1910 1000
HTP FIN 1900 1000 2500 1300
VLEP FRA 1900 1000 9500 5000
WEL GBR 1920 1000
TLV GRC 1900 1000
AK HUN 1900 7600
OEL NLD  260 1900 PELLE
TLV NOR  950  500
NDS POL 1900
TLV ROU 1900 1000 9500 5000
MAK SWE 1000  500 1900 1000
TLV-ACGIH 1884 1000
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METILETILCHETONE
Valore limite di soglia

Tipo Stato TWA/8h STEL/15min
mg/m3 ppm mg/m3 ppm

AGW DEU  600  200  600  200 PELLE
MAK DEU  600  200  600  200 PELLE
TLV DNK  145   50 PELLE
VLA ESP  600  200  900  300
HTP FIN  300  100 PELLE
VLEP FRA  600  200  900  300 PELLE
WEL GBR  600  200  899  300 PELLE
TLV GRC  600  200  900  300
AK HUN  600  900
VLEP ITA  600  200  900  300
TLV NOR  220   75
NDS POL  450  900
VLE PRT  600  200  900  300
TLV ROU  600  200  900  300
MAK SWE  150   50  300  100
ESD TUR  600  200  900  300
OEL EU  600  200  900  300
TLV-ACGIH  590  200  885  300

Legenda:
(C) = CEILING   ;   INALAB = Frazione Inalabile   ;   RESPIR = Frazione Respirabile   ;   TORAC = Frazione Toracica.

8.2. Controlli dell’esposizione

Considerato che l'utilizzo di misure tecniche adeguate dovrebbe sempre avere la priorità rispetto agli equipaggiamenti di protezione
personali, assicurare una buona ventilazione nel luogo di lavoro tramite un'efficace aspirazione locale.
PROTEZIONE DELLE MANI
Proteggere le mani con guanti da lavoro di categoria III (rif. norma EN 374).
Per la scelta definitiva del materiale dei guanti da lavoro si devono considerare: compatibilità, degradazione, tempo di rottura e
permeazione.
Nel caso di preparati la resistenza dei guanti da lavoro agli agenti chimici deve essere verificata prima dell'utilizzo in quanto non prevedibile.
I guanti hanno un tempo di usura che dipende dalla durata e dalla modalità d’uso.
PROTEZIONE DELLA PELLE
Indossare abiti da lavoro con maniche lunghe e calzature di sicurezza per uso professionale di categoria I (rif. Direttiva 89/686/CEE e norma
EN ISO 20344). Lavarsi con acqua e sapone dopo aver rimosso gli indumenti protettivi.
Valutare l’opportunità di fornire indumenti antistatici nel caso l’ambiente di lavoro presenti un rischio di esplosività.
PROTEZIONE DEGLI OCCHI
Si consiglia di indossare occhiali protettivi ermetici (rif. norma EN 166).
PROTEZIONE RESPIRATORIA
In caso di superamento del valore di soglia (es. TLV-TWA) della sostanza o di una o più delle sostanze presenti nel prodotto, si consiglia di
indossare una maschera con filtro di tipo AX il cui limite di utilizzo sarà definito dal fabbricante (rif. norma EN 14387). Nel caso fossero
presenti gas o vapori di natura diversa e/o gas o vapori con particelle (aerosol, fumi, nebbie, ecc.) occorre prevedere filtri di tipo combinato.
L’utilizzo di mezzi di protezione delle vie respiratorie è necessario in caso le misure tecniche adottate non siano sufficienti per limitare
l’esposizione del lavoratore ai valori di soglia presi in considerazione. La protezione offerta dalle maschere è comunque limitata.
Nel caso in cui la sostanza considerata sia inodore o la sua soglia olfattiva sia superiore al relativo TLV-TWA e in caso di emergenza,
indossare un autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto (rif. norma EN 137) oppure un respiratore a presa d'aria esterna (rif. norma
EN 138). Per la corretta scelta del dispositivo di protezione delle vie respiratorie, fare riferimento alla norma EN 529.
CONTROLLI DELL’ESPOSIZIONE AMBIENTALE
Le emissioni da processi produttivi, comprese quelle da apparecchiature di ventilazione dovrebbero essere controllate ai fini del rispetto
della normativa di tutela ambientale.

SEZIONE 9. Proprietà fisiche e chimiche

9.1. Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali

Proprietà Valore Informazioni
Stato Fisico liquido
Colore rosa
Odore caratteristico
Soglia olfattiva Non disponibile
pH Non disponibile
Punto di fusione o di congelamento -114 °C
Punto di ebollizione iniziale 35 °C>
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Intervallo di ebollizione Non disponibile
Punto di infiammabilità 23 °C<
Tasso di evaporazione Non disponibile
Infiammabilità di solidi e gas Non disponibile
Limite inferiore infiammabilità Non disponibile
Limite superiore infiammabilità Non disponibile
Limite inferiore esplosività Non disponibile
Limite superiore esplosività Non disponibile
Tensione di vapore Non disponibile
Densità Vapori 1,59
Densità relativa Non disponibile
Solubilità solubile
Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo/acqua: Non disponibile
Temperatura di autoaccensione Non disponibile
Temperatura di decomposizione Non disponibile
Viscosità Non disponibile
Proprietà esplosive Non disponibile
Proprietà ossidanti Non disponibile

9.2. Altre informazioni

VOC (Direttiva 2010/75/CE) : 100,00 %
VOC (carbonio volatile) : 52,34 %

SEZIONE 10. Stabilità e reattività
10.1. Reattività

Non vi sono particolari pericoli di reazione con altre sostanze nelle normali condizioni di impiego.

METILETILCHETONE
Reagisce con: metalli leggeri,forti ossidanti.Attacca diversi tipi di materie plastiche.Si decompone per effetto del calore.

10.2. Stabilità chimica

Il prodotto è stabile nelle normali condizioni di impiego e di stoccaggio.

10.3. Possibilità di reazioni pericolose

I vapori possono formare miscele esplosive con l'aria.

ETANOLO
Rischio di esplosione a contatto con: metalli alcalini,ossidi alcalini,ipoclorito di calcio,monofluoruro di zolfo,anidride
acetica,acidi,perossido di idrogeno concentrato,perclorati,acido perclorico,percloronitrile,nitrato di mercurio,acido nitrico,argento,nitrato di
argento,ammoniaca,ossido di argento,ammoniaca,agenti ossidanti forti,diossido di azoto.Può reagire pericolosamente con: bromo
acetilene,cloro acetilene,trifluoruro di bromo,triossido di cromo,cromil cloruro,fluoro,potassio ter-butossido,idruro di litio,triossido di
fosforo,platino nero,cloruro di zirconio (IV),ioduro di zirconio (IV).Forma miscele esplosive con: aria.

METILETILCHETONE
Può formare perossidi con: aria,luce,agenti ossidanti forti.Rischio di esplosione a contatto con: perossido di idrogeno,acido nitrico,acido
solforico.Può reagire pericolosamente con: agenti ossidanti,triclorometano,alcali.Forma miscele esplosive con: aria.

10.4. Condizioni da evitare

Evitare il surriscaldamento. Evitare l'accumulo di cariche elettrostatiche. Evitare qualunque fonte di accensione.

ETANOLO
Evitare l'esposizione a: fonti di calore,fiamme libere.

METILETILCHETONE
Evitare l'esposizione a: fonti di calore.

10.5. Materiali incompatibili

METILETILCHETONE
Incompatibile con: forti ossidanti,acidi inorganici,ammoniaca,rame,cloroformio.

10.6. Prodotti di decomposizione pericolosi
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Per decomposizione termica o in caso di incendio si possono liberare gas e vapori potenzialmente dannosi alla salute.

SEZIONE 11. Informazioni tossicologiche
In mancanza di dati tossicologici sperimentali sul prodotto stesso, gli eventuali pericoli del prodotto per la salute sono stati valutati in base
alle proprietà delle sostanze contenute, secondo i criteri previsti dalla normativa di riferimento per la classificazione.
Considerare perciò la concentrazione delle singole sostanze pericolose eventualmente citate in sez. 3, per valutare gli effetti tossicologici
derivanti dall’esposizione al prodotto.

11.1. Informazioni sugli effetti tossicologici

Metabolismo, cinetica, meccanismo di azione e altre informazioni

Informazioni non disponibili

Informazioni sulle vie probabili di esposizione

Informazioni non disponibili

Effetti immediati, ritardati e ed effetti cronici derivanti da esposizioni a breve e lungo termine

Informazioni non disponibili

Effetti interattivi

Informazioni non disponibili

TOSSICITÀ ACUTA

LC50 (Inalazione) della miscela: Non classificato (nessun componente rilevante)
LD50 (Orale) della miscela: Non classificato (nessun componente rilevante)
LD50 (Cutanea) della miscela: Non classificato (nessun componente rilevante)

ETANOLO
> 5000 mg/kg RatLD50 (Orale)
120 mg/l/4h Pimephales promelasLC50 (Inalazione)

METILETILCHETONE
2737 mg/kg RatLD50 (Orale)
6480 mg/kg RabbitLD50 (Cutanea)
23,5 mg/l/8h RatLC50 (Inalazione)

CORROSIONE CUTANEA / IRRITAZIONE CUTANEA

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

GRAVI DANNI OCULARI / IRRITAZIONE OCULARE

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

SENSIBILIZZAZIONE RESPIRATORIA O CUTANEA

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

MUTAGENICITÀ SULLE CELLULE GERMINALI

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

CANCEROGENICITÀ

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

TOSSICITÀ PER LA RIPRODUZIONE

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

TOSSICITÀ SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO (STOT) - ESPOSIZIONE SINGOLA
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Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

TOSSICITÀ SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO (STOT) - ESPOSIZIONE RIPETUTA

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

PERICOLO IN CASO DI ASPIRAZIONE

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

SEZIONE 12. Informazioni ecologiche
Utilizzare secondo le buone pratiche lavorative, evitando di disperdere il prodotto nell'ambiente. Avvisare le autorità competenti se il
prodotto ha raggiunto corsi d'acqua o se ha contaminato il suolo o la vegetazione.

12.1. Tossicità

Informazioni non disponibili

12.2. Persistenza e degradabilità

ETANOLO
Solubilità in acqua 1000 - 10000 mg/l
Rapidamente degradabile

METILETILCHETONE
Solubilità in acqua > 10000 mg/l
Rapidamente degradabile

12.3. Potenziale di bioaccumulo

ETANOLO
Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo/acqua -0,35

METILETILCHETONE
Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo/acqua 0,3

12.4. Mobilità nel suolo

Informazioni non disponibili

12.5. Risultati della valutazione PBT e vPvB

In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze PBT o vPvB in percentuale superiore a 0,1%.

12.6. Altri effetti avversi

Informazioni non disponibili

SEZIONE 13. Considerazioni sullo smaltimento
13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti

Riutilizzare, se possibile. I residui del prodotto sono da considerare rifiuti speciali pericolosi. La pericolosità dei rifiuti che contengono in
parte questo prodotto deve essere valutata in base alle disposizioni legislative vigenti.
Lo smaltimento deve essere affidato ad una società autorizzata alla gestione dei rifiuti, nel rispetto della normativa nazionale ed
eventualmente locale.
Il trasporto dei rifiuti può essere soggetto all’ADR.
IMBALLAGGI CONTAMINATI
Gli imballaggi contaminati devono essere inviati a recupero o smaltimento nel rispetto delle norme nazionali sulla gestione dei rifiuti.
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SEZIONE 14. Informazioni sul trasporto
14.1. Numero ONU

ADR / RID, IMDG, IATA: 1170

14.2. Nome di spedizione dell’ONU

ADR / RID: ETANOLO (ALCOL ETILICO) o ETANOLO (ALCOL ETILICO) IN SOLUZIONE
IMDG: ETHANOL (ETHYL ALCOHOL) or ETHANOL (ETHYL ALCOHOL) SOLUTION
IATA: ETHANOL (ETHYL ALCOHOL) or ETHANOL (ETHYL ALCOHOL) SOLUTION

14.3. Classi di pericolo connesso al trasporto

ADR / RID: Classe: 3 Etichetta: 3

IMDG: Classe: 3 Etichetta: 3

IATA: Classe: 3 Etichetta: 3

14.4. Gruppo di imballaggio

ADR / RID, IMDG, IATA: II

14.5. Pericoli per l’ambiente

ADR / RID: NO
IMDG: NO
IATA: NO

14.6. Precauzioni speciali per gli utilizzatori

ADR / RID: HIN - Kemler: 33 Quantità Limitate: 1 L Codice di restrizione in galleria: (D/E)
Disposizione Speciale: -

IMDG: EMS: F-E, S-D Quantità Limitate: 1 L
IATA: Cargo: Quantità massima: 60 L Istruzioni Imballo: 364

Pass.: Quantità massima: 5 L Istruzioni Imballo: 353
Istruzioni particolari: A3, A58, A180

14.7. Trasporto di rinfuse secondo l'allegato II di MARPOL ed il codice IBC

Informazione non pertinente

SEZIONE 15. Informazioni sulla regolamentazione

15.1. Disposizioni legislative e regolamentari su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela

P5cCategoria Seveso - Direttiva 2012/18/CE:

Restrizioni relative al prodotto o alle sostanze contenute secondo l'Allegato XVII Regolamento (CE) 1907/2006
Prodotto

3 - 40Punto

Sostanze in Candidate List (Art. 59 REACH)
In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze SVHC in percentuale superiore a 0,1%.

Sostanze soggette ad autorizzazione (Allegato XIV REACH)
Nessuna

Sostanze soggette ad obbligo di notifica di esportazione Reg. (CE) 649/2012:
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Nessuna

Sostanze soggette alla Convenzione di Rotterdam:
Nessuna

Sostanze soggette alla Convenzione di Stoccolma:
Nessuna

Controlli Sanitari
Informazioni non disponibili

15.2. Valutazione della sicurezza chimica

Non è stata elaborata una valutazione di sicurezza chimica per la miscela e le sostanze in essa contenute.

SEZIONE 16. Altre informazioni
Testo delle indicazioni di pericolo (H) citate alle sezioni 2-3 della scheda:

Flam. Liq. 2 Liquido infiammabile, categoria 2
Eye Irrit. 2 Irritazione oculare, categoria 2
STOT SE 3 Tossicità specifica per organi bersaglio - esposizione singola, categoria 3
H225 Liquido e vapori facilmente infiammabili.
H319 Provoca grave irritazione oculare.
H336 Può provocare sonnolenza o vertigini.
EUH066 L'esposizione ripetuta può provocare secchezza o screpolature della pelle.

LEGENDA:
- ADR: Accordo europeo per il trasporto delle merci pericolose su strada
- CAS NUMBER: Numero del Chemical Abstract Service 
- EC50: Concentrazione che dà effetto al 50% della popolazione soggetta a test
- CE NUMBER: Numero identificativo in ESIS (archivio europeo delle sostanze esistenti)
- CLP: Regolamento CE 1272/2008
- DNEL: Livello derivato senza effetto
- EmS: Emergency Schedule
- GHS: Sistema armonizzato globale per la classificazione e la etichettatura dei prodotti chimici
- IATA DGR: Regolamento per il trasporto di merci pericolose della Associazione internazionale del trasporto aereo
- IC50: Concentrazione di immobilizzazione del 50% della popolazione soggetta a test
- IMDG: Codice marittimo internazionale per il trasporto delle merci pericolose
- IMO: International Maritime Organization
- INDEX NUMBER: Numero identificativo nell’Annesso VI del CLP
- LC50: Concentrazione letale 50%
- LD50: Dose letale 50%
- OEL: Livello di esposizione occupazionale
- PBT: Persistente, bioaccumulante e tossico secondo il REACH
- PEC: Concentrazione ambientale prevedibile
- PEL: Livello prevedibile di esposizione
- PNEC: Concentrazione prevedibile priva di effetti
- REACH: Regolamento CE 1907/2006
- RID: Regolamento per il trasporto internazionale di merci pericolose su treno
- TLV: Valore limite di soglia 
- TLV CEILING: Concentrazione che non deve essere superata durante qualsiasi momento dell’esposizione lavorativa.
- TWA STEL: Limite di esposizione a breve termine
- TWA: Limite di esposizione medio pesato
- VOC: Composto organico volatile
- vPvB: Molto persistente e molto bioaccumulante secondo il REACH
- WGK: Classe di pericolosità acquatica (Germania).

BIBLIOGRAFIA GENERALE:
1. Regolamento (CE) 1907/2006 del Parlamento Europeo (REACH)
2. Regolamento (CE) 1272/2008 del Parlamento Europeo (CLP)
3. Regolamento (UE) 790/2009 del Parlamento Europeo (I Atp. CLP)
4. Regolamento (UE) 2015/830 del Parlamento Europeo
5. Regolamento (UE) 286/2011 del Parlamento Europeo (II Atp. CLP)
6. Regolamento (UE) 618/2012 del Parlamento Europeo (III Atp. CLP)
7. Regolamento (UE) 487/2013 del Parlamento Europeo (IV Atp. CLP)
8. Regolamento (UE) 944/2013 del Parlamento Europeo (V Atp. CLP)
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9. Regolamento (UE) 605/2014 del Parlamento Europeo (VI Atp. CLP)10. Regolamento (UE) 2015/1221 del Parlamento Europeo (VII Atp.
CLP)
11. Regolamento (UE) 2016/918 del Parlamento Europeo (VIII Atp. CLP)
12. Regolamento (UE) 2016/1179 (IX Atp. CLP)
13. Regolamento (UE) 2017/776 (X Atp. CLP)

- The Merck Index. - 10th Edition
- Handling Chemical Safety
- INRS - Fiche Toxicologique (toxicological sheet)
- Patty - Industrial Hygiene and Toxicology
- N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7, 1989 Edition
- Sito Web IFA GESTIS
- Sito Web Agenzia ECHA
- Banca dati di modelli di SDS di sostanze chimiche - Ministero della Salute e Istituto Superiore di Sanità

Nota per l’utilizzatore:
Le informazioni contenute in questa scheda si basano sulle conoscenze disponibili presso di noi alla data dell’ultima versione. L’utilizzatore
deve assicurarsi della idoneità e completezza delle informazioni in relazione allo specifico uso del prodotto.
Non si deve interpretare tale documento come garanzia di alcuna proprietà specifica del prodotto.
Poichè l'uso del prodotto non cade sotto il nostro diretto controllo, è obbligo dell'utilizzatore osservare sotto la propria responsabilità le leggi
e le disposizioni vigenti in materia di igiene e sicurezza. Non si assumono responsabilità per usi impropri.
Fornire adeguata formazione al personale addetto all’utilizzo di prodotti chimici.

Modifiche rispetto alla revisione precedente
Sono state apportate variazioni alle seguenti sezioni:
01 / 02 / 03 / 08 / 11 / 12 / 13 / 15.
TLV variati in sezione 8.1 per le seguenti nazioni:
FIN,
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Scheda di Dati di Sicurezza

SEZIONE 1. Identificazione della sostanza/miscela e della società/impresa
1.1. Identificatore del prodotto

Codice: 05-9801
Denominazione Killik, O.C.T. Compound embedding medium for criostate

1.2. Usi identificati pertinenti della sostanza o della miscela e usi sconsigliati

Descrizione/Utilizzo Dispositivo medico-diagnostico in vitro. Reagente per microscopia.

1.3. Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza

Ragione Sociale BIO-OPTICA MILANO SPA
Indirizzo via San Faustino, 58
Località e Stato 20134 Milano (MI)

Italia
tel. 0039 02 2127131
fax 0039 02 2153000

e-mail della persona competente,
responsabile della scheda dati di sicurezza sds@bio-optica.it

Resp. dell'immissione sul mercato: Bio-Optica Milano S.p.a.

1.4. Numero telefonico di emergenza

Per informazioni urgenti rivolgersi a +39 02.66101029 Centro Antiveleni Niguarda Cà Granda - Milano

SEZIONE 2. Identificazione dei pericoli
2.1. Classificazione della sostanza o della miscela

Il prodotto non è classificato pericoloso ai sensi delle disposizioni di cui al Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) (e successive modifiche ed
adeguamenti).

Classificazione e indicazioni di pericolo: --

2.2. Elementi dell’etichetta

Pittogrammi di pericolo: --

Avvertenze: --

Indicazioni di pericolo: --

Consigli di prudenza: --

2.3. Altri pericoli

In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze PBT o vPvB in percentuale superiore a 0,1%.

SEZIONE 3. Composizione/informazioni sugli ingredienti
3.2. Miscele

Il prodotto non contiene sostanze classificate pericolose per la salute o per l'ambiente ai sensi delle disposizioni del Regolamento (UE)
1272/2008 (CLP) (e successive modifiche ed adeguamenti) in quantità tali da richiederne la dichiarazione.

SEZIONE 4. Misure di primo soccorso
4.1. Descrizione delle misure di primo soccorso

Non specificatamente necessarie. Si raccomanda in ogni caso il rispetto delle regole di buona igiene industriale.
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4.2. Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati

Non sono note informazioni specifiche su sintomi ed effetti provocati dal prodotto.

4.3. Indicazione dell’eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti speciali

Informazioni non disponibili

SEZIONE 5. Misure antincendio
5.1. Mezzi di estinzione

MEZZI DI ESTINZIONE IDONEI
I mezzi di estinzione sono quelli tradizionali: anidride carbonica, schiuma, polvere ed acqua nebulizzata.
MEZZI DI ESTINZIONE NON IDONEI
Nessuno in particolare.

5.2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela

PERICOLI DOVUTI ALL'ESPOSIZIONE IN CASO DI INCENDIO
Evitare di respirare i prodotti di combustione.

5.3. Raccomandazioni per gli addetti all’estinzione degli incendi

INFORMAZIONI GENERALI
Raffreddare con getti d'acqua i contenitori per evitare la decomposizione del prodotto e lo sviluppo di sostanze potenzialmente pericolose
per la salute. Indossare sempre l'equipaggiamento completo di protezione antincendio. Raccogliere le acque di spegnimento che non
devono essere scaricate nelle fognature. Smaltire l'acqua contaminata usata per l'estinzione ed il residuo dell'incendio secondo le norme
vigenti.
EQUIPAGGIAMENTO
Indumenti normali per la lotta al fuoco, come un autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto (EN 137), completo antifiamma
(EN469), guanti antifiamma (EN 659) e stivali per Vigili del Fuoco (HO A29 oppure A30).

SEZIONE 6. Misure in caso di rilascio accidentale
6.1. Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza

In caso di vapori o polveri disperse nell'aria adottare una protezione respiratoria. Queste indicazioni sono valide sia per gli addetti alle
lavorazioni che per gli interventi in emergenza.

6.2. Precauzioni ambientali

Impedire che il prodotto penetri nelle fognature, nelle acque superficiali, nelle falde freatiche.

6.3. Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica

Arginare con terra o materiale inerte. Raccogliere la maggior parte del materiale ed eliminare il residuo con getti d'acqua. Lo smaltimento
del materiale contaminato deve essere effettuato conformemente alle disposizioni del punto 13.

6.4. Riferimento ad altre sezioni

Eventuali informazioni riguardanti la protezione individuale e lo smaltimento sono riportate alle sezioni 8 e 13.

SEZIONE 7. Manipolazione e immagazzinamento
7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura

Manipolare il prodotto dopo aver consultato tutte le altre sezioni di questa scheda di sicurezza. Evitare la dispersione del prodotto
nell'ambiente. Non mangiare, nè bere, nè fumare durante l'impiego.

7.2. Condizioni per lo stoccaggio sicuro, comprese eventuali incompatibilità

Mantenere il prodotto in contenitori chiaramente etichettati. Conservare i contenitori lontano da eventuali materiali incompatibili, verificando
la sezione 10.

7.3. Usi finali particolari

Informazioni non disponibili
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SEZIONE 8. Controllo dell'esposizione/protezione individuale
8.1. Parametri di controllo

Informazioni non disponibili

8.2. Controlli dell’esposizione

Osservare le misure di sicurezza usuali nella manipolazione di sostanze chimiche.
PROTEZIONE DELLE MANI
Non necessario.
PROTEZIONE DELLA PELLE
Non necessario.
PROTEZIONE DEGLI OCCHI
Non necessario.
PROTEZIONE RESPIRATORIA
In caso di superamento del valore di soglia (es. TLV-TWA) della sostanza o di una o più delle sostanze presenti nel prodotto, si consiglia di
indossare una maschera con filtro di tipo B la cui classe (1, 2 o 3) dovrà essere scelta in relazione alla concentrazione limite di utilizzo. (rif.
norma EN 14387). Nel caso fossero presenti gas o vapori di natura diversa e/o gas o vapori con particelle (aerosol, fumi, nebbie, ecc.)
occorre prevedere filtri di tipo combinato.
L’utilizzo di mezzi di protezione delle vie respiratorie è necessario in caso le misure tecniche adottate non siano sufficienti per limitare
l’esposizione del lavoratore ai valori di soglia presi in considerazione. La protezione offerta dalle maschere è comunque limitata.
Nel caso in cui la sostanza considerata sia inodore o la sua soglia olfattiva sia superiore al relativo TLV-TWA e in caso di emergenza,
indossare un autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto (rif. norma EN 137) oppure un respiratore a presa d'aria esterna (rif. norma
EN 138). Per la corretta scelta del dispositivo di protezione delle vie respiratorie, fare riferimento alla norma EN 529.
CONTROLLI DELL’ESPOSIZIONE AMBIENTALE
Le emissioni da processi produttivi, comprese quelle da apparecchiature di ventilazione dovrebbero essere controllate ai fini del rispetto
della normativa di tutela ambientale.

SEZIONE 9. Proprietà fisiche e chimiche

9.1. Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali

Proprietà Valore Informazioni
Stato Fisico liquido gelatinoso
Colore incolore
Odore inodore
Soglia olfattiva Non disponibile
pH Non disponibile
Punto di fusione o di congelamento Non disponibile
Punto di ebollizione iniziale Non disponibile
Intervallo di ebollizione Non disponibile
Punto di infiammabilità 60 °C>
Tasso di evaporazione Non disponibile
Infiammabilità di solidi e gas Non disponibile
Limite inferiore infiammabilità Non disponibile
Limite superiore infiammabilità Non disponibile
Limite inferiore esplosività Non disponibile
Limite superiore esplosività Non disponibile
Tensione di vapore Non disponibile
Densità Vapori Non disponibile
Densità relativa Non disponibile
Solubilità miscibile
Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo/acqua: Non disponibile
Temperatura di autoaccensione Non disponibile
Temperatura di decomposizione Non disponibile
Viscosità Non disponibile
Proprietà esplosive Non disponibile
Proprietà ossidanti Non disponibile

9.2. Altre informazioni

VOC (Direttiva 2010/75/CE) : 0
VOC (carbonio volatile) : 0
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SEZIONE 10. Stabilità e reattività
10.1. Reattività

Non vi sono particolari pericoli di reazione con altre sostanze nelle normali condizioni di impiego.

10.2. Stabilità chimica

Il prodotto è stabile nelle normali condizioni di impiego e di stoccaggio.

10.3. Possibilità di reazioni pericolose

In condizioni di uso e stoccaggio normali non sono prevedibili reazioni pericolose.

10.4. Condizioni da evitare

Nessuna in particolare. Attenersi tuttavia alla usuali cautele nei confronti dei prodotti chimici.

10.5. Materiali incompatibili

Informazioni non disponibili

10.6. Prodotti di decomposizione pericolosi

Informazioni non disponibili

SEZIONE 11. Informazioni tossicologiche
Non sono noti episodi di danno alla salute dovuti all'esposizione al prodotto. In ogni caso si raccomanda di operare nel rispetto delle regole
di buona igiene industriale.

11.1. Informazioni sugli effetti tossicologici

Metabolismo, cinetica, meccanismo di azione e altre informazioni

Informazioni non disponibili

Informazioni sulle vie probabili di esposizione

Informazioni non disponibili

Effetti immediati, ritardati e ed effetti cronici derivanti da esposizioni a breve e lungo termine

Informazioni non disponibili

Effetti interattivi

Informazioni non disponibili

TOSSICITÀ ACUTA

LC50 (Inalazione) della miscela: Non classificato (nessun componente rilevante)
LD50 (Orale) della miscela: Non classificato (nessun componente rilevante)
LD50 (Cutanea) della miscela: Non classificato (nessun componente rilevante)

CORROSIONE CUTANEA / IRRITAZIONE CUTANEA

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

GRAVI DANNI OCULARI / IRRITAZIONE OCULARE

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

SENSIBILIZZAZIONE RESPIRATORIA O CUTANEA

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

MUTAGENICITÀ SULLE CELLULE GERMINALI
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SEZIONE 11. Informazioni tossicologiche ... / >>

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

CANCEROGENICITÀ

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

TOSSICITÀ PER LA RIPRODUZIONE

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

TOSSICITÀ SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO (STOT) - ESPOSIZIONE SINGOLA

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

TOSSICITÀ SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO (STOT) - ESPOSIZIONE RIPETUTA

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

PERICOLO IN CASO DI ASPIRAZIONE

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

SEZIONE 12. Informazioni ecologiche
Utilizzare secondo le buone pratiche lavorative, evitando di disperdere il prodotto nell'ambiente. Avvisare le autorità competenti se il
prodotto ha raggiunto corsi d'acqua o se ha contaminato il suolo o la vegetazione.

12.1. Tossicità

Informazioni non disponibili

12.2. Persistenza e degradabilità

Informazioni non disponibili

12.3. Potenziale di bioaccumulo

Informazioni non disponibili

12.4. Mobilità nel suolo

Informazioni non disponibili

12.5. Risultati della valutazione PBT e vPvB

In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze PBT o vPvB in percentuale superiore a 0,1%.

12.6. Altri effetti avversi

Informazioni non disponibili

SEZIONE 13. Considerazioni sullo smaltimento
13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti

Riutilizzare, se possibile. I residui del prodotto tal quali sono da considerare rifiuti speciali non pericolosi.
Lo smaltimento deve essere affidato ad una società autorizzata alla gestione dei rifiuti, nel rispetto della normativa nazionale ed
eventualmente locale.
IMBALLAGGI CONTAMINATI
Gli imballaggi contaminati devono essere inviati a recupero o smaltimento nel rispetto delle norme nazionali sulla gestione dei rifiuti.
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SEZIONE 14. Informazioni sul trasporto
Il prodotto non è da considerarsi pericoloso ai sensi delle disposizioni vigenti in materia di trasporto di merci pericolose su strada (A.D.R.),
su ferrovia (RID), via mare (IMDG Code) e via aerea (IATA).

14.1. Numero ONU

Non applicabile

14.2. Nome di spedizione dell’ONU

Non applicabile

14.3. Classi di pericolo connesso al trasporto

Non applicabile

14.4. Gruppo di imballaggio

Non applicabile

14.5. Pericoli per l’ambiente

Non applicabile

14.6. Precauzioni speciali per gli utilizzatori

Non applicabile

14.7. Trasporto di rinfuse secondo l'allegato II di MARPOL ed il codice IBC

Informazione non pertinente

SEZIONE 15. Informazioni sulla regolamentazione

15.1. Disposizioni legislative e regolamentari su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela

NessunaCategoria Seveso - Direttiva 2012/18/CE:

Restrizioni relative al prodotto o alle sostanze contenute secondo l'Allegato XVII Regolamento (CE) 1907/2006
Nessuna

Sostanze in Candidate List (Art. 59 REACH)
In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze SVHC in percentuale superiore a 0,1%.

Sostanze soggette ad autorizzazione (Allegato XIV REACH)
Nessuna

Sostanze soggette ad obbligo di notifica di esportazione Reg. (CE) 649/2012:
Nessuna

Sostanze soggette alla Convenzione di Rotterdam:
Nessuna

Sostanze soggette alla Convenzione di Stoccolma:
Nessuna

Controlli Sanitari
Informazioni non disponibili

15.2. Valutazione della sicurezza chimica

Non è stata elaborata una valutazione di sicurezza chimica per la miscela e le sostanze in essa contenute.
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SEZIONE 16. Altre informazioni

LEGENDA:
- ADR: Accordo europeo per il trasporto delle merci pericolose su strada
- CAS NUMBER: Numero del Chemical Abstract Service 
- EC50: Concentrazione che dà effetto al 50% della popolazione soggetta a test
- CE NUMBER: Numero identificativo in ESIS (archivio europeo delle sostanze esistenti)
- CLP: Regolamento CE 1272/2008
- DNEL: Livello derivato senza effetto
- EmS: Emergency Schedule
- GHS: Sistema armonizzato globale per la classificazione e la etichettatura dei prodotti chimici
- IATA DGR: Regolamento per il trasporto di merci pericolose della Associazione internazionale del trasporto aereo
- IC50: Concentrazione di immobilizzazione del 50% della popolazione soggetta a test
- IMDG: Codice marittimo internazionale per il trasporto delle merci pericolose
- IMO: International Maritime Organization
- INDEX NUMBER: Numero identificativo nell’Annesso VI del CLP
- LC50: Concentrazione letale 50%
- LD50: Dose letale 50%
- OEL: Livello di esposizione occupazionale
- PBT: Persistente, bioaccumulante e tossico secondo il REACH
- PEC: Concentrazione ambientale prevedibile
- PEL: Livello prevedibile di esposizione
- PNEC: Concentrazione prevedibile priva di effetti
- REACH: Regolamento CE 1907/2006
- RID: Regolamento per il trasporto internazionale di merci pericolose su treno
- TLV: Valore limite di soglia 
- TLV CEILING: Concentrazione che non deve essere superata durante qualsiasi momento dell’esposizione lavorativa.
- TWA STEL: Limite di esposizione a breve termine
- TWA: Limite di esposizione medio pesato
- VOC: Composto organico volatile
- vPvB: Molto persistente e molto bioaccumulante secondo il REACH
- WGK: Classe di pericolosità acquatica (Germania).

BIBLIOGRAFIA GENERALE:
1. Regolamento (CE) 1907/2006 del Parlamento Europeo (REACH)
2. Regolamento (CE) 1272/2008 del Parlamento Europeo (CLP)
3. Regolamento (UE) 790/2009 del Parlamento Europeo (I Atp. CLP)
4. Regolamento (UE) 2015/830 del Parlamento Europeo
5. Regolamento (UE) 286/2011 del Parlamento Europeo (II Atp. CLP)
6. Regolamento (UE) 618/2012 del Parlamento Europeo (III Atp. CLP)
7. Regolamento (UE) 487/2013 del Parlamento Europeo (IV Atp. CLP)
8. Regolamento (UE) 944/2013 del Parlamento Europeo (V Atp. CLP)
9. Regolamento (UE) 605/2014 del Parlamento Europeo (VI Atp. CLP)
10. Regolamento (UE) 2015/1221 del Parlamento Europeo (VII Atp. CLP)
11. Regolamento (UE) 2016/918 del Parlamento Europeo (VIII Atp. CLP)
12. Regolamento (UE) 2016/1179 (IX Atp. CLP)
13. Regolamento (UE) 2017/776 (X Atp. CLP)
14. Regolamento (UE) 2018/1480 (XIII Atp. CLP)

- The Merck Index. - 10th Edition
- Handling Chemical Safety
- INRS - Fiche Toxicologique (toxicological sheet)
- Patty - Industrial Hygiene and Toxicology
- N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7, 1989 Edition
- Sito Web IFA GESTIS
- Sito Web Agenzia ECHA
- Banca dati di modelli di SDS di sostanze chimiche - Ministero della Salute e Istituto Superiore di Sanità

Nota per l’utilizzatore:
Le informazioni contenute in questa scheda si basano sulle conoscenze disponibili presso di noi alla data dell’ultima versione. L’utilizzatore
deve assicurarsi della idoneità e completezza delle informazioni in relazione allo specifico uso del prodotto.
Non si deve interpretare tale documento come garanzia di alcuna proprietà specifica del prodotto.
Poichè l'uso del prodotto non cade sotto il nostro diretto controllo, è obbligo dell'utilizzatore osservare sotto la propria responsabilità le leggi
e le disposizioni vigenti in materia di igiene e sicurezza. Non si assumono responsabilità per usi impropri.
Fornire adeguata formazione al personale addetto all’utilizzo di prodotti chimici.
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SEZIONE 16. Altre informazioni ... / >>

Modifiche rispetto alla revisione precedente
Sono state apportate variazioni alle seguenti sezioni:
01 / 03 / 06.



 SEZIONE 1: Identificazione della sostanza/miscela e della società/impresa
1.1 Identificatore del prodotto

Identificazione della sostanza Acido acetico

Codice articolo 6755

Numero di registrazione (REACH) 01-2119475328-30-xxxx

Nr indice 607-002-00-6

Numero CE 200-580-7

Numero CAS 64-19-7

1.2 Usi pertinenti identificati della sostanza o miscela e usi sconsigliati

Usos identificatos: sostanza chimica da laboratorio
uso di laboratorio e di analisi

1.3 Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza
Carl Roth GmbH + Co KG
Schoemperlenstr. 3-5
D-76185 Karlsruhe
Germania

Telefono: +49 (0) 721 - 56 06 0
Fax: +49 (0) 721 - 56 06 149
e-mail: sicherheit@carlroth.de
Sito internet: www.carlroth.de

Persona competente responsabile della scheda di
dati di sicurezza

: Department Health, Safety and Environment

e-mail (persona competente) : sicherheit@carlroth.de

1.4 Numero telefonico di emergenza

Servizio d’informazione in caso di emergenza Poison Centre Munich:  +49/(0)89 19240

 SEZIONE 2: Identificazione dei pericoli
2.1 Classificazione della sostanza o della miscela

Classificazione secondo il Regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP)

Classificazione secondo GHS

Sezione Classe di pericolo Classe categoria di
pericolo

Indica-
zione di
pericolo

2.6 liquido infiammabile (Flam. Liq. 3) H226

3.2 corrosione/irritazione cutanea (Skin Corr. 1A) H314

3.3 lesioni oculari gravi/irritazione oculare (Eye Dam. 1) H318

2.2 Elementi dell'etichetta

Etichettatura secondo il Regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP)

Avvertenza Pericolo

Scheda dati di sicurezza
nel rispetto del regolamento (CE) n. 1907/2006 (REACH) modificato con 2015/830/UE

Acido acetico  100 %, Ph.Eur., puriss

codice articolo: 6755
Versione: 1.0 it

data di compilazione: 31.08.2018
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Pittogrammi

GHS02, GHS05

 

Indicazioni di pericolo
H226 Liquido e vapori infiammabili
H314 Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari

Consigli di prudenza

Consigli di prudenza - prevenzione
P210 Tenere lontano da fonti di calore, superfici calde, scintille, fiamme libere o altre

fonti di accensione. Non fumare.
P280 Indossare guanti/indumenti protettivi/Proteggere gli occhi/il viso.

Consigli di prudenza - reazione
P301+P330+P331 IN CASO DI INGESTIONE: sciacquare la bocca. NON provocare il vomito.
P303+P361+P353 IN CASO DI CONTATTO CON LA PELLE (o con i capelli): togliersi di dosso imme-

diatamente tutti gli indumenti contaminati. Sciacquare la pelle [o fare una doc-
cia].

P305+P351+P338 IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI: sciacquare accuratamente per parecchi
minuti. Togliere le eventuali lenti a contatto se è agevole farlo. Continuare a
sciacquare.

P310 Contattare immediatamente un CENTRO ANTIVELENI/un medico.

Etichettatura di imballaggi che non contengono una quantità superiore a 125 ml
Avvertenza: Pericolo

Simbolo/i

 
H314 Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari.

P280 Indossare guanti/indumenti protettivi/Proteggere gli occhi/il viso.
P301+P330+P331 IN CASO DI INGESTIONE: sciacquare la bocca. NON provocare il vomito.
P303+P361+P353 IN CASO DI CONTATTO CON LA PELLE (o con i capelli): Togliersi di dosso immediatamente tutti gli indumen-

ti contaminati. Sciacquare la pelle o fare una doccia.
P305+P351+P338 IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI: sciacquare accuratamente per parecchi minuti. Togliere le eventua-

li lenti a contatto se è agevole farlo. Continuare a sciacquare.
P310 Contattare immediatamente un CENTRO ANTIVELENI/un medico.

2.3 Altri pericoli
Non ci sono informazioni supplementari.

 SEZIONE 3: Composizione/informazioni sugli ingredienti
3.1 Sostanze

Denominazione della sostanza Acido acetico

Nr indice 607-002-00-6

Numero di registrazione (REACH) 01-2119475328-30-xxxx

Numero CE 200-580-7

Numero CAS 64-19-7

Scheda dati di sicurezza
nel rispetto del regolamento (CE) n. 1907/2006 (REACH) modificato con 2015/830/UE

Acido acetico  100 %, Ph.Eur., puriss

codice articolo: 6755
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Formula molecolare C2H4O2

Massa molare 60,05 g/mol

 SEZIONE 4: Misure di primo soccorso
4.1 Descrizione delle misure di primo soccorso

Note generali
Togliersi di dosso immediatamente gli indumenti contaminati. Autoprotezione del soccorritore.

Se inalata
Aerare. In caso di dubbio o se i sintomi persistono, avvisare il medico.

A contatto con la pelle
In caso di contatto con la pelle lavarsi immediatamente ed abbondantemente con molta acqua. Ne-
cessitano immediate cure mediche, in quanto bruciature non curate possono causare ferite che guari-
scono difficilmente.

A contatto con gli occhi
In caso di contatto con gli occhi, sciacquare subito con acqua corrente per 10-15 minuti tenendo le
palpebre aperte e consultare un oftalmologo. Proteggere l'occhio illeso.

Se ingerita
Sciacquare la bocca e bere abbondantemente. Chiamare immediatamente un medico. Inghiottendo
sussiste il pericolo di una perforazione dell'esofago e dello stomaco (forte effetto corrosivo).

4.2 Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati

Dopo contatto con gli occhi: Rischio di gravi lesioni oculari, Lesione dei tessuti oculari, Pericolo di ceci-
tà, Opacità persistente della cornea,
In seguito a un contatto cutaneo: Corrosione, Causa ferite che guariscono lentamente,
In caso di ingestione: Vomito, Perforazione dello stomaco,
In caso di inalazione: Tosse, dolore, senso di soffocamento e difficoltà respiratorie, Edema polmonare

4.3 Indicazione dell'eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti
speciali
nulla

 SEZIONE 5: Misure antincendio
5.1 Mezzi di estinzione

Mezzi di estinzione idonei
Coordinare le misure di sicurezza per lo spegnimento delle fiamme nell'ambiente
acqua nebulizzata, schiuma, polvere estinguente secca, biossido di carbonio (CO2)

Mezzi di estinzione non idonei
getto d'acqua

Scheda dati di sicurezza
nel rispetto del regolamento (CE) n. 1907/2006 (REACH) modificato con 2015/830/UE

Acido acetico  100 %, Ph.Eur., puriss

codice articolo: 6755
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5.2 Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela
Combustibile. I vapori sono più pesanti dell'aria, si espandono al suolo e formano miscele esplosive
con l'aria. I vapori possono formare con l'aria una miscela esplosiva.

Prodotti di combustione pericolosi
In caso di incendio possono svilupparsi: monossido di carbonio (CO), biossido di carbonio (CO2)

5.3 Raccomandazioni per gli addetti all'estinzione degli incendi
Utilizzare i mezzi estinguenti con le precauzioni abituali a distanza ragionevole. Indossare l'autorespi-
ratore. Portare indumento prottettivo chimico.

 SEZIONE 6: Misure in caso di rilascio accidentale
6.1 Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza

Per chi non interviene direttamente
Indossare adeguati dispositivi di protezione (compresi i dispositivi di protezione individuale di cui alla
sezione 8 della scheda dati di sicurezza) onde prevenire contaminazioni della pelle, degli occhi e degli
indumenti personali. Evitare il contatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti. Non respirare i vapori/
aerosoli. Evitare le fonti di ignizione.

6.2 Precauzioni ambientali
Tenere lontano da scarichi, acque di superficie e acque sotterranee. Proprietà esplosive.

6.3 Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica

Raccomandazioni sulle modalità di contenimento di una fuoriuscita
Copertura degli scarichi.

Raccomandazioni sulle modalità di bonifica di una fuoriuscita
Raccogliere con sostanze assorbenti (sabbia, farina fossile, legante per acidi, legante universale).

Altre informazioni relative alle fuoriuscite e ai rilasci
Riporre in appositi contenitori per smaltimento. Ventilare l'area colpita.

6.4 Riferimento ad altre sezioni
Prodotti di combustione pericolosi: cfr. sezione 5. Dispositivi di protezione personali: cfr. sezione 8.
Materiali incompatibili: cfr. sezione 10. Considerazioni sullo smaltimento: cfr. sezione 13.

 SEZIONE 7: Manipolazione e immagazzinamento
7.1 Precauzioni per la manipolazione sicura

Predisporre un’adeguata ventilazione. Usare estrattore (laboratorio). Manipolare ed aprire il recipien-
te con cautela. Pulire bene le superfici sporche.

• Misure di prevenzione degli incendi e della formazione di aerosol e polveri

Conservare lontano da fiamme e scintille - Non fumare.

Prendere precauzioni contro le scariche elettrostatiche.

Scheda dati di sicurezza
nel rispetto del regolamento (CE) n. 1907/2006 (REACH) modificato con 2015/830/UE

Acido acetico  100 %, Ph.Eur., puriss

codice articolo: 6755
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Raccomandazioni generiche sull’igiene professionale
Lavare le mani prima delle pause e alla fine della lavorazione. Conservare lontano da alimenti o man-
gimi e da bevande. Non fumare durante l'impiego.

7.2 Condizioni per lo stoccaggio sicuro, comprese eventuali incompatibilità
Tenere il recipiente ben chiuso.

Sostanze o miscele incompatibili
Rispettare il deposito compatibile delle sostanze chimiche.

Altre informazioni da tenere in considerazione
Mettere a terra/massa il contenitore e il dispositivo ricevente.

• Disposizioni relative alla ventilazione
Utilizzare la ventilazione locale e generale.

• Progettazione specifica dei locali o dei contenitori di stoccaggio
Temperatura di stoccaggio consigliata: 15 – 25 °C.

7.3 Usi finali specifici
Non ci sono informazioni disponibili.

 SEZIONE 8: Controllo dell’esposizione/protezione individuale
8.1 Parametri di controllo

Valori limite nazionali

Valori di esposizione professionale (limiti d’esposizione sul luogo di lavoro)

Pae-
se

Nome dell'agente
chimico

Nr CAS Nota-
zione

Identifi-
catore

8 ore
[pp
m]

8 ore
[mg/
m³]

Bre-
ve

ter-
mi-
ne
[pp
m]

Breve
termi-

ne
[mg/
m³]

Fonte

EU acido acetico 64-19-7 IOELV 10 25 20 50 2017/2398/
UE

Notazione
8 ore Media ponderata nel tempo (limite di esposizione di lunga durata): misurato o calcolato in relazione a un periodo

di riferimento di otto ore, come media ponderata (salvo indicazione contraria)
breve termi-
ne

Limite per breve tempo di esposizione (livello di esposizione a breve termine): valore limite al di là del quale non si
dovrebbe verificare l'esposizione e che si riferisce ad un periodo di 15 minuti (salvo indicazione contraria)

DNEL/DMEL/PNEC pertinenti e altri livelli soglia

• valori relativi alla salute umana

Endpoint Livello soglia Obiettivo di prote-
zione, via d'esposi-

zione

Destinato a Tempo d'esposizione

DNEL 25 mg/m³ umana, per inalazione lavoratori (industriali) cronico - effeti locali

DNEL 25 mg/m³ umana, per inalazione lavoratori (industriali) acuto - effeti locali
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• valori ambientali

Endpoint Livello soglia Comparto ambientale Tempo d'esposizione

PNEC 3,058 mg/l acque dolci breve termine (caso isolato)

PNEC 0,306 mg/l acque marine breve termine (caso isolato)

PNEC 85 mg/l impianto da trattamento delle acque
reflue (STP)

breve termine (caso isolato)

PNEC 11,36 mg/kg sedimenti di acqua dolce breve termine (caso isolato)

PNEC 1,136 mg/kg sedimenti marini breve termine (caso isolato)

PNEC 0,47 mg/kg suolo breve termine (caso isolato)

8.2 Controlli dell'esposizione

Misure di protezione individuale (dispositivi di protezione individuale)

Protezioni per occhi/volto

Utilizzare la visiera con protezione laterale. Proteggere il viso.

Protezione della pelle

• protezione delle mani
Usare guanti adatti. Sono appropriati guanti di protezione per sostanze chimiche, come è stato testa-
to secondo la norma EN 374. Controllare la tenuta/l'impermeabilità prima dell'uso. Per usi particolari,
si raccomanda di controllare la resistenza alle sostanze chimiche dei guanti di protezione sopracitati
insieme al fornitore dei guanti stessi.

•  tipo di materiale
Butil gomma elastica

• spessore del materiale
 0,7mm

• tempi di permeazione del materiale dei guanti
>480 minuti (permeazione: livello 6)

• misure supplementari per la protezione
Stabilire un periodo di guarigione per la rigenerazione della pelle. Si consiglia una protezione preven-
tiva dell'epidermide (creme protettive/pomate).

Protezione respiratoria
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Protezione delle vie respiratorie necessaria a: Formazione di aerosol o di nebbia. Tipo: E (contro gas
acidi come diossido di zolfo e cloruro di idrogeno o acido cloridrico, codice cromatico: giallo). Tipo:
ABEK (filtri combinati contro gas e vapori, codice cromatico: marrone/grigio/giallo/verde). Tipo: ABEK-
P2 (filtri combinati contro gas, vapori e particelle, codice cromatico: marrone/grigio/giallo/verde/bian-
co).

Controlli dell’esposizione ambientale
Tenere lontano da scarichi, acque di superficie e acque sotterranee.

 SEZIONE 9: Proprietà fisiche e chimiche
9.1 Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali

Aspetto

Stato fisico liquido (fluido)

Colore incolore

Odore pungente

Soglia olfattiva 0,2 – 100,1 ppm

Altri parametri fisici e chimici

(valore) pH  2,5 (acqua: 50 g/l, 20 °C)

Punto di fusione/punto di congelamento 17 °C

Punto di ebollizione iniziale e intervallo di
ebollizione

 117,9 °C a 101,3 kPa

Punto di infiammabilità 39 °C a 101,3 kPa

Tasso di evaporazione non ci sono dati disponibili

Infiammabilità (solidi, gas) irrilevante (fluido)

Limiti di esplosività

• limite inferiore di esplosione (LEL) 4 vol%

• limite superiore di esplosione (UEL) 17 vol%

Limiti inferiori di esplosione delle nubi di polvere irrilevante

Tensione di vapore 20,79 hPa a 25 °C

Densità 1,04 g/cm³ a 25 °C

Densità di vapore 2,07 a 20 °C (aria = 1)

Densità apparente Non si applica

Densità relativa Non sono disponibili informazioni su questa pro-
prietà.

La/le solubilità

Solubilità in acqua 602,9 g/l a 25 °C

Coefficiente di ripartizione

n-ottanolo/acqua (log KOW) -0,17 (valore pH: 7, 25 °C) (ECHA)

Carbonio organico nel suolo/acqua (log KOC) 0,062 (ECHA)

Temperatura di autoaccensione 485 °C
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Temperatura di decomposizione non ci sono dati disponibili

Viscosità

• viscosità cinematica 1,17 mm²/s a 20 °C

• viscosità dinamica 1,2 mPa s a 20 °C

Proprietà esplosive non è classificato come esplosivo

Proprietà ossidanti nulla

9.2 Altre informazioni

Classe di temperatura (UE, secondo ATEX) T1 (Maximum permissible surface temperature
on the equipment: 450°C)

 SEZIONE 10: Stabilità e reattività
10.1 Reattività

Rischio di accensione.  In caso di riscaldamento: I vapori possono formare con l'aria una miscela
esplosiva.

10.2 Stabilità chimica
Il materiale è stabile in ambiente normale e nelle condizioni di temperatura e di pressione previste
durante lo stoccaggio e la manipolazione.

10.3 Possibilità di reazioni pericolose

Pericolo di esplosione: Perclorati, Permanganati, Perossidi organici e sostanze autoreattive, Perossi-
do di idrogeno, Molto comburente, Acido solforico, concentrato, A contatto con metalli anfoteri (p.es.
alluminio, piombo, zinco) sono possibili forti emissioni di idrogeno (pericolo di esplosione!), Reazione
intensa con: Aldeide, Idrossido alcalino (alcali caustico), Alcool, Alcali forti, Acido nitrico

10.4 Condizioni da evitare
Non sono note condizioni specifiche da evitare.

10.5 Materiali incompatibili
altro metallo

10.6 Prodotti di decomposizione pericolosi
Prodotti di combustione pericolosi: cfr. sezione 5.

 SEZIONE 11: Informazioni tossicologiche
11.1 Informazioni sugli effetti tossicologici

Tossicità acuta
Non è classificato come acutamente tossico.

Via di esposizione Endpoint Valore Specie Fonte

orale LD50 3.310 mg/kg ratto TOXNET

Corrosione/irritazione della pelle
Provoca gravi ustioni.

Lesioni oculari gravi/irritazione oculare
Provoca gravi lesioni oculari.
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Sensibilizzazione delle vie respiratorie o della pelle
Non è classificato come sensibilizzante delle vie respiratorie o della pelle.

Sintesi della valutazione delle proprietà CMR
Non è classificato come mutageno sulle cellule germinali, cancerogeno o come tossico per la riprodu-
zione

• Tossicità specifica per organi bersaglio - esposizione singola
Non è classificato come tossico specifica per organi bersaglio (esposizione singola).

• Tossicità specifica per organi bersaglio - esposizione ripetuta
Non è classificato come tossico specifica per organi bersaglio (esposizione ripetuta).

Pericolo in caso di aspirazione
Non è classificato come pericoloso in caso di aspirazione.

Sintomi connessi alle caratteristiche fisiche, chimiche e tossicologiche

• In caso di ingestione
Inghiottendo sussiste il pericolo di una perforazione dell'esofago e dello stomaco (forte effetto corro-
sivo)

• In caso di contatto con gli occhi
provoca ustioni, Provoca gravi lesioni oculari, pericolo di cecità

• In caso di inalazione
tosse, dolore, senso di soffocamento e difficoltà respiratorie, edema polmonare

• In caso di contatto con la pelle
provoca gravi ustioni, causa ferite che guariscono lentamente

Altre informazioni
Nulla

 SEZIONE 12: Informazioni ecologiche
12.1 Tossicità

secondo 1272/2008/CE: Non classificato come pericoloso per l'ambiente acquatico.

Tossicità acquatica (acuta)

Endpoint Valore Specie Fonte Tempo
d'esposizio-

ne

EC50 >1.000 mg/l invertebrati acquatici ECHA 48 h

ErC50 >1.000 mg/l alga ECHA 72 h

Tossicità acquatica (cronica)

Endpoint Valore Specie Fonte Tempo
d'esposizio-

ne

ErC50 0,08 mg/l alga ECHA 24 h

EC50 4,51 mg/l alga ECHA 24 h
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Endpoint Valore Specie Fonte Tempo
d'esposizio-

ne

tasso di crescita (CrEx)
20%

2,84 mg/l alga ECHA 24 h

crescita (CbEx) 20% 12,14 mg/l alga ECHA 24 h

12.2 Processo di degradabilità
Il materiale è facilmente biodegradabile.
Theoretical Oxygen Demand (domanda teorica di ossigeno): 1,066 mg/mg
Biossido di carbonio teorico: 1,466 mg/mg
Biochemical Oxygen Demand (richiesta biochimica di ossigeno): 880 mg/g a 5 d

Processo Velocità di degradazione Tempo

biotico/abiotico 99 % 30 d

12.3 Potenziale di bioaccumulo
Non si concentra particolarmente in organismi.

n-ottanolo/acqua (log KOW) -0,17 (valore pH: 7, 25 °C)

BCF 3,16 (ECHA)

12.4 Mobilità nel suolo

Costante della legge di Henry 0,21 Pa m³/mol a 25 °C

Il coefficiente normalizzato di assorbimento del
carbonio organico

0,062

12.5 Risultati della valutazione PBT e vPvB
I dati non sono disponibili.

12.6 Altri effetti avversi
I dati non sono disponibili.

 SEZIONE 13: Considerazioni sullo smaltimento
13.1 Metodi di trattamento dei rifiuti

Questo materiale e il suo contenitore devono essere smaltiti come rifiuti pericolosi. Smaltire il prodot-
to/recipiente in conformità alla regolamentazione locale/regionale/nazionale/internazionale.

Smaltimento attraverso le acque reflue - informazioni pertinenti
Non gettare i residui nelle fognature.

Trattamento dei rifiuti di contenitori/imballaggi
Si tratta di un rifiuto pericoloso; possono essere utilizzati soltanto gli imballaggi approvati (ad esem-
pio secondo ADR).

Smaltimento attraverso le acque reflue - informazioni pertinenti
Non gettare i residui nelle fognature.
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Trattamento dei rifiuti di contenitori/imballaggi
Si tratta di un rifiuto pericoloso; possono essere utilizzati soltanto gli imballaggi approvati (ad esem-
pio secondo ADR).

13.2 Disposizioni pertinenti riguardanti i rifiuti
La determinazione dei codici/delle denominazioni dei rifiuti deve secondo l'ordinanza relativa al cata-
logo dei rifiuti deve essere effettuata in maniera specifica a seconda dei settori e dei processi.

13.3 Osservazioni
I rifiuti devono essere separati in base alle categorie che possono essere trattate separatamente da-
gli impianti locali o nazionali di gestione dei rifiuti. Fare riferimento alle prescrizioni nazionali o regio-
nali pertinenti.

 SEZIONE 14: Informazioni sul trasporto
14.1 Numero ONU 2789

14.2 Nome di spedizione dell'ONU ACIDO ACETICO GLACIALE

Ingredienti pericolosi Acido acetico

14.3 Classi di pericolo connesso al trasporto

Classe 8 (materie corrosive)

14.4 Gruppo di imballaggio II (materia mediamente pericolosa)

14.5 Pericoli per l'ambiente nulla (non pericoloso per l’ambiente secondo i regolamenti
concernenti le merci pericolose)

14.6 Precauzioni speciali per gli utilizzatori
Disposizioni concernenti le materie pericolose (ADR) alle quali bisogna attenersi all'interno dell'azien-
da.

14.7 Trasporto di rinfuse secondo l’allegato II di MARPOL e il codice IBC
Non si intende effettuare il trasporto di rinfuse.

14.8 Informazioni per ciascuno dei regolamenti tipo dell’ONU

• Trasporto su strada, per ferrovia o per via navigabile di merci pericolose (ADR/RID/ADN)

Numero ONU 2789

Designazione ufficiale ACIDO ACETICO GLACIALE

Particolari nel documento di trasporto UN2789, ACIDO ACETICO GLACIALE, 8 (3), II, (D/E)

Classe 8

Codice di classificazione CF1

Gruppo di imballaggio II

Etichetta/e di pericolo 8+3

 

Quantità esenti (EQ) E2

Quantità limitate (LQ) 1 L
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Categoria di trasporto (CT) 2

Codice di restrizione in galleria (CTG) D/E

Numero di identificazione del pericolo 83

• Codice marittimo internazionale delle merci pericolose (IMDG)

Numero ONU 2789

Designazione ufficiale ACETIC ACID, GLACIAL

Dicitura nella dichiarazione dello speditore
(shipper's declaration)

UN2789, ACIDO ACETICO GLACIALE, 8 (3), II, 39°C
c.c.

Classe 8

Rischi/o sussidiari/o 3

Inquinante marino -

Gruppo di imballaggio II

Etichetta/e di pericolo 8+3

 

Disposizioni speciali (DS) -

Quantità esenti (EQ) E2

Quantità limitate (LQ) 1 L

EmS F-E, S-C

Categoria di stivaggio (stowage category) A

Gruppo di segregazione 1 - Acidi

• Organizzazione dell'Aviazione Civile Internazionale (ICAO-IATA/DGR)

Numero ONU 2789

Designazione ufficiale Acido acetico glaciale

Dicitura nella dichiarazione dello speditore
(shipper's declaration)

UN2789, Acido acetico glaciale, 8 (3), II

Classe 8

Rischi/o sussidiari/o 3

Gruppo di imballaggio II

Etichetta/e di pericolo 8+3

 

Quantità esenti (EQ) E2

Quantità limitate (LQ) 0,5 L
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 SEZIONE 15: Informazioni sulla regolamentazione
15.1 Disposizioni legislative e regolamentari su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la

sostanza o la miscela

Relative disposizioni della Unione Europea (UE)

• Regolamento 649/2012/UE sull’esportazione e importazione di sostanze chimiche pericolose
(PIC)
Non elencato.

• Regolamento 1005/2009/CE sulle sostanze che riducono lo strato di ozono
Non elencato.

• Regolamento 850/2004/CE relativo agli inquinanti organici persistenti (POP)
Non elencato.

• Restrizioni in base a REACH, Allegato XVII

Denominazione della so-
stanza

Nr CAS Wt% Tipo di registrazione Restrizioni N.

Acido acetico 100 1907/2006/EC  allegato
XVII

R3 3

Acido acetico 100 1907/2006/EC  allegato
XVII

R40 40

Legenda
R3 1.  Non sono ammesse:

- in oggetti di decorazione destinati a produrre effetti luminosi o di colore ottenuti in fasi differenti, ad esempio
lampade ornamentali e posacenere,
- in articoli per scherzi,
- in giochi per uno o più partecipanti o in qualsiasi oggetto destinato ad essere utilizzato a questo scopo, anche
con aspetti decorativi.
2.  Gli articoli non conformi al paragrafo 1 non possono essere immessi sul mercato.
3.  Non possono essere immesse sul mercato se contengono un colorante, salvo per ragioni di carattere fiscale, o
un profumo, o entrambi, se:
- possono essere utilizzate come combustibile in lampade ad olio ornamentali vendute al pubblico, e
- presentano un pericolo in caso di aspirazione e sono etichettate con la frase di rischio R65 o H304.
4.  Le lampade ad olio ornamentali destinate alla vendita al pubblico possono essere immesse sul mercato solo se
sono conformi alla norma europea sulle lampade ad olio ornamentali (EN 14059) adottata dal comitato europeo di
normazione (CEN).
5.  Fatta salva l’applicazione di altre disposizioni comunitarie relative alla classificazione, all’imballaggio e all’eti-
chettatura di sostanze e miscele pericolose, i fornitori si assicurano, prima dell’immissione sul mercato, che siano
rispettate le seguenti prescrizioni:
a)  le lampade ad olio etichettate con la frase di rischio R65 o H304 e destinate alla vendita al pubblico recano in
modo visibile, leggibile e indelebile la seguente dicitura: «Tenere le lampade riempite con questo liquido fuori del-
la portata dei bambini»; e, dal 1o dicembre 2010, «Ingerire un sorso d’olio - o succhiare lo stoppino di una lampa-
da - può causare lesioni polmonari con potenziale pericolo di vita»;
b)  i liquidi accendigrill etichettati con la frase di rischio R65 o H304 e destinati alla vendita al pubblico recano dal
1o dicembre 2010 in modo leggibile ed indelebile la seguente dicitura: «L’ingestione di un sorso di liquido accendi-
tore può causare lesioni polmonari con potenziale pericolo di vita»;
c)  gli oli per lampade e i liquidi accendigrill etichettati con la frase di rischio R65 o H304 e destinati alla vendita al
pubblico sono imballati in contenitori opachi neri di capacità pari o inferiore a 1 litro dal 1o dicembre 2010.
6.  Entro il 1o giugno 2014 la Commissione invita l’agenzia europea per le sostanze chimiche a preparare un fasci-
colo, in conformità all’articolo 69 del presente regolamento, in vista dell’eventuale divieto dei liquidi accendigrill e
dei combustibili per lampade ornamentali etichettati con la frase R65 o H304 e destinati alla vendita al pubblico.
7.  Le persone fisiche o giuridiche che immettono sul mercato per la prima volta oli per lampade e liquidi accendi-
grill etichettati con la frase di rischio R65 o H304 forniscono all’autorità competente dello Stato membro interessa-
to entro il 1o dicembre 2011, e successivamente ogni anno, informazioni sulle soluzioni alternative agli oli per lam-
pade e ai liquidi accendigrill etichettati con la frase R65 o H304. Gli Stati membri mettono questi dati a disposizio-
ne della Commissione.
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Legenda
R40 1.  È vietato l’uso come sostanze o miscele in aerosol immessi sul mercato per il grande pubblico a scopi di scher-

zo o di decorazione, quali:
- lustrini metallici per decorazione, utilizzati principalmente nelle decorazioni,
- neve e ghiaccio artificiale,
- simulatori di rumori intestinali,
- stelle filanti prodotte con generatori di aerosol,
- imitazione di escrementi,
- sirene per feste,
- schiume e fiocchi per uso decorativo,
- ragnatele artificiali,
- bombette puzzolenti.
2.  Fatta salva l’applicazione di altre disposizioni comunitarie relative alla classificazione, all’imballaggio e all’eti-
chettatura di sostanze, i fornitori devono garantire prima dell’immissione sul mercato che l’imballaggio delle bom-
bolette aerosol summenzionate rechi in maniera visibile, leggibile ed indelebile la seguente dicitura:
«Uso riservato agli utilizzatori professionali».
3.  A titolo di deroga, i paragrafi 1 e 2 non sono applicabili agli aerosol di cui all’articolo 8, paragrafo 1 bis, della di-
rettiva 75/324/CEE del Consiglio (2).
4.  Gli aerosol di cui ai paragrafi 1 e 2 possono essere immessi sul mercato soltanto se conformi alle condizioni
previste.

• Restrizioni in base a REACH, Titolo VIII
Nulla.

• Elenco delle sostanze soggette ad autorizzazione (REACH, Allegato XIV)/SVHC - elenco delle
sostanze candidate
non elencato

• Direttiva Seveso

2012/18/UE (Seveso III)

N. Sostanza pericolosa/categorie di pericolo Quantità limite (tonnellate) per l'appli-
cazione di requisiti di soglia inferiore e

superiore

Note

P5c liquidi infiammabili  (cat. 2, 3) 5.000 50.000 51)

Notazione
51) Liquidi infiammabili, categorie 2 o 3, non compresi in P5a e P5b

• Direttiva 75/324/CEE relativa agli aereosol

Partita di riempimento
Direttiva Decopaint (2004/42/CE)

Contenuto di COV 100 %
1.040 g/l

Direttiva sulle emissioni industriali (COV, 2010/75/UE)

Contenuto di COV 100 %

Contenuto di COV 1.040 g/l

Direttiva 2011/65/UE sulla restrizione dell’uso di determinate sostanze pericolose nelle
apparecchiature elettriche ed elettroniche RoHS) -Allegato II
non elencato

Regolamento 166/2006/CE relativo all'istituzione di un registro europeo delle emissioni e dei
trasferimenti di sostanze inquinanti (PRTR)
non elencato

Direttiva 2000/60/CE che istituisce un quadro per l'azione comunitaria in materia di acque
non elencato
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Regolamento 98/2013/UE relativo all’immissione sul mercato e all’uso di precursori di esplosivi
non elencato

Regolamento 111/2005/CE recante norme per il controllo del commercio dei precursori di
droghe tra la Comunità e i paesi terzi
non elencato

Inventari nazionali
La sostanza è elencata nei seguenti inventari nazionali:

Paese Inventari nazionali Stato

AU AICS la sostanza è elencata

CA DSL la sostanza è elencata

CN IECSC la sostanza è elencata

EU ECSI la sostanza è elencata

EU REACH Reg. la sostanza è elencata

JP CSCL-ENCS la sostanza è elencata

KR KECI la sostanza è elencata

MX INSQ la sostanza è elencata

NZ NZIoC la sostanza è elencata

PH PICCS la sostanza è elencata

TR CICR la sostanza è elencata

TW TCSI la sostanza è elencata

US TSCA la sostanza è elencata

Legenda
AICS Australian Inventory of Chemical Substances
CICR Chemical Inventory and Control Regulation
CSCL-ENCS List of Existing and New Chemical Substances (CSCL-ENCS)
DSL Domestic Substances List (DSL)
ECSI EC Substance Inventory (EINECS, ELINCS, NLP)
IECSC Inventory of Existing Chemical Substances Produced or Imported in China
INSQ National Inventory of Chemical Substances
KECI Korea Existing Chemicals Inventory
NZIoC New Zealand Inventory of Chemicals
PICCS Philippine Inventory of Chemicals and Chemical Substances
REACH Reg. REACH sostanze registrate
TCSI Taiwan Chemical Substance Inventory
TSCA Toxic Substance Control Act

15.2 Valutazione della sicurezza chimica
Non è stata condotta alcuna valutazione della sicurezza chimica per questa sostanza.

 SEZIONE 16: Altre informazioni
Abbreviazioni e acronimi

Scheda dati di sicurezza
nel rispetto del regolamento (CE) n. 1907/2006 (REACH) modificato con 2015/830/UE

Acido acetico  100 %, Ph.Eur., puriss

codice articolo: 6755
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Abbr. Descrizioni delle abbreviazioni utilizzate

2017/2398/
UE

Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva 2004/37/CE sulla protezione dei la-
voratori contro i rischi derivanti da un’esposizione ad agenti cancerogeni o mutageni durante il lavoro

8 ore media ponderata nel tempo

ADN Accord européen relatif au transport international des marchandises dangereuses par voies de navigation
intérieures (Accordo europeo relativo al trasporto internazionale di merci pericolose per vie di navigazione
interne)

ADR Accord européen relatif au transport international des marchandises dangereuses par route (Accordo Euro-
peo relativo al trasporto internazionale di merci pericolose per strada)

BCF bioconcentration factor (fattore di bioconcentrazione)

breve termi-
ne

limite per breve tempo di esposizione

CAS Chemical Abstracts Service (un identificativo numerico per l'individuazione univoca di una sostanza chimica,
privo di significato chimico)

CLP Regolamento (CE) n. 1272/2008 relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio (Classification,
Labelling and Packaging) delle sostanze e delle miscele

CMR Cancerogeno, Mutageno o tossico per la Riproduzione

COV composti organici volatili

DGR Dangerous Goods Regulations (regolamenti concernenti le merci pericolose - see IATA/DGR)

DMEL Derived Minimal Effect Level (livello derivato con effetti minimi)

DNEL Derived No-Effect Level (livello derivato senza effetto)

EINECS European Inventory of Existing Commercial Chemical Substances (inventario europeo delle sostanze chimi-
che esistenti a carattere commerciale)

ELINCS European List of Notified Chemical Substances (lista europea delle sostanze chimiche notificate)

EmS Emergency Schedule (piano di emergenza)

GHS "Globally Harmonized System of Classification and Labelling of Chemicals" "Sistema mondiale armonizzato
di classificazione ed etichettatura delle sostanze chimiche" sviluppato dalle Nazioni Unite

IATA Associazione Internazionale dei Trasporti Aerei

IATA/DGR Dangerous Goods Regulations (DGR) for the air transport (IATA) (Regolamento concernento in trasporto ae-
reo di merci pericolose)

ICAO International Civil Aviation Organization (Organizzazione della Aviazione Civile Internazionale)

IMDG International Maritime Dangerous Goods Code (codice marittimo internazionale delle merci pericolose)

IOELV valori limite indicativi di esposizione professionale

MARPOL Convenzione internazionale per la prevenzione dell’inquinamento provocato dalle navi (abbr. di "Marine Pol-
lutant")

NLP No-Longer Polymer (ex polimero)

Nr indice il numero indice è il codice di identificazione assegnato alla sostanza nella parte 3 dell’allegato VI del regola-
mento (CE) n. 1272/2008

PBT Persistente, Bioaccumulabile e Tossico

PNEC Predicted No-Effect Concentration (concentrazione prevedibile priva di effetti)

ppm parti per milione

REACH Registration, Evaluation, Authorisation and Restriction of Chemicals (registrazione, valutazione, autorizza-
zione e restrizione delle sostanze chimiche)

RID Règlement concernant le transport International ferroviaire des marchandises Dangereuses (Regolamento
concernente il trasporto internazionale ferroviario delle merci pericolose)

SVHC Substance of Very High Concern (sostanza estremamente preoccupante)

Scheda dati di sicurezza
nel rispetto del regolamento (CE) n. 1907/2006 (REACH) modificato con 2015/830/UE

Acido acetico  100 %, Ph.Eur., puriss

codice articolo: 6755
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Abbr. Descrizioni delle abbreviazioni utilizzate

vPvB very Persistent and very Bioaccumulative (molto persistente e molto bioaccumulabile)

Principali riferimenti bibliografici e fonti di dati
- Regolamento (CE) n. 1907/2006 (REACH), modificato da 2015/830/UE
- Regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP, EU-GHS)
- Dangerous Goods Regulations (DGR) for the air transport (IATA) (Regolamento concernento in tra-

sporto aereo di merci pericolose)
- Codice marittimo internazionale delle merci pericolose (IMDG)

Frasi pertinenti (codice e testo completo come indicato nei capitoli 2 e 3)

Codice Testo

H226 liquido e vapori infiammabili

H314 provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari

H318 provoca gravi lesioni oculari

Clausola di esclusione di responsabilità
Le indicazioni contenute in questa scheda corrispondono alle nostre conoscenze al momento dalla
messa in stampa. Le informazioni servono per darvi indicazioni circa l'uso sicuro del prodotto indica-
to sul foglio con i dati di sicurezza, per quanto riguarda la conservazione, la lavorazione, il trasporto e
lo smaltimento. Le indicazioni non hanno valore per altri prodotti. Se il prodotto è miscelato con altri
materiali o viene lavorato, le indicazioni contenute nel foglio dei dati di sicurezza hanno solo valore in-
dicativo per il nuovo materiale.

Scheda dati di sicurezza
nel rispetto del regolamento (CE) n. 1907/2006 (REACH) modificato con 2015/830/UE

Acido acetico  100 %, Ph.Eur., puriss

codice articolo: 6755
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Scheda di Dati di Sicurezza
Conforme all'Allegato II del REACH - Regolamento 2015/830

SEZIONE 1. Identificazione della sostanza/miscela e della società/impresa
1.1. Identificatore del prodotto

Codice: 65-30001S
Denominazione Formalina 10% neutra tamponata. Pronta all'uso

1.2. Usi identificati pertinenti della sostanza o della miscela e usi sconsigliati

Descrizione/Utilizzo Dispositivo medico-diagnostico in vitro. Fissativo per Istologia. Per processatore
FTP e VTP

1.3. Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza

Ragione Sociale BIO-OPTICA MILANO SPA
Indirizzo via San Faustino, 58
Località e Stato 20134 Milano (MI)

Italia
tel. 0039 02 2127131
fax 0039 02 2153000

e-mail della persona competente,
responsabile della scheda dati di sicurezza sds@bio-optica.it

Resp. dell'immissione sul mercato: Bio-Optica Milano S.p.a.

1.4. Numero telefonico di emergenza

Per informazioni urgenti rivolgersi a +39 02.66101029 Centro Antiveleni Niguarda Cà Granda - Milano

SEZIONE 2. Identificazione dei pericoli
2.1. Classificazione della sostanza o della miscela

Il prodotto è classificato pericoloso ai sensi delle disposizioni di cui al Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) (e successive modifiche ed
adeguamenti). Il prodotto pertanto richiede una scheda dati di sicurezza conforme alle disposizioni del Regolamento (UE) 2015/830.
Eventuali informazioni aggiuntive riguardanti i rischi per la salute e/o l'ambiente sono riportate alle sez. 11 e 12 della presente scheda.

Classificazione e indicazioni di pericolo:
Cancerogenicità, categoria 1B Può provocare il cancro.H350
Mutagenicità sulle cellule germinali, categoria 2 Sospettato di provocare alterazioni genetiche.H341
Sensibilizzazione cutanea, categoria 1 Può provocare una reazione allergica cutanea.H317

2.2. Elementi dell’etichetta

Etichettatura di pericolo ai sensi del Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) e successive modifiche ed adeguamenti.

Pittogrammi di pericolo:

Avvertenze: Pericolo

Indicazioni di pericolo:
H350 Può provocare il cancro.
H341 Sospettato di provocare alterazioni genetiche.
H317 Può provocare una reazione allergica cutanea.

Uso ristretto agli utilizzatori professionali.

Consigli di prudenza:
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SEZIONE 2. Identificazione dei pericoli ... / >>

P201 Procurarsi istruzioni specifiche prima dell’uso.
P280 Indossare guanti / indumenti protettivi e proteggere gli occhi / il viso.
P308+P313 IN CASO di esposizione o di possibile esposizione, consultare un medico.
P261 Evitare di respirare la polvere / i fumi / i gas / la nebbia / i vapori / gli aerosol.

Contiene: FORMALDEIDE

2.3. Altri pericoli

In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze PBT o vPvB in percentuale superiore a 0,1%.

SEZIONE 3. Composizione/informazioni sugli ingredienti
3.2. Miscele

Contiene:

Identificazione x = Conc. % Classificazione 1272/2008 (CLP)

FORMALDEIDE
CAS 50-00-0 1 ≤ x <  5 Carc. 1B H350, Muta. 2 H341, Acute Tox. 3 H301, Acute Tox. 3 H311,

Acute Tox. 3 H331, Skin Corr. 1B H314, Eye Dam. 1 H318, STOT SE 3 H335,
Skin Sens. 1 H317,
Nota di classificazione secondo l'allegato VI del Regolamento CLP: B D

CE 200-001-8
INDEX 605-001-00-5
METANOLO
CAS 67-56-1 0 ≤ x <  0,5 Flam. Liq. 2 H225, Acute Tox. 3 H301, Acute Tox. 3 H311, Acute Tox. 3 H331,

STOT SE 1 H370
CE 200-659-6
INDEX 603-001-00-X

Il testo completo delle indicazioni di pericolo (H) è riportato alla sezione 16 della scheda.

SEZIONE 4. Misure di primo soccorso
4.1. Descrizione delle misure di primo soccorso

OCCHI:  Eliminare  eventuali  lenti  a  contatto.  Lavarsi  immediatamente  ed  abbondantemente  con  acqua  per almeno 30/60 minuti, aprendo
bene le palpebre. Consultare subito un medico.
PELLE: Togliersi di dosso gli abiti contaminati. Farsi immediatamente la doccia. Consultare subito un medico.
INGESTIONE:  Far  bere  acqua  nella  maggior  quantità  possibile.  Consultare  subito un medico. Non indurre il vomito se non espressamente
autorizzati dal medico.
INALAZIONE:  Chiamare  subito  un  medico.  Portare  il  soggetto  all'aria  aperta,  lontano  dal  luogo  dell'incidente.  Se  la respirazione cessa,
praticare la respirazione artificiale. Adottare precauzioni adeguate per il soccorritore.

4.2. Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati

Non sono note informazioni specifiche su sintomi ed effetti provocati dal prodotto.

4.3. Indicazione dell’eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti speciali

Informazioni non disponibili

SEZIONE 5. Misure antincendio
5.1. Mezzi di estinzione

MEZZI DI ESTINZIONE IDONEI
I mezzi di estinzione sono quelli tradizionali: anidride carbonica, schiuma, polvere ed acqua nebulizzata.
MEZZI DI ESTINZIONE NON IDONEI
Nessuno in particolare.

5.2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela

PERICOLI DOVUTI ALL'ESPOSIZIONE IN CASO DI INCENDIO
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SEZIONE 5. Misure antincendio ... / >>

Evitare di respirare i prodotti di combustione.

5.3. Raccomandazioni per gli addetti all’estinzione degli incendi

INFORMAZIONI GENERALI
Raffreddare con getti d'acqua i contenitori per evitare la decomposizione del prodotto e lo sviluppo di sostanze potenzialmente pericolose
per la salute. Indossare sempre l'equipaggiamento completo di protezione antincendio. Raccogliere le acque di spegnimento che non
devono essere scaricate nelle fognature. Smaltire l'acqua contaminata usata per l'estinzione ed il residuo dell'incendio secondo le norme
vigenti.
EQUIPAGGIAMENTO
Indumenti normali per la lotta al fuoco, come un autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto (EN 137), completo antifiamma
(EN469), guanti antifiamma (EN 659) e stivali per Vigili del Fuoco (HO A29 oppure A30).

SEZIONE 6. Misure in caso di rilascio accidentale
6.1. Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza

Bloccare la perdita se non c'è pericolo.
Indossare adeguati dispositivi di protezione (compresi i dispositivi di protezione individuale di cui alla sezione 8 della scheda dati di
sicurezza) onde prevenire contaminazioni della pelle, degli occhi e degli indumenti personali. Queste indicazioni sono valide sia per gli
addetti alle lavorazioni che per gli interventi in emergenza.

6.2. Precauzioni ambientali

Impedire che il prodotto penetri nelle fognature, nelle acque superficiali, nelle falde freatiche.

6.3. Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica

Aspirare il prodotto fuoriuscito in recipiente idoneo. Valutare la compatibilità del recipiente da utilizzare con il prodotto, verificando la sezione
10. Assorbire il rimanente con materiale assorbente inerte.
Provvedere ad una sufficiente areazione del luogo interessato dalla perdita. Lo smaltimento del materiale contaminato deve essere
effettuato conformemente alle disposizioni del punto 13.

6.4. Riferimento ad altre sezioni

Eventuali informazioni riguardanti la protezione individuale e lo smaltimento sono riportate alle sezioni 8 e 13.

SEZIONE 7. Manipolazione e immagazzinamento
7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura

Manipolare il prodotto dopo aver consultato tutte le altre sezioni di questa scheda di sicurezza. Evitare la dispersione del prodotto
nell'ambiente. Non mangiare, nè bere, nè fumare durante l'impiego. Togliere gli indumenti contaminati e i dispositivi di protezione prima di
accedere alle zone in cui si mangia.

7.2. Condizioni per lo stoccaggio sicuro, comprese eventuali incompatibilità

Conservare solo nel contenitore originale. Conservare i recipienti chiusi, in luogo ben ventilato, al riparo dai raggi solari diretti. Conservare i
contenitori lontano da eventuali materiali incompatibili, verificando la sezione 10.

7.3. Usi finali particolari

Informazioni non disponibili

SEZIONE 8. Controllo dell'esposizione/protezione individuale
8.1. Parametri di controllo

Riferimenti Normativi:

DEU Deutschland TRGS 900 (Fassung 31.1.2018 ber.) - Liste der Arbeitsplatzgrenzwerte und Kurzzeitwerte
DNK Danmark Graensevaerdier per stoffer og materialer
ESP España INSHT - Límites de exposición profesional para agentes químicos en España 2017
FIN Suomi HTP-arvot 2012. Haitallisiksi tunnetut pitoisuudet - Sosiaali- ja terveysministeriön julkaisuja 2012:5
FRA France JORF n°0109 du 10 mai 2012 page 8773  texte n° 102
GBR United Kingdom EH40/2005 Workplace exposure limits
GRC Ελλάδα ΕΦΗΜΕΡΙΣ ΤΗΣ ΚΥΒΕΡΝΗΣΕΩΣ -ΤΕΥΧΟΣ ΠΡΩΤΟ Αρ. Φύλλου 19  - 9 Φεβρουαρίου 2012
HUN Magyarország 50/2011. (XII. 22.) NGM rendelet a munkahelyek kémiai biztonságáról
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SEZIONE 8. Controllo dell'esposizione/protezione individuale ... / >>

ITA Italia Decreto Legislativo 9 Aprile 2008, n.81
NLD Nederland Databank of the social and Economic Concil of Netherlands (SER)  Values, AF 2011:18
NOR Norge Veiledning om Administrative normer for forurensning i arbeidsatmosfære
POL Polska ROZPORZĄDZENIE MINISTRA RODZIN Y, PRAC Y I POLITYKI SPOŁECZNEJ z dnia 12

czerwca 2018 r
PRT Portugal Ministério da Economia e do Emprego Consolida as prescrições mínimas em matéria de

protecção dos trabalhadores contra os riscos para a segurança e a saúde devido à exposição a
agentes químicos no trabalho - Diaro da Republica I 26; 2012-02-06

ROU România Monitorul Oficial al României 44; 2012-01-19
SWE Sverige Occupational Exposure Limit Values, AF 2011:18
EU OEL EU Direttiva (UE) 2017/2398; Direttiva (UE) 2017/164; Direttiva 2009/161/UE; Direttiva 2006/15/CE;

Direttiva 2004/37/CE; Direttiva 2000/39/CE; Direttiva 91/322/CEE.
TLV-ACGIH ACGIH 2018

FORMALDEIDE
Valore limite di soglia

Tipo Stato TWA/8h STEL/15min
mg/m3 ppm mg/m3 ppm

AGW DEU 0,37  0,3 0,74 (C) 0,6 (C)
TLV DNK  0,4  0,3
VLA ESP  0,7  0,3
HTP FIN 0,37  0,3 1,2 (C) 1 (C)
VLEP FRA  0,5    1
WEL GBR  2,5    2  2,5    2
TLV GRC  2,5    2  2,5    2
AK HUN  0,6  0,6
OEL NLD 0,15  0,5
TLV NOR  0,6  0,5 1,2 (C) 1 (C)
NDS POL  0,5    1
TLV ROU  1,2    1    3    2
MAK SWE 0,37  0,3 0,74 (C) 0,6 (C) PELLE
TLV-ACGIH  0,1 0,3 (C)

METANOLO
Valore limite di soglia

Tipo Stato TWA/8h STEL/15min
mg/m3 ppm mg/m3 ppm

AGW DEU  270  200 1080  800 PELLE
MAK DEU  270  200 1080  800 PELLE
TLV DNK  260  200
VLA ESP  266  200 PELLE
HTP FIN  270  200  330  250 PELLE
VLEP FRA  260  200 1300 1000 PELLE
WEL GBR  266  200  333  250 PELLE
TLV GRC  260  200  325  250
AK HUN  260 1040
VLEP ITA  260  200 PELLE
OEL NLD  133  100 PELLE
TLV NOR  130  100 PELLE
NDS POL  100  300
VLE PRT  260  200 PELLE
TLV ROU  260  200    5 PELLE
MAK SWE  250  200  350  250 PELLE
OEL EU  260  200 PELLE
TLV-ACGIH  262  200  328  250

Legenda:
(C) = CEILING   ;   INALAB = Frazione Inalabile   ;   RESPIR = Frazione Respirabile   ;   TORAC = Frazione Toracica.

8.2. Controlli dell’esposizione

Considerato che l'utilizzo di misure tecniche adeguate dovrebbe sempre avere la priorità rispetto agli equipaggiamenti di protezione
personali, assicurare una buona ventilazione nel luogo di lavoro tramite un'efficace aspirazione locale.
Per la scelta degli equipaggiamenti protettivi personali chiedere eventualmente consiglio ai propri fornitori di sostanze chimiche.
I dispositivi di protezione individuali devono riportare la mercatura CE che attesta la loro conformità alle norme vigenti.
Prevedere doccia di emergenza con vaschetta visoculare.
Il prodotto deve essere utilizzato in ciclo chiuso, in ambienti fortemente aerati ed in presenza di forti aspirazioni localizzate.
PROTEZIONE DELLE MANI
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SEZIONE 8. Controllo dell'esposizione/protezione individuale ... / >>

Proteggere le mani con guanti da lavoro di categoria III (rif. norma EN 374).Per la scelta definitiva del materiale dei guanti da lavoro si
devono considerare: compatibilità, degradazione, tempo di rottura e permeazione.
Nel caso di preparati la resistenza dei guanti da lavoro agli agenti chimici deve essere verificata prima dell'utilizzo in quanto non prevedibile.
I guanti hanno un tempo di usura che dipende dalla durata e dalla modalità d’uso.

PROTEZIONE DELLA PELLE
Indossare abiti da lavoro con maniche lunghe e calzature di sicurezza per uso professionale di categoria II (rif. Direttiva 89/686/CEE e
norma EN ISO 20344). Lavarsi con acqua e sapone dopo aver rimosso gli indumenti protettivi.
PROTEZIONE DEGLI OCCHI
Si consiglia di indossare occhiali protettivi ermetici (rif. norma EN 166).
PROTEZIONE RESPIRATORIA
In caso di superamento del valore di soglia (es. TLV-TWA) della sostanza o di una o più delle sostanze presenti nel prodotto, si consiglia di
indossare una maschera con filtro di tipo A la cui classe (1, 2 o 3) dovrà essere scelta in relazione alla concentrazione limite di utilizzo. (rif.
norma EN 14387). Nel caso fossero presenti gas o vapori di natura diversa e/o gas o vapori con particelle (aerosol, fumi, nebbie, ecc.)
occorre prevedere filtri di tipo combinato.
L’utilizzo di mezzi di protezione delle vie respiratorie è necessario in caso le misure tecniche adottate non siano sufficienti per limitare
l’esposizione del lavoratore ai valori di soglia presi in considerazione. La protezione offerta dalle maschere è comunque limitata.
Nel caso in cui la sostanza considerata sia inodore o la sua soglia olfattiva sia superiore al relativo TLV-TWA e in caso di emergenza,
indossare un autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto (rif. norma EN 137) oppure un respiratore a presa d'aria esterna (rif. norma
EN 138). Per la corretta scelta del dispositivo di protezione delle vie respiratorie, fare riferimento alla norma EN 529.
CONTROLLI DELL’ESPOSIZIONE AMBIENTALE
Le emissioni da processi produttivi, comprese quelle da apparecchiature di ventilazione dovrebbero essere controllate ai fini del rispetto
della normativa di tutela ambientale.

SEZIONE 9. Proprietà fisiche e chimiche

9.1. Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali

Proprietà Valore Informazioni
Stato Fisico liquido
Colore incolore
Odore pungente
Soglia olfattiva Non disponibile
pH 7,2
Punto di fusione o di congelamento Non disponibile
Punto di ebollizione iniziale 100 °C
Intervallo di ebollizione Non disponibile
Punto di infiammabilità 60 °C>
Tasso di evaporazione Non disponibile
Infiammabilità di solidi e gas Non disponibile
Limite inferiore infiammabilità Non disponibile
Limite superiore infiammabilità Non disponibile
Limite inferiore esplosività Non disponibile
Limite superiore esplosività Non disponibile
Tensione di vapore Non disponibile
Densità Vapori Non disponibile
Densità relativa Non disponibile
Solubilità solubile
Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo/acqua: Non disponibile
Temperatura di autoaccensione Non disponibile
Temperatura di decomposizione Non disponibile
Viscosità Non disponibile
Proprietà esplosive Non disponibile
Proprietà ossidanti Non disponibile

9.2. Altre informazioni

VOC (Direttiva 2010/75/CE) : 3,94 %
VOC (carbonio volatile) : 1,57 %

SEZIONE 10. Stabilità e reattività
10.1. Reattività

Non vi sono particolari pericoli di reazione con altre sostanze nelle normali condizioni di impiego.

FORMALDEIDE
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Si decompone per effetto del calore.

Le soluzioni acquose sono stabilizzate con metanolo, ma tendono a polimerizzare con il tempo. Le soluzioni > 25% sono anche
corrosive.

10.2. Stabilità chimica

Il prodotto è stabile nelle normali condizioni di impiego e di stoccaggio.

10.3. Possibilità di reazioni pericolose

In condizioni di uso e stoccaggio normali non sono prevedibili reazioni pericolose.

FORMALDEIDE
Rischio di esplosione a contatto con: nitrometano,diossido di azoto,perossido di idrogeno,fenoli,acido performico,acido nitrico.Può
polimerizzare a contatto con: agenti ossidanti forti,alcali.Può reagire pericolosamente con: acido cloridrico,carbonato di
magnesio,idrossido di sodio,acido perclorico,anilina.Forma miscele esplosive con: aria.

10.4. Condizioni da evitare

Nessuna in particolare. Attenersi tuttavia alla usuali cautele nei confronti dei prodotti chimici.

FORMALDEIDE
Evitare l'esposizione a: luce,fonti di calore,fiamme libere.

10.5. Materiali incompatibili

FORMALDEIDE
Incompatibile con: acidi,alcali,ammoniaca,tannino,forti ossidanti,fenoli,sali di rame,argento,ferro.

10.6. Prodotti di decomposizione pericolosi

FORMALDEIDE
Può sviluppare: ossidi di carbonio.

SEZIONE 11. Informazioni tossicologiche
In mancanza di dati tossicologici sperimentali sul prodotto stesso, gli eventuali pericoli del prodotto per la salute sono stati valutati in base
alle proprietà delle sostanze contenute, secondo i criteri previsti dalla normativa di riferimento per la classificazione.
Considerare perciò la concentrazione delle singole sostanze pericolose eventualmente citate in sez. 3, per valutare gli effetti tossicologici
derivanti dall’esposizione al prodotto.

11.1. Informazioni sugli effetti tossicologici

Metabolismo, cinetica, meccanismo di azione e altre informazioni

Informazioni non disponibili

Informazioni sulle vie probabili di esposizione

METANOLO
LAVORATORI: inalazione; contatto con la cute.
POPOLAZIONE: ingestione di cibo o di acqua contaminati; contatto con la cute di prodotti contenenti la sostanza.

Effetti immediati, ritardati e ed effetti cronici derivanti da esposizioni a breve e lungo termine

METANOLO
La dose minima letale per l'uomo per ingestione è considerata nel range da 300 a 1000 mg/kg. L'ingestione di 4-10 ml della
sostanza può provocare nell'uomo adulto la cecità permanente (IPCS).

Effetti interattivi

Informazioni non disponibili

TOSSICITÀ ACUTA

LC50 (Inalazione) della miscela: > 20 mg/l
LD50 (Orale) della miscela: >2000 mg/kg
LD50 (Cutanea) della miscela: >2000 mg/kg
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FORMALDEIDE
100 mg/kg RatLD50 (Orale)
270 mg/kg RabbitLD50 (Cutanea)
0,588 mg/l/4h RatLC50 (Inalazione)

CORROSIONE CUTANEA / IRRITAZIONE CUTANEA

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

GRAVI DANNI OCULARI / IRRITAZIONE OCULARE

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

SENSIBILIZZAZIONE RESPIRATORIA O CUTANEA

Sensibilizzante per la pelle

MUTAGENICITÀ SULLE CELLULE GERMINALI

Sospettato di provocare alterazioni genetiche

CANCEROGENICITÀ

Può provocare il cancro

TOSSICITÀ PER LA RIPRODUZIONE

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

TOSSICITÀ SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO (STOT) - ESPOSIZIONE SINGOLA

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

TOSSICITÀ SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO (STOT) - ESPOSIZIONE RIPETUTA

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

PERICOLO IN CASO DI ASPIRAZIONE

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

SEZIONE 12. Informazioni ecologiche
Utilizzare secondo le buone pratiche lavorative, evitando di disperdere il prodotto nell'ambiente. Avvisare le autorità competenti se il
prodotto ha raggiunto corsi d'acqua o se ha contaminato il suolo o la vegetazione.

12.1. Tossicità

Informazioni non disponibili

12.2. Persistenza e degradabilità

METANOLO
Solubilità in acqua 1000 - 10000 mg/l
Rapidamente degradabile

FORMALDEIDE
Solubilità in acqua 55000 mg/l
Rapidamente degradabile

12.3. Potenziale di bioaccumulo

METANOLO
Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo/acqua -0,77
BCF 0,2
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FORMALDEIDE
Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo/acqua 0,35
BCF < 1

12.4. Mobilità nel suolo

FORMALDEIDE
Coefficiente di ripartizione: suolo/acqua 1,202

12.5. Risultati della valutazione PBT e vPvB

In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze PBT o vPvB in percentuale superiore a 0,1%.

12.6. Altri effetti avversi

Informazioni non disponibili

SEZIONE 13. Considerazioni sullo smaltimento
13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti

Riutilizzare, se possibile. I residui del prodotto sono da considerare rifiuti speciali pericolosi. La pericolosità dei rifiuti che contengono in
parte questo prodotto deve essere valutata in base alle disposizioni legislative vigenti.
Lo smaltimento deve essere affidato ad una società autorizzata alla gestione dei rifiuti, nel rispetto della normativa nazionale ed
eventualmente locale.
IMBALLAGGI CONTAMINATI
Gli imballaggi contaminati devono essere inviati a recupero o smaltimento nel rispetto delle norme nazionali sulla gestione dei rifiuti.

SEZIONE 14. Informazioni sul trasporto
Il prodotto non è da considerarsi pericoloso ai sensi delle disposizioni vigenti in materia di trasporto di merci pericolose su strada (A.D.R.),
su ferrovia (RID), via mare (IMDG Code) e via aerea (IATA).

14.1. Numero ONU

Non applicabile

14.2. Nome di spedizione dell’ONU

Non applicabile

14.3. Classi di pericolo connesso al trasporto

Non applicabile

14.4. Gruppo di imballaggio

Non applicabile

14.5. Pericoli per l’ambiente

Non applicabile

14.6. Precauzioni speciali per gli utilizzatori

Non applicabile

14.7. Trasporto di rinfuse secondo l'allegato II di MARPOL ed il codice IBC

Informazione non pertinente

SEZIONE 15. Informazioni sulla regolamentazione

15.1. Disposizioni legislative e regolamentari su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela

NessunaCategoria Seveso - Direttiva 2012/18/CE:
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Restrizioni relative al prodotto o alle sostanze contenute secondo l'Allegato XVII Regolamento (CE) 1907/2006
Prodotto

3 - 40Punto
Sostanze contenute

28Punto FORMALDEIDE
69Punto METANOLO

Sostanze in Candidate List (Art. 59 REACH)
In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze SVHC in percentuale superiore a 0,1%.

Sostanze soggette ad autorizzazione (Allegato XIV REACH)
Nessuna

Sostanze soggette ad obbligo di notifica di esportazione Reg. (CE) 649/2012:
Nessuna

Sostanze soggette alla Convenzione di Rotterdam:
Nessuna

Sostanze soggette alla Convenzione di Stoccolma:
Nessuna

Controlli Sanitari
I lavoratori esposti a questo agente chimico pericoloso per la salute devono essere sottoposti alla sorveglianza sanitaria effettuata secondo
le disposizioni dell'articolo 41 del D.Lgs. 81 del 9 aprile 2008 nel caso in cui la valutazione di cui all'art. 236 dello stesso decreto abbia
evidenziato un rischio per la salute.

15.2. Valutazione della sicurezza chimica

Non è stata elaborata una valutazione di sicurezza chimica per la miscela e le sostanze in essa contenute.

SEZIONE 16. Altre informazioni
Testo delle indicazioni di pericolo (H) citate alle sezioni 2-3 della scheda:

Flam. Liq. 2 Liquido infiammabile, categoria 2
Carc. 1B Cancerogenicità, categoria 1B
Muta. 2 Mutagenicità sulle cellule germinali, categoria 2
Acute Tox. 3 Tossicità acuta, categoria 3
STOT SE 1 Tossicità specifica per organi bersaglio - esposizione singola, categoria 1
Skin Corr. 1B Corrosione cutanea, categoria 1B
STOT SE 3 Tossicità specifica per organi bersaglio - esposizione singola, categoria 3
Skin Sens. 1 Sensibilizzazione cutanea, categoria 1
H225 Liquido e vapori facilmente infiammabili.
H350 Può provocare il cancro.
H341 Sospettato di provocare alterazioni genetiche.
H301 Tossico se ingerito.
H311 Tossico per contatto con la pelle.
H331 Tossico se inalato.
H370 Provoca danni agli organi.
H314 Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari.
H335 Può irritare le vie respiratorie.
H317 Può provocare una reazione allergica cutanea.

LEGENDA:
- ADR: Accordo europeo per il trasporto delle merci pericolose su strada
- CAS NUMBER: Numero del Chemical Abstract Service 
- EC50: Concentrazione che dà effetto al 50% della popolazione soggetta a test
- CE NUMBER: Numero identificativo in ESIS (archivio europeo delle sostanze esistenti)
- CLP: Regolamento CE 1272/2008
- DNEL: Livello derivato senza effetto
- EmS: Emergency Schedule
- GHS: Sistema armonizzato globale per la classificazione e la etichettatura dei prodotti chimici
- IATA DGR: Regolamento per il trasporto di merci pericolose della Associazione internazionale del trasporto aereo
- IC50: Concentrazione di immobilizzazione del 50% della popolazione soggetta a test
- IMDG: Codice marittimo internazionale per il trasporto delle merci pericolose
- IMO: International Maritime Organization
- INDEX NUMBER: Numero identificativo nell’Annesso VI del CLP
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- LC50: Concentrazione letale 50%- LD50: Dose letale 50%
- OEL: Livello di esposizione occupazionale
- PBT: Persistente, bioaccumulante e tossico secondo il REACH
- PEC: Concentrazione ambientale prevedibile
- PEL: Livello prevedibile di esposizione
- PNEC: Concentrazione prevedibile priva di effetti
- REACH: Regolamento CE 1907/2006
- RID: Regolamento per il trasporto internazionale di merci pericolose su treno
- TLV: Valore limite di soglia 
- TLV CEILING: Concentrazione che non deve essere superata durante qualsiasi momento dell’esposizione lavorativa.
- TWA STEL: Limite di esposizione a breve termine
- TWA: Limite di esposizione medio pesato
- VOC: Composto organico volatile
- vPvB: Molto persistente e molto bioaccumulante secondo il REACH
- WGK: Classe di pericolosità acquatica (Germania).

BIBLIOGRAFIA GENERALE:
1. Regolamento (CE) 1907/2006 del Parlamento Europeo (REACH)
2. Regolamento (CE) 1272/2008 del Parlamento Europeo (CLP)
3. Regolamento (UE) 790/2009 del Parlamento Europeo (I Atp. CLP)
4. Regolamento (UE) 2015/830 del Parlamento Europeo
5. Regolamento (UE) 286/2011 del Parlamento Europeo (II Atp. CLP)
6. Regolamento (UE) 618/2012 del Parlamento Europeo (III Atp. CLP)
7. Regolamento (UE) 487/2013 del Parlamento Europeo (IV Atp. CLP)
8. Regolamento (UE) 944/2013 del Parlamento Europeo (V Atp. CLP)
9. Regolamento (UE) 605/2014 del Parlamento Europeo (VI Atp. CLP)
10. Regolamento (UE) 2015/1221 del Parlamento Europeo (VII Atp. CLP)
11. Regolamento (UE) 2016/918 del Parlamento Europeo (VIII Atp. CLP)
12. Regolamento (UE) 2016/1179 (IX Atp. CLP)
13. Regolamento (UE) 2017/776 (X Atp. CLP)

- The Merck Index. - 10th Edition
- Handling Chemical Safety
- INRS - Fiche Toxicologique (toxicological sheet)
- Patty - Industrial Hygiene and Toxicology
- N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7, 1989 Edition
- Sito Web IFA GESTIS
- Sito Web Agenzia ECHA
- Banca dati di modelli di SDS di sostanze chimiche - Ministero della Salute e Istituto Superiore di Sanità

Nota per l’utilizzatore:
Le informazioni contenute in questa scheda si basano sulle conoscenze disponibili presso di noi alla data dell’ultima versione. L’utilizzatore
deve assicurarsi della idoneità e completezza delle informazioni in relazione allo specifico uso del prodotto.
Non si deve interpretare tale documento come garanzia di alcuna proprietà specifica del prodotto.
Poichè l'uso del prodotto non cade sotto il nostro diretto controllo, è obbligo dell'utilizzatore osservare sotto la propria responsabilità le leggi
e le disposizioni vigenti in materia di igiene e sicurezza. Non si assumono responsabilità per usi impropri.
Fornire adeguata formazione al personale addetto all’utilizzo di prodotti chimici.

Modifiche rispetto alla revisione precedente
Sono state apportate variazioni alle seguenti sezioni:
01 / 02 / 03 / 08 / 11 / 12 / 13 / 15.
TLV variati in sezione 8.1 per le seguenti nazioni:
DEU,
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Scheda di Dati di Sicurezza
Conforme all'Allegato II del REACH - Regolamento 2015/830

SEZIONE 1. Identificazione della sostanza/miscela e della società/impresa
1.1. Identificatore del prodotto

Codice: 06-1782Q
Denominazione Bio-Clear

1.2. Usi identificati pertinenti della sostanza o della miscela e usi sconsigliati

Descrizione/Utilizzo Dispositivo medico-diagnostico in vitro. Reagente per microscopia.

1.3. Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza

Ragione Sociale BIO-OPTICA MILANO SPA
Indirizzo via San Faustino, 58
Località e Stato 20134 Milano (MI)

Italia
tel. 0039 02 2127131
fax 0039 02 2153000

e-mail della persona competente,
responsabile della scheda dati di sicurezza sds@bio-optica.it

Resp. dell'immissione sul mercato: Bio-Optica Milano S.p.a.

1.4. Numero telefonico di emergenza

Per informazioni urgenti rivolgersi a +39 02.66101029 Centro Antiveleni Niguarda Cà Granda - Milano

SEZIONE 2. Identificazione dei pericoli
2.1. Classificazione della sostanza o della miscela

Il prodotto è classificato pericoloso ai sensi delle disposizioni di cui al Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) (e successive modifiche ed
adeguamenti). Il prodotto pertanto richiede una scheda dati di sicurezza conforme alle disposizioni del Regolamento (UE) 2015/830.
Eventuali informazioni aggiuntive riguardanti i rischi per la salute e/o l'ambiente sono riportate alle sez. 11 e 12 della presente scheda.

Classificazione e indicazioni di pericolo:
Liquido infiammabile, categoria 3 Liquido e vapori infiammabili.H226
Irritazione cutanea, categoria 2 Provoca irritazione cutanea.H315
Sensibilizzazione cutanea, categoria 1 Può provocare una reazione allergica cutanea.H317
Pericoloso per l’ambiente acquatico, tossicità acuta,
categoria 1

Molto tossico per gli organismi acquatici.H400

Pericoloso per l’ambiente acquatico, tossicità
cronica, categoria 1

Molto tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga
durata.

H410

2.2. Elementi dell’etichetta

Etichettatura di pericolo ai sensi del Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) e successive modifiche ed adeguamenti.

Pittogrammi di pericolo:

Avvertenze: Attenzione

Indicazioni di pericolo:
H226 Liquido e vapori infiammabili.
H315 Provoca irritazione cutanea.
H317 Può provocare una reazione allergica cutanea.
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H410 Molto tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.

Consigli di prudenza:
P210 Tenere lontano da fonti di calore, superfici calde, scintille, fiamme libere o altre fonti di accensione. Non fumare.
P280 Indossare guanti / indumenti protettivi e proteggere gli occhi / il viso.
P273 Non disperdere nell’ambiente.

2.3. Altri pericoli

In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze PBT o vPvB in percentuale superiore a 0,1%.

SEZIONE 3. Composizione/informazioni sugli ingredienti
3.1. Sostanze

Contiene:

Identificazione x = Conc. % Classificazione 1272/2008 (CLP)

(R)-P-MENTA-1,8-DIENE
CAS 5989-27-5 80 ≤ x <  100 Flam. Liq. 3 H226, Skin Irrit. 2 H315, Skin Sens. 1 H317, Aquatic Acute 1 H400 M=1,

Aquatic Chronic 1 H410 M=1,
Nota di classificazione secondo l'allegato VI del Regolamento CLP: C

CE 227-813-5
INDEX 601-029-00-7
7-Methyl-3-methylene-1,6-octadiene
CAS 123-35-3 1 ≤ x <  5 Flam. Liq. 3 H226, Asp. Tox. 1 H304, Aquatic Chronic 3 H412
CE 204-622-5
INDEX
Alfa Pinene
CAS 7785-26-4 1 ≤ x <  2,5 Flam. Liq. 3 H226, Asp. Tox. 1 H304, Eye Irrit. 2 H319, Skin Irrit. 2 H315,

Skin Sens. 1 H317, Aquatic Chronic 1 H410 M=1
CE 232-077-3
INDEX

Il testo completo delle indicazioni di pericolo (H) è riportato alla sezione 16 della scheda.

SEZIONE 4. Misure di primo soccorso
4.1. Descrizione delle misure di primo soccorso

OCCHI:  Eliminare  eventuali  lenti  a contatto. Lavarsi immediatamente ed abbondantemente con acqua per almeno 15 minuti, aprendo bene le
palpebre. Consultare un medico se il problema persiste.
PELLE:  Togliersi  di  dosso  gli abiti contaminati. Farsi immediatamente la doccia. Chiamare subito un medico. Lavare gli indumenti contaminati
prima di riutilizzarli.
INALAZIONE: Portare il soggetto all'aria aperta. Se la respirazione cessa, praticare la respirazione artificiale. Chiamare subito un medico.
INGESTIONE:  Chiamare  subito  un  medico.  Non  indurre  il  vomito.  Non  somministrare  nulla  che  non  sia  espressamente  autorizzato dal
medico.

4.2. Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati

Non sono note informazioni specifiche su sintomi ed effetti provocati dal prodotto.

4.3. Indicazione dell’eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti speciali

Informazioni non disponibili

SEZIONE 5. Misure antincendio
5.1. Mezzi di estinzione

MEZZI DI ESTINZIONE IDONEI
I mezzi di estinzione sono: anidride carbonica, schiuma, polvere chimica. Per le perdite e gli sversamenti del prodotto che non si sono
incendiati, l'acqua nebulizzata può essere utilizzata per disperdere i vapori infiammabili e proteggere le persone impegnate a fermare la
perdita.
MEZZI DI ESTINZIONE NON IDONEI
Non usare getti d'acqua. L'acqua non è efficace per estinguere l'incendio tuttavia può essere utilizzata per raffreddare i contenitori chiusi
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esposti alla fiamma prevenendo scoppi ed esplosioni.

5.2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela

PERICOLI DOVUTI ALL'ESPOSIZIONE IN CASO DI INCENDIO
Si può creare sovrapressione nei contenitori esposti al fuoco con pericolo di esplosione. Evitare di respirare i prodotti di combustione.

5.3. Raccomandazioni per gli addetti all’estinzione degli incendi

INFORMAZIONI GENERALI
Raffreddare con getti d'acqua i contenitori per evitare la decomposizione del prodotto e lo sviluppo di sostanze potenzialmente pericolose
per la salute. Indossare sempre l'equipaggiamento completo di protezione antincendio. Raccogliere le acque di spegnimento che non
devono essere scaricate nelle fognature. Smaltire l'acqua contaminata usata per l'estinzione ed il residuo dell'incendio secondo le norme
vigenti.
EQUIPAGGIAMENTO
Indumenti normali per la lotta al fuoco, come un autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto (EN 137), completo antifiamma
(EN469), guanti antifiamma (EN 659) e stivali per Vigili del Fuoco (HO A29 oppure A30).

SEZIONE 6. Misure in caso di rilascio accidentale
6.1. Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza

Bloccare la perdita se non c'è pericolo.
Indossare adeguati dispositivi di protezione (compresi i dispositivi di protezione individuale di cui alla sezione 8 della scheda dati di
sicurezza) onde prevenire contaminazioni della pelle, degli occhi e degli indumenti personali. Queste indicazioni sono valide sia per gli
addetti alle lavorazioni che per gli interventi in emergenza.

Allontanare le persone non equipaggiate. Utilizzare un’apparecchiatura antideflagrante. Eliminare ogni sorgente di ignizione (sigarette,
fiamme, scintille, ecc.) o di calore dall'area in cui si è verificata la perdita.

6.2. Precauzioni ambientali

Impedire che il prodotto penetri nelle fognature, nelle acque superficiali, nelle falde freatiche.

6.3. Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica

Aspirare il prodotto fuoriuscito in recipiente idoneo. Valutare la compatibilità del recipiente da utilizzare con il prodotto, verificando la sezione
10. Assorbire il rimanente con materiale assorbente inerte.
Provvedere ad una sufficiente areazione del luogo interessato dalla perdita. Lo smaltimento del materiale contaminato deve essere
effettuato conformemente alle disposizioni del punto 13.

6.4. Riferimento ad altre sezioni

Eventuali informazioni riguardanti la protezione individuale e lo smaltimento sono riportate alle sezioni 8 e 13.

SEZIONE 7. Manipolazione e immagazzinamento
7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura

Evitare l'accumulo di cariche elettrostatiche. Non vaporizzare su fiamme o corpi incandescenti. I vapori possono incendiarsi con esplosione,
pertanto occorre evitarne l'accumulo tenendo aperte porte e finestre e assicurando una ventilazione incrociata. Non mangiare, nè bere, nè
fumare durante l'impiego. Non respirare gli aerosol.

Tenere lontano da calore, scintille e fiamme libere, non fumare né usare fiammiferi o accendini. Senza adeguata ventilazione, i vapori
possono accumularsi al suolo ed incendiarsi anche a distanza, se innescati, con pericolo di ritorno di fiamma. Evitare l'accumulo di cariche
elettrostatiche. Per evitare il pericolo di incendio e scoppio, non usare mai aria compressa nella movimentazione. Aprire i contenitori con
cautela, perché possono essere in pressione.

7.2. Condizioni per lo stoccaggio sicuro, comprese eventuali incompatibilità

Conservare in luogo ben ventilato, al riparo dai raggi solari diretti e a temperatura inferiore ai 50°C / 122°F, lontano da qualsiasi fonte di
combustione.

Conservare in luogo fresco e ben ventilato, lontano da fonti di calore, fiamme libere, scintille ed altre sorgenti di accensione.

7.3. Usi finali particolari

Informazioni non disponibili
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SEZIONE 8. Controllo dell'esposizione/protezione individuale
8.1. Parametri di controllo

Riferimenti Normativi:

DEU Deutschland TRGS 900 (Fassung 31.1.2018 ber.) - Liste der Arbeitsplatzgrenzwerte und Kurzzeitwerte
FIN Suomi HTP-arvot 2012. Haitallisiksi tunnetut pitoisuudet - Sosiaali- ja terveysministeriön julkaisuja 2012:5
NOR Norge Veiledning om Administrative normer for forurensning i arbeidsatmosfære
SWE Sverige Occupational Exposure Limit Values, AF 2011:18

(R)-P-MENTA-1,8-DIENE
Valore limite di soglia

Tipo Stato TWA/8h STEL/15min
mg/m3 ppm mg/m3 ppm

MAK DEU   28    5  112   20 PELLE
HTP FIN  140   25  280   50
TLV NOR  140   25
MAK SWE   25   50

Legenda:
(C) = CEILING   ;   INALAB = Frazione Inalabile   ;   RESPIR = Frazione Respirabile   ;   TORAC = Frazione Toracica.

8.2. Controlli dell’esposizione

Considerato che l'utilizzo di misure tecniche adeguate dovrebbe sempre avere la priorità rispetto agli equipaggiamenti di protezione
personali, assicurare una buona ventilazione nel luogo di lavoro tramite un'efficace aspirazione locale.
Per la scelta degli equipaggiamenti protettivi personali chiedere eventualmente consiglio ai propri fornitori di sostanze chimiche.
I dispositivi di protezione individuali devono riportare la mercatura CE che attesta la loro conformità alle norme vigenti.
Prevedere doccia di emergenza con vaschetta visoculare.
PROTEZIONE DELLE MANI
Proteggere le mani con guanti da lavoro di categoria III (rif. norma EN 374).
Per la scelta definitiva del materiale dei guanti da lavoro si devono considerare: compatibilità, degradazione, tempo di rottura e
permeazione.
Nel caso di preparati la resistenza dei guanti da lavoro agli agenti chimici deve essere verificata prima dell'utilizzo in quanto non prevedibile.
I guanti hanno un tempo di usura che dipende dalla durata e dalla modalità d’uso.
PROTEZIONE DELLA PELLE
Indossare abiti da lavoro con maniche lunghe e calzature di sicurezza per uso professionale di categoria II (rif. Direttiva 89/686/CEE e
norma EN ISO 20344). Lavarsi con acqua e sapone dopo aver rimosso gli indumenti protettivi.
Valutare l’opportunità di fornire indumenti antistatici nel caso l’ambiente di lavoro presenti un rischio di esplosività.
PROTEZIONE DEGLI OCCHI
Si consiglia di indossare occhiali protettivi ermetici (rif. norma EN 166).
PROTEZIONE RESPIRATORIA
In caso di superamento del valore di soglia (es. TLV-TWA) della sostanza o di una o più delle sostanze presenti nel prodotto, si consiglia di
indossare una maschera con filtro di tipo A la cui classe (1, 2 o 3) dovrà essere scelta in relazione alla concentrazione limite di utilizzo. (rif.
norma EN 14387). Nel caso fossero presenti gas o vapori di natura diversa e/o gas o vapori con particelle (aerosol, fumi, nebbie, ecc.)
occorre prevedere filtri di tipo combinato.
L’utilizzo di mezzi di protezione delle vie respiratorie è necessario in caso le misure tecniche adottate non siano sufficienti per limitare
l’esposizione del lavoratore ai valori di soglia presi in considerazione. La protezione offerta dalle maschere è comunque limitata.
Nel caso in cui la sostanza considerata sia inodore o la sua soglia olfattiva sia superiore al relativo TLV-TWA e in caso di emergenza,
indossare un autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto (rif. norma EN 137) oppure un respiratore a presa d'aria esterna (rif. norma
EN 138). Per la corretta scelta del dispositivo di protezione delle vie respiratorie, fare riferimento alla norma EN 529.
CONTROLLI DELL’ESPOSIZIONE AMBIENTALE
Le emissioni da processi produttivi, comprese quelle da apparecchiature di ventilazione dovrebbero essere controllate ai fini del rispetto
della normativa di tutela ambientale.
I residui del prodotto non devono essere scaricati senza controllo nelle acque di scarico o nei corsi d’acqua.

SEZIONE 9. Proprietà fisiche e chimiche

9.1. Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali

Proprietà Valore Informazioni
Stato Fisico liquido
Colore incolore
Odore caratteristico
Soglia olfattiva Non disponibile



BIO-OPTICA MILANO SPA
Bio-Clear

Revisione n.8 
Data revisione 13/05/2019
Stampata il 13/05/2019
Pagina n.  5 / 10
Sostituisce la revisione:7 (Data revisione 29/03/2019)

IT

EPY 9.9.0 - SDS 1004.12

SEZIONE 9. Proprietà fisiche e chimiche ... / >>

pH Non disponibile
Punto di fusione o di congelamento Non disponibile
Punto di ebollizione iniziale Non disponibile
Intervallo di ebollizione Non disponibile
Punto di infiammabilità 23 ≤ T ≤ 60 °C
Tasso di evaporazione Non disponibile
Infiammabilità di solidi e gas Non disponibile
Limite inferiore infiammabilità Non disponibile
Limite superiore infiammabilità Non disponibile
Limite inferiore esplosività Non disponibile
Limite superiore esplosività Non disponibile
Tensione di vapore Non disponibile
Densità Vapori Non disponibile
Densità relativa Non disponibile
Solubilità insolubile in acqua
Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo/acqua: Non disponibile
Temperatura di autoaccensione Non disponibile
Temperatura di decomposizione Non disponibile
Viscosità Non disponibile
Proprietà esplosive Non disponibile
Proprietà ossidanti Non disponibile

9.2. Altre informazioni

VOC (Direttiva 2010/75/CE) : 95,00 %
VOC (carbonio volatile) : 83,68 %

SEZIONE 10. Stabilità e reattività
10.1. Reattività

Non vi sono particolari pericoli di reazione con altre sostanze nelle normali condizioni di impiego.

10.2. Stabilità chimica

Il prodotto è stabile nelle normali condizioni di impiego e di stoccaggio.

10.3. Possibilità di reazioni pericolose

I vapori possono formare miscele esplosive con l'aria.

10.4. Condizioni da evitare

Evitare il surriscaldamento. Evitare l'accumulo di cariche elettrostatiche. Evitare qualunque fonte di accensione.

10.5. Materiali incompatibili

Informazioni non disponibili

10.6. Prodotti di decomposizione pericolosi

Per decomposizione termica o in caso di incendio si possono liberare gas e vapori potenzialmente dannosi alla salute.

SEZIONE 11. Informazioni tossicologiche
11.1. Informazioni sugli effetti tossicologici

Metabolismo, cinetica, meccanismo di azione e altre informazioni

Informazioni non disponibili

Informazioni sulle vie probabili di esposizione

Informazioni non disponibili

Effetti immediati, ritardati e ed effetti cronici derivanti da esposizioni a breve e lungo termine

Informazioni non disponibili
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Effetti interattivi

Informazioni non disponibili

TOSSICITÀ ACUTA

LC50 (Inalazione) della miscela: Non classificato (nessun componente rilevante)
LD50 (Orale) della miscela: Non classificato (nessun componente rilevante)
LD50 (Cutanea) della miscela: Non classificato (nessun componente rilevante)

CORROSIONE CUTANEA / IRRITAZIONE CUTANEA

Provoca irritazione cutanea

GRAVI DANNI OCULARI / IRRITAZIONE OCULARE

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

SENSIBILIZZAZIONE RESPIRATORIA O CUTANEA

Sensibilizzante per la pelle

MUTAGENICITÀ SULLE CELLULE GERMINALI

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

CANCEROGENICITÀ

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

TOSSICITÀ PER LA RIPRODUZIONE

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

TOSSICITÀ SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO (STOT) - ESPOSIZIONE SINGOLA

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

TOSSICITÀ SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO (STOT) - ESPOSIZIONE RIPETUTA

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

PERICOLO IN CASO DI ASPIRAZIONE

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

SEZIONE 12. Informazioni ecologiche
Il prodotto è da considerarsi come pericoloso per l'ambiente e presenta un'alta tossicità per gli organismi acquatici con effetti negativi a
lungo termine per l'ambiente acquatico.

12.1. Tossicità

(R)-P-MENTA-1,8-DIENE
LC50 - Pesci 35 mg/l/96h Oncorhynchus mykiss
EC50 - Crostacei 69,6 mg/l/48h Daphnia pulex

12.2. Persistenza e degradabilità

(R)-P-MENTA-1,8-DIENE
Solubilità in acqua 0,1 - 100 mg/l
Rapidamente degradabile

12.3. Potenziale di bioaccumulo
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(R)-P-MENTA-1,8-DIENE
Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo/acqua 4,38
BCF 1022

12.4. Mobilità nel suolo

Informazioni non disponibili

12.5. Risultati della valutazione PBT e vPvB

In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze PBT o vPvB in percentuale superiore a 0,1%.

12.6. Altri effetti avversi

Informazioni non disponibili

SEZIONE 13. Considerazioni sullo smaltimento
13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti

Riutilizzare, se possibile. I residui del prodotto sono da considerare rifiuti speciali pericolosi. La pericolosità dei rifiuti che contengono in
parte questo prodotto deve essere valutata in base alle disposizioni legislative vigenti.
Lo smaltimento deve essere affidato ad una società autorizzata alla gestione dei rifiuti, nel rispetto della normativa nazionale ed
eventualmente locale.
Il trasporto dei rifiuti può essere soggetto all’ADR.
IMBALLAGGI CONTAMINATI
Gli imballaggi contaminati devono essere inviati a recupero o smaltimento nel rispetto delle norme nazionali sulla gestione dei rifiuti.

SEZIONE 14. Informazioni sul trasporto
14.1. Numero ONU

ADR / RID, IMDG, IATA: 2319

14.2. Nome di spedizione dell’ONU

ADR / RID: IDROCARBURI TERPENICI, N.A.S.
IMDG: TERPENE HYDROCARBONS, N.O.S. ((R)-P-MENTHA-1,8-DIENE)
IATA: TERPENE HYDROCARBONS, N.O.S.

14.3. Classi di pericolo connesso al trasporto

ADR / RID: Classe: 3 Etichetta: 3

IMDG: Classe: 3 Etichetta: 3

IATA: Classe: 3 Etichetta: 3

14.4. Gruppo di imballaggio

ADR / RID, IMDG, IATA: III



BIO-OPTICA MILANO SPA
Bio-Clear

Revisione n.8 
Data revisione 13/05/2019
Stampata il 13/05/2019
Pagina n.  8 / 10
Sostituisce la revisione:7 (Data revisione 29/03/2019)

IT

EPY 9.9.0 - SDS 1004.12

SEZIONE 14. Informazioni sul trasporto ... / >>

14.5. Pericoli per l’ambiente

ADR / RID: Pericoloso per l'Ambiente

IMDG: Marine Pollutant

IATA: NO

Per il trasporto aereo, il marchio di pericolo ambientale è obbligatorio solo per i N. ONU 3077 e 3082.

14.6. Precauzioni speciali per gli utilizzatori

ADR / RID: HIN - Kemler: 30 Quantità Limitate: 5 L Codice di restrizione in galleria: (D/E)
Disposizione Speciale: -

IMDG: EMS: F-E, S-D Quantità Limitate: 5 L
IATA: Cargo: Quantità massima: 220 L Istruzioni Imballo: 366

Pass.: Quantità massima: 60 L Istruzioni Imballo: 355
Istruzioni particolari: -

14.7. Trasporto di rinfuse secondo l'allegato II di MARPOL ed il codice IBC

Informazione non pertinente

SEZIONE 15. Informazioni sulla regolamentazione

15.1. Disposizioni legislative e regolamentari su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela

P5c-E1Categoria Seveso - Direttiva 2012/18/CE:

Restrizioni relative al prodotto o alle sostanze contenute secondo l'Allegato XVII Regolamento (CE) 1907/2006
Prodotto

3 - 40Punto

Sostanze in Candidate List (Art. 59 REACH)
In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze SVHC in percentuale superiore a 0,1%.

Sostanze soggette ad autorizzazione (Allegato XIV REACH)
Nessuna

Sostanze soggette ad obbligo di notifica di esportazione Reg. (CE) 649/2012:
Nessuna

Sostanze soggette alla Convenzione di Rotterdam:
Nessuna

Sostanze soggette alla Convenzione di Stoccolma:
Nessuna

Controlli Sanitari
I lavoratori esposti a questo agente chimico pericoloso per la salute devono essere sottoposti alla sorveglianza sanitaria effettuata secondo
le disposizioni dell'art. 41 del D.Lgs. 81 del 9 aprile 2008 salvo che il rischio per la sicurezza e la salute del lavoratore sia stato valutato
irrilevante, secondo quanto previsto dall'art. 224 comma 2.

15.2. Valutazione della sicurezza chimica

Non è stata elaborata una valutazione di sicurezza chimica per la miscela e le sostanze in essa contenute.

SEZIONE 16. Altre informazioni
Testo delle indicazioni di pericolo (H) citate alle sezioni 2-3 della scheda:

Flam. Liq. 3 Liquido infiammabile, categoria 3
Asp. Tox. 1 Pericolo in caso di aspirazione, categoria 1
Eye Irrit. 2 Irritazione oculare, categoria 2
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Skin Irrit. 2 Irritazione cutanea, categoria 2
Skin Sens. 1 Sensibilizzazione cutanea, categoria 1
Aquatic Acute 1 Pericoloso per l’ambiente acquatico, tossicità acuta, categoria 1
Aquatic Chronic 1 Pericoloso per l’ambiente acquatico, tossicità cronica, categoria 1
Aquatic Chronic 3 Pericoloso per l’ambiente acquatico, tossicità cronica, categoria 3
H226 Liquido e vapori infiammabili.
H304 Può essere letale in caso di ingestione e di penetrazione nelle vie respiratorie.
H319 Provoca grave irritazione oculare.
H315 Provoca irritazione cutanea.
H317 Può provocare una reazione allergica cutanea.
H400 Molto tossico per gli organismi acquatici.
H410 Molto tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.
H412 Nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.

LEGENDA:
- ADR: Accordo europeo per il trasporto delle merci pericolose su strada
- CAS NUMBER: Numero del Chemical Abstract Service 
- EC50: Concentrazione che dà effetto al 50% della popolazione soggetta a test
- CE NUMBER: Numero identificativo in ESIS (archivio europeo delle sostanze esistenti)
- CLP: Regolamento CE 1272/2008
- DNEL: Livello derivato senza effetto
- EmS: Emergency Schedule
- GHS: Sistema armonizzato globale per la classificazione e la etichettatura dei prodotti chimici
- IATA DGR: Regolamento per il trasporto di merci pericolose della Associazione internazionale del trasporto aereo
- IC50: Concentrazione di immobilizzazione del 50% della popolazione soggetta a test
- IMDG: Codice marittimo internazionale per il trasporto delle merci pericolose
- IMO: International Maritime Organization
- INDEX NUMBER: Numero identificativo nell’Annesso VI del CLP
- LC50: Concentrazione letale 50%
- LD50: Dose letale 50%
- OEL: Livello di esposizione occupazionale
- PBT: Persistente, bioaccumulante e tossico secondo il REACH
- PEC: Concentrazione ambientale prevedibile
- PEL: Livello prevedibile di esposizione
- PNEC: Concentrazione prevedibile priva di effetti
- REACH: Regolamento CE 1907/2006
- RID: Regolamento per il trasporto internazionale di merci pericolose su treno
- TLV: Valore limite di soglia 
- TLV CEILING: Concentrazione che non deve essere superata durante qualsiasi momento dell’esposizione lavorativa.
- TWA STEL: Limite di esposizione a breve termine
- TWA: Limite di esposizione medio pesato
- VOC: Composto organico volatile
- vPvB: Molto persistente e molto bioaccumulante secondo il REACH
- WGK: Classe di pericolosità acquatica (Germania).

BIBLIOGRAFIA GENERALE:
1. Regolamento (CE) 1907/2006 del Parlamento Europeo (REACH)
2. Regolamento (CE) 1272/2008 del Parlamento Europeo (CLP)
3. Regolamento (UE) 790/2009 del Parlamento Europeo (I Atp. CLP)
4. Regolamento (UE) 2015/830 del Parlamento Europeo
5. Regolamento (UE) 286/2011 del Parlamento Europeo (II Atp. CLP)
6. Regolamento (UE) 618/2012 del Parlamento Europeo (III Atp. CLP)
7. Regolamento (UE) 487/2013 del Parlamento Europeo (IV Atp. CLP)
8. Regolamento (UE) 944/2013 del Parlamento Europeo (V Atp. CLP)
9. Regolamento (UE) 605/2014 del Parlamento Europeo (VI Atp. CLP)
10. Regolamento (UE) 2015/1221 del Parlamento Europeo (VII Atp. CLP)
11. Regolamento (UE) 2016/918 del Parlamento Europeo (VIII Atp. CLP)
12. Regolamento (UE) 2016/1179 (IX Atp. CLP)
13. Regolamento (UE) 2017/776 (X Atp. CLP)

- The Merck Index. - 10th Edition
- Handling Chemical Safety
- INRS - Fiche Toxicologique (toxicological sheet)
- Patty - Industrial Hygiene and Toxicology
- N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7, 1989 Edition
- Sito Web IFA GESTIS
- Sito Web Agenzia ECHA
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- Banca dati di modelli di SDS di sostanze chimiche - Ministero della Salute e Istituto Superiore di Sanità

Nota per l’utilizzatore:
Le informazioni contenute in questa scheda si basano sulle conoscenze disponibili presso di noi alla data dell’ultima versione. L’utilizzatore
deve assicurarsi della idoneità e completezza delle informazioni in relazione allo specifico uso del prodotto.
Non si deve interpretare tale documento come garanzia di alcuna proprietà specifica del prodotto.
Poichè l'uso del prodotto non cade sotto il nostro diretto controllo, è obbligo dell'utilizzatore osservare sotto la propria responsabilità le leggi
e le disposizioni vigenti in materia di igiene e sicurezza. Non si assumono responsabilità per usi impropri.
Fornire adeguata formazione al personale addetto all’utilizzo di prodotti chimici.

Modifiche rispetto alla revisione precedente
Sono state apportate variazioni alle seguenti sezioni:
01 / 02 / 11.
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SECTION 1: IDENTIFICATION OF THE SUBSTANCE/MIXTURE AND OF THE COMPANY/UNDERTAKING 

SECTION 2: HAZARDS IDENTIFICATION 

2.1 Classification of the substance or mixture 

 

 

2.1.1 Regulation (EC) No. 1272/2008 (CLP)  

  Flam. Liq 2; H225 

Eye Irrit. 2; H319 

STOT SE 2; H371 

   

2.2 Label elements   

 Product Name CYTOFIXX (CYTOLOGICAL FIXATIVE) 

 Contains: Methanol 

   

 Hazard Pictogram(s) 

   
     

 Signal Word(s) DANGER  

   

 Hazard Statement(s) H225: Highly flammable liquid and vapour. 

  H319: Causes serious eye irritation. 

  H371: May cause damage to organs. 

   

 Precautionary Statement(s) P210: Keep away from heat, hot surfaces, sparks, open flames and other 

ignition sources. No smoking. 

P403+P235: Store in a well-ventilated place. Keep cool. 

P305+P351+P338: IF IN EYES: Rinse cautiously with water for several minutes. 

Remove contact lenses, if present and easy to do. Continue rinsing. 

P337+P313: If eye irritation persists: Get medical advice/attention. 

1.1 Product identifier  

 Product Name  CYTOFIXX (CYTOLOGICAL FIXATIVE) 

 Synergy SDS reference number 00.077.250 

   

 

1.2 Relevant identified uses of the substance or mixture 

and uses advised against 

 

 Identified Use(s) SU22 Professional uses: Public domain (administration, education, 

entertainment, services, craftsmen); SU20 Health services; PC21 Laboratory 

chemicals; PROC13 Treatment of articles by dipping and pouring; PROC15 Use 

as laboratory reagent 

 Uses Advised Against None 

   

1.3 Details of the supplier of the safety data sheet  

 Company Identification CellPath Ltd 

  80 Mochdre Enterprise Park, Newtown, Powys, SY16 4LE, United Kingdom 

 Telephone +44 (0) 1686 611333 

 Fax +44 (0) 1686 622946 

 E-Mail (competent person) sales@cellpath.co.uk 

  qhse@cellpath.co.uk 

1.4 Emergency telephone number  

 Emergency Phone No. +44 (0) 7803 746 135 24 hours 

 Languages spoken English 
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P260: Do not breathe mist/vapours/spray. 

P309+P311: IF exposed or if you feel unwell: Call a POISON CENTER or 

doctor/physician. 

   

2.3 Other hazards None known. 

SECTION 3: COMPOSITION/INFORMATION ON INGREDIENTS 

3.1 Substances                                                                        Not applicable 

  

3.2 Mixtures  

  

EC Classification Regulation (EC) No. 1272/2008 (CLP) 

 

Chemical identity of the 

substance 

%W/W CAS No. EC No. REACH 

Registration No. 

Hazard classification 

Ethanol 90 – 100  64-17-5 200-578-6 01-2119457610-43 Flam. Liq 2; H225 

Eye Irrit. 2; H319 

Methanol < 10 67-56-1 200-659-6 01-2119433307-44 Flam. Liq. 2; H225 

Acute Tox. 3; H301 

Acute Tox. 3; H311 

Acute Tox. 3; H332 ( 

STOT SE 1; H370 (SCL > 10%) 

STOT SE 2; H371 (SCL > 3% < 10%) 
 

 

For full text of H/P Statements see section 16. 

SECTION 4: FIRST AID MEASURES 

  
 

4.1 Description of first aid measures   

 Self-protection of the first aider Use personal protective equipment as required. Wear appropriate personal 

protective equipment, avoid direct contact. Ensure adequate ventilation. 

 Inhalation IF INHALED:Remove persons affected by vapour to fresh air. Apply artificial 

respiration if patient is not breathing. If experiencing respiratory symptoms: Call 

a POISON CENTER/doctor. 

 Skin Contact IF ON SKIN (or hair): Take off immediately all contaminated clothing. Rinse skin 

with water/shower. If irritation (redness, rash, blistering) develops, get medical 

attention. 

 Eye Contact IF IN EYES: Hold eyelids apart and flush eyes with plenty of water for at least 15 

minutes. Remove contact lenses, if present and easy to do. Continue rinsing. If 

irritation develops and persists, get medical attention. 

 Ingestion IF SWALLOWED: Do NOT induce vomiting. If vomiting occurs turn patient on 

side. IF exposed or concerned: Call a POISON CENTER/doctor. 

4.2 Most important symptoms and effects, both acute 

and delayed 

Ingestion may cause irritation of the gastrointestinal tract. Nausea, Vomiting. 

May cause drowsiness or dizziness. Causes serious eye irritation.  

4.3 Indication of any immediate medical attention and 

special treatment needed 

Seek medical advice if necessary. 

SECTION 5: FIRE-FIGHTING MEASURES 

5.1 Extinguishing media  

 Suitable Extinguishing Media Water spray.Foam, CO2 or dry powder 

 Unsuitable extinguishing Media Do not use water jet. Direct water jet may spread the fire. 
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5.2 Special hazards arising from the substance or 

mixture 

Highly flammable liquid and vapour. May form explosive mixtures with air. 

Vapours are heavier than air and may travel considerable distances to a source 

of ignition and flashback. May decompose in a fire giving off toxic fumes. The 

vapour is heavier than air; beware of pits and confined spaces. Combustion 

products: Carbon monoxide, Carbon dioxide. Carbon oxides may be formed. 

5.3 Advice for fire-fighters Fire fighters should wear complete protective clothing including self-contained 

breathing apparatus. Do not breathe fumes. If possible remove containers 

before using water. Keep containers cool by spraying with water if exposed to 

fire. 

SECTION 6: ACCIDENTAL RELEASE MEASURES 

6.1 Personal precautions, protective equipment and 

emergency procedures 

Ensure adequate ventilation. Highly flammable liquid and vapour. Eliminate 

sources of ignition. The vapour is heavier than air; beware of pits and confined 

spaces. Take precautionary measures against static discharge. Wear suitable 

protective clothing and eye/face protection. Avoid breathing mist/vapours/spray. 

6.2 Environmental precautions Do not allow to enter drains, sewers or watercourses. May decompose in a fire 

giving off toxic fumes. May form explosive mixtures with air. 

6.3 Methods and material for containment and cleaning 

up 

Absorb spillage in inert material and shovel up. Transfer to a container for 

disposal or recovery. Wash affected area with plenty of soap and water. Allow 

small spillages to evaporate provided there is adequate ventilation. 

6.4 Reference to other sections See Section: 2, 8, 13 

SECTION 7: HANDLING AND STORAGE 

7.1 Precautions for safe handling Avoid all contact. Ensure adequate ventilation. Avoid breathing 

mist/vapours/spray. Use personal protective equipment as required. Remove all 

ignition sources. Do not breathe mist/vapours/spray. Keep away from heat, hot 

surfaces, sparks, open flames and other ignition sources. No smoking.  

Contaminated clothing should be thoroughly cleaned. Do not eat, drink or smoke 

at the work place. 

7.2 Conditions for safe storage, including any 

incompatibilities 

Store in a tightly closed container. Keep containers properly sealed when not in 

use. Keep away from heat, sources of ignition and direct sunlight. 

 Storage temperature  15 – 25°C 

 Incompatible materials Avoid contact with heat and ignition sources and oxidizers. Keep away from 

oxidising agents. Avoid contact with: acid anhydrides, Strong acids and alkali.  

Strong oxidizing agents. 

7.3 Specific end use(s) See Section: 1.2 

SECTION 8: EXPOSURE CONTROLS/PERSONAL PROTECTION               

8.1 Control parameters  

8.1.1 Occupational Exposure Limits  

 

SUBSTANCE CAS No. LTEL (8 hr 

TWA ppm) 

LTEL (8 hr 

TWA mg/m³) 

STEL (ppm) STEL (mg/m³) Note 

Ethanol 64-17-5 1000 1920 - - WEL 

Methanol 67-56-1 200 266 250 333 WEL 
 

 
Source: WEL: Workplace Exposure Limit (UK HSE EH40) 
   

8.1.2 Biological limit value Not established. 

   

8.1.3 PNECs and DNELs  

   



SAFETY DATA SHEET 
Version: 4.0   
Revision date: 03/06/2016 
Date of First Issue: 03/06/2016 

ACCORDING TO EC-REGULATIONS 1907/2006 (REACH), 1272/2008 
(CLP) & 2015/830 

 

 

 Page: 4 of 8  

 

 

 
 

DNEL Ethanol Oral Inhalation Dermal (mg/kg bw/day) 

Industry - Long Term - Systemic effects - 950 343 

Industry - Short term - Local effects - 1900 - 

Consumer - Long Term - Systemic effects 84 114 206 

Consumer - Short term - Local effects - 950 - 

DNEL Methanol Oral Inhalation Dermal (mg/kg bw/day) 

Industry - Long Term - Systemic effects - 260 40 

Industry - Short term - Systemic effects - 260 40 

Industry - Short term - Local effects - 260 - 

Industry - Long Term - Local effects - 260 - 

Consumer - Long Term - Systemic effects - 50 8 

Consumer - Short term - Systemic effects - 50 8 

Consumer - Long Term - Local effects - 50 - 

Consumer - Short term - Systemic effects - 50 - 

 

PNEC Ethanol 

Aquatic Compartment PNEC aqua (freshwater) 0.96  mg/L 

PNEC aqua (marine water) 0.79 mg/L 

PNEC aqua (intermittent releases) 2.75 mg/L 

PNEC STP 580 mg/L 

PNEC sediment (freshwater) 3.6 mg/kg sediment dw 

PNEC sediment (marine water) 2.9 mg/kg sediment dw 

Terrestrial Compartment PNEC soil 0.63 mg/kg soil dw 

 

PNEC Methanol 

Aquatic Compartment PNEC aqua (freshwater) 20.8 mg/L 

PNEC aqua (marine water) 2.08 mg/L 

PNEC aqua (intermittent releases) 1540 mg/L 

PNEC STP 100 mg/L 

PNEC sediment (freshwater) 77 mg/kg sediment dw 

PNEC sediment (marine water) 7.7 mg/kg sediment dw 

Terrestrial Compartment PNEC soil 3.18 mg/kg soil dw 

PNEC Methanol 
 

   

8.2 Exposure controls  

8.2.1 Appropriate engineering controls Ensure adequate ventilation. Store in a cool/low-temperature, well-ventilated 

(dry) place away from heat and ignition sources. 

   

8.2.2 Individual protection measures, such as personal 

protective equipment (PPE)  

Keep good industrial hygiene. Wear appropriate personal protective equipment, 

avoid direct contact. Avoid breathing mist/vapours/spray. Wash contaminated 

clothing before reuse. Do not eat, drink or smoke at the work place. 

   

 Eye/face protection 

 

Use eye protection according to EN 166, designed to protect against liquid 

splashes. 

   

 Skin protection 

 

Hand protection 

Wear suitable chemical resistant protective gloves for frequent or prolonged 

operations tested to EN374 with an acceptable permeation test 

 

Body protection 

Wear suitable coveralls to prevent exposure to the skin. 
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 Respiratory protection 

 

In case of inadequate ventilation wear respiratory protection. A suitable mask 
with filter type AX may be appropriate. 

   

 Thermal hazards Not applicable 

   

8.2.3 Environmental Exposure Controls Avoid release to the environment. 

SECTION 9: PHYSICAL AND CHEMICAL PROPERTIES 

9.1 Information on basic physical and chemical properties 

 Appearance  Colourless liquid. 

 Odour Alcohol odour. 

 Odour Threshold Not established. 

 pH ~7.7 

 Melting Point/Freezing Point < -18 °C 

 Initial boiling point and boiling range 80 °C 

 Flash point 16 °C 

 Evaporation Rate Not established. 

 Flammability (solid, gas) Not applicable 

 Upper/lower flammability or explosive limits Not established. 

 Vapour pressure Not established. 

 Vapour density Not established. 

 Relative density 0.823 g/cm3 

 Solubility(ies) Miscible with water. 

 Partition coefficient: n-octanol/water Not established. 

 Auto-ignition temperature Not established. 

 Decomposition Temperature Not established. 

 Viscosity Not established. 

 Explosive properties Not established. 

 Oxidising properties Not established. 

   

9.2 Other information  

 VOC Content (California) 12 S/m 

SECTION 10: STABILITY AND REACTIVITY 

10.1 Reactivity Stable under normal conditions. 

10.2 Chemical stability Stable under normal conditions. 

10.3 Possibility of hazardous reactions Stable under normal conditions. Hazardous polymerisation will not occur. 

10.4 Conditions to avoid Keep away from heat, hot surfaces, sparks, open flames and other ignition 

sources. No smoking. Do not spray on an open flame or other ignition source. 

10.5 Incompatible materials Oxidising. Strong Acids. Alkaline metals. acid anhydrides 

10.6 Hazardous decomposition product(s) Toxic and irritant fumes may be formed. Carbon oxides may be formed. 

SECTION 11: TOXICOLOGICAL INFORMATION 

11.1 Information on toxicological effects  All test data taken from existing ECHA registrations for the substances 

mentioned. 

 Acute toxicity  

 Ingestion Based upon the available data, the classification criteria are not met. 

Ethanol: LD50 (oral,rat) mg/kg: 10,470 (OECD 401) 

Methanol: LD50 (oral,rat) mg/kg: >=2,528 (OECD 401) 

 Inhalation Based upon the available data, the classification criteria are not met. 

Ethanol: LC50 (inhalation) mg/l/4h: 124.7 (OECD 403) 

Methanol: LC50 (inhalation) mg/l/4h: 85.41 (OECD 403) 
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 Skin Contact Based upon the available data, the classification criteria are not met. 

Ethanol: LD50 (skin, rabbit) mg/kg: 17100 

Methanol: LD50 (skin, rabbit) mg/kg: 17100 

 Skin corrosion/irritation Based upon the available data, the classification criteria are not met. 

Ethanol: Negative (OECD 404) 

Methanol: Negative (OECD 404) 

 Serious eye damage/irritation Eye Irrit. 2 Causes serious eye irritation. 

Ethanol: Eyes (rabbit): Irritating to eyes. (Category 2A) – (OECD 405) 

Methanol: Eyes (rabbit): Not classified (BASF-test) 

 Respiratory or skin sensitization Based upon the available data, the classification criteria are not met. 

Ethanol: Sensitisation - Negative (OECD 406)  

Methanol: Sensitisation - Negative (OECD 406) 

 Germ cell mutagenicity Based upon the available data, the classification criteria are not met. 

Ethanol: Negative (OECD 471)  

Methanol: Negative (OECD 471) 

 Carcinogenicity Based upon the available data, the classification criteria are not met. 

Ethanol: Negative (OECD 453)  

Methanol: Negative (OECD 453) 

 Reproductive toxicity Based upon the available data, the classification criteria are not met. 

Ethanol: Negative (OECD 416)  

Methanol: Negative (OECD 416) 

 STOT - single exposure STOT SE 2; May cause damage to organs. 

Methanol: May cause drowsiness and dizziness. Frederick, L.J. et al. (1984) 

 STOT - repeated exposure Based upon the available data, the classification criteria are not met. 

Ethanol: LOAEL 4 ml/kg (OECD 408) 

Methanol: NOAEC 0.26 mg/L air (OECD 408) 

 Aspiration hazard Based on available data, the classification criteria are not met. 

Not applicable - Sprays 

11.2 Other information Not determined. 

SECTION 12: ECOLOGICAL INFORMATION 

12.1 Toxicity Based upon the available data, the classification criteria are not met. 

Estimated LC50 (96 hour) > 100 mg/l (Fish) 

Ethanol: LC50 (Fathead minnow) mg/l 14,200 – 96hr (US EPA method E03-05) 

Methanol: LC50 (fish) mg/l 15400 – 96hr (EPA-660/3-75-009, 1975) 

12.2 Persistence and degradability The single components are biodegradable. 

12.3 Bioaccumulative potential The product is predicted to have low potential for bioaccumulation 

Ethanol: The substance has low potential for bioaccumulation. 

Methanol: The substance has low potential for bioaccumulation. 

12.4 Mobility in soil The product is predicted to have high mobility in soil. Soluble in water. 

12.5 Results of PBT and VPVB assessment Not classified as PBT or vPvB. None of the substances in this product fulfil the 

criteria for being regarded as a PBT or vPvB substance. 

12.6 Other adverse effects None known. 

SECTION 13: DISPOSAL CONSIDERATIONS 

13.1 Waste treatment methods Dispose of this material and its container to hazardous or special waste 

collection point. 

13.2 Additional Information Containers of this material may be hazardous when empty since they retain 

product residue. 

SECTION 14: TRANSPORT INFORMATION 

  ADR/RID IMDG IATA/ICAO 

14.1 UN number 1987 1987 1987 

14.2 UN proper shipping name ALCOHOLS, N.O.S 
(ETHANOL AND 
METHANOL MIXTURE) 

ALCOHOLS, N.O.S 
(ETHANOL AND 
METHANOL MIXTURE) 

ALCOHOLS, N.O.S 
(ETHANOL AND 
METHANOL MIXTURE) 



SAFETY DATA SHEET 
Version: 4.0   
Revision date: 03/06/2016 
Date of First Issue: 03/06/2016 

ACCORDING TO EC-REGULATIONS 1907/2006 (REACH), 1272/2008 
(CLP) & 2015/830 

 

 

 Page: 7 of 8  

 

14.3 Transport hazard class(es) 3 3 3 

14.4 Packing group II II II 

14.5 Environmental hazards Not applicable Not applicable Not applicable 

14.6 Special precautions for user See Section: 2 

14.7 Transport in bulk according to Annex II of 

MARPOL73/78 and the IBC Code 

Not applicable Not applicable Not applicable 

SECTION 15: REGULATORY INFORMATION 

15.1 Safety, health and environmental 

regulations/legislation specific for the substance or 

mixture 

 

15.1.1 EU regulations  

 Authorisations and/or Restrictions On Use Not restricted 

 CoRAP Substance Evaluation Methanol: Substance evaluated in 2012; evaluating Member State has proposed 

to ask the registrants to provide further information 

 PACT RMOA List Methanol: Scope: CMR; Outcome: Under development; Follow-up: No 

suggestion yet 

15.1.2 National regulations Not applicable 

15.2 Chemical Safety Assessment Not applicable 

SECTION 16: OTHER INFORMATION 

The following sections contain revisions or new statements: 1-16. New SDS format and issued, all sections have been updated to include new 

information 

 

References:  

Supplier Safety Data Sheets for raw material ingredients. Existing ECHA registration for Ethanol (CAS 64-17-5), Methanol (CAS 67-56-1). 

WEL - EH40 – UK Occupational Exposure Limits 

EU Classification: This Safety Data Sheet was prepared in accordance with EC Regulation (EC) 1907/2006 (REACH), 1272/2008 (CLP) & 2015/830. 

 

 

Literature References 

1. Frederick, L.J. et al., 1984, Investigation and control of occupational hazards associated with the use of spirit duplicators., Am Ind Hyg Assoc 

45: 51-55 

 

Classification of the substance or mixture According to 

Regulation (EC) No. 1272/2008 (CLP) 

Classification Procedure 

Flam. Liq. 2; H225 Flash Point (°C) / Boiling Point (°C) 

Eye Irrit. 2; H319 Threshold Calculation 

STOT SE 2; H371 Threshold Calculation 
 

 

LEGEND 

LTEL: Long Term Exposure Limit STEL: Short Term Exposure Limit 

DNEL: Derived No Effect Level PNEC: Predicted No Effect Concentration 

PBT: PBT: Persistent, Bioaccumulative and Toxic vPvB: very Persistent and very Bioaccumulative 

Flam. Liq. 2: Flammable Liquid Category 2 Eye Irrit. 2: Eye Irritant Category 2 

STOT SE 2: Specific target organ toxicity — single exposure Category 2 SCL: Specific Concentration Limit 

  

Hazard Statement(s)   

H225: Highly flammable liquid and vapour. H332: Harmful if inhaled. 

H301: Toxic if swallowed. H370: Causes damage to organs. 

H311: Toxic in contact with skin. H371: May cause damage to organs. 

H319: Causes serious eye irritation.  

 

Disclaimers  

Information contained in this publication or as otherwise supplied to Users is believed to be accurate and is given in good faith, but it is for the Users to 

satisfy themselves of the suitability of the product for their own particular purpose. CellPath Ltd gives no warranty as to the fitness of the product for any 
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particular purpose and any implied warranty or condition (statutory or otherwise) is excluded except to the extent that exclusion is prevented by law. 

CellPath Ltd accepts no liability for loss or damage (other than that arising from death or personal injury caused by defective product, if proved), 

resulting from reliance on this information. Freedom under Patents, Copyright and Designs cannot be assumed. 
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Scheda di Dati di Sicurezza

SEZIONE 1. Identificazione della sostanza/miscela e della società/impresa
1.1. Identificatore del prodotto

Codice: 05-X200/CO
Denominazione Bio-Fix

1.2. Usi identificati pertinenti della sostanza o della miscela e usi sconsigliati

Descrizione/Utilizzo Dispositivo medico-diagnostico in vitro. Fissativo per citologia.

1.3. Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza

Ragione Sociale BIO-OPTICA MILANO SPA
Indirizzo via San Faustino, 58
Località e Stato 20134 Milano (MI)

Italia
tel. 0039 02 2127131
fax 0039 02 2153000

e-mail della persona competente,
responsabile della scheda dati di sicurezza info@bio-stain.it

Resp. dell'immissione sul mercato: Bio-Optica Milano S.p.a.

1.4. Numero telefonico di emergenza

Per informazioni urgenti rivolgersi a +39 02.66101029 Centro Antiveleni Niguarda Cà Granda - Milano

SEZIONE 2. Identificazione dei pericoli
2.1. Classificazione della sostanza o della miscela

Il prodotto è classificato pericoloso ai sensi delle disposizioni di cui al Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) (e successive modifiche ed
adeguamenti). Il prodotto pertanto richiede una scheda dati di sicurezza conforme alle disposizioni del Regolamento (CE) 1907/2006 e
successive modifiche.
Eventuali informazioni aggiuntive riguardanti i rischi per la salute e/o l'ambiente sono riportate alle sez. 11 e 12 della presente scheda.

Classificazione e indicazioni di pericolo:
Liquido infiammabile, categoria 2 Liquido e vapori facilmente infiammabili.H225
Irritazione oculare, categoria 2 Provoca grave irritazione oculare.H319
Tossicità specifica per organi bersaglio - esposizione
singola, categoria 3

Può provocare sonnolenza o vertigini.H336

2.2. Elementi dell’etichetta

Etichettatura di pericolo ai sensi del Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) e successive modifiche ed adeguamenti.

Pittogrammi di pericolo:

Avvertenze: Pericolo

Indicazioni di pericolo:
H225 Liquido e vapori facilmente infiammabili.
H319 Provoca grave irritazione oculare.
H336 Può provocare sonnolenza o vertigini.

Consigli di prudenza:
P210 Tenere lontano da fonti di calore, superfici calde, scintille, fiamme libere o altre fonti di accensione. Non fumare.
P261 Evitare di respirare la polvere / i fumi / i gas / la nebbia / i vapori / gli aerosol.
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SEZIONE 2. Identificazione dei pericoli ... / >>

P280 Indossare guanti protettivi e proteggere gli occhi / il viso.

Contiene: 2-PROPANOLO

2.3. Altri pericoli

In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze PBT o vPvB in percentuale superiore a 0,1%.

SEZIONE 3. Composizione/informazioni sugli ingredienti
3.1. Sostanze

Informazione non pertinente

3.2. Miscele

Contiene:

Identificazione x = Conc. % Classificazione 1272/2008 (CLP)

ETANOLO
CAS 64-17-5 40 ≤ x <  60 Flam. Liq. 2 H225
CE 200-578-6
INDEX 603-002-00-5
2-PROPANOLO
CAS 67-63-0 20 ≤ x <  40 Flam. Liq. 2 H225, Eye Irrit. 2 H319, STOT SE 3 H336
CE 200-661-7
INDEX 603-117-00-0

Il testo completo delle indicazioni di pericolo (H) è riportato alla sezione 16 della scheda.

SEZIONE 4. Misure di primo soccorso
4.1. Descrizione delle misure di primo soccorso

OCCHI:  Eliminare  eventuali  lenti  a contatto. Lavarsi immediatamente ed abbondantemente con acqua per almeno 15 minuti, aprendo bene le
palpebre. Consultare un medico se il problema persiste.
PELLE:  Togliersi  di  dosso  gli  abiti  contaminati. Lavarsi immediatamente ed abbondantemente con acqua. Se l'irritazione persiste, consultare
un medico. Lavare gli indumenti contaminati prima di riutilizzarli.
INALAZIONE: Portare il soggetto all'aria aperta. Se la respirazione è difficoltosa, chiamare subito un medico.
INGESTIONE:  Consultare  subito  un  medico.  Indurre  il  vomito  solo  su  indicazione  del  medico.  Non somministrare nulla per via orale se il
soggetto è incosciente e se non autorizzati dal medico.

4.2. Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati

Non sono note informazioni specifiche su sintomi ed effetti provocati dal prodotto.

4.3. Indicazione dell’eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti speciali

Informazioni non disponibili

SEZIONE 5. Misure antincendio
5.1. Mezzi di estinzione

MEZZI DI ESTINZIONE IDONEI
I mezzi di estinzione sono: anidride carbonica, schiuma, polvere chimica. Per le perdite e gli sversamenti del prodotto che non si sono
incendiati, l'acqua nebulizzata può essere utilizzata per disperdere i vapori infiammabili e proteggere le persone impegnate a fermare la
perdita.
MEZZI DI ESTINZIONE NON IDONEI
Non usare getti d'acqua. L'acqua non è efficace per estinguere l'incendio tuttavia può essere utilizzata per raffreddare i contenitori chiusi
esposti alla fiamma prevenendo scoppi ed esplosioni.

5.2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela

PERICOLI DOVUTI ALL'ESPOSIZIONE IN CASO DI INCENDIO
Si può creare sovrapressione nei contenitori esposti al fuoco con pericolo di esplosione. Evitare di respirare i prodotti di combustione.
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SEZIONE 5. Misure antincendio ... / >>

5.3. Raccomandazioni per gli addetti all’estinzione degli incendi

INFORMAZIONI GENERALI
Raffreddare con getti d'acqua i contenitori per evitare la decomposizione del prodotto e lo sviluppo di sostanze potenzialmente pericolose
per la salute. Indossare sempre l'equipaggiamento completo di protezione antincendio. Raccogliere le acque di spegnimento che non
devono essere scaricate nelle fognature. Smaltire l'acqua contaminata usata per l'estinzione ed il residuo dell'incendio secondo le norme
vigenti.
EQUIPAGGIAMENTO
Indumenti normali per la lotta al fuoco, come un autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto (EN 137), completo antifiamma
(EN469), guanti antifiamma (EN 659) e stivali per Vigili del Fuoco (HO A29 oppure A30).

SEZIONE 6. Misure in caso di rilascio accidentale
6.1. Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza

Bloccare la perdita se non c'è pericolo.
Indossare adeguati dispositivi di protezione (compresi i dispositivi di protezione individuale di cui alla sezione 8 della scheda dati di
sicurezza) onde prevenire contaminazioni della pelle, degli occhi e degli indumenti personali. Queste indicazioni sono valide sia per gli
addetti alle lavorazioni che per gli interventi in emergenza.

Allontanare le persone non equipaggiate. Eliminare ogni sorgente di ignizione (sigarette, fiamme, scintille, ecc.) o di calore dall'area in cui si
è verificata la perdita.

6.2. Precauzioni ambientali

Impedire che il prodotto penetri nelle fognature, nelle acque superficiali, nelle falde freatiche.

6.3. Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica

Aspirare il prodotto fuoriuscito in recipiente idoneo. Se il prodotto è infiammabile, utilizzare un’apparecchiatura antideflagrante. Valutare la
compatibilità del recipiente da utilizzare con il prodotto, verificando la sezione 10. Assorbire il rimanente con materiale assorbente inerte.
Provvedere ad una sufficiente areazione del luogo interessato dalla perdita. Lo smaltimento del materiale contaminato deve essere
effettuato conformemente alle disposizioni del punto 13.

6.4. Riferimento ad altre sezioni

Eventuali informazioni riguardanti la protezione individuale e lo smaltimento sono riportate alle sezioni 8 e 13.

SEZIONE 7. Manipolazione e immagazzinamento
7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura

Tenere lontano da calore, scintille e fiamme libere, non fumare né usare fiammiferi o accendini. I vapori possono incendiarsi con esplosione,
pertanto occorre evitarne l'accumulo tenendo aperte porte e finestre e assicurando una ventilazione incrociata. Senza adeguata
ventilazione, i vapori possono accumularsi al suolo ed incendiarsi anche a distanza, se innescati, con pericolo di ritorno di fiamma. Evitare
l'accumulo di cariche elettrostatiche. Collegare ad una presa di terra nel caso di imballaggi di grandi dimensioni durante le operazioni di
travaso ed indossare scarpe antistatiche. La forte agitazione e lo scorrimento vigoroso del liquido nelle tubazioni ed apparecchiature
possono causare formazione e accumulo di cariche elettrostatiche. Per evitare il pericolo di incendio e scoppio, non usare mai aria
compressa nella movimentazione. Aprire i contenitori con cautela, perché possono essere in pressione. Non mangiare, nè bere, nè fumare
durante l'impiego. Evitare la dispersione del prodotto nell'ambiente.

7.2. Condizioni per lo stoccaggio sicuro, comprese eventuali incompatibilità

Conservare solo nel contenitore originale. Conservare i recipienti chiusi, in luogo ben ventilato, al riparo dai raggi solari diretti. Conservare in
luogo fresco e ben ventilato, lontano da fonti di calore, fiamme libere, scintille ed altre sorgenti di accensione. Conservare i contenitori
lontano da eventuali materiali incompatibili, verificando la sezione 10.

7.3. Usi finali particolari

Informazioni non disponibili
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SEZIONE 8. Controllo dell'esposizione/protezione individuale
8.1. Parametri di controllo

Riferimenti Normativi:

DEU Deutschland MAK-und BAT-Werte-Liste 2012
ESP España INSHT - Límites de exposición profesional para agentes químicos en España 2015
FRA France JORF n°0109 du 10 mai 2012 page 8773  texte n° 102
GBR United Kingdom EH40/2005 Workplace exposure limits
HUN Magyarország 50/2011. (XII. 22.) NGM rendelet a munkahelyek kémiai biztonságáról

TLV-ACGIH ACGIH 2016

ETANOLO
Valore limite di soglia

Tipo Stato TWA/8h STEL/15min
mg/m3 ppm mg/m3 ppm

AGW DEU  960  500 1920 1000
MAK DEU  960  500 1920 1000
VLA ESP 1910 1000
VLEP FRA 1900 1000 9500 5000
WEL GBR 1920 1000
AK HUN 1900 7600
TLV-ACGIH 1884 1000

2-PROPANOLO
Valore limite di soglia

Tipo Stato TWA/8h STEL/15min
mg/m3 ppm mg/m3 ppm

AGW DEU  500  200 1000  400
MAK DEU  500  200 1000  400
VLA ESP  500  200 1000  400
VLEP FRA  980  400
WEL GBR  999  400 1250  500
AK HUN  500 2000
TLV-ACGIH  492  200  983  400

Legenda:
(C) = CEILING   ;   INALAB = Frazione Inalabile   ;   RESPIR = Frazione Respirabile   ;   TORAC = Frazione Toracica.

8.2. Controlli dell’esposizione

Considerato che l'utilizzo di misure tecniche adeguate dovrebbe sempre avere la priorità rispetto agli equipaggiamenti di protezione
personali, assicurare una buona ventilazione nel luogo di lavoro tramite un'efficace aspirazione locale.
Per la scelta degli equipaggiamenti protettivi personali chiedere eventualmente consiglio ai propri fornitori di sostanze chimiche.
I dispositivi di protezione individuali devono riportare la mercatura CE che attesta la loro conformità alle norme vigenti.
Prevedere doccia di emergenza con vaschetta visoculare.
PROTEZIONE DELLE MANI
Proteggere le mani con guanti da lavoro di categoria III (rif. norma EN 374).
Per la scelta definitiva del materiale dei guanti da lavoro si devono considerare: compatibilità, degradazione, tempo di rottura e
permeazione.
Nel caso di preparati la resistenza dei guanti da lavoro agli agenti chimici deve essere verificata prima dell'utilizzo in quanto non prevedibile.
I guanti hanno un tempo di usura che dipende dalla durata e dalla modalità d’uso.
PROTEZIONE DELLA PELLE
Indossare abiti da lavoro con maniche lunghe e calzature di sicurezza per uso professionale di categoria I (rif. Direttiva 89/686/CEE e norma
EN ISO 20344). Lavarsi con acqua e sapone dopo aver rimosso gli indumenti protettivi.
Valutare l’opportunità di fornire indumenti antistatici nel caso l’ambiente di lavoro presenti un rischio di esplosività.
PROTEZIONE DEGLI OCCHI
Si consiglia di indossare occhiali protettivi ermetici (rif. norma EN 166).
PROTEZIONE RESPIRATORIA
In caso di superamento del valore di soglia (es. TLV-TWA) della sostanza o di una o più delle sostanze presenti nel prodotto, si consiglia di
indossare una maschera con filtro di tipo AX il cui limite di utilizzo sarà definito dal fabbricante (rif. norma EN 14387). Nel caso fossero
presenti gas o vapori di natura diversa e/o gas o vapori con particelle (aerosol, fumi, nebbie, ecc.) occorre prevedere filtri di tipo combinato.
L’utilizzo di mezzi di protezione delle vie respiratorie è necessario in caso le misure tecniche adottate non siano sufficienti per limitare
l’esposizione del lavoratore ai valori di soglia presi in considerazione. La protezione offerta dalle maschere è comunque limitata.
Nel caso in cui la sostanza considerata sia inodore o la sua soglia olfattiva sia superiore al relativo TLV-TWA e in caso di emergenza,
indossare un autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto (rif. norma EN 137) oppure un respiratore a presa d'aria esterna (rif. norma
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EN 138). Per la corretta scelta del dispositivo di protezione delle vie respiratorie, fare riferimento alla norma EN 529.
CONTROLLI DELL’ESPOSIZIONE AMBIENTALE
Le emissioni da processi produttivi, comprese quelle da apparecchiature di ventilazione dovrebbero essere controllate ai fini del rispetto
della normativa di tutela ambientale.

SEZIONE 9. Proprietà fisiche e chimiche

9.1. Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali

Stato Fisico liquido
Colore Non disponibile
Odore caratteristico
Soglia olfattiva Non disponibile
pH Non disponibile
Punto di fusione o di congelamento Non disponibile
Punto di ebollizione iniziale 35 °C>
Intervallo di ebollizione Non disponibile
Punto di infiammabilità 23 °C<
Tasso di evaporazione Non disponibile
Infiammabilità di solidi e gas Non disponibile
Limite inferiore infiammabilità Non disponibile
Limite superiore infiammabilità Non disponibile
Limite inferiore esplosività Non disponibile
Limite superiore esplosività Non disponibile
Tensione di vapore Non disponibile
Densità Vapori Non disponibile
Densità relativa Non disponibile
Solubilità solubile
Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo/acqua: Non disponibile
Temperatura di autoaccensione Non disponibile
Temperatura di decomposizione Non disponibile
Viscosità Non disponibile
Proprietà esplosive Non disponibile
Proprietà ossidanti Non disponibile

9.2. Altre informazioni

VOC (Direttiva 2010/75/CE) : 85,00 %
VOC (carbonio volatile) : 46,47 %

SEZIONE 10. Stabilità e reattività
10.1. Reattività

Non vi sono particolari pericoli di reazione con altre sostanze nelle normali condizioni di impiego.

10.2. Stabilità chimica

Il prodotto è stabile nelle normali condizioni di impiego e di stoccaggio.

10.3. Possibilità di reazioni pericolose

I vapori possono formare miscele esplosive con l'aria.

ETANOLO
Rischio di esplosione a contatto con: metalli alcalini,ossidi alcalini,ipoclorito di calcio,monofluoruro di zolfo,anidride
acetica,acidi,perossido di idrogeno concentrato,perclorati,acido perclorico,percloronitrile,nitrato di mercurio,acido nitrico,argento,nitrato di
argento,ammoniaca,ossido di argento,ammoniaca,agenti ossidanti forti,diossido di azoto.Può reagire pericolosamente con: bromo
acetilene,cloro acetilene,trifluoruro di bromo,triossido di cromo,cromil cloruro,fluoro,potassio ter-butossido,idruro di litio,triossido di
fosforo,platino nero,cloruro di zirconio (IV),ioduro di zirconio (IV).Forma miscele esplosive con: aria.

10.4. Condizioni da evitare

Evitare il surriscaldamento. Evitare l'accumulo di cariche elettrostatiche. Evitare qualunque fonte di accensione.

ETANOLO
Evitare l'esposizione a: fonti di calore,fiamme libere.
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10.5. Materiali incompatibili

Informazioni non disponibili

10.6. Prodotti di decomposizione pericolosi

Per decomposizione termica o in caso di incendio si possono liberare gas e vapori potenzialmente dannosi alla salute.

SEZIONE 11. Informazioni tossicologiche
11.1. Informazioni sugli effetti tossicologici

Metabolismo, cinetica, meccanismo di azione e altre informazioni

Informazioni non disponibili

Informazioni sulle vie probabili di esposizione

Informazioni non disponibili

Effetti immediati, ritardati e ed effetti cronici derivanti da esposizioni a breve e lungo termine

Informazioni non disponibili

Effetti interattivi

Informazioni non disponibili

TOSSICITÀ ACUTA

LC50 (Inalazione) della miscela: Non classificato (nessun componente rilevante)
LD50 (Orale) della miscela: Non classificato (nessun componente rilevante)
LD50 (Cutanea) della miscela: Non classificato (nessun componente rilevante)

ETANOLO
> 5000 mg/kg RatLD50 (Orale)
120 mg/l/4h Pimephales promelasLC50 (Inalazione)

2-PROPANOLO
4710 mg/kg RatLD50 (Orale)
12800 mg/kg RatLD50 (Cutanea)
72,6 mg/l/4h RatLC50 (Inalazione)

CORROSIONE CUTANEA / IRRITAZIONE CUTANEA

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

GRAVI DANNI OCULARI / IRRITAZIONE OCULARE

Provoca grave irritazione oculare

SENSIBILIZZAZIONE RESPIRATORIA O CUTANEA

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

MUTAGENICITÀ SULLE CELLULE GERMINALI

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

CANCEROGENICITÀ

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

TOSSICITÀ PER LA RIPRODUZIONE

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

TOSSICITÀ SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO (STOT) - ESPOSIZIONE SINGOLA
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Può provocare sonnolenza o vertigini

TOSSICITÀ SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO (STOT) - ESPOSIZIONE RIPETUTA

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

PERICOLO IN CASO DI ASPIRAZIONE

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

SEZIONE 12. Informazioni ecologiche

12.1. Tossicità

Informazioni non disponibili

12.2. Persistenza e degradabilità

ETANOLO
Solubilità in acqua 1000 - 10000 mg/l
Rapidamente degradabile

2-PROPANOLO
Rapidamente degradabile

12.3. Potenziale di bioaccumulo

ETANOLO
Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo/acqua -0,35

2-PROPANOLO
Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo/acqua 0,05

12.4. Mobilità nel suolo

Informazioni non disponibili

12.5. Risultati della valutazione PBT e vPvB

In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze PBT o vPvB in percentuale superiore a 0,1%.

12.6. Altri effetti avversi

Informazioni non disponibili

SEZIONE 13. Considerazioni sullo smaltimento
Riutilizzare, se possibile. I residui del prodotto sono da considerare rifiuti speciali pericolosi. La pericolosità dei rifiuti che contengono in
parte questo prodotto deve essere valutata in base alle disposizioni legislative vigenti.
Lo smaltimento deve essere affidato ad una società autorizzata alla gestione dei rifiuti, nel rispetto della normativa nazionale ed
eventualmente locale.
Il trasporto dei rifiuti può essere soggetto all’ADR.
IMBALLAGGI CONTAMINATI
Gli imballaggi contaminati devono essere inviati a recupero o smaltimento nel rispetto delle norme nazionali sulla gestione dei rifiuti.

13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti

Riutilizzare, se possibile. I residui del prodotto sono da considerare rifiuti speciali pericolosi. La pericolosità dei rifiuti che contengono in
parte questo prodotto deve essere valutata in base alle disposizioni legislative vigenti.
Lo smaltimento deve essere affidato ad una società autorizzata alla gestione dei rifiuti, nel rispetto della normativa nazionale ed
eventualmente locale.
Il trasporto dei rifiuti può essere soggetto all’ADR.
IMBALLAGGI CONTAMINATI
Gli imballaggi contaminati devono essere inviati a recupero o smaltimento nel rispetto delle norme nazionali sulla gestione dei rifiuti.
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SEZIONE 14. Informazioni sul trasporto
14.1. Numero ONU

ADR / RID, IMDG, IATA: 1987

14.2. Nome di spedizione dell’ONU

ADR / RID: ALCOLI, N.A.S. (ETANOLO; 2-PROPANOLO)
IMDG: ALCOHOLS, N.O.S. (ETHANOL; PROPAN-2-OL)
IATA: ALCOHOLS, N.O.S. (ETHANOL; PROPAN-2-OL)

14.3. Classi di pericolo connesso al trasporto

ADR / RID: Classe: 3 Etichetta: 3

IMDG: Classe: 3 Etichetta: 3

IATA: Classe: 3 Etichetta: 3

14.4. Gruppo di imballaggio

ADR / RID, IMDG, IATA: II

14.5. Pericoli per l’ambiente

ADR / RID: NO
IMDG: NO
IATA: NO

14.6. Precauzioni speciali per gli utilizzatori

ADR / RID: HIN - Kemler: 33 Quantità Limitate: 1 L Codice di restrizione in galleria: (D/E)
Disposizione Speciale: 640C

IMDG: EMS: F-E, S-D Quantità Limitate: 1 L
IATA: Cargo: Quantità massima: 60 L Istruzioni Imballo: 364

Pass.: Quantità massima: 5 L Istruzioni Imballo: 353
Istruzioni particolari: A3, A180

14.7. Trasporto di rinfuse secondo l'allegato II di MARPOL ed il codice IBC

Informazione non pertinente

SEZIONE 15. Informazioni sulla regolamentazione

15.1. Disposizioni legislative e regolamentari su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela

P5cCategoria Seveso - Direttiva 2012/18/CE:

Restrizioni relative al prodotto o alle sostanze contenute secondo l'Allegato XVII Regolamento (CE) 1907/2006
Prodotto

3 - 40Punto

Sostanze in Candidate List (Art. 59 REACH)
In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze SVHC in percentuale superiore a 0,1%.

Sostanze soggette ad autorizzazione (Allegato XIV REACH)
Nessuna

Sostanze soggette ad obbligo di notifica di esportazione Reg. (CE) 649/2012:
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Nessuna

Sostanze soggette alla Convenzione di Rotterdam:
Nessuna

Sostanze soggette alla Convenzione di Stoccolma:
Nessuna

Controlli Sanitari
I lavoratori esposti a questo agente chimico pericoloso per la salute devono essere sottoposti alla sorveglianza sanitaria effettuata secondo
le disposizioni dell'art. 41 del D.Lgs. 81 del 9 aprile 2008 salvo che il rischio per la sicurezza e la salute del lavoratore sia stato valutato
irrilevante, secondo quanto previsto dall'art. 224 comma 2.

15.2. Valutazione della sicurezza chimica

Non è stata elaborata una valutazione di sicurezza chimica per la miscela e le sostanze in essa contenute.

SEZIONE 16. Altre informazioni
Testo delle indicazioni di pericolo (H) citate alle sezioni 2-3 della scheda:

Flam. Liq. 2 Liquido infiammabile, categoria 2
Eye Irrit. 2 Irritazione oculare, categoria 2
STOT SE 3 Tossicità specifica per organi bersaglio - esposizione singola, categoria 3
H225 Liquido e vapori facilmente infiammabili.
H319 Provoca grave irritazione oculare.
H336 Può provocare sonnolenza o vertigini.

LEGENDA:
- ADR: Accordo europeo per il trasporto delle merci pericolose su strada
- CAS NUMBER: Numero del Chemical Abstract Service 
- CE50: Concentrazione che dà effetto al 50% della popolazione soggetta a test
- CE NUMBER: Numero identificativo in ESIS (archivio europeo delle sostanze esistenti)
- CLP: Regolamento CE 1272/2008
- DNEL: Livello derivato senza effetto
- EmS: Emergency Schedule
- GHS: Sistema armonizzato globale per la classificazione e la etichettatura dei prodotti chimici
- IATA DGR: Regolamento per il trasporto di merci pericolose della Associazione internazionale del trasporto aereo
- IC50: Concentrazione di immobilizzazione del 50% della popolazione soggetta a test
- IMDG: Codice marittimo internazionale per il trasporto delle merci pericolose
- IMO: International Maritime Organization
- INDEX NUMBER: Numero identificativo nell’Annesso VI del CLP
- LC50: Concentrazione letale 50%
- LD50: Dose letale 50%
- OEL: Livello di esposizione occupazionale
- PBT: Persistente, bioaccumulante e tossico secondo il REACH
- PEC: Concentrazione ambientale prevedibile
- PEL: Livello prevedibile di esposizione
- PNEC: Concentrazione prevedibile priva di effetti
- REACH: Regolamento CE 1907/2006
- RID: Regolamento per il trasporto internazionale di merci pericolose su treno
- TLV: Valore limite di soglia 
- TLV CEILING: Concentrazione che non deve essere superata durante qualsiasi momento dell’esposizione lavorativa.
- TWA STEL: Limite di esposizione a breve termine
- TWA: Limite di esposizione medio pesato
- VOC: Composto organico volatile
- vPvB: Molto persistente e molto bioaccumulante secondo il REACH
- WGK: Classe di pericolosità acquatica (Germania).

BIBLIOGRAFIA GENERALE:
1. Regolamento (UE) 1907/2006 del Parlamento Europeo (REACH)
2. Regolamento (CE) 1272/2008 del Parlamento Europeo (CLP)
3. Regolamento (UE) 790/2009 del Parlamento Europeo (I Atp. CLP)
4. Regolamento (UE) 2015/830 del Parlamento Europeo
5. Regolamento (UE) 286/2011 del Parlamento Europeo (II Atp. CLP)
6. Regolamento (UE) 618/2012 del Parlamento Europeo (III Atp. CLP)
7. Regolamento (UE) 487/2013 del Parlamento Europeo (IV Atp. CLP)
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8. Regolamento (UE) 944/2013 del Parlamento Europeo (V Atp. CLP)9. Regolamento (UE) 605/2014 del Parlamento Europeo (VI Atp. CLP)
10. Regolamento (UE) 2015/1221 del Parlamento Europeo (VII Atp. CLP)
11. Regolamento (UE) 2016/918 del Parlamento Europeo (VIII Atp. CLP)

- The Merck Index. - 10th Edition
- Handling Chemical Safety
- INRS - Fiche Toxicologique (toxicological sheet)
- Patty - Industrial Hygiene and Toxicology
- N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7, 1989 Edition
- Sito Web IFA GESTIS
- Sito Web Agenzia ECHA
- Banca dati di modelli di SDS di sostanze chimiche - Ministero della Salute e Istituto Superiore di Sanità

Nota per l’utilizzatore:
Le informazioni contenute in questa scheda si basano sulle conoscenze disponibili presso di noi alla data dell’ultima versione. L’utilizzatore
deve assicurarsi della idoneità e completezza delle informazioni in relazione allo specifico uso del prodotto.
Non si deve interpretare tale documento come garanzia di alcuna proprietà specifica del prodotto.
Poichè l'uso del prodotto non cade sotto il nostro diretto controllo, è obbligo dell'utilizzatore osservare sotto la propria responsabilità le leggi
e le disposizioni vigenti in materia di igiene e sicurezza. Non si assumono responsabilità per usi impropri.
Fornire adeguata formazione al personale addetto all’utilizzo di prodotti chimici.

Modifiche rispetto alla revisione precedente
Sono state apportate variazioni alle seguenti sezioni:
02 / 08 / 10 / 11 / 12 / 15 / 16.
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Scheda di sicurezza del 3/12/2014, revisione 1 

 

SEZIONE 1: Identificazione della sostanza o della miscela e della società/impresa 
1.1 Identificatore del prodotto 

Identificazione della miscela: 
Nome commerciale:  Ghiaccio spray 
Codice commerciale:  VMD65 
 

1.2 Usi pertinenti identificati della sostanza/della miscela e usi sconsigliati 
Descrizione/Utilizzo:           Raffreddante congelante  

 
1.3 Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza 

Fornitore: 
V.M.D. ITALIA SRL - via Cascina Secchi 325/327 - 24040 Isso (BG) - Italia 

           - Phone n. +39-036393357   +39-036393415  
           - Fax     n. +39-036393718 

Persona competente responsabile della scheda di dati di sicurezza: 
laboratorio@vmditalia.it 

1.4 Numero telefonico di emergenza 
V.M.D. ITALIA SRL - Phone n. +39-036393357   +39-036393415 
Dal lunedì al giovedì 8,30- 12,30     13,30- 17,30 
Venerdì              8,30- 12,30     13,30-16,00 
 

SEZIONE 2: Identificazione dei pericoli 
2.1. Classificazione della sostanza o della miscela 
Criteri delle Direttive 67/548/CE, 99/45/CE e successivi emendamenti: 
Proprietà / Simboli: 

F+ Estremamente infiammabile 
Frasi R: 

R12 Estremamente infiammabile. 
 
Criteri Regolamento CE 1272/2008 (CLP): 

  Pericolo, Aerosols 1, Aerosol altamente infiammabile. Contenitore pressurizzato: può 
esplodere se riscaldato. 

 
Effetti fisico-chimici dannosi alla salute umana e all’ambiente:  

Nessun altro pericolo 
2.2. Elementi dell’etichetta 
Simboli: 

  
 
 
 

 
Pericolo 

Indicazioni di Pericolo: 
H222+H229 Aerosol altamente infiammabile. Contenitore pressurizzato: può esplodere se 
riscaldato. 

Consigli Di Prudenza: 
P102 Tenere fuori dalla portata dei bambini. 
P210 Tenere lontano da fonti di calore, superfici calde, scintille, fiamme libere o altre fonti di 
accensione. Non fumare. 
P211 Non vaporizzare su una fiamma libera o altra fonte di accensione. 
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P251 Non perforare né bruciare, neppure dopo l’uso. 
P410+P412 Proteggere dai raggi solari. Non esporre a temperature superiori a 50 °C/122 °F. 

Disposizioni speciali: 
Nessuna 

Disposizioni speciali in base all'Allegato XVII del REACH e successivi adeguamenti: 
Nessuna 

2.3. Altri pericoli 
Sostanze vPvB: Nessuna - Sostanze PBT: Nessuna 

Altri pericoli: 
Nessun altro pericolo 

 

SEZIONE 3: Composizione/informazioni sugli ingredienti 
3.1. Sostanze 

N.A. 
3.2. Miscele 

Componenti pericolosi ai sensi della Direttiva CEE 67/548 e del Regolamento CLP e relativa 
classificazione: 

>= 50% - < 60% Propano 
Numero Index: 601-003-00-5, CAS: 74-98-6, EC: 200-827-9 
F+; R12 

  2.2/1 Flam. Gas 1 H220 
 
  2.5 Press. Gas H280 
 

 
>= 25% - < 30% Butano 

Numero Index: 601-004-00-0, CAS: 106-97-8, EC: 203-448-7 
F+; R12 

  2.2/1 Flam. Gas 1 H220 
 
  2.5 Press. Gas H280 
 

 
>= 10% - < 12.5% Isobutano 

Numero Index: 601-004-00-0, CAS: 75-28-5, EC: 200-857-2 
F+; R12 

  2.2/1 Flam. Gas 1 H220 
 
  2.5 Press. Gas H280 
 

 

SEZIONE 4: Misure di primo soccorso 
4.1. Descrizione delle misure di primo soccorso 
In caso di contatto con la pelle: 

Lavare abbondantemente con acqua e sapone. 
In caso di contatto con gli occhi: 

In caso di contatto con gli occhi, lavare immediatamente e abbondantemente con acqua e 
consultare un medico. 

In caso di ingestione: 
NON indurre il vomito. 

In caso di inalazione: 
Portare l’infortunato all’aria aperta e tenerlo al caldo e a riposo. 

4.2. Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati 
Nessuno 
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4.3. Indicazione della eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti 
speciali 

Trattamento:  
Nessuno 
 

SEZIONE 5: Misure antincendio 
5.1. Mezzi di estinzione 

Mezzi di estinzione idonei: 
In caso di incendio usare estintori a polvere, CO2 o schiuma. 
Mezzi di estinzione che non devono essere utilizzati per ragioni di sicurezza: 
Nessuno in particolare. 

5.2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela 
Non inalare i gas prodotti dall’esplosione e dalla combustione. 
La combustione produce fumo pesante. 

5.3. Raccomandazioni per gli addetti all’estinzione degli incendi 
Impiegare apparecchiature respiratorie adeguate. 
Raccogliere separatamente l’acqua contaminata utilizzata per estinguere l’incendio. Non 
scaricarla nella rete fognaria. 
Se fattibile sotto il profilo della sicurezza, spostare dall’area di immediato pericolo i contenitori 
non danneggiati. 
 

SEZIONE 6: Misure in caso di rilascio accidentale 
6.1. Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza 

Indossare i dispositivi di protezione individuale. 
Rimuovere ogni sorgente di accensione. 
Spostare le persone in luogo sicuro. 
Consultare le misure protettive esposte al punto 7 e 8. 

6.2. Precauzioni ambientali 
Impedire la penetrazione nel suolo/sottosuolo. Impedire il deflusso nelle acque superficiali o 
nella rete fognaria. 
Trattenere l’acqua di lavaggio contaminata ed eliminarla. 
In caso di fuga di gas o penetrazione in corsi d’acqua, suolo o sistema fognario informare le 
autorità responsabili. 
Materiale idoneo alla raccolta: materiale assorbente, organico, sabbia 

6.3. Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica 
Lavare con abbondante acqua. 

6.4. Riferimento ad altre sezioni 
Vedi anche paragrafo 8 e 13 
 

SEZIONE 7: Manipolazione e immagazzinamento 
7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura 

Evitare il contatto con la pelle e gli occhi, l’inalazione di vapori e nebbie. 
Non utilizzare contenitori vuoti prima che siano stati puliti. 
Prima delle operazioni di trasferimento assicurarsi che nei contenitori non vi siano materiali 
incompatibili residui. 
Gli indumenti contaminati devono essere sostituiti prima di accedere alle aree da pranzo. 
Durante il lavoro non mangiare né bere. 
Si rimanda anche al paragrafo 8 per i dispositivi di protezione raccomandati. 

7.2. Condizioni per l’immagazzinamento sicuro, comprese eventuali incompatibilità 
Tenere lontano da fiamme libere, scintille e sorgenti di calore. Evitare l'esposizione diretta al 
sole. 
Tenere lontano da cibi, bevande e mangimi. 
Materie incompatibili: 
Nessuna in particolare. Si veda anche il successivo paragrafo 10. 
Indicazione per i locali: 
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Freschi ed adeguatamente areati. 
7.3. Usi finali specifici 

Nessun uso particolare 
 

SEZIONE 8: Controllo dell’esposizione/protezione individuale 
8.1. Parametri di controllo 

Butano - CAS: 106-97-8 
  ACGIH, 1000 ppm - Note: CNS impair 
Isobutano - CAS: 75-28-5 
  ACGIH, 1000 ppm - Note: CNS impair 

Valori limite di esposizione DNEL 
N.A. 

Valori limite di esposizione PNEC 
N.A. 

8.2. Controlli dell’esposizione 
Protezione degli occhi: 

Non richiesto per l’uso normale. Operare comunque secondo le buone pratiche di lavoro. 
Protezione della pelle: 

Non è richiesta l’adozione di alcuna precauzione speciale per l’uso normale. 
Protezione delle mani: 

Non richiesto per l’uso normale. 
Protezione respiratoria: 

Non necessaria per l'utilizzo normale. 
Rischi termici: 

Nessuno 
Controlli dell’esposizione ambientale: 

Nessuno 
 

SEZIONE 9: Proprietà fisiche e chimiche 
9.1 Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche generali 

Aspetto e colore: Liquido limpido incolore 
Odore: Caratteristico profumato 
Soglia di odore: N.A. 
pH: N.a. 
Punto di fusione/congelamento: N.A. 
Punto di ebollizione iniziale e intervallo di ebollizione: N.A. 
Infiammabilità solidi/gas: N.A. 
Limite superiore/inferiore d’infiammabilità o esplosione: N.A. 
Densità dei vapori: N.A. 
Punto di infiammabilità: <0 ° C 
Velocità di evaporazione: N.A. 
Pressione di vapore: N.A. 
Densità relativa: 0,86 gr/ml c.ca 
Idrosolubilità: Parziale 
Liposolubilità: Totale 
Coefficiente di ripartizione (n-ottanolo/acqua): N.A. 
Temperatura di autoaccensione: N.A. 
Temperatura di decomposizione: N.A. 
Viscosità: N.A. 
Proprietà esplosive: N.A. 
Proprietà comburenti: N.A. 

9.2 Altre informazioni 
Miscibilità: N.A. 
Liposolubilità: N.A. 
Conducibilità: N.A. 
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Proprietà caratteristiche dei gruppi di sostanze N.A. 
 

SEZIONE 10: Stabilità e reattività 
10.1. Reattività 

Stabile in condizioni normali 
10.2. Stabilità chimica 

Stabile in condizioni normali 
10.3. Possibilità di reazioni pericolose 

Può infiammarsi a contatto con acidi minerali ossidanti. 
10.4. Condizioni da evitare 

Stabile in condizioni normali. 
10.5. Materiali incompatibili 

Evitare il contatto con materie comburenti. Il prodotto potrebbe infiammarsi. 
10.6. Prodotti di decomposizione pericolosi 

Nessuno. 
 

SEZIONE 11: Informazioni tossicologiche 
11.1. Informazioni sugli effetti tossicologici 
Informazioni tossicologiche riguardanti la miscela: 

N.A. 
Informazioni tossicologiche riguardanti le principali sostanze presenti nella miscela: 

N.A. 
Se non diversamente specificati, i dati richiesti dal Regolamento 453/2010/CE sotto indicati sono da 
intendersi N.A.: 

a) tossicità acuta; 
b) corrosione/irritazione cutanea; 
c) lesioni oculari gravi/irritazioni oculari gravi; 
d) sensibilizzazione respiratoria o cutanea; 
e) mutagenicità delle cellule germinali; 
f) cancerogenicità; 
g) tossicità per la riproduzione; 
h) tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) — esposizione singola; 
i) tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) — esposizione ripetuta; 
j) pericolo in caso di aspirazione. 
 

SEZIONE 12: Informazioni ecologiche 
12.1. Tossicità 

Utilizzare secondo le buone pratiche lavorative, evitando di disperdere il prodotto 
nell'ambiente. 
N.A. 

12.2. Persistenza e degradabilità 
Nessuno 
N.A. 

12.3. Potenziale di bioaccumulo 
N.A. 

12.4. Mobilità nel suolo 
N.A. 

12.5. Risultati della valutazione PBT e vPvB 
Sostanze vPvB: Nessuna - Sostanze PBT: Nessuna 

12.6. Altri effetti avversi 
Nessuno 
 

SEZIONE 13: Considerazioni sullo smaltimento 
13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti 
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Recuperare se possibile. Inviare ad impianti di smaltimento autorizzati o ad incenerimento in 
condizioni controllate. Operare secondo le vigenti disposizioni locali e nazionali. 
 

SEZIONE 14: Informazioni sul trasporto 
14.1 Numero ONU: 

ADR-Numero ONU: 1950 
IATA-Numero ONU: 1950 

14.2 Nome di spedizione dell’ONU: 
ADR-Shipping Name: Aerosol with capacity of 1000 cm3 or less 

14.3 Classe/i di pericolo per il trasporto:  
ADR-Classe: 2  
ADR-Label: UN 1950 Aerosols 
IATA-Classe: 2.1  
IMO-Classe: 2.1 

14.4 Gruppo d’imballaggio: 
ADR-Packing Group: III  

14.5 Pericoli per l’ambiente 
14.6 Precauzioni speciali per gli utilizzatori 
14.7 Trasporto di rinfuse secondo l'allegato II di MARPOL 73/78 e il codice IBC 

No 
 

SEZIONE 15: Informazioni sulla regolamentazione 
15.1. Norme e legislazione su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela 

D.Lgs. 3/2/1997 n. 52 (Classificazione, imballaggio ed etichettatura sostanze pericolose) 
D.Lgs 14/3/2003 n. 65 (Classificazione, imballaggio ed etichettatura preparati pericolosi) 
D.Lgs. 9/4/2008 n. 81 
D.M. Lavoro 26/02/2004 (Limiti di esposizione professionali) 
D.M. 03/04/2007 (Attuazione della direttiva n. 2006/8/CE) 
Regolamento (CE) n. 1907/2006 (REACH) 
Regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) 
Regolamento (CE) n. 790/2009 (ATP 1 CLP) e (UE) n. 758/2013 
Regolamento (UE) n. 453/2010 (Allegato I) 
Regolamento (UE) n. 286/2011 (ATP 2 CLP) 
Regolamento (UE) n. 618/2012 (ATP 3 CLP) 
Regolamento (UE) n. 487/2013 (ATP 4 CLP) 
Regolamento (UE) n. 944/2013 (ATP 5 CLP) 
Regolamento (UE) n. 605/2014 (ATP 6 CLP) 

Restrizioni relative al prodotto o alle sostanze contenute in base all'Allegato XVII del Regolamento 
(CE) 1907/2006 (REACH) e successivi adeguamenti: 

Restrizioni relative al prodotto: 
Restrizione 3 
Restrizione 40 

Restrizioni relative alle sostanze contenute: 
Nessuna restrizione. 

Ove applicabili, si faccia riferimento alle seguenti normative: 
Circolari ministeriali 46 e 61 (Ammine aromatiche). 
D.Lgs. 21 settembre 2005 n. 238 (Direttiva Seveso Ter) 
Regolamento CE n. 648/2004 (Detergenti). 
D.L. 3/4/2006 n. 152 Norme in materia ambientale 

 
Disposizioni relative alle direttive 82/501/EC(Seveso), 96/82/EC(Seveso II):  
  N.A. 
15.2. Valutazione della sicurezza chimica 

No 
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SEZIONE 16: Altre informazioni 
Testo delle frasi utilizzate nel paragrafo 3: 

R12 Estremamente infiammabile. 
 

H220 Gas altamente infiammabile. 
H280 Contiene gas sotto pressione; può esplodere se riscaldato. 

La presente scheda è stata rivista in tutte le sue sezioni in conformità del Regolamento 
453/2010/UE. 
Questo documento e' stato redatto da un tecnico competente in materia di SDS e che ha ricevuto 
formazione adeguata. 
Principali fonti bibliografiche: 

ECDIN - Environmental Chemicals Data and Information Network - Joint Research Centre, 
Commission of the European Communities 
SAX's DANGEROUS PROPERTIES OF INDUSTRIAL MATERIALS - Eight Edition - Van 
Nostrand Reinold 
CCNL - Allegato 1 
Istituto Superiore di Sanità - Inventario Nazionale Sostanze Chimiche 

Le informazioni ivi contenute si basano sulle nostre conoscenze alla data sopra riportata. Sono 
riferite unicamente al prodotto indicato e non costituiscono garanzia di particolari qualità. 
L'utilizzatore è tenuto ad assicurarsi della idoneità e completezza di tali informazioni in relazione 
all'utilizzo specifico che ne deve fare. 
Questa scheda annulla e sostituisce ogni edizione precedente. 
 
ADR: Accordo europeo riguardante il trasporto internazionale di merci 

pericolose per via stradale. 
CAS: Servizio del Chemical Abstract (divisione della American Chemical 

Society). 
CLP: Classificazione, Etichettatura, Imballaggio. 
DNEL: Livello derivato senza effetto. 
EINECS: Inventario europeo delle sostanze chimiche esistenti in commercio. 
GefStoffVO: Ordinanza sulle sostanze pericolose, Germania. 
GHS: Sistema generale armonizzato di classificazione ed etichettatura dei 

prodotti chimici. 
IATA: Associazione internazionale per il trasporto aereo. 
IATA-DGR: Regolamento sulle merci pericolose della "Associazione per il trasporto 

aereo internazionale" (IATA). 
ICAO: Organizzazione internazionale per l'aviazione civile. 
ICAO-TI: Istruzioni tecniche della "Organizzazione internazionale per l'aviazione 

civile" (ICAO). 
IMDG: Codice internazionale marittimo per le merci pericolose. 
INCI: Nomenclatura internazionale degli ingredienti cosmetici. 
KSt: Coefficiente d'esplosione. 
LC50: Concentrazione letale per il 50 per cento della popolazione testata. 
LD50: Dose letale per il 50 per cento della popolazione testata. 
LTE: Esposizione a lungo termine. 
PNEC: Concentrazione prevista senza effetto. 
RID: Regolamento riguardante il trasporto internazionale di merci pericolose 

per via ferroviaria. 
STE: Esposizione a breve termine. 
STEL: Limite d'esposizione a corto termine. 
STOT: Tossicità bersaglio organo specifica. 
TLV: Valore di soglia limite. 
TWATLV: Valore di soglia limite per una media di esposizione ponderata di 8 ore 

al giorno. (standard ACGIH). 
WGK: Classe tedesca di pericolo per le acque. 
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Scheda di Dati di Sicurezza
Conforme all'Allegato II del REACH - Regolamento 2015/830

SEZIONE 1. Identificazione della sostanza/miscela e della società/impresa
1.1. Identificatore del prodotto

Codice: 05-03004Q
Denominazione Decalcificante elettrolitico

1.2. Usi identificati pertinenti della sostanza o della miscela e usi sconsigliati

Descrizione/Utilizzo Dispositivo medico-diagnostico in vitro. Reagente per microscopia.

1.3. Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza

Ragione Sociale BIO-OPTICA MILANO SPA
Indirizzo via San Faustino, 58
Località e Stato 20134 Milano (MI)

Italia
tel. 0039 02 2127131
fax 0039 02 2153000

e-mail della persona competente,
responsabile della scheda dati di sicurezza sds@bio-optica.it

Resp. dell'immissione sul mercato: Bio-Optica Milano S.p.a.

1.4. Numero telefonico di emergenza

Per informazioni urgenti rivolgersi a +39 02.66101029 Centro Antiveleni Niguarda Cà Granda - Milano

SEZIONE 2. Identificazione dei pericoli
2.1. Classificazione della sostanza o della miscela

Il prodotto è classificato pericoloso ai sensi delle disposizioni di cui al Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) (e successive modifiche ed
adeguamenti). Il prodotto pertanto richiede una scheda dati di sicurezza conforme alle disposizioni del Regolamento (UE) 2015/830.
Eventuali informazioni aggiuntive riguardanti i rischi per la salute e/o l'ambiente sono riportate alle sez. 11 e 12 della presente scheda.

Classificazione e indicazioni di pericolo:
Corrosione cutanea, categoria 1 Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari.H314
Lesioni oculari gravi, categoria 1 Provoca gravi lesioni oculari.H318
Tossicità specifica per organi bersaglio -
esposizione singola, categoria 2

Può provocare danni agli organi.H371

2.2. Elementi dell’etichetta

Etichettatura di pericolo ai sensi del Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) e successive modifiche ed adeguamenti.

Pittogrammi di pericolo:

Avvertenze: Pericolo

Indicazioni di pericolo:
H314 Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari.
H371 Può provocare danni agli organi.
EUH071 Corrosivo per le vie respiratorie.

Consigli di prudenza:
P260 Non respirare la polvere / i fumi / i gas / la nebbia / i vapori / gli aerosol.
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P305+P351+P338 IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI: sciacquare accuratamente per parecchi minuti. Togliere le eventuali
lenti a contatto se è agevole farlo. Continuare a sciacquare.

P303+P361+P353 IN CASO DI CONTATTO CON LA PELLE (o con i capelli): togliersi di dosso immediatamente tutti gli indumenti
contaminati. Sciacquare la pelle [o fare una doccia].

P280 Indossare guanti / indumenti protettivi e proteggere gli occhi / il viso.

Contiene: ACIDO FORMICO
ACIDO CLORIDRICO

2.3. Altri pericoli

In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze PBT o vPvB in percentuale superiore a 0,1%.

SEZIONE 3. Composizione/informazioni sugli ingredienti
3.2. Miscele

Contiene:

Identificazione x = Conc. % Classificazione 1272/2008 (CLP)

ACIDO CLORIDRICO
CAS 7647-01-0 1 ≤ x <  5 Met. Corr. 1 H290, Skin Corr. 1B H314, Eye Dam. 1 H318, STOT SE 3 H335,

Nota di classificazione secondo l'allegato VI del Regolamento CLP: B
CE 231-595-7
INDEX 017-002-01-X
ACIDO FORMICO
CAS 64-18-6 2 ≤ x <  5 Flam. Liq. 3 H226, Acute Tox. 3 H331, STOT SE 1 H370, Acute Tox. 4 H302,

Skin Corr. 1A H314, Eye Dam. 1 H318, EUH071,
Nota di classificazione secondo l'allegato VI del Regolamento CLP: B

CE 200-579-1
INDEX 607-001-00-0

Il testo completo delle indicazioni di pericolo (H) è riportato alla sezione 16 della scheda.

SEZIONE 4. Misure di primo soccorso
4.1. Descrizione delle misure di primo soccorso

OCCHI:  Eliminare  eventuali  lenti  a  contatto.  Lavarsi  immediatamente  ed  abbondantemente  con  acqua  per almeno 30/60 minuti, aprendo
bene le palpebre. Consultare subito un medico.
PELLE: Togliersi di dosso gli abiti contaminati. Farsi immediatamente la doccia. Consultare subito un medico.
INGESTIONE:  Far  bere  acqua  nella  maggior  quantità  possibile.  Consultare  subito un medico. Non indurre il vomito se non espressamente
autorizzati dal medico.
INALAZIONE:  Chiamare  subito  un  medico.  Portare  il  soggetto  all'aria  aperta,  lontano  dal  luogo  dell'incidente.  Se  la respirazione cessa,
praticare la respirazione artificiale. Adottare precauzioni adeguate per il soccorritore.

4.2. Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati

Non sono note informazioni specifiche su sintomi ed effetti provocati dal prodotto.

4.3. Indicazione dell’eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti speciali

Informazioni non disponibili

SEZIONE 5. Misure antincendio
5.1. Mezzi di estinzione

MEZZI DI ESTINZIONE IDONEI
I mezzi di estinzione sono quelli tradizionali: anidride carbonica, schiuma, polvere ed acqua nebulizzata.
MEZZI DI ESTINZIONE NON IDONEI
Nessuno in particolare.

5.2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela
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PERICOLI DOVUTI ALL'ESPOSIZIONE IN CASO DI INCENDIOEvitare di respirare i prodotti di combustione.

5.3. Raccomandazioni per gli addetti all’estinzione degli incendi

INFORMAZIONI GENERALI
Raffreddare con getti d'acqua i contenitori per evitare la decomposizione del prodotto e lo sviluppo di sostanze potenzialmente pericolose
per la salute. Indossare sempre l'equipaggiamento completo di protezione antincendio. Raccogliere le acque di spegnimento che non
devono essere scaricate nelle fognature. Smaltire l'acqua contaminata usata per l'estinzione ed il residuo dell'incendio secondo le norme
vigenti.
EQUIPAGGIAMENTO
Indumenti normali per la lotta al fuoco, come un autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto (EN 137), completo antifiamma
(EN469), guanti antifiamma (EN 659) e stivali per Vigili del Fuoco (HO A29 oppure A30).

SEZIONE 6. Misure in caso di rilascio accidentale
6.1. Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza

Bloccare la perdita se non c'è pericolo.
Indossare adeguati dispositivi di protezione (compresi i dispositivi di protezione individuale di cui alla sezione 8 della scheda dati di
sicurezza) onde prevenire contaminazioni della pelle, degli occhi e degli indumenti personali. Queste indicazioni sono valide sia per gli
addetti alle lavorazioni che per gli interventi in emergenza.

6.2. Precauzioni ambientali

Impedire che il prodotto penetri nelle fognature, nelle acque superficiali, nelle falde freatiche.

6.3. Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica

Aspirare il prodotto fuoriuscito in recipiente idoneo. Valutare la compatibilità del recipiente da utilizzare con il prodotto, verificando la sezione
10. Assorbire il rimanente con materiale assorbente inerte.
Provvedere ad una sufficiente areazione del luogo interessato dalla perdita. Lo smaltimento del materiale contaminato deve essere
effettuato conformemente alle disposizioni del punto 13.

6.4. Riferimento ad altre sezioni

Eventuali informazioni riguardanti la protezione individuale e lo smaltimento sono riportate alle sezioni 8 e 13.

SEZIONE 7. Manipolazione e immagazzinamento
7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura

Garantire un adeguato sistema di messa a terra per impianti e persone. Evitare il contatto con gli occhi e con la pelle. Non inalare eventuali
polveri o vapori o nebbie. Non mangiare, nè bere, nè fumare durante l'impiego. Lavare le mani dopo l'uso. Evitare la dispersione del
prodotto nell'ambiente.

7.2. Condizioni per lo stoccaggio sicuro, comprese eventuali incompatibilità

Conservare solo nel contenitore originale. Conservare in luogo ventilato, lontano da fonti di innesco. Mantenere i recipienti ermeticamente
chiusi. Mantenere il prodotto in contenitori chiaramente etichettati. Evitare il surriscaldamento. Evitare urti violenti. Conservare i contenitori
lontano da eventuali materiali incompatibili, verificando la sezione 10.

7.3. Usi finali particolari

Informazioni non disponibili

SEZIONE 8. Controllo dell'esposizione/protezione individuale
8.1. Parametri di controllo

Riferimenti Normativi:

DEU Deutschland TRGS 900 (Fassung 31.1.2018 ber.) - Liste der Arbeitsplatzgrenzwerte und Kurzzeitwerte
DNK Danmark Graensevaerdier per stoffer og materialer
ESP España INSHT - Límites de exposición profesional para agentes químicos en España 2017
FIN Suomi HTP-arvot 2012. Haitallisiksi tunnetut pitoisuudet - Sosiaali- ja terveysministeriön julkaisuja 2012:5
FRA France JORF n°0109 du 10 mai 2012 page 8773  texte n° 102
GBR United Kingdom EH40/2005 Workplace exposure limits
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GRC Ελλάδα ΕΦΗΜΕΡΙΣ ΤΗΣ ΚΥΒΕΡΝΗΣΕΩΣ -ΤΕΥΧΟΣ ΠΡΩΤΟ Αρ. Φύλλου 19  - 9 Φεβρουαρίου 2012
HUN Magyarország 50/2011. (XII. 22.) NGM rendelet a munkahelyek kémiai biztonságáról
ITA Italia Decreto Legislativo 9 Aprile 2008, n.81
NLD Nederland Databank of the social and Economic Concil of Netherlands (SER)  Values, AF 2011:18
NOR Norge Veiledning om Administrative normer for forurensning i arbeidsatmosfære
POL Polska ROZPORZĄDZENIE MINISTRA RODZIN Y, PRAC Y I POLITYKI SPOŁECZNEJ z dnia 12

czerwca 2018 r
PRT Portugal Ministério da Economia e do Emprego Consolida as prescrições mínimas em matéria de

protecção dos trabalhadores contra os riscos para a segurança e a saúde devido à exposição a
agentes químicos no trabalho - Diaro da Republica I 26; 2012-02-06

ROU România Monitorul Oficial al României 44; 2012-01-19
SWE Sverige Occupational Exposure Limit Values, AF 2011:18
EU OEL EU Direttiva (UE) 2017/2398; Direttiva (UE) 2017/164; Direttiva 2009/161/UE; Direttiva 2006/15/CE;

Direttiva 2004/37/CE; Direttiva 2000/39/CE; Direttiva 91/322/CEE.
TLV-ACGIH ACGIH 2018

ACIDO CLORIDRICO
Valore limite di soglia

Tipo Stato TWA/8h STEL/15min
mg/m3 ppm mg/m3 ppm

VLA ESP  7,6    5   15   10
VLEP ITA    8    5   15   10
NDS POL    5   10
VLE PRT    8    5   15   10
TLV ROU    8    5   15   10
OEL EU    8    5   15   10
TLV-ACGIH 2,9 (C) 2 (C)

ACIDO FORMICO
Valore limite di soglia

Tipo Stato TWA/8h STEL/15min
mg/m3 ppm mg/m3 ppm

AGW DEU  9,5    5   19   10
MAK DEU  9,5    5   19   10
TLV DNK    9    5
VLA ESP    9    5
HTP FIN    5    3   19   10
VLEP FRA   90    5
WEL GBR  9,6    5
TLV GRC    9    5
AK HUN    9    9
VLEP ITA    9    5
OEL NLD    5
TLV NOR    9    5
NDS POL    5   15
VLE PRT    9    5
TLV ROU    9    5
MAK SWE    5    3    9    5
OEL EU    9    5
TLV-ACGIH  9,4    5 18,8   10

Legenda:
(C) = CEILING   ;   INALAB = Frazione Inalabile   ;   RESPIR = Frazione Respirabile   ;   TORAC = Frazione Toracica.

8.2. Controlli dell’esposizione

Considerato che l'utilizzo di misure tecniche adeguate dovrebbe sempre avere la priorità rispetto agli equipaggiamenti di protezione
personali, assicurare una buona ventilazione nel luogo di lavoro tramite un'efficace aspirazione locale.
Per la scelta degli equipaggiamenti protettivi personali chiedere eventualmente consiglio ai propri fornitori di sostanze chimiche.
I dispositivi di protezione individuali devono riportare la mercatura CE che attesta la loro conformità alle norme vigenti.
Prevedere doccia di emergenza con vaschetta visoculare.
PROTEZIONE DELLE MANI
Proteggere le mani con guanti da lavoro di categoria III (rif. norma EN 374).
Per la scelta definitiva del materiale dei guanti da lavoro si devono considerare: compatibilità, degradazione, tempo di rottura e
permeazione.
Nel caso di preparati la resistenza dei guanti da lavoro agli agenti chimici deve essere verificata prima dell'utilizzo in quanto non prevedibile.
I guanti hanno un tempo di usura che dipende dalla durata e dalla modalità d’uso.
PROTEZIONE DELLA PELLE
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Indossare abiti da lavoro con maniche lunghe e calzature di sicurezza per uso professionale di categoria III (rif. Direttiva 89/686/CEE e
norma EN ISO 20344). Lavarsi con acqua e sapone dopo aver rimosso gli indumenti protettivi.
PROTEZIONE DEGLI OCCHI
Si consiglia di indossare visiera a cappuccio o visiera protettiva abbinata a occhiali ermetici (rif. norma EN 166).
PROTEZIONE RESPIRATORIA
In caso di superamento del valore di soglia (es. TLV-TWA) della sostanza o di una o più delle sostanze presenti nel prodotto, si consiglia di
indossare una maschera con filtro di tipo A la cui classe (1, 2 o 3) dovrà essere scelta in relazione alla concentrazione limite di utilizzo. (rif.
norma EN 14387). Nel caso fossero presenti gas o vapori di natura diversa e/o gas o vapori con particelle (aerosol, fumi, nebbie, ecc.)
occorre prevedere filtri di tipo combinato.
L’utilizzo di mezzi di protezione delle vie respiratorie è necessario in caso le misure tecniche adottate non siano sufficienti per limitare
l’esposizione del lavoratore ai valori di soglia presi in considerazione. La protezione offerta dalle maschere è comunque limitata.
Nel caso in cui la sostanza considerata sia inodore o la sua soglia olfattiva sia superiore al relativo TLV-TWA e in caso di emergenza,
indossare un autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto (rif. norma EN 137) oppure un respiratore a presa d'aria esterna (rif. norma
EN 138). Per la corretta scelta del dispositivo di protezione delle vie respiratorie, fare riferimento alla norma EN 529.
CONTROLLI DELL’ESPOSIZIONE AMBIENTALE
Le emissioni da processi produttivi, comprese quelle da apparecchiature di ventilazione dovrebbero essere controllate ai fini del rispetto
della normativa di tutela ambientale.

SEZIONE 9. Proprietà fisiche e chimiche

9.1. Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali

Proprietà Valore Informazioni
Stato Fisico liquido
Colore trasparente
Odore pungente
Soglia olfattiva Non disponibile
pH 1
Punto di fusione o di congelamento Non disponibile
Punto di ebollizione iniziale Non disponibile
Intervallo di ebollizione Non disponibile
Punto di infiammabilità 65 °C
Tasso di evaporazione Non disponibile
Infiammabilità di solidi e gas Non disponibile
Limite inferiore infiammabilità Non disponibile
Limite superiore infiammabilità Non disponibile
Limite inferiore esplosività Non disponibile
Limite superiore esplosività Non disponibile
Tensione di vapore Non disponibile
Densità Vapori Non disponibile
Densità relativa Non disponibile
Solubilità solubile
Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo/acqua: Non disponibile
Temperatura di autoaccensione Non disponibile
Temperatura di decomposizione Non disponibile
Viscosità Non disponibile
Proprietà esplosive Non disponibile
Proprietà ossidanti Non disponibile

9.2. Altre informazioni

VOC (Direttiva 2010/75/CE) : 3,40 %
VOC (carbonio volatile) : 0,89 %

SEZIONE 10. Stabilità e reattività
10.1. Reattività

Non vi sono particolari pericoli di reazione con altre sostanze nelle normali condizioni di impiego.

ACIDO FORMICO
Si decompone per effetto del calore.Attacca diversi tipi di materie plastiche.

A temperatura ambiente può rilasciare monossido di carbonio.

10.2. Stabilità chimica
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Il prodotto è stabile nelle normali condizioni di impiego e di stoccaggio.

10.3. Possibilità di reazioni pericolose

I vapori possono formare miscele esplosive con l'aria.

ACIDO CLORIDRICO
Rischio di esplosione a contatto con: metalli alcalini,polvere di alluminio,cianuro di idrogeno,alcol.

ACIDO FORMICO
Rischio di esplosione a contatto con: ipoclorito di sodio,nitrometano,perossido di idrogeno,alcol furfurilico.Può reagire pericolosamente
con: idrossidi alcalini,idrossidi alcalino terrosi,alluminio,palladio-carbonio,agenti ossidanti,pentossido di fosforo,acido nitrico,acido
solforico concentrato,trinitrato di tallio triidrato.Può reagire pericolosamente se esposto a: calore.Forma miscele esplosive con: aria.

10.4. Condizioni da evitare

Evitare il surriscaldamento. Evitare l'accumulo di cariche elettrostatiche. Evitare qualunque fonte di accensione.

ACIDO FORMICO
Evitare l'esposizione a: luce,fonti di calore,fiamme libere.

10.5. Materiali incompatibili

ACIDO CLORIDRICO
Incompatibile con: alcali,sostanze organiche,forti ossidanti,metalli.

ACIDO FORMICO
Incompatibile con: forti ossidanti,basi forti,acido solforico,acido furfurilico.

10.6. Prodotti di decomposizione pericolosi

Per decomposizione termica o in caso di incendio si possono liberare gas e vapori potenzialmente dannosi alla salute.

ACIDO CLORIDRICO
Per decomposizione sviluppa: fumi di acido cloridrico.

ACIDO FORMICO
Può sviluppare: monossido di carbonio,idrogeno.

SEZIONE 11. Informazioni tossicologiche
11.1. Informazioni sugli effetti tossicologici

Metabolismo, cinetica, meccanismo di azione e altre informazioni

Informazioni non disponibili

Informazioni sulle vie probabili di esposizione

Informazioni non disponibili

Effetti immediati, ritardati e ed effetti cronici derivanti da esposizioni a breve e lungo termine

Informazioni non disponibili

Effetti interattivi

Informazioni non disponibili

TOSSICITÀ ACUTA

LC50 (Inalazione) della miscela: > 20 mg/l
LD50 (Orale) della miscela: >2000 mg/kg
LD50 (Cutanea) della miscela: Non classificato (nessun componente rilevante)

Corrosivo per le vie respiratorie.

CORROSIONE CUTANEA / IRRITAZIONE CUTANEA
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Corrosivo per la pelle
Classificazione in base al valore sperimentale del Ph

GRAVI DANNI OCULARI / IRRITAZIONE OCULARE

Provoca gravi lesioni oculari

SENSIBILIZZAZIONE RESPIRATORIA O CUTANEA

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

MUTAGENICITÀ SULLE CELLULE GERMINALI

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

CANCEROGENICITÀ

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

TOSSICITÀ PER LA RIPRODUZIONE

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

TOSSICITÀ SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO (STOT) - ESPOSIZIONE SINGOLA

Può provocare danni agli organi

TOSSICITÀ SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO (STOT) - ESPOSIZIONE RIPETUTA

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

PERICOLO IN CASO DI ASPIRAZIONE

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

SEZIONE 12. Informazioni ecologiche
Utilizzare secondo le buone pratiche lavorative, evitando di disperdere il prodotto nell'ambiente. Avvisare le autorità competenti se il
prodotto ha raggiunto corsi d'acqua o se ha contaminato il suolo o la vegetazione.

12.1. Tossicità

Informazioni non disponibili

12.2. Persistenza e degradabilità

ACIDO CLORIDRICO
Solubilità in acqua > 10000 mg/l
Degradabilità: dato non disponibile

ACIDO FORMICO
Solubilità in acqua 1000 - 10000 mg/l
Rapidamente degradabile

12.3. Potenziale di bioaccumulo

ACIDO FORMICO
Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo/acqua -2,1

12.4. Mobilità nel suolo

ACIDO FORMICO
Coefficiente di ripartizione: suolo/acqua < 1,25
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12.5. Risultati della valutazione PBT e vPvB

In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze PBT o vPvB in percentuale superiore a 0,1%.

12.6. Altri effetti avversi

Informazioni non disponibili

SEZIONE 13. Considerazioni sullo smaltimento
13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti

Riutilizzare, se possibile. I residui del prodotto sono da considerare rifiuti speciali pericolosi. La pericolosità dei rifiuti che contengono in
parte questo prodotto deve essere valutata in base alle disposizioni legislative vigenti.
Lo smaltimento deve essere affidato ad una società autorizzata alla gestione dei rifiuti, nel rispetto della normativa nazionale ed
eventualmente locale.
Il trasporto dei rifiuti può essere soggetto all’ADR.
IMBALLAGGI CONTAMINATI
Gli imballaggi contaminati devono essere inviati a recupero o smaltimento nel rispetto delle norme nazionali sulla gestione dei rifiuti.

SEZIONE 14. Informazioni sul trasporto
14.1. Numero ONU

ADR / RID, IMDG, IATA: 3264

14.2. Nome di spedizione dell’ONU

ADR / RID: LIQUIDO INORGANICO CORROSIVO, ACIDO, N.A.S. (ACIDO CLORIDRICO)
IMDG: CORROSIVE LIQUID, ACIDIC, INORGANIC, N.O.S. (HYDROCHLORIC ACID)
IATA: CORROSIVE LIQUID, ACIDIC, INORGANIC, N.O.S. (HYDROCHLORIC ACID)

14.3. Classi di pericolo connesso al trasporto

ADR / RID: Classe: 8 Etichetta: 8

IMDG: Classe: 8 Etichetta: 8

IATA: Classe: 8 Etichetta: 8

14.4. Gruppo di imballaggio

ADR / RID, IMDG, IATA: II

14.5. Pericoli per l’ambiente

ADR / RID: NO
IMDG: NO
IATA: NO

14.6. Precauzioni speciali per gli utilizzatori

ADR / RID: HIN - Kemler: 80 Quantità Limitate: 1 L Codice di restrizione in galleria: (E)
Disposizione Speciale: -

IMDG: EMS: F-A, S-B Quantità Limitate: 1 L
IATA: Cargo: Quantità massima: 30 L Istruzioni Imballo: 855

Pass.: Quantità massima: 1 L Istruzioni Imballo: 851
Istruzioni particolari: A3, A803

14.7. Trasporto di rinfuse secondo l'allegato II di MARPOL ed il codice IBC

Informazione non pertinente
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SEZIONE 15. Informazioni sulla regolamentazione

15.1. Disposizioni legislative e regolamentari su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela

NessunaCategoria Seveso - Direttiva 2012/18/CE:

Restrizioni relative al prodotto o alle sostanze contenute secondo l'Allegato XVII Regolamento (CE) 1907/2006
Prodotto

3 - 40Punto

Sostanze in Candidate List (Art. 59 REACH)
In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze SVHC in percentuale superiore a 0,1%.

Sostanze soggette ad autorizzazione (Allegato XIV REACH)
Nessuna

Sostanze soggette ad obbligo di notifica di esportazione Reg. (CE) 649/2012:
Nessuna

Sostanze soggette alla Convenzione di Rotterdam:
Nessuna

Sostanze soggette alla Convenzione di Stoccolma:
Nessuna

Controlli Sanitari
I lavoratori esposti a questo agente chimico pericoloso per la salute devono essere sottoposti alla sorveglianza sanitaria effettuata secondo
le disposizioni dell'art. 41 del D.Lgs. 81 del 9 aprile 2008 salvo che il rischio per la sicurezza e la salute del lavoratore sia stato valutato
irrilevante, secondo quanto previsto dall'art. 224 comma 2.

15.2. Valutazione della sicurezza chimica

Non è stata elaborata una valutazione di sicurezza chimica per la miscela e le sostanze in essa contenute.

SEZIONE 16. Altre informazioni
Testo delle indicazioni di pericolo (H) citate alle sezioni 2-3 della scheda:

Flam. Liq. 3 Liquido infiammabile, categoria 3
Met. Corr. 1 Sostanza o miscela corrosiva per i metalli, categoria 1
Acute Tox. 3 Tossicità acuta, categoria 3
STOT SE 1 Tossicità specifica per organi bersaglio - esposizione singola, categoria 1
Acute Tox. 4 Tossicità acuta, categoria 4
Skin Corr. 1A Corrosione cutanea, categoria 1A
Skin Corr. 1B Corrosione cutanea, categoria 1B
Skin Corr. 1 Corrosione cutanea, categoria 1
Eye Dam. 1 Lesioni oculari gravi, categoria 1
STOT SE 3 Tossicità specifica per organi bersaglio - esposizione singola, categoria 3
STOT SE 2 Tossicità specifica per organi bersaglio - esposizione singola, categoria 2
H226 Liquido e vapori infiammabili.
H290 Può essere corrosivo per i metalli.
H331 Tossico se inalato.
H370 Provoca danni agli organi.
H302 Nocivo se ingerito.
H314 Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari.
H318 Provoca gravi lesioni oculari.
H335 Può irritare le vie respiratorie.
H371 Può provocare danni agli organi.
EUH071 Corrosivo per le vie respiratorie.

LEGENDA:
- ADR: Accordo europeo per il trasporto delle merci pericolose su strada
- CAS NUMBER: Numero del Chemical Abstract Service 
- EC50: Concentrazione che dà effetto al 50% della popolazione soggetta a test
- CE NUMBER: Numero identificativo in ESIS (archivio europeo delle sostanze esistenti)
- CLP: Regolamento CE 1272/2008
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- DNEL: Livello derivato senza effetto- EmS: Emergency Schedule
- GHS: Sistema armonizzato globale per la classificazione e la etichettatura dei prodotti chimici
- IATA DGR: Regolamento per il trasporto di merci pericolose della Associazione internazionale del trasporto aereo
- IC50: Concentrazione di immobilizzazione del 50% della popolazione soggetta a test
- IMDG: Codice marittimo internazionale per il trasporto delle merci pericolose
- IMO: International Maritime Organization
- INDEX NUMBER: Numero identificativo nell’Annesso VI del CLP
- LC50: Concentrazione letale 50%
- LD50: Dose letale 50%
- OEL: Livello di esposizione occupazionale
- PBT: Persistente, bioaccumulante e tossico secondo il REACH
- PEC: Concentrazione ambientale prevedibile
- PEL: Livello prevedibile di esposizione
- PNEC: Concentrazione prevedibile priva di effetti
- REACH: Regolamento CE 1907/2006
- RID: Regolamento per il trasporto internazionale di merci pericolose su treno
- TLV: Valore limite di soglia 
- TLV CEILING: Concentrazione che non deve essere superata durante qualsiasi momento dell’esposizione lavorativa.
- TWA STEL: Limite di esposizione a breve termine
- TWA: Limite di esposizione medio pesato
- VOC: Composto organico volatile
- vPvB: Molto persistente e molto bioaccumulante secondo il REACH
- WGK: Classe di pericolosità acquatica (Germania).

BIBLIOGRAFIA GENERALE:
1. Regolamento (CE) 1907/2006 del Parlamento Europeo (REACH)
2. Regolamento (CE) 1272/2008 del Parlamento Europeo (CLP)
3. Regolamento (UE) 790/2009 del Parlamento Europeo (I Atp. CLP)
4. Regolamento (UE) 2015/830 del Parlamento Europeo
5. Regolamento (UE) 286/2011 del Parlamento Europeo (II Atp. CLP)
6. Regolamento (UE) 618/2012 del Parlamento Europeo (III Atp. CLP)
7. Regolamento (UE) 487/2013 del Parlamento Europeo (IV Atp. CLP)
8. Regolamento (UE) 944/2013 del Parlamento Europeo (V Atp. CLP)
9. Regolamento (UE) 605/2014 del Parlamento Europeo (VI Atp. CLP)
10. Regolamento (UE) 2015/1221 del Parlamento Europeo (VII Atp. CLP)
11. Regolamento (UE) 2016/918 del Parlamento Europeo (VIII Atp. CLP)
12. Regolamento (UE) 2016/1179 (IX Atp. CLP)
13. Regolamento (UE) 2017/776 (X Atp. CLP)

- The Merck Index. - 10th Edition
- Handling Chemical Safety
- INRS - Fiche Toxicologique (toxicological sheet)
- Patty - Industrial Hygiene and Toxicology
- N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7, 1989 Edition
- Sito Web IFA GESTIS
- Sito Web Agenzia ECHA
- Banca dati di modelli di SDS di sostanze chimiche - Ministero della Salute e Istituto Superiore di Sanità

Nota per l’utilizzatore:
Le informazioni contenute in questa scheda si basano sulle conoscenze disponibili presso di noi alla data dell’ultima versione. L’utilizzatore
deve assicurarsi della idoneità e completezza delle informazioni in relazione allo specifico uso del prodotto.
Non si deve interpretare tale documento come garanzia di alcuna proprietà specifica del prodotto.
Poichè l'uso del prodotto non cade sotto il nostro diretto controllo, è obbligo dell'utilizzatore osservare sotto la propria responsabilità le leggi
e le disposizioni vigenti in materia di igiene e sicurezza. Non si assumono responsabilità per usi impropri.
Fornire adeguata formazione al personale addetto all’utilizzo di prodotti chimici.

Modifiche rispetto alla revisione precedente
Sono state apportate variazioni alle seguenti sezioni:
11.
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Scheda di Dati di Sicurezza
Conforme all'Allegato II del REACH - Regolamento 2015/830

SEZIONE 1. Identificazione della sostanza/miscela e della società/impresa
1.1. Identificatore del prodotto

Codice: 05-06004/L
Denominazione Ematossilina Harris per istologia

1.2. Usi identificati pertinenti della sostanza o della miscela e usi sconsigliati

Descrizione/Utilizzo  Dispositivo medico-diagnostico in vitro. Reagente per microscopia.

1.3. Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza

Ragione Sociale BIO-OPTICA MILANO SPA
Indirizzo via San Faustino, 58
Località e Stato 20134 Milano (MI)

Italia
tel. 0039 02 2127131
fax 0039 02 2153000

e-mail della persona competente,
responsabile della scheda dati di sicurezza sds@bio-optica.it

Resp. dell'immissione sul mercato: Bio-Optica Milano S.p.a.

1.4. Numero telefonico di emergenza

Per informazioni urgenti rivolgersi a +39 02.66101029 Centro Antiveleni Niguarda Cà Granda - Milano

SEZIONE 2. Identificazione dei pericoli
2.1. Classificazione della sostanza o della miscela

Il prodotto è classificato pericoloso ai sensi delle disposizioni di cui al Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) (e successive modifiche ed
adeguamenti). Il prodotto pertanto richiede una scheda dati di sicurezza conforme alle disposizioni del Regolamento (UE) 2015/830.
Eventuali informazioni aggiuntive riguardanti i rischi per la salute e/o l'ambiente sono riportate alle sez. 11 e 12 della presente scheda.

Classificazione e indicazioni di pericolo:
Lesioni oculari gravi, categoria 1 Provoca gravi lesioni oculari.H318
Irritazione cutanea, categoria 2 Provoca irritazione cutanea.H315

2.2. Elementi dell’etichetta

Etichettatura di pericolo ai sensi del Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) e successive modifiche ed adeguamenti.

Pittogrammi di pericolo:

Avvertenze: Pericolo

Indicazioni di pericolo:
H318 Provoca gravi lesioni oculari.
H315 Provoca irritazione cutanea.

Consigli di prudenza:
P305+P351+P338 IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI: sciacquare accuratamente per parecchi minuti. Togliere le eventuali

lenti a contatto se è agevole farlo. Continuare a sciacquare.
P280 Indossare guanti protettivi e proteggere gli occhi / il viso.
P310 Contattare immediatamente un CENTRO ANTIVELENI / un medico / . . .
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P264 Lavare accuratamente le mani dopo l’uso.

Contiene: ALLUMINIO SOLFATO IDRATO
ACIDO ACETICO

2.3. Altri pericoli

In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze PBT o vPvB in percentuale superiore a 0,1%.

SEZIONE 3. Composizione/informazioni sugli ingredienti
3.2. Miscele

Contiene:

Identificazione x = Conc. % Classificazione 1272/2008 (CLP)

ALLUMINIO SOLFATO IDRATO
CAS 10043-01-3 5 ≤ x <  10 Eye Dam. 1 H318, Skin Irrit. 2 H315, STOT SE 3 H335
CE 233-135-0
INDEX
ACIDO ACETICO
CAS 64-19-7 1 ≤ x <  5 Flam. Liq. 3 H226, Skin Corr. 1A H314, Eye Dam. 1 H318,

Nota di classificazione secondo l'allegato VI del Regolamento CLP: B
CE 200-580-7
INDEX 607-002-00-6

Il testo completo delle indicazioni di pericolo (H) è riportato alla sezione 16 della scheda.

SEZIONE 4. Misure di primo soccorso
4.1. Descrizione delle misure di primo soccorso

OCCHI:  Eliminare  eventuali  lenti  a  contatto.  Lavarsi  immediatamente  ed  abbondantemente  con  acqua  per almeno 30/60 minuti, aprendo
bene le palpebre. Consultare subito un medico.
PELLE: Togliersi di dosso gli abiti contaminati. Farsi immediatamente la doccia. Consultare subito un medico.
INGESTIONE:  Far  bere  acqua  nella  maggior  quantità  possibile.  Consultare  subito un medico. Non indurre il vomito se non espressamente
autorizzati dal medico.
INALAZIONE:  Chiamare  subito  un  medico.  Portare  il  soggetto  all'aria  aperta,  lontano  dal  luogo  dell'incidente.  Se  la respirazione cessa,
praticare la respirazione artificiale. Adottare precauzioni adeguate per il soccorritore.

4.2. Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati

Non sono note informazioni specifiche su sintomi ed effetti provocati dal prodotto.

4.3. Indicazione dell’eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti speciali

Informazioni non disponibili

SEZIONE 5. Misure antincendio
5.1. Mezzi di estinzione

MEZZI DI ESTINZIONE IDONEI
I mezzi di estinzione sono quelli tradizionali: anidride carbonica, schiuma, polvere ed acqua nebulizzata.
MEZZI DI ESTINZIONE NON IDONEI
Nessuno in particolare.

5.2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela

PERICOLI DOVUTI ALL'ESPOSIZIONE IN CASO DI INCENDIO
Evitare di respirare i prodotti di combustione.

5.3. Raccomandazioni per gli addetti all’estinzione degli incendi

INFORMAZIONI GENERALI
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Raffreddare con getti d'acqua i contenitori per evitare la decomposizione del prodotto e lo sviluppo di sostanze potenzialmente pericolose
per la salute. Indossare sempre l'equipaggiamento completo di protezione antincendio. Raccogliere le acque di spegnimento che non
devono essere scaricate nelle fognature. Smaltire l'acqua contaminata usata per l'estinzione ed il residuo dell'incendio secondo le norme
vigenti.EQUIPAGGIAMENTO
Indumenti normali per la lotta al fuoco, come un autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto (EN 137), completo antifiamma
(EN469), guanti antifiamma (EN 659) e stivali per Vigili del Fuoco (HO A29 oppure A30).

SEZIONE 6. Misure in caso di rilascio accidentale
6.1. Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza

Bloccare la perdita se non c'è pericolo.
Indossare adeguati dispositivi di protezione (compresi i dispositivi di protezione individuale di cui alla sezione 8 della scheda dati di
sicurezza) onde prevenire contaminazioni della pelle, degli occhi e degli indumenti personali. Queste indicazioni sono valide sia per gli
addetti alle lavorazioni che per gli interventi in emergenza.

6.2. Precauzioni ambientali

Impedire che il prodotto penetri nelle fognature, nelle acque superficiali, nelle falde freatiche.

6.3. Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica

Aspirare il prodotto fuoriuscito in recipiente idoneo. Valutare la compatibilità del recipiente da utilizzare con il prodotto, verificando la sezione
10. Assorbire il rimanente con materiale assorbente inerte.
Provvedere ad una sufficiente areazione del luogo interessato dalla perdita. Lo smaltimento del materiale contaminato deve essere
effettuato conformemente alle disposizioni del punto 13.

6.4. Riferimento ad altre sezioni

Eventuali informazioni riguardanti la protezione individuale e lo smaltimento sono riportate alle sezioni 8 e 13.

SEZIONE 7. Manipolazione e immagazzinamento
7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura

Tenere lontano da calore, scintille e fiamme libere, non fumare né usare fiammiferi o accendini. Senza adeguata ventilazione, i vapori
possono accumularsi al suolo ed incendiarsi anche a distanza, se innescati, con pericolo di ritorno di fiamma. Evitare l'accumulo di cariche
elettrostatiche. Non mangiare, nè bere, nè fumare durante l'impiego. Togliere gli indumenti contaminati e i dispositivi di protezione prima di
accedere alle zone in cui si mangia. Evitare la dispersione del prodotto nell'ambiente.

7.2. Condizioni per lo stoccaggio sicuro, comprese eventuali incompatibilità

Conservare solo nel contenitore originale. Conservare in luogo fresco e ben ventilato, lontano da fonti di calore, fiamme libere, scintille ed
altre sorgenti di accensione. Conservare i contenitori lontano da eventuali materiali incompatibili, verificando la sezione 10. 

7.3. Usi finali particolari

Informazioni non disponibili

SEZIONE 8. Controllo dell'esposizione/protezione individuale
8.1. Parametri di controllo

Riferimenti Normativi:

DEU Deutschland TRGS 900 (Fassung 31.1.2018 ber.) - Liste der Arbeitsplatzgrenzwerte und Kurzzeitwerte
DNK Danmark Graensevaerdier per stoffer og materialer
ESP España INSHT - Límites de exposición profesional para agentes químicos en España 2017
FIN Suomi HTP-arvot 2012. Haitallisiksi tunnetut pitoisuudet - Sosiaali- ja terveysministeriön julkaisuja 2012:5
FRA France JORF n°0109 du 10 mai 2012 page 8773  texte n° 102
GRC Ελλάδα ΕΦΗΜΕΡΙΣ ΤΗΣ ΚΥΒΕΡΝΗΣΕΩΣ -ΤΕΥΧΟΣ ΠΡΩΤΟ Αρ. Φύλλου 19  - 9 Φεβρουαρίου 2012
HUN Magyarország 50/2011. (XII. 22.) NGM rendelet a munkahelyek kémiai biztonságáról
NLD Nederland Databank of the social and Economic Concil of Netherlands (SER)  Values, AF 2011:18
NOR Norge Veiledning om Administrative normer for forurensning i arbeidsatmosfære
POL Polska ROZPORZĄDZENIE MINISTRA RODZIN Y, PRAC Y I POLITYKI SPOŁECZNEJ z dnia 12

czerwca 2018 r
PRT Portugal Ministério da Economia e do Emprego Consolida as prescrições mínimas em matéria de
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SEZIONE 8. Controllo dell'esposizione/protezione individuale ... / >>

protecção dos trabalhadores contra os riscos para a segurança e a saúde devido à exposição a
agentes químicos no trabalho - Diaro da Republica I 26; 2012-02-06

ROU România Monitorul Oficial al României 44; 2012-01-19
SWE Sverige Occupational Exposure Limit Values, AF 2011:18
EU OEL EU Direttiva (UE) 2017/2398; Direttiva (UE) 2017/164; Direttiva 2009/161/UE; Direttiva 2006/15/CE;

Direttiva 2004/37/CE; Direttiva 2000/39/CE; Direttiva 91/322/CEE.
TLV-ACGIH ACGIH 2018

ACIDO ACETICO
Valore limite di soglia

Tipo Stato TWA/8h STEL/15min
mg/m3 ppm mg/m3 ppm

AGW DEU   25   10   50   20
MAK DEU   25   10   50   20
TLV DNK   25   10
VLA ESP   25   10   37   15
HTP FIN   13    5   25   10
VLEP FRA   25   10
TLV GRC   25   10   37   15
AK HUN   25   25
MAC NLD   10
TLV NOR   25   10
NDS POL   25   50
VLE PRT   25   10
TLV ROU   25   10
MAK SWE   13    5   25   10
OEL EU   25   10   50   20
TLV-ACGIH   25   10   37   15

Legenda:
(C) = CEILING   ;   INALAB = Frazione Inalabile   ;   RESPIR = Frazione Respirabile   ;   TORAC = Frazione Toracica.

TLV della miscela solventi: 25 mg/m3

8.2. Controlli dell’esposizione

Considerato che l'utilizzo di misure tecniche adeguate dovrebbe sempre avere la priorità rispetto agli equipaggiamenti di protezione
personali, assicurare una buona ventilazione nel luogo di lavoro tramite un'efficace aspirazione locale.
Per la scelta degli equipaggiamenti protettivi personali chiedere eventualmente consiglio ai propri fornitori di sostanze chimiche.
I dispositivi di protezione individuali devono riportare la mercatura CE che attesta la loro conformità alle norme vigenti.
Prevedere doccia di emergenza con vaschetta visoculare.
PROTEZIONE DELLE MANI
Proteggere le mani con guanti da lavoro di categoria III (rif. norma EN 374).
Per la scelta definitiva del materiale dei guanti da lavoro si devono considerare: compatibilità, degradazione, tempo di rottura e
permeazione.
Nel caso di preparati la resistenza dei guanti da lavoro agli agenti chimici deve essere verificata prima dell'utilizzo in quanto non prevedibile.
I guanti hanno un tempo di usura che dipende dalla durata e dalla modalità d’uso.
PROTEZIONE DELLA PELLE
Indossare abiti da lavoro con maniche lunghe e calzature di sicurezza per uso professionale di categoria II (rif. Direttiva 89/686/CEE e
norma EN ISO 20344). Lavarsi con acqua e sapone dopo aver rimosso gli indumenti protettivi.
PROTEZIONE DEGLI OCCHI
Si consiglia di indossare visiera a cappuccio o visiera protettiva abbinata a occhiali ermetici (rif. norma EN 166).
PROTEZIONE RESPIRATORIA
In caso di superamento del valore di soglia (es. TLV-TWA) della sostanza o di una o più delle sostanze presenti nel prodotto, si consiglia di
indossare una maschera con filtro di tipo A la cui classe (1, 2 o 3) dovrà essere scelta in relazione alla concentrazione limite di utilizzo. (rif.
norma EN 14387). Nel caso fossero presenti gas o vapori di natura diversa e/o gas o vapori con particelle (aerosol, fumi, nebbie, ecc.)
occorre prevedere filtri di tipo combinato.
L’utilizzo di mezzi di protezione delle vie respiratorie è necessario in caso le misure tecniche adottate non siano sufficienti per limitare
l’esposizione del lavoratore ai valori di soglia presi in considerazione. La protezione offerta dalle maschere è comunque limitata.
Nel caso in cui la sostanza considerata sia inodore o la sua soglia olfattiva sia superiore al relativo TLV-TWA e in caso di emergenza,
indossare un autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto (rif. norma EN 137) oppure un respiratore a presa d'aria esterna (rif. norma
EN 138). Per la corretta scelta del dispositivo di protezione delle vie respiratorie, fare riferimento alla norma EN 529.
CONTROLLI DELL’ESPOSIZIONE AMBIENTALE
Le emissioni da processi produttivi, comprese quelle da apparecchiature di ventilazione dovrebbero essere controllate ai fini del rispetto
della normativa di tutela ambientale.
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SEZIONE 9. Proprietà fisiche e chimiche

9.1. Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali

Proprietà Valore Informazioni
Stato Fisico liquido
Colore blu
Odore lieve
Soglia olfattiva Non disponibile
pH Non disponibile
Punto di fusione o di congelamento Non disponibile
Punto di ebollizione iniziale Non disponibile
Intervallo di ebollizione Non disponibile
Punto di infiammabilità 60 °C>
Tasso di evaporazione Non disponibile
Infiammabilità di solidi e gas Non disponibile
Limite inferiore infiammabilità Non disponibile
Limite superiore infiammabilità Non disponibile
Limite inferiore esplosività Non disponibile
Limite superiore esplosività Non disponibile
Tensione di vapore Non disponibile
Densità Vapori Non disponibile
Densità relativa Non disponibile
Solubilità solubile
Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo/acqua: Non disponibile
Temperatura di autoaccensione Non disponibile
Temperatura di decomposizione Non disponibile
Viscosità Non disponibile
Proprietà esplosive Non disponibile
Proprietà ossidanti Non disponibile

9.2. Altre informazioni

VOC (Direttiva 2010/75/CE) : 4,00 %
VOC (carbonio volatile) : 1,60 %

SEZIONE 10. Stabilità e reattività
10.1. Reattività

Non vi sono particolari pericoli di reazione con altre sostanze nelle normali condizioni di impiego.

ALLUMINIO SOLFATO IDRATO
Si decompone a 770°C/1418°F.

10.2. Stabilità chimica

Il prodotto è stabile nelle normali condizioni di impiego e di stoccaggio.

10.3. Possibilità di reazioni pericolose

I vapori possono formare miscele esplosive con l'aria.

ALLUMINIO SOLFATO IDRATO
Può reagire pericolosamente con: agenti ossidanti forti.

ACIDO ACETICO
Rischio di esplosione a contatto con: ossido di cromo (VI),potassio permanganato,perossido di sodio,acido perclorico,cloruro di
fosforo,perossido di idrogeno.Può reagire pericolosamente con: alcoli,pentafluoruro di bromo,acido clorosolforico,acido
dicromato-solforico,diammino etano,glicol etilenico,idrossido di potassio,basi forti,idrossido di sodio,agenti ossidanti forti,acido
nitrico,nitrato di ammonio,potassio ter-butossido,oleum.Forma miscele esplosive con: aria.

10.4. Condizioni da evitare

Evitare il surriscaldamento. Evitare l'accumulo di cariche elettrostatiche. Evitare qualunque fonte di accensione.

ACIDO ACETICO
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SEZIONE 10. Stabilità e reattività ... / >>

Evitare l'esposizione a: fonti di calore,fiamme libere.

10.5. Materiali incompatibili

ACIDO ACETICO
Incompatibile con: carbonati,idrossidi,fosfati,sostanze ossidanti,basi.

10.6. Prodotti di decomposizione pericolosi

Per decomposizione termica o in caso di incendio si possono liberare gas e vapori potenzialmente dannosi alla salute.

ALLUMINIO SOLFATO IDRATO
Può sviluppare: ossidi di zolfo,ossidi di alluminio.

SEZIONE 11. Informazioni tossicologiche
In mancanza di dati tossicologici sperimentali sul prodotto stesso, gli eventuali pericoli del prodotto per la salute sono stati valutati in base
alle proprietà delle sostanze contenute, secondo i criteri previsti dalla normativa di riferimento per la classificazione.
Considerare perciò la concentrazione delle singole sostanze pericolose eventualmente citate in sez. 3, per valutare gli effetti tossicologici
derivanti dall’esposizione al prodotto.

11.1. Informazioni sugli effetti tossicologici

Metabolismo, cinetica, meccanismo di azione e altre informazioni

Informazioni non disponibili

Informazioni sulle vie probabili di esposizione

Informazioni non disponibili

Effetti immediati, ritardati e ed effetti cronici derivanti da esposizioni a breve e lungo termine

Informazioni non disponibili

Effetti interattivi

Informazioni non disponibili

TOSSICITÀ ACUTA

LC50 (Inalazione) della miscela: Non classificato (nessun componente rilevante)
LD50 (Orale) della miscela: Non classificato (nessun componente rilevante)
LD50 (Cutanea) della miscela: Non classificato (nessun componente rilevante)

ALLUMINIO SOLFATO IDRATO
1930 mg/kg RatLD50 (Orale)

ACIDO ACETICO
3310 mg/kg RatLD50 (Orale)
1060 mg/kg RabbitLD50 (Cutanea)
11,4 mg/l/4h RatLC50 (Inalazione)

CORROSIONE CUTANEA / IRRITAZIONE CUTANEA

Provoca irritazione cutanea

GRAVI DANNI OCULARI / IRRITAZIONE OCULARE

Provoca gravi lesioni oculari

SENSIBILIZZAZIONE RESPIRATORIA O CUTANEA

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

MUTAGENICITÀ SULLE CELLULE GERMINALI

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo
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CANCEROGENICITÀ

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

TOSSICITÀ PER LA RIPRODUZIONE

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

TOSSICITÀ SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO (STOT) - ESPOSIZIONE SINGOLA

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

TOSSICITÀ SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO (STOT) - ESPOSIZIONE RIPETUTA

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

PERICOLO IN CASO DI ASPIRAZIONE

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

SEZIONE 12. Informazioni ecologiche
Utilizzare secondo le buone pratiche lavorative, evitando di disperdere il prodotto nell'ambiente. Avvisare le autorità competenti se il
prodotto ha raggiunto corsi d'acqua o se ha contaminato il suolo o la vegetazione.

12.1. Tossicità

Informazioni non disponibili

12.2. Persistenza e degradabilità

ALLUMINIO SOLFATO IDRATO
Solubilità in acqua 1000 - 10000 mg/l
Degradabilità: dato non disponibile

ACIDO ACETICO
Solubilità in acqua > 10000 mg/l
Rapidamente degradabile

12.3. Potenziale di bioaccumulo

ACIDO ACETICO
Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo/acqua -0,17

12.4. Mobilità nel suolo

ACIDO ACETICO
Coefficiente di ripartizione: suolo/acqua 1,153

12.5. Risultati della valutazione PBT e vPvB

In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze PBT o vPvB in percentuale superiore a 0,1%.

12.6. Altri effetti avversi

Informazioni non disponibili

SEZIONE 13. Considerazioni sullo smaltimento
13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti

Riutilizzare, se possibile. I residui del prodotto sono da considerare rifiuti speciali pericolosi. La pericolosità dei rifiuti che contengono in
parte questo prodotto deve essere valutata in base alle disposizioni legislative vigenti.
Lo smaltimento deve essere affidato ad una società autorizzata alla gestione dei rifiuti, nel rispetto della normativa nazionale ed
eventualmente locale.
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IMBALLAGGI CONTAMINATIGli imballaggi contaminati devono essere inviati a recupero o smaltimento nel rispetto delle norme nazionali
sulla gestione dei rifiuti.

SEZIONE 14. Informazioni sul trasporto
Il prodotto non è da considerarsi pericoloso ai sensi delle disposizioni vigenti in materia di trasporto di merci pericolose su strada (A.D.R.),
su ferrovia (RID), via mare (IMDG Code) e via aerea (IATA).

14.1. Numero ONU

Non applicabile

14.2. Nome di spedizione dell’ONU

Non applicabile

14.3. Classi di pericolo connesso al trasporto

Non applicabile

14.4. Gruppo di imballaggio

Non applicabile

14.5. Pericoli per l’ambiente

Non applicabile

14.6. Precauzioni speciali per gli utilizzatori

Non applicabile

14.7. Trasporto di rinfuse secondo l'allegato II di MARPOL ed il codice IBC

Informazione non pertinente

SEZIONE 15. Informazioni sulla regolamentazione

15.1. Disposizioni legislative e regolamentari su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela

NessunaCategoria Seveso - Direttiva 2012/18/CE:

Restrizioni relative al prodotto o alle sostanze contenute secondo l'Allegato XVII Regolamento (CE) 1907/2006
Prodotto

3 - 40Punto

Sostanze in Candidate List (Art. 59 REACH)
In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze SVHC in percentuale superiore a 0,1%.

Sostanze soggette ad autorizzazione (Allegato XIV REACH)
Nessuna

Sostanze soggette ad obbligo di notifica di esportazione Reg. (CE) 649/2012:
Nessuna

Sostanze soggette alla Convenzione di Rotterdam:
Nessuna

Sostanze soggette alla Convenzione di Stoccolma:
Nessuna

Controlli Sanitari
I lavoratori esposti a questo agente chimico pericoloso per la salute devono essere sottoposti alla sorveglianza sanitaria effettuata secondo
le disposizioni dell'art. 41 del D.Lgs. 81 del 9 aprile 2008 salvo che il rischio per la sicurezza e la salute del lavoratore sia stato valutato
irrilevante, secondo quanto previsto dall'art. 224 comma 2.
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15.2. Valutazione della sicurezza chimica

Non è stata elaborata una valutazione di sicurezza chimica per la miscela e le sostanze in essa contenute.

SEZIONE 16. Altre informazioni
Testo delle indicazioni di pericolo (H) citate alle sezioni 2-3 della scheda:

Flam. Liq. 3 Liquido infiammabile, categoria 3
Skin Corr. 1A Corrosione cutanea, categoria 1A
Eye Dam. 1 Lesioni oculari gravi, categoria 1
Skin Irrit. 2 Irritazione cutanea, categoria 2
STOT SE 3 Tossicità specifica per organi bersaglio - esposizione singola, categoria 3
H226 Liquido e vapori infiammabili.
H314 Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari.
H318 Provoca gravi lesioni oculari.
H315 Provoca irritazione cutanea.
H335 Può irritare le vie respiratorie.

LEGENDA:
- ADR: Accordo europeo per il trasporto delle merci pericolose su strada
- CAS NUMBER: Numero del Chemical Abstract Service 
- EC50: Concentrazione che dà effetto al 50% della popolazione soggetta a test
- CE NUMBER: Numero identificativo in ESIS (archivio europeo delle sostanze esistenti)
- CLP: Regolamento CE 1272/2008
- DNEL: Livello derivato senza effetto
- EmS: Emergency Schedule
- GHS: Sistema armonizzato globale per la classificazione e la etichettatura dei prodotti chimici
- IATA DGR: Regolamento per il trasporto di merci pericolose della Associazione internazionale del trasporto aereo
- IC50: Concentrazione di immobilizzazione del 50% della popolazione soggetta a test
- IMDG: Codice marittimo internazionale per il trasporto delle merci pericolose
- IMO: International Maritime Organization
- INDEX NUMBER: Numero identificativo nell’Annesso VI del CLP
- LC50: Concentrazione letale 50%
- LD50: Dose letale 50%
- OEL: Livello di esposizione occupazionale
- PBT: Persistente, bioaccumulante e tossico secondo il REACH
- PEC: Concentrazione ambientale prevedibile
- PEL: Livello prevedibile di esposizione
- PNEC: Concentrazione prevedibile priva di effetti
- REACH: Regolamento CE 1907/2006
- RID: Regolamento per il trasporto internazionale di merci pericolose su treno
- TLV: Valore limite di soglia 
- TLV CEILING: Concentrazione che non deve essere superata durante qualsiasi momento dell’esposizione lavorativa.
- TWA STEL: Limite di esposizione a breve termine
- TWA: Limite di esposizione medio pesato
- VOC: Composto organico volatile
- vPvB: Molto persistente e molto bioaccumulante secondo il REACH
- WGK: Classe di pericolosità acquatica (Germania).

BIBLIOGRAFIA GENERALE:
1. Regolamento (CE) 1907/2006 del Parlamento Europeo (REACH)
2. Regolamento (CE) 1272/2008 del Parlamento Europeo (CLP)
3. Regolamento (UE) 790/2009 del Parlamento Europeo (I Atp. CLP)
4. Regolamento (UE) 2015/830 del Parlamento Europeo
5. Regolamento (UE) 286/2011 del Parlamento Europeo (II Atp. CLP)
6. Regolamento (UE) 618/2012 del Parlamento Europeo (III Atp. CLP)
7. Regolamento (UE) 487/2013 del Parlamento Europeo (IV Atp. CLP)
8. Regolamento (UE) 944/2013 del Parlamento Europeo (V Atp. CLP)
9. Regolamento (UE) 605/2014 del Parlamento Europeo (VI Atp. CLP)
10. Regolamento (UE) 2015/1221 del Parlamento Europeo (VII Atp. CLP)
11. Regolamento (UE) 2016/918 del Parlamento Europeo (VIII Atp. CLP)
12. Regolamento (UE) 2016/1179 (IX Atp. CLP)
13. Regolamento (UE) 2017/776 (X Atp. CLP)

- The Merck Index. - 10th Edition
- Handling Chemical Safety
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SEZIONE 16. Altre informazioni ... / >>

- INRS - Fiche Toxicologique (toxicological sheet)- Patty - Industrial Hygiene and Toxicology
- N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7, 1989 Edition
- Sito Web IFA GESTIS
- Sito Web Agenzia ECHA
- Banca dati di modelli di SDS di sostanze chimiche - Ministero della Salute e Istituto Superiore di Sanità

Nota per l’utilizzatore:
Le informazioni contenute in questa scheda si basano sulle conoscenze disponibili presso di noi alla data dell’ultima versione. L’utilizzatore
deve assicurarsi della idoneità e completezza delle informazioni in relazione allo specifico uso del prodotto.
Non si deve interpretare tale documento come garanzia di alcuna proprietà specifica del prodotto.
Poichè l'uso del prodotto non cade sotto il nostro diretto controllo, è obbligo dell'utilizzatore osservare sotto la propria responsabilità le leggi
e le disposizioni vigenti in materia di igiene e sicurezza. Non si assumono responsabilità per usi impropri.
Fornire adeguata formazione al personale addetto all’utilizzo di prodotti chimici.

Modifiche rispetto alla revisione precedente
Sono state apportate variazioni alle seguenti sezioni:
01.



 SEZIONE 1: Identificazione della sostanza/miscela e della società/impresa
1.1 Identificatore del prodotto

Identificazione della sostanza Eosina G (C.I. 45380)

Codice articolo 7089

Numero di registrazione (REACH) Non è necessario elencare gli usi identificati in
quanto la sostanza non va registrata ai sensi del
REACH (<1 t/a)

Numero CE 241-409-6

Numero CAS 17372-87-1

1.2 Usi pertinenti identificati della sostanza o miscela e usi sconsigliati

Usos identificatos: sostanza chimica da laboratorio
uso di laboratorio e di analisi

1.3 Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza
Carl Roth GmbH + Co KG
Schoemperlenstr. 3-5
D-76185 Karlsruhe
Germania

Telefono: +49 (0) 721 - 56 06 0
Fax: +49 (0) 721 - 56 06 149
e-mail: sicherheit@carlroth.de
Sito internet: www.carlroth.de

Persona competente responsabile della scheda di
dati di sicurezza

: Department Health, Safety and Environment

e-mail (persona competente) : sicherheit@carlroth.de

1.4 Numero telefonico di emergenza

Servizio d’informazione in caso di emergenza Poison Centre Munich:  +49/(0)89 19240

 SEZIONE 2: Identificazione dei pericoli
2.1 Classificazione della sostanza o della miscela

Classificazione secondo il Regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP)

Classificazione secondo GHS

Sezione Classe di pericolo Classe categoria di
pericolo

Indica-
zione di
pericolo

3.3 lesioni oculari gravi/irritazione oculare (Eye Irrit. 2) H319

2.2 Elementi dell'etichetta

Etichettatura secondo il Regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP)

Avvertenza Attenzione
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Pittogrammi

GHS07

Indicazioni di pericolo
H319 Provoca grave irritazione oculare

Consigli di prudenza

Consigli di prudenza - prevenzione
P280 Indossare guanti/indumenti protettivi/Proteggere gli occhi/il viso.

Consigli di prudenza - reazione
P305+P351+P338 IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI: sciacquare accuratamente per parecchi

minuti. Togliere le eventuali lenti a contatto se è agevole farlo. Continuare a
sciacquare.

Etichettatura di imballaggi che non contengono una quantità superiore a 125 ml
Avvertenza: Attenzione

Simbolo/i

2.3 Altri pericoli
Non ci sono informazioni supplementari.

 SEZIONE 3: Composizione/informazioni sugli ingredienti
3.1 Sostanze

Denominazione della sostanza Eosina G (C.I. 45380)

Numero CE 241-409-6

Numero CAS 17372-87-1

Formula molecolare C₂₀H₆Br₄Na₂O₅
Massa molare 691,9 g/mol

 SEZIONE 4: Misure di primo soccorso
4.1 Descrizione delle misure di primo soccorso

Note generali
Togliere gli indumenti contaminati.

Se inalata
Aerare. In caso di dubbio o se i sintomi persistono, avvisare il medico.
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A contatto con la pelle
Sciacquare la pelle/fare una doccia. In caso di dubbio o se i sintomi persistono, avvisare il medico.

A contatto con gli occhi
Lavare con acqua corrente per 10 minuti tenendo le palpebre aperte. In caso di irritazione oculare
consultare l'oculista.

Se ingerita
Sciacquare la bocca. Contattare un medico in caso di malessere.

4.2 Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati
Irritazione

4.3 Indicazione dell'eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti
speciali
nulla

 SEZIONE 5: Misure antincendio
5.1 Mezzi di estinzione

Mezzi di estinzione idonei
Coordinare le misure di sicurezza per lo spegnimento delle fiamme nell'ambiente
acqua nebulizzata, schiuma, polvere estinguente secca, biossido di carbonio (CO2)

Mezzi di estinzione non idonei
getto d'acqua

5.2 Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela
Combustibile.

Prodotti di combustione pericolosi
In caso di incendio possono svilupparsi: monossido di carbonio (CO), biossido di carbonio (CO2), bro-
muro di idrogeno (HBr)

5.3 Raccomandazioni per gli addetti all'estinzione degli incendi
Utilizzare i mezzi estinguenti con le precauzioni abituali a distanza ragionevole. Indossare l'autorespi-
ratore.

 SEZIONE 6: Misure in caso di rilascio accidentale
6.1 Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza

Per chi non interviene direttamente
Non respirare le polveri. Evitare il contatto con gli occhi e con la pelle.

6.2 Precauzioni ambientali
Tenere lontano da scarichi, acque di superficie e acque sotterranee.
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6.3 Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica

Raccomandazioni sulle modalità di contenimento di una fuoriuscita
Copertura degli scarichi.

Raccomandazioni sulle modalità di bonifica di una fuoriuscita
Catturare meccanicamente. Controllare le polveri.

Altre informazioni relative alle fuoriuscite e ai rilasci
Riporre in appositi contenitori per smaltimento.

6.4 Riferimento ad altre sezioni
Prodotti di combustione pericolosi: cfr. sezione 5. Dispositivi di protezione personali: cfr. sezione 8.
Materiali incompatibili: cfr. sezione 10. Considerazioni sullo smaltimento: cfr. sezione 13.

 SEZIONE 7: Manipolazione e immagazzinamento
7.1 Precauzioni per la manipolazione sicura

Evitare il sviluppo di polvere.

• Misure di prevenzione degli incendi e della formazione di aerosol e polveri
Eliminazione dei depositi di polveri.

Raccomandazioni generiche sull’igiene professionale
Lavare le mani prima delle pause e alla fine della lavorazione.

7.2 Condizioni per lo stoccaggio sicuro, comprese eventuali incompatibilità
Tenere il recipiente ben chiuso. Conservare in luogo asciutto.

Sostanze o miscele incompatibili
Rispettare il deposito compatibile delle sostanze chimiche.

Altre informazioni da tenere in considerazione

• Disposizioni relative alla ventilazione
Utilizzare la ventilazione locale e generale.

• Progettazione specifica dei locali o dei contenitori di stoccaggio
Temperatura di stoccaggio consigliata: 15 – 25 °C.

7.3 Usi finali specifici
Non ci sono informazioni disponibili.

 SEZIONE 8: Controllo dell’esposizione/protezione individuale
8.1 Parametri di controllo

Valori limite nazionali

Valori di esposizione professionale (limiti d’esposizione sul luogo di lavoro)
I dati non sono disponibili.

8.2 Controlli dell'esposizione

Misure di protezione individuale (dispositivi di protezione individuale)

Protezioni per occhi/volto
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Utilizzare la visiera con protezione laterale.

Protezione della pelle

• protezione delle mani
Usare guanti adatti. Sono appropriati guanti di protezione per sostanze chimiche, come è stato testa-
to secondo la norma EN 374. Per usi particolari, si raccomanda di controllare la resistenza alle sostan-
ze chimiche dei guanti di protezione sopracitati insieme al fornitore dei guanti stessi.

•  tipo di materiale
NBR (Caucciù di nitrile)

• spessore del materiale
>0,11 mm

• tempi di permeazione del materiale dei guanti
>480 minuti (permeazione: livello 6)

• misure supplementari per la protezione
Stabilire un periodo di guarigione per la rigenerazione della pelle. Si consiglia una protezione preven-
tiva dell'epidermide (creme protettive/pomate).

Protezione respiratoria

Protezione delle vie respiratorie necessaria a: Formazione di polvere. Filtro antiparticolato (EN 143).
P1 (filtra almeno l'80% delle particelle aeroportate, codice cromatico: bianco).

Controlli dell’esposizione ambientale
Tenere lontano da scarichi, acque di superficie e acque sotterranee.

 SEZIONE 9: Proprietà fisiche e chimiche
9.1 Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali

Aspetto

Stato fisico solido (polvere)

Colore rosso - marrone scuro

Odore inodore

Soglia olfattiva Non ci sono dati disponibili

Altri parametri fisici e chimici

(valore) pH  9,2 (acqua: 10 g/l, 20 °C)

Punto di fusione/punto di congelamento 295 – 296 °C

Punto di ebollizione iniziale e intervallo di
ebollizione

 Questa informazione non è disponibile.

Punto di infiammabilità non si applica

Tasso di evaporazione non ci sono dati disponibili
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Infiammabilità (solidi, gas) Queste informazioni non sono disponibili

Limiti di esplosività

• limite inferiore di esplosione (LEL) questa informazione non è disponibile

• limite superiore di esplosione (UEL) questa informazione non è disponibile

Limiti inferiori di esplosione delle nubi di polvere queste informazioni non sono disponibili

Tensione di vapore Questa informazione non è disponibile.

Densità Questa informazione non è disponibile.

Densità di vapore Questa informazione non è disponibile.

Densità apparente ~ 710 kg/m³

Densità relativa Non sono disponibili informazioni su questa pro-
prietà.

La/le solubilità

Solubilità in acqua ~ 300 g/l a 20 °C

Coefficiente di ripartizione

n-ottanolo/acqua (log KOW) -1,68 (ECHA)

Temperatura di autoaccensione Non sono disponibili informazioni su questa pro-
prietà.

Temperatura di decomposizione >300 °C

Viscosità irrilevante  (sostanza solida)

Proprietà esplosive non è classificato come esplosivo

Proprietà ossidanti nulla

9.2 Altre informazioni
Non ci sono informazioni supplementari.

 SEZIONE 10: Stabilità e reattività
10.1 Reattività

Esplosività della polvere.

10.2 Stabilità chimica
Solido igroscopico.

10.3 Possibilità di reazioni pericolose
Reazione intensa con: Molto comburente

10.4 Condizioni da evitare
Conservare lontano dal calore.  Disintegrazione a temperature a partire da: >300 °C.

10.5 Materiali incompatibili
Non ci sono informazioni supplementari.

10.6 Prodotti di decomposizione pericolosi
Prodotti di combustione pericolosi: cfr. sezione 5.
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 SEZIONE 11: Informazioni tossicologiche
11.1 Informazioni sugli effetti tossicologici

Tossicità acuta
Non è classificato come acutamente tossico.

Via di esposizione Endpoint Valore Specie Fonte

orale LD50 2.344 mg/kg ratto TOXNET

Corrosione/irritazione della pelle
Non è classificato come corrosivo/irritante per la pelle.

Lesioni oculari gravi/irritazione oculare
Provoca grave irritazione oculare.

Sensibilizzazione delle vie respiratorie o della pelle
Non è classificato come sensibilizzante delle vie respiratorie o della pelle.

Sintesi della valutazione delle proprietà CMR
Non è classificato come mutageno sulle cellule germinali, cancerogeno o come tossico per la riprodu-
zione

• Tossicità specifica per organi bersaglio - esposizione singola
Non è classificato come tossico specifica per organi bersaglio (esposizione singola).

• Tossicità specifica per organi bersaglio - esposizione ripetuta
Non è classificato come tossico specifica per organi bersaglio (esposizione ripetuta).

Pericolo in caso di aspirazione
Non è classificato come pericoloso in caso di aspirazione.

Sintomi connessi alle caratteristiche fisiche, chimiche e tossicologiche

• In caso di ingestione
i dati non sono disponibili

• In caso di contatto con gli occhi
Provoca grave irritazione oculare

• In caso di inalazione
L'inalazione di polveri può causare irritazioni alle vie respiratorie

• In caso di contatto con la pelle
essenzialmente non irritante

Altre informazioni
Nulla
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 SEZIONE 12: Informazioni ecologiche
12.1 Tossicità

secondo 1272/2008/CE: Non classificato come pericoloso per l'ambiente acquatico.

Tossicità acquatica (acuta)

Endpoint Valore Specie Fonte Tempo
d'esposizio-

ne

LC50 >100 mg/l daphnia magna ECHA 48 h

12.2 Processo di degradabilità
Theoretical Oxygen Demand (domanda teorica di ossigeno): 0,8845 mg/mg
Biossido di carbonio teorico: 1,272 mg/mg

12.3 Potenziale di bioaccumulo
Non si concentra particolarmente in organismi.

n-ottanolo/acqua (log KOW) -1,68

12.4 Mobilità nel suolo
I dati non sono disponibili.

12.5 Risultati della valutazione PBT e vPvB
I dati non sono disponibili.

12.6 Altri effetti avversi
I dati non sono disponibili.

 SEZIONE 13: Considerazioni sullo smaltimento
13.1 Metodi di trattamento dei rifiuti

Questo materiale e il suo contenitore devono essere smaltiti come rifiuti pericolosi. Smaltire il prodot-
to/recipiente in conformità alla regolamentazione locale/regionale/nazionale/internazionale.

Smaltimento attraverso le acque reflue - informazioni pertinenti
Non gettare i residui nelle fognature.

Smaltimento attraverso le acque reflue - informazioni pertinenti
Non gettare i residui nelle fognature.

13.2 Disposizioni pertinenti riguardanti i rifiuti
La determinazione dei codici/delle denominazioni dei rifiuti deve secondo l'ordinanza relativa al cata-
logo dei rifiuti deve essere effettuata in maniera specifica a seconda dei settori e dei processi.

13.3 Osservazioni
I rifiuti devono essere separati in base alle categorie che possono essere trattate separatamente da-
gli impianti locali o nazionali di gestione dei rifiuti. Fare riferimento alle prescrizioni nazionali o regio-
nali pertinenti.
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 SEZIONE 14: Informazioni sul trasporto
14.1 Numero ONU (non sottoposto a regolamenti relativi al traspor-

to)

14.2 Nome di spedizione dell'ONU irrilevante

14.3 Classi di pericolo connesso al trasporto irrilevante

Classe -

14.4 Gruppo di imballaggio irrilevante

14.5 Pericoli per l'ambiente nulla (non pericoloso per l’ambiente secondo i regolamenti
concernenti le merci pericolose)

14.6 Precauzioni speciali per gli utilizzatori
Non ci sono informazioni supplementari.

14.7 Trasporto di rinfuse secondo l’allegato II di MARPOL e il codice IBC
Non si intende effettuare il trasporto di rinfuse.

14.8 Informazioni per ciascuno dei regolamenti tipo dell’ONU

• Trasporto su strada, per ferrovia o per via navigabile di merci pericolose (ADR/RID/ADN)
Non sottoposto alle disposizioni dell’ADR, del RID e dell’ADN.

• Codice marittimo internazionale delle merci pericolose (IMDG)
Non sottoposto alle disposizioni dell'IMDG.

• Organizzazione dell'Aviazione Civile Internazionale (ICAO-IATA/DGR)
Non sottoposto alle disposizioni dell'ICAO-IATA.

 SEZIONE 15: Informazioni sulla regolamentazione
15.1 Disposizioni legislative e regolamentari su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la

sostanza o la miscela

Relative disposizioni della Unione Europea (UE)

• Regolamento 649/2012/UE sull’esportazione e importazione di sostanze chimiche pericolose
(PIC)
Non elencato.

• Regolamento 1005/2009/CE sulle sostanze che riducono lo strato di ozono
Non elencato.

• Regolamento 850/2004/CE relativo agli inquinanti organici persistenti (POP)
Non elencato.

• Restrizioni in base a REACH, Allegato XVII
non elencato

• Restrizioni in base a REACH, Titolo VIII
Nulla.

• Elenco delle sostanze soggette ad autorizzazione (REACH, Allegato XIV)/SVHC - elenco delle
sostanze candidate
non elencato
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• Direttiva Seveso

2012/18/UE (Seveso III)

N. Sostanza pericolosa/categorie di pericolo Quantità limite (tonnellate) per l'appli-
cazione di requisiti di soglia inferiore e

superiore

Note

non assegnato

Direttiva 2011/65/UE sulla restrizione dell’uso di determinate sostanze pericolose nelle
apparecchiature elettriche ed elettroniche RoHS) -Allegato II
non elencato

Regolamento 166/2006/CE relativo all'istituzione di un registro europeo delle emissioni e dei
trasferimenti di sostanze inquinanti (PRTR)
non elencato

Direttiva 2000/60/CE che istituisce un quadro per l'azione comunitaria in materia di acque
non elencato

Regolamento 98/2013/UE relativo all’immissione sul mercato e all’uso di precursori di esplosivi
non elencato

Regolamento 111/2005/CE recante norme per il controllo del commercio dei precursori di
droghe tra la Comunità e i paesi terzi
non elencato

Inventari nazionali
La sostanza è elencata nei seguenti inventari nazionali:

Paese Inventari nazionali Stato

AU AICS la sostanza è elencata

CA DSL la sostanza è elencata

CN IECSC la sostanza è elencata

EU ECSI la sostanza è elencata

EU REACH Reg. la sostanza è elencata

JP CSCL-ENCS la sostanza è elencata

KR KECI la sostanza è elencata

MX INSQ la sostanza è elencata

NZ NZIoC la sostanza è elencata

PH PICCS la sostanza è elencata

TW TCSI la sostanza è elencata

US TSCA la sostanza è elencata

Legenda
AICS Australian Inventory of Chemical Substances
CSCL-ENCS List of Existing and New Chemical Substances (CSCL-ENCS)
DSL Domestic Substances List (DSL)
ECSI Inventario CE (EINECS, ELINCS, NLP)
IECSC Inventory of Existing Chemical Substances Produced or Imported in China
INSQ National Inventory of Chemical Substances
KECI Korea Existing Chemicals Inventory
NZIoC New Zealand Inventory of Chemicals
PICCS Philippine Inventory of Chemicals and Chemical Substances
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Legenda
REACH Reg. REACH sostanze registrate
TCSI Taiwan Chemical Substance Inventory
TSCA Toxic Substance Control Act

15.2 Valutazione della sicurezza chimica
Non è stata condotta alcuna valutazione della sicurezza chimica per questa sostanza.

 SEZIONE 16: Altre informazioni
Abbreviazioni e acronimi

Abbr. Descrizioni delle abbreviazioni utilizzate

ADN Accord européen relatif au transport international des marchandises dangereuses par voies de navigation
intérieures (Accordo europeo relativo al trasporto internazionale di merci pericolose per vie di navigazione
interne)

ADR Accord européen relatif au transport international des marchandises dangereuses par route (Accordo Euro-
peo relativo al trasporto internazionale di merci pericolose per strada)

CAS Chemical Abstracts Service (un identificativo numerico per l'individuazione univoca di una sostanza chimica,
privo di significato chimico)

CLP Regolamento (CE) n. 1272/2008 relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio (Classification,
Labelling and Packaging) delle sostanze e delle miscele

CMR Cancerogeno, Mutageno o tossico per la Riproduzione

DGR Dangerous Goods Regulations (regolamenti concernenti le merci pericolose - see IATA/DGR)

EINECS European Inventory of Existing Commercial Chemical Substances (inventario europeo delle sostanze chimi-
che esistenti a carattere commerciale)

ELINCS European List of Notified Chemical Substances (lista europea delle sostanze chimiche notificate)

GHS "Globally Harmonized System of Classification and Labelling of Chemicals" "Sistema mondiale armonizzato
di classificazione ed etichettatura delle sostanze chimiche" sviluppato dalle Nazioni Unite

IATA Associazione Internazionale dei Trasporti Aerei

IATA/DGR Dangerous Goods Regulations (DGR) for the air transport (IATA) (Regolamento concernento in trasporto ae-
reo di merci pericolose)

ICAO International Civil Aviation Organization (Organizzazione della Aviazione Civile Internazionale)

IMDG International Maritime Dangerous Goods Code (codice marittimo internazionale delle merci pericolose)

MARPOL Convenzione internazionale per la prevenzione dell’inquinamento provocato dalle navi (abbr. di "Marine Pol-
lutant")

NLP No-Longer Polymer (ex polimero)

PBT Persistente, Bioaccumulabile e Tossico

REACH Registration, Evaluation, Authorisation and Restriction of Chemicals (registrazione, valutazione, autorizza-
zione e restrizione delle sostanze chimiche)

RID Règlement concernant le transport International ferroviaire des marchandises Dangereuses (Regolamento
concernente il trasporto internazionale ferroviario delle merci pericolose)

SVHC Substance of Very High Concern (sostanza estremamente preoccupante)

vPvB very Persistent and very Bioaccumulative (molto persistente e molto bioaccumulabile)

Principali riferimenti bibliografici e fonti di dati
- Regolamento (CE) n. 1907/2006 (REACH), modificato da 2015/830/UE
- Regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP, EU-GHS)
- Dangerous Goods Regulations (DGR) for the air transport (IATA) (Regolamento concernento in tra-

sporto aereo di merci pericolose)
- Codice marittimo internazionale delle merci pericolose (IMDG)
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Frasi pertinenti (codice e testo completo come indicato nei capitoli 2 e 3)

Codice Testo

H319 provoca grave irritazione oculare

Clausola di esclusione di responsabilità
Le indicazioni contenute in questa scheda corrispondono alle nostre conoscenze al momento dalla
messa in stampa. Le informazioni servono per darvi indicazioni circa l'uso sicuro del prodotto indica-
to sul foglio con i dati di sicurezza, per quanto riguarda la conservazione, la lavorazione, il trasporto e
lo smaltimento. Le indicazioni non hanno valore per altri prodotti. Se il prodotto è miscelato con altri
materiali o viene lavorato, le indicazioni contenute nel foglio dei dati di sicurezza hanno solo valore in-
dicativo per il nuovo materiale.
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Scheda di Dati di Sicurezza
Conforme all'Allegato II del REACH - Regolamento 2015/830

SEZIONE 1. Identificazione della sostanza/miscela e della società/impresa
1.1. Identificatore del prodotto

Codice: 05-12019E
Denominazione Papanicolaou EA50

1.2. Usi identificati pertinenti della sostanza o della miscela e usi sconsigliati

Descrizione/Utilizzo Dispositivo medico-diagnostico in vitro. Reagente per microscopia.

1.3. Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza

Ragione Sociale BIO-OPTICA MILANO SPA
Indirizzo via San Faustino, 58
Località e Stato 20134 Milano (MI)

Italia
tel. 0039 02 2127131
fax 0039 02 2153000

e-mail della persona competente,
responsabile della scheda dati di sicurezza sds@bio-optica.it

Resp. dell'immissione sul mercato: Bio-Optica Milano S.p.a.

1.4. Numero telefonico di emergenza

Per informazioni urgenti rivolgersi a +39 02.66101029 Centro Antiveleni Niguarda Cà Granda - Milano

SEZIONE 2. Identificazione dei pericoli
2.1. Classificazione della sostanza o della miscela

Il prodotto è classificato pericoloso ai sensi delle disposizioni di cui al Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) (e successive modifiche ed
adeguamenti). Il prodotto pertanto richiede una scheda dati di sicurezza conforme alle disposizioni del Regolamento (UE) 2015/830.
Eventuali informazioni aggiuntive riguardanti i rischi per la salute e/o l'ambiente sono riportate alle sez. 11 e 12 della presente scheda.

Classificazione e indicazioni di pericolo:
Liquido infiammabile, categoria 2 Liquido e vapori facilmente infiammabili.H225

2.2. Elementi dell’etichetta

Etichettatura di pericolo ai sensi del Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) e successive modifiche ed adeguamenti.

Pittogrammi di pericolo:

Avvertenze: Pericolo

Indicazioni di pericolo:
H225 Liquido e vapori facilmente infiammabili.

Consigli di prudenza:
P210 Tenere lontano da fonti di calore, superfici calde, scintille, fiamme libere o altre fonti di accensione. Non fumare.
P280 Indossare guanti / indumenti protettivi e proteggere gli occhi / il viso.
P233 Tenere il recipiente ben chiuso.
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2.3. Altri pericoli

In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze PBT o vPvB in percentuale superiore a 0,1%.

SEZIONE 3. Composizione/informazioni sugli ingredienti
3.2. Miscele

Contiene:

Identificazione x = Conc. % Classificazione 1272/2008 (CLP)

ETANOLO
CAS 64-17-5 80 ≤ x <  100 Flam. Liq. 2 H225
CE 200-578-6
INDEX 603-002-00-5
ACIDO ACETICO
CAS 64-19-7 1 ≤ x <  5 Flam. Liq. 3 H226, Skin Corr. 1A H314, Eye Dam. 1 H318,

Nota di classificazione secondo l'allegato VI del Regolamento CLP: B
CE 200-580-7
INDEX 607-002-00-6

Il testo completo delle indicazioni di pericolo (H) è riportato alla sezione 16 della scheda.

SEZIONE 4. Misure di primo soccorso
4.1. Descrizione delle misure di primo soccorso

OCCHI:  Eliminare  eventuali  lenti  a  contatto.  Lavarsi  immediatamente  ed  abbondantemente  con  acqua  per almeno 30/60 minuti, aprendo
bene le palpebre. Consultare subito un medico.
PELLE: Togliersi di dosso gli abiti contaminati. Farsi immediatamente la doccia. Consultare subito un medico.
INGESTIONE:  Far  bere  acqua  nella  maggior  quantità  possibile.  Consultare  subito un medico. Non indurre il vomito se non espressamente
autorizzati dal medico.
INALAZIONE:  Chiamare  subito  un  medico.  Portare  il  soggetto  all'aria  aperta,  lontano  dal  luogo  dell'incidente.  Se  la respirazione cessa,
praticare la respirazione artificiale. Adottare precauzioni adeguate per il soccorritore.

4.2. Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati

Non sono note informazioni specifiche su sintomi ed effetti provocati dal prodotto.

4.3. Indicazione dell’eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti speciali

Informazioni non disponibili

SEZIONE 5. Misure antincendio
5.1. Mezzi di estinzione

MEZZI DI ESTINZIONE IDONEI
I mezzi di estinzione sono: anidride carbonica, schiuma, polvere chimica. Per le perdite e gli sversamenti del prodotto che non si sono
incendiati, l'acqua nebulizzata può essere utilizzata per disperdere i vapori infiammabili e proteggere le persone impegnate a fermare la
perdita.
MEZZI DI ESTINZIONE NON IDONEI
Non usare getti d'acqua. L'acqua non è efficace per estinguere l'incendio tuttavia può essere utilizzata per raffreddare i contenitori chiusi
esposti alla fiamma prevenendo scoppi ed esplosioni.

5.2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela

PERICOLI DOVUTI ALL'ESPOSIZIONE IN CASO DI INCENDIO
Si può creare sovrapressione nei contenitori esposti al fuoco con pericolo di esplosione. Evitare di respirare i prodotti di combustione.

5.3. Raccomandazioni per gli addetti all’estinzione degli incendi

INFORMAZIONI GENERALI
Raffreddare con getti d'acqua i contenitori per evitare la decomposizione del prodotto e lo sviluppo di sostanze potenzialmente pericolose
per la salute. Indossare sempre l'equipaggiamento completo di protezione antincendio. Raccogliere le acque di spegnimento che non
devono essere scaricate nelle fognature. Smaltire l'acqua contaminata usata per l'estinzione ed il residuo dell'incendio secondo le norme
vigenti.
EQUIPAGGIAMENTO
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Indumenti normali per la lotta al fuoco, come un autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto (EN 137), completo antifiamma
(EN469), guanti antifiamma (EN 659) e stivali per Vigili del Fuoco (HO A29 oppure A30).

SEZIONE 6. Misure in caso di rilascio accidentale
6.1. Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza

Bloccare la perdita se non c'è pericolo.
Indossare adeguati dispositivi di protezione (compresi i dispositivi di protezione individuale di cui alla sezione 8 della scheda dati di
sicurezza) onde prevenire contaminazioni della pelle, degli occhi e degli indumenti personali. Queste indicazioni sono valide sia per gli
addetti alle lavorazioni che per gli interventi in emergenza.

Allontanare le persone non equipaggiate. Utilizzare un’apparecchiatura antideflagrante. Eliminare ogni sorgente di ignizione (sigarette,
fiamme, scintille, ecc.) o di calore dall'area in cui si è verificata la perdita.

6.2. Precauzioni ambientali

Impedire che il prodotto penetri nelle fognature, nelle acque superficiali, nelle falde freatiche.

6.3. Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica

Aspirare il prodotto fuoriuscito in recipiente idoneo. Valutare la compatibilità del recipiente da utilizzare con il prodotto, verificando la sezione
10. Assorbire il rimanente con materiale assorbente inerte.
Provvedere ad una sufficiente areazione del luogo interessato dalla perdita. Lo smaltimento del materiale contaminato deve essere
effettuato conformemente alle disposizioni del punto 13.

6.4. Riferimento ad altre sezioni

Eventuali informazioni riguardanti la protezione individuale e lo smaltimento sono riportate alle sezioni 8 e 13.

SEZIONE 7. Manipolazione e immagazzinamento
7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura

Tenere lontano da calore, scintille e fiamme libere, non fumare né usare fiammiferi o accendini. I vapori possono incendiarsi con esplosione,
pertanto occorre evitarne l'accumulo tenendo aperte porte e finestre e assicurando una ventilazione incrociata. Senza adeguata
ventilazione, i vapori possono accumularsi al suolo ed incendiarsi anche a distanza, se innescati, con pericolo di ritorno di fiamma. Evitare
l'accumulo di cariche elettrostatiche. Collegare ad una presa di terra nel caso di imballaggi di grandi dimensioni durante le operazioni di
travaso ed indossare scarpe antistatiche. La forte agitazione e lo scorrimento vigoroso del liquido nelle tubazioni ed apparecchiature
possono causare formazione e accumulo di cariche elettrostatiche. Per evitare il pericolo di incendio e scoppio, non usare mai aria
compressa nella movimentazione. Aprire i contenitori con cautela, perché possono essere in pressione. Non mangiare, nè bere, nè fumare
durante l'impiego. Evitare la dispersione del prodotto nell'ambiente.

7.2. Condizioni per lo stoccaggio sicuro, comprese eventuali incompatibilità

Conservare solo nel contenitore originale. Conservare i recipienti chiusi, in luogo ben ventilato, al riparo dai raggi solari diretti. Conservare in
luogo fresco e ben ventilato, lontano da fonti di calore, fiamme libere, scintille ed altre sorgenti di accensione. Conservare i contenitori
lontano da eventuali materiali incompatibili, verificando la sezione 10.

7.3. Usi finali particolari

Informazioni non disponibili

SEZIONE 8. Controllo dell'esposizione/protezione individuale
8.1. Parametri di controllo

Riferimenti Normativi:

DEU Deutschland TRGS 900 (Fassung 31.1.2018 ber.) - Liste der Arbeitsplatzgrenzwerte und Kurzzeitwerte
DNK Danmark Graensevaerdier per stoffer og materialer
ESP España INSHT - Límites de exposición profesional para agentes químicos en España 2017
FIN Suomi HTP-arvot 2012. Haitallisiksi tunnetut pitoisuudet - Sosiaali- ja terveysministeriön julkaisuja 2012:5
FRA France JORF n°0109 du 10 mai 2012 page 8773  texte n° 102
GBR United Kingdom EH40/2005 Workplace exposure limits
GRC Ελλάδα ΕΦΗΜΕΡΙΣ ΤΗΣ ΚΥΒΕΡΝΗΣΕΩΣ -ΤΕΥΧΟΣ ΠΡΩΤΟ Αρ. Φύλλου 19  - 9 Φεβρουαρίου 2012
HUN Magyarország 50/2011. (XII. 22.) NGM rendelet a munkahelyek kémiai biztonságáról
NLD Nederland Databank of the social and Economic Concil of Netherlands (SER)  Values, AF 2011:18
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NOR Norge Veiledning om Administrative normer for forurensning i arbeidsatmosfære
POL Polska ROZPORZĄDZENIE MINISTRA RODZIN Y, PRAC Y I POLITYKI SPOŁECZNEJ z dnia 12

czerwca 2018 r
PRT Portugal Ministério da Economia e do Emprego Consolida as prescrições mínimas em matéria de

protecção dos trabalhadores contra os riscos para a segurança e a saúde devido à exposição a
agentes químicos no trabalho - Diaro da Republica I 26; 2012-02-06

ROU România Monitorul Oficial al României 44; 2012-01-19
SWE Sverige Occupational Exposure Limit Values, AF 2011:18
EU OEL EU Direttiva (UE) 2017/2398; Direttiva (UE) 2017/164; Direttiva 2009/161/UE; Direttiva 2006/15/CE;

Direttiva 2004/37/CE; Direttiva 2000/39/CE; Direttiva 91/322/CEE.
TLV-ACGIH ACGIH 2018

ETANOLO
Valore limite di soglia

Tipo Stato TWA/8h STEL/15min
mg/m3 ppm mg/m3 ppm

AGW DEU  960  500 1920 1000
MAK DEU  960  500 1920 1000
TLV DNK 1900 1000
VLA ESP 1910 1000
HTP FIN 1900 1000 2500 1300
VLEP FRA 1900 1000 9500 5000
WEL GBR 1920 1000
TLV GRC 1900 1000
AK HUN 1900 7600
OEL NLD  260 1900 PELLE
TLV NOR  950  500
NDS POL 1900
TLV ROU 1900 1000 9500 5000
MAK SWE 1000  500 1900 1000
TLV-ACGIH 1884 1000

ACIDO ACETICO
Valore limite di soglia

Tipo Stato TWA/8h STEL/15min
mg/m3 ppm mg/m3 ppm

AGW DEU   25   10   50   20
MAK DEU   25   10   50   20
TLV DNK   25   10
VLA ESP   25   10   37   15
HTP FIN   13    5   25   10
VLEP FRA   25   10
TLV GRC   25   10   37   15
AK HUN   25   25
MAC NLD   10
TLV NOR   25   10
NDS POL   25   50
VLE PRT   25   10
TLV ROU   25   10
MAK SWE   13    5   25   10
OEL EU   25   10   50   20
TLV-ACGIH   25   10   37   15

Legenda:
(C) = CEILING   ;   INALAB = Frazione Inalabile   ;   RESPIR = Frazione Respirabile   ;   TORAC = Frazione Toracica.

8.2. Controlli dell’esposizione

Considerato che l'utilizzo di misure tecniche adeguate dovrebbe sempre avere la priorità rispetto agli equipaggiamenti di protezione
personali, assicurare una buona ventilazione nel luogo di lavoro tramite un'efficace aspirazione locale.
PROTEZIONE DELLE MANI
Proteggere le mani con guanti da lavoro di categoria III (rif. norma EN 374).
Per la scelta definitiva del materiale dei guanti da lavoro si devono considerare: compatibilità, degradazione, tempo di rottura e
permeazione.
Nel caso di preparati la resistenza dei guanti da lavoro agli agenti chimici deve essere verificata prima dell'utilizzo in quanto non prevedibile.
I guanti hanno un tempo di usura che dipende dalla durata e dalla modalità d’uso.
PROTEZIONE DELLA PELLE
Indossare abiti da lavoro con maniche lunghe e calzature di sicurezza per uso professionale di categoria I (rif. Direttiva 89/686/CEE e norma
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EN ISO 20344). Lavarsi con acqua e sapone dopo aver rimosso gli indumenti protettivi.
Valutare l’opportunità di fornire indumenti antistatici nel caso l’ambiente di lavoro presenti un rischio di esplosività.
PROTEZIONE DEGLI OCCHI
Si consiglia di indossare occhiali protettivi ermetici (rif. norma EN 166).
PROTEZIONE RESPIRATORIA
In caso di superamento del valore di soglia (es. TLV-TWA) della sostanza o di una o più delle sostanze presenti nel prodotto, si consiglia di
indossare una maschera con filtro di tipo AX il cui limite di utilizzo sarà definito dal fabbricante (rif. norma EN 14387). Nel caso fossero
presenti gas o vapori di natura diversa e/o gas o vapori con particelle (aerosol, fumi, nebbie, ecc.) occorre prevedere filtri di tipo combinato.
L’utilizzo di mezzi di protezione delle vie respiratorie è necessario in caso le misure tecniche adottate non siano sufficienti per limitare
l’esposizione del lavoratore ai valori di soglia presi in considerazione. La protezione offerta dalle maschere è comunque limitata.
Nel caso in cui la sostanza considerata sia inodore o la sua soglia olfattiva sia superiore al relativo TLV-TWA e in caso di emergenza,
indossare un autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto (rif. norma EN 137) oppure un respiratore a presa d'aria esterna (rif. norma
EN 138). Per la corretta scelta del dispositivo di protezione delle vie respiratorie, fare riferimento alla norma EN 529.
CONTROLLI DELL’ESPOSIZIONE AMBIENTALE
Le emissioni da processi produttivi, comprese quelle da apparecchiature di ventilazione dovrebbero essere controllate ai fini del rispetto
della normativa di tutela ambientale.

SEZIONE 9. Proprietà fisiche e chimiche

9.1. Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali

Proprietà Valore Informazioni
Stato Fisico liquido
Colore verde
Odore caratteristico
Soglia olfattiva Non disponibile
pH Non disponibile
Punto di fusione o di congelamento Non disponibile
Punto di ebollizione iniziale 35 °C>
Intervallo di ebollizione Non disponibile
Punto di infiammabilità 23 °C<
Tasso di evaporazione Non disponibile
Infiammabilità di solidi e gas Non disponibile
Limite inferiore infiammabilità Non disponibile
Limite superiore infiammabilità Non disponibile
Limite inferiore esplosività Non disponibile
Limite superiore esplosività Non disponibile
Tensione di vapore Non disponibile
Densità Vapori Non disponibile
Densità relativa Non disponibile
Solubilità solubile in solventi organici
Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo/acqua: Non disponibile
Temperatura di autoaccensione Non disponibile
Temperatura di decomposizione Non disponibile
Viscosità Non disponibile
Proprietà esplosive Non disponibile
Proprietà ossidanti Non disponibile

9.2. Altre informazioni

VOC (Direttiva 2010/75/CE) : 92,00 %
VOC (carbonio volatile) : 47,68 %

SEZIONE 10. Stabilità e reattività
10.1. Reattività

Non vi sono particolari pericoli di reazione con altre sostanze nelle normali condizioni di impiego.

10.2. Stabilità chimica

Il prodotto è stabile nelle normali condizioni di impiego e di stoccaggio.

10.3. Possibilità di reazioni pericolose

I vapori possono formare miscele esplosive con l'aria.
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ETANOLO
Rischio di esplosione a contatto con: metalli alcalini,ossidi alcalini,ipoclorito di calcio,monofluoruro di zolfo,anidride
acetica,acidi,perossido di idrogeno concentrato,perclorati,acido perclorico,percloronitrile,nitrato di mercurio,acido nitrico,argento,nitrato di
argento,ammoniaca,ossido di argento,ammoniaca,agenti ossidanti forti,diossido di azoto.Può reagire pericolosamente con: bromo
acetilene,cloro acetilene,trifluoruro di bromo,triossido di cromo,cromil cloruro,fluoro,potassio ter-butossido,idruro di litio,triossido di
fosforo,platino nero,cloruro di zirconio (IV),ioduro di zirconio (IV).Forma miscele esplosive con: aria.

ACIDO ACETICO
Rischio di esplosione a contatto con: ossido di cromo (VI),potassio permanganato,perossido di sodio,acido perclorico,cloruro di
fosforo,perossido di idrogeno.Può reagire pericolosamente con: alcoli,pentafluoruro di bromo,acido clorosolforico,acido
dicromato-solforico,diammino etano,glicol etilenico,idrossido di potassio,basi forti,idrossido di sodio,agenti ossidanti forti,acido
nitrico,nitrato di ammonio,potassio ter-butossido,oleum.Forma miscele esplosive con: aria.

10.4. Condizioni da evitare

Evitare il surriscaldamento. Evitare l'accumulo di cariche elettrostatiche. Evitare qualunque fonte di accensione.

ETANOLO
Evitare l'esposizione a: fonti di calore,fiamme libere.

ACIDO ACETICO
Evitare l'esposizione a: fonti di calore,fiamme libere.

10.5. Materiali incompatibili

ACIDO ACETICO
Incompatibile con: carbonati,idrossidi,fosfati,sostanze ossidanti,basi.

10.6. Prodotti di decomposizione pericolosi

Per decomposizione termica o in caso di incendio si possono liberare gas e vapori potenzialmente dannosi alla salute.

SEZIONE 11. Informazioni tossicologiche
11.1. Informazioni sugli effetti tossicologici

Metabolismo, cinetica, meccanismo di azione e altre informazioni

Informazioni non disponibili

Informazioni sulle vie probabili di esposizione

Informazioni non disponibili

Effetti immediati, ritardati e ed effetti cronici derivanti da esposizioni a breve e lungo termine

Informazioni non disponibili

Effetti interattivi

Informazioni non disponibili

TOSSICITÀ ACUTA

LC50 (Inalazione) della miscela: Non classificato (nessun componente rilevante)
LD50 (Orale) della miscela: Non classificato (nessun componente rilevante)
LD50 (Cutanea) della miscela: Non classificato (nessun componente rilevante)

ETANOLO
> 5000 mg/kg RatLD50 (Orale)
120 mg/l/4h Pimephales promelasLC50 (Inalazione)

ACIDO ACETICO
3310 mg/kg RatLD50 (Orale)
1060 mg/kg RabbitLD50 (Cutanea)
11,4 mg/l/4h RatLC50 (Inalazione)

CORROSIONE CUTANEA / IRRITAZIONE CUTANEA
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Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

GRAVI DANNI OCULARI / IRRITAZIONE OCULARE

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

SENSIBILIZZAZIONE RESPIRATORIA O CUTANEA

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

MUTAGENICITÀ SULLE CELLULE GERMINALI

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

CANCEROGENICITÀ

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

TOSSICITÀ PER LA RIPRODUZIONE

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

TOSSICITÀ SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO (STOT) - ESPOSIZIONE SINGOLA

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

TOSSICITÀ SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO (STOT) - ESPOSIZIONE RIPETUTA

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

PERICOLO IN CASO DI ASPIRAZIONE

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

SEZIONE 12. Informazioni ecologiche

12.1. Tossicità

Informazioni non disponibili

12.2. Persistenza e degradabilità

ETANOLO
Solubilità in acqua 1000 - 10000 mg/l
Rapidamente degradabile

ACIDO ACETICO
Solubilità in acqua > 10000 mg/l
Rapidamente degradabile

12.3. Potenziale di bioaccumulo

ETANOLO
Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo/acqua -0,35

ACIDO ACETICO
Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo/acqua -0,17

12.4. Mobilità nel suolo

ACIDO ACETICO
Coefficiente di ripartizione: suolo/acqua 1,153
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12.5. Risultati della valutazione PBT e vPvB

In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze PBT o vPvB in percentuale superiore a 0,1%.

12.6. Altri effetti avversi

Informazioni non disponibili

SEZIONE 13. Considerazioni sullo smaltimento
13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti

Riutilizzare, se possibile. I residui del prodotto sono da considerare rifiuti speciali pericolosi. La pericolosità dei rifiuti che contengono in
parte questo prodotto deve essere valutata in base alle disposizioni legislative vigenti.
Lo smaltimento deve essere affidato ad una società autorizzata alla gestione dei rifiuti, nel rispetto della normativa nazionale ed
eventualmente locale.
Il trasporto dei rifiuti può essere soggetto all’ADR.
IMBALLAGGI CONTAMINATI
Gli imballaggi contaminati devono essere inviati a recupero o smaltimento nel rispetto delle norme nazionali sulla gestione dei rifiuti.

SEZIONE 14. Informazioni sul trasporto
14.1. Numero ONU

ADR / RID, IMDG, IATA: 1170

14.2. Nome di spedizione dell’ONU

ADR / RID: ETANOLO (ALCOL ETILICO) o ETANOLO IN SOLUZIONE (ALCOL ETILICO IN SOLUZIONE)
IMDG: ETHANOL (ETHYL ALCOHOL) or ETHANOL SOLUTION (ETHYL ALCOHOL SOLUTION)
IATA: ETHANOL (ETHYL ALCOHOL) or ETHANOL SOLUTION (ETHYL ALCOHOL SOLUTION)

14.3. Classi di pericolo connesso al trasporto

ADR / RID: Classe: 3 Etichetta: 3

IMDG: Classe: 3 Etichetta: 3

IATA: Classe: 3 Etichetta: 3

14.4. Gruppo di imballaggio

ADR / RID, IMDG, IATA: II

14.5. Pericoli per l’ambiente

ADR / RID: NO
IMDG: NO
IATA: NO

14.6. Precauzioni speciali per gli utilizzatori

ADR / RID: HIN - Kemler: 33 Quantità Limitate: 1 L Codice di restrizione in galleria: (D/E)
Disposizione Speciale: -

IMDG: EMS: F-E, S-D Quantità Limitate: 1 L
IATA: Cargo: Quantità massima: 60 L Istruzioni Imballo: 364

Pass.: Quantità massima: 5 L Istruzioni Imballo: 353
Istruzioni particolari: A3, A58, A180

14.7. Trasporto di rinfuse secondo l'allegato II di MARPOL ed il codice IBC

Informazione non pertinente
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SEZIONE 15. Informazioni sulla regolamentazione

15.1. Disposizioni legislative e regolamentari su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela

P5cCategoria Seveso - Direttiva 2012/18/CE:

Restrizioni relative al prodotto o alle sostanze contenute secondo l'Allegato XVII Regolamento (CE) 1907/2006
Prodotto

3 - 40Punto

Sostanze in Candidate List (Art. 59 REACH)
In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze SVHC in percentuale superiore a 0,1%.

Sostanze soggette ad autorizzazione (Allegato XIV REACH)
Nessuna

Sostanze soggette ad obbligo di notifica di esportazione Reg. (CE) 649/2012:
Nessuna

Sostanze soggette alla Convenzione di Rotterdam:
Nessuna

Sostanze soggette alla Convenzione di Stoccolma:
Nessuna

Controlli Sanitari
Informazioni non disponibili

15.2. Valutazione della sicurezza chimica

Non è stata elaborata una valutazione di sicurezza chimica per la miscela e le sostanze in essa contenute.

SEZIONE 16. Altre informazioni
Testo delle indicazioni di pericolo (H) citate alle sezioni 2-3 della scheda:

Flam. Liq. 2 Liquido infiammabile, categoria 2
Flam. Liq. 3 Liquido infiammabile, categoria 3
Skin Corr. 1A Corrosione cutanea, categoria 1A
H225 Liquido e vapori facilmente infiammabili.
H226 Liquido e vapori infiammabili.
H314 Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari.

LEGENDA:
- ADR: Accordo europeo per il trasporto delle merci pericolose su strada
- CAS NUMBER: Numero del Chemical Abstract Service 
- EC50: Concentrazione che dà effetto al 50% della popolazione soggetta a test
- CE NUMBER: Numero identificativo in ESIS (archivio europeo delle sostanze esistenti)
- CLP: Regolamento CE 1272/2008
- DNEL: Livello derivato senza effetto
- EmS: Emergency Schedule
- GHS: Sistema armonizzato globale per la classificazione e la etichettatura dei prodotti chimici
- IATA DGR: Regolamento per il trasporto di merci pericolose della Associazione internazionale del trasporto aereo
- IC50: Concentrazione di immobilizzazione del 50% della popolazione soggetta a test
- IMDG: Codice marittimo internazionale per il trasporto delle merci pericolose
- IMO: International Maritime Organization
- INDEX NUMBER: Numero identificativo nell’Annesso VI del CLP
- LC50: Concentrazione letale 50%
- LD50: Dose letale 50%
- OEL: Livello di esposizione occupazionale
- PBT: Persistente, bioaccumulante e tossico secondo il REACH
- PEC: Concentrazione ambientale prevedibile
- PEL: Livello prevedibile di esposizione
- PNEC: Concentrazione prevedibile priva di effetti
- REACH: Regolamento CE 1907/2006
- RID: Regolamento per il trasporto internazionale di merci pericolose su treno
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- TLV: Valore limite di soglia - TLV CEILING: Concentrazione che non deve essere superata durante qualsiasi momento dell’esposizione
lavorativa.
- TWA STEL: Limite di esposizione a breve termine
- TWA: Limite di esposizione medio pesato
- VOC: Composto organico volatile
- vPvB: Molto persistente e molto bioaccumulante secondo il REACH
- WGK: Classe di pericolosità acquatica (Germania).

BIBLIOGRAFIA GENERALE:
1. Regolamento (CE) 1907/2006 del Parlamento Europeo (REACH)
2. Regolamento (CE) 1272/2008 del Parlamento Europeo (CLP)
3. Regolamento (UE) 790/2009 del Parlamento Europeo (I Atp. CLP)
4. Regolamento (UE) 2015/830 del Parlamento Europeo
5. Regolamento (UE) 286/2011 del Parlamento Europeo (II Atp. CLP)
6. Regolamento (UE) 618/2012 del Parlamento Europeo (III Atp. CLP)
7. Regolamento (UE) 487/2013 del Parlamento Europeo (IV Atp. CLP)
8. Regolamento (UE) 944/2013 del Parlamento Europeo (V Atp. CLP)
9. Regolamento (UE) 605/2014 del Parlamento Europeo (VI Atp. CLP)
10. Regolamento (UE) 2015/1221 del Parlamento Europeo (VII Atp. CLP)
11. Regolamento (UE) 2016/918 del Parlamento Europeo (VIII Atp. CLP)
12. Regolamento (UE) 2016/1179 (IX Atp. CLP)
13. Regolamento (UE) 2017/776 (X Atp. CLP)

- The Merck Index. - 10th Edition
- Handling Chemical Safety
- INRS - Fiche Toxicologique (toxicological sheet)
- Patty - Industrial Hygiene and Toxicology
- N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7, 1989 Edition
- Sito Web IFA GESTIS
- Sito Web Agenzia ECHA
- Banca dati di modelli di SDS di sostanze chimiche - Ministero della Salute e Istituto Superiore di Sanità

Nota per l’utilizzatore:
Le informazioni contenute in questa scheda si basano sulle conoscenze disponibili presso di noi alla data dell’ultima versione. L’utilizzatore
deve assicurarsi della idoneità e completezza delle informazioni in relazione allo specifico uso del prodotto.
Non si deve interpretare tale documento come garanzia di alcuna proprietà specifica del prodotto.
Poichè l'uso del prodotto non cade sotto il nostro diretto controllo, è obbligo dell'utilizzatore osservare sotto la propria responsabilità le leggi
e le disposizioni vigenti in materia di igiene e sicurezza. Non si assumono responsabilità per usi impropri.
Fornire adeguata formazione al personale addetto all’utilizzo di prodotti chimici.

Modifiche rispetto alla revisione precedente
Sono state apportate variazioni alle seguenti sezioni:
01 / 02 / 11 / 12.
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Scheda di Dati di Sicurezza
Conforme all'Allegato II del REACH - Regolamento 2015/830

SEZIONE 1. Identificazione della sostanza/miscela e della società/impresa
1.1. Identificatore del prodotto

Codice: 05-12013/L
Denominazione Papanicolaou OG6

1.2. Usi identificati pertinenti della sostanza o della miscela e usi sconsigliati

Descrizione/Utilizzo Dispositivo medico-diagnostico in vitro. Reagente per microscopia.

1.3. Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza

Ragione Sociale BIO-OPTICA MILANO SPA
Indirizzo via San Faustino, 58
Località e Stato 20134 Milano (MI)

Italia
tel. 0039 02 2127131
fax 0039 02 2153000

e-mail della persona competente,
responsabile della scheda dati di sicurezza sds@bio-optica.it

Resp. dell'immissione sul mercato: Bio-Optica Milano S.p.a.

1.4. Numero telefonico di emergenza

Per informazioni urgenti rivolgersi a +39 02.66101029 Centro Antiveleni Niguarda Cà Granda - Milano

SEZIONE 2. Identificazione dei pericoli
2.1. Classificazione della sostanza o della miscela

Il prodotto è classificato pericoloso ai sensi delle disposizioni di cui al Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) (e successive modifiche ed
adeguamenti). Il prodotto pertanto richiede una scheda dati di sicurezza conforme alle disposizioni del Regolamento (UE) 2015/830.
Eventuali informazioni aggiuntive riguardanti i rischi per la salute e/o l'ambiente sono riportate alle sez. 11 e 12 della presente scheda.

Classificazione e indicazioni di pericolo:
Liquido infiammabile, categoria 2 Liquido e vapori facilmente infiammabili.H225

2.2. Elementi dell’etichetta

Etichettatura di pericolo ai sensi del Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) e successive modifiche ed adeguamenti.

Pittogrammi di pericolo:

Avvertenze: Pericolo

Indicazioni di pericolo:
H225 Liquido e vapori facilmente infiammabili.

Consigli di prudenza:
P210 Tenere lontano da fonti di calore, superfici calde, scintille, fiamme libere o altre fonti di accensione. Non fumare.
P280 Indossare guanti / indumenti protettivi e proteggere gli occhi / il viso.
P370+P378 In caso d’incendio: utilizzare . . . per estinguere.
P233 Tenere il recipiente ben chiuso.
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2.3. Altri pericoli

In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze PBT o vPvB in percentuale superiore a 0,1%.

SEZIONE 3. Composizione/informazioni sugli ingredienti
3.2. Miscele

Contiene:

Identificazione x = Conc. % Classificazione 1272/2008 (CLP)

ETANOLO
CAS 64-17-5 80 ≤ x <  100 Flam. Liq. 2 H225
CE 200-578-6
INDEX 603-002-00-5

Il testo completo delle indicazioni di pericolo (H) è riportato alla sezione 16 della scheda.

SEZIONE 4. Misure di primo soccorso
4.1. Descrizione delle misure di primo soccorso

Non sono noti episodi di danno al personale addetto all'uso del prodotto. In caso di necessità, si adottino le seguenti misure generali:
INALAZIONE: Portare il soggetto all'aria aperta. Se la respirazione cessa, praticare la respirazione artificiale. Consultare subito un medico.
INGESTIONE:  Consultare  subito  un  medico.  Indurre  il  vomito  solo  su  indicazione  del  medico.  Non somministrare nulla per via orale se il
soggetto è incosciente.
OCCHI e PELLE: Lavare con molta acqua. In caso di irritazione persistente, consultare un medico.

4.2. Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati

Non sono note informazioni specifiche su sintomi ed effetti provocati dal prodotto.

4.3. Indicazione dell’eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti speciali

Informazioni non disponibili

SEZIONE 5. Misure antincendio
5.1. Mezzi di estinzione

MEZZI DI ESTINZIONE IDONEI
I mezzi di estinzione sono: anidride carbonica, schiuma, polvere chimica. Per le perdite e gli sversamenti del prodotto che non si sono
incendiati, l'acqua nebulizzata può essere utilizzata per disperdere i vapori infiammabili e proteggere le persone impegnate a fermare la
perdita.
MEZZI DI ESTINZIONE NON IDONEI
Non usare getti d'acqua. L'acqua non è efficace per estinguere l'incendio tuttavia può essere utilizzata per raffreddare i contenitori chiusi
esposti alla fiamma prevenendo scoppi ed esplosioni.

5.2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela

PERICOLI DOVUTI ALL'ESPOSIZIONE IN CASO DI INCENDIO
Si può creare sovrapressione nei contenitori esposti al fuoco con pericolo di esplosione. Evitare di respirare i prodotti di combustione.

5.3. Raccomandazioni per gli addetti all’estinzione degli incendi

INFORMAZIONI GENERALI
Raffreddare con getti d'acqua i contenitori per evitare la decomposizione del prodotto e lo sviluppo di sostanze potenzialmente pericolose
per la salute. Indossare sempre l'equipaggiamento completo di protezione antincendio. Raccogliere le acque di spegnimento che non
devono essere scaricate nelle fognature. Smaltire l'acqua contaminata usata per l'estinzione ed il residuo dell'incendio secondo le norme
vigenti.
EQUIPAGGIAMENTO
Indumenti normali per la lotta al fuoco, come un autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto (EN 137), completo antifiamma
(EN469), guanti antifiamma (EN 659) e stivali per Vigili del Fuoco (HO A29 oppure A30).
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SEZIONE 6. Misure in caso di rilascio accidentale
6.1. Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza

Bloccare la perdita se non c'è pericolo.
Indossare adeguati dispositivi di protezione (compresi i dispositivi di protezione individuale di cui alla sezione 8 della scheda dati di
sicurezza) onde prevenire contaminazioni della pelle, degli occhi e degli indumenti personali. Queste indicazioni sono valide sia per gli
addetti alle lavorazioni che per gli interventi in emergenza.

Allontanare le persone non equipaggiate. Utilizzare un’apparecchiatura antideflagrante. Eliminare ogni sorgente di ignizione (sigarette,
fiamme, scintille, ecc.) o di calore dall'area in cui si è verificata la perdita.

6.2. Precauzioni ambientali

Impedire che il prodotto penetri nelle fognature, nelle acque superficiali, nelle falde freatiche.

6.3. Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica

Aspirare il prodotto fuoriuscito in recipiente idoneo. Valutare la compatibilità del recipiente da utilizzare con il prodotto, verificando la sezione
10. Assorbire il rimanente con materiale assorbente inerte.
Provvedere ad una sufficiente areazione del luogo interessato dalla perdita. Lo smaltimento del materiale contaminato deve essere
effettuato conformemente alle disposizioni del punto 13.

6.4. Riferimento ad altre sezioni

Eventuali informazioni riguardanti la protezione individuale e lo smaltimento sono riportate alle sezioni 8 e 13.

SEZIONE 7. Manipolazione e immagazzinamento
7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura

Tenere lontano da calore, scintille e fiamme libere, non fumare né usare fiammiferi o accendini. I vapori possono incendiarsi con esplosione,
pertanto occorre evitarne l'accumulo tenendo aperte porte e finestre e assicurando una ventilazione incrociata. Senza adeguata
ventilazione, i vapori possono accumularsi al suolo ed incendiarsi anche a distanza, se innescati, con pericolo di ritorno di fiamma. Evitare
l'accumulo di cariche elettrostatiche. Collegare ad una presa di terra nel caso di imballaggi di grandi dimensioni durante le operazioni di
travaso ed indossare scarpe antistatiche. La forte agitazione e lo scorrimento vigoroso del liquido nelle tubazioni ed apparecchiature
possono causare formazione e accumulo di cariche elettrostatiche. Per evitare il pericolo di incendio e scoppio, non usare mai aria
compressa nella movimentazione. Aprire i contenitori con cautela, perché possono essere in pressione. Non mangiare, nè bere, nè fumare
durante l'impiego. Evitare la dispersione del prodotto nell'ambiente.

7.2. Condizioni per lo stoccaggio sicuro, comprese eventuali incompatibilità

Conservare solo nel contenitore originale. Conservare i recipienti chiusi, in luogo ben ventilato, al riparo dai raggi solari diretti. Conservare in
luogo fresco e ben ventilato, lontano da fonti di calore, fiamme libere, scintille ed altre sorgenti di accensione. Conservare i contenitori
lontano da eventuali materiali incompatibili, verificando la sezione 10.

7.3. Usi finali particolari

Informazioni non disponibili

SEZIONE 8. Controllo dell'esposizione/protezione individuale
8.1. Parametri di controllo

Riferimenti Normativi:

DEU Deutschland TRGS 900 (Fassung 31.1.2018 ber.) - Liste der Arbeitsplatzgrenzwerte und Kurzzeitwerte
DNK Danmark Graensevaerdier per stoffer og materialer
ESP España INSHT - Límites de exposición profesional para agentes químicos en España 2017
FIN Suomi HTP-arvot 2012. Haitallisiksi tunnetut pitoisuudet - Sosiaali- ja terveysministeriön julkaisuja 2012:5
FRA France JORF n°0109 du 10 mai 2012 page 8773  texte n° 102
GBR United Kingdom EH40/2005 Workplace exposure limits
GRC Ελλάδα ΕΦΗΜΕΡΙΣ ΤΗΣ ΚΥΒΕΡΝΗΣΕΩΣ -ΤΕΥΧΟΣ ΠΡΩΤΟ Αρ. Φύλλου 19  - 9 Φεβρουαρίου 2012
HUN Magyarország 50/2011. (XII. 22.) NGM rendelet a munkahelyek kémiai biztonságáról
NLD Nederland Databank of the social and Economic Concil of Netherlands (SER)  Values, AF 2011:18
NOR Norge Veiledning om Administrative normer for forurensning i arbeidsatmosfære
POL Polska ROZPORZĄDZENIE MINISTRA RODZIN Y, PRAC Y I POLITYKI SPOŁECZNEJ z dnia 12
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czerwca 2018 r
ROU România Monitorul Oficial al României 44; 2012-01-19
SWE Sverige Occupational Exposure Limit Values, AF 2011:18

TLV-ACGIH ACGIH 2018

ETANOLO
Valore limite di soglia

Tipo Stato TWA/8h STEL/15min
mg/m3 ppm mg/m3 ppm

AGW DEU  960  500 1920 1000
MAK DEU  960  500 1920 1000
TLV DNK 1900 1000
VLA ESP 1910 1000
HTP FIN 1900 1000 2500 1300
VLEP FRA 1900 1000 9500 5000
WEL GBR 1920 1000
TLV GRC 1900 1000
AK HUN 1900 7600
OEL NLD  260 1900 PELLE
TLV NOR  950  500
NDS POL 1900
TLV ROU 1900 1000 9500 5000
MAK SWE 1000  500 1900 1000
TLV-ACGIH 1884 1000

Legenda:
(C) = CEILING   ;   INALAB = Frazione Inalabile   ;   RESPIR = Frazione Respirabile   ;   TORAC = Frazione Toracica.

8.2. Controlli dell’esposizione

Considerato che l'utilizzo di misure tecniche adeguate dovrebbe sempre avere la priorità rispetto agli equipaggiamenti di protezione
personali, assicurare una buona ventilazione nel luogo di lavoro tramite un'efficace aspirazione locale.
PROTEZIONE DELLE MANI
Proteggere le mani con guanti da lavoro di categoria III (rif. norma EN 374).
Per la scelta definitiva del materiale dei guanti da lavoro si devono considerare: compatibilità, degradazione, tempo di rottura e
permeazione.
Nel caso di preparati la resistenza dei guanti da lavoro agli agenti chimici deve essere verificata prima dell'utilizzo in quanto non prevedibile.
I guanti hanno un tempo di usura che dipende dalla durata e dalla modalità d’uso.
PROTEZIONE DELLA PELLE
Indossare abiti da lavoro con maniche lunghe e calzature di sicurezza per uso professionale di categoria I (rif. Direttiva 89/686/CEE e norma
EN ISO 20344). Lavarsi con acqua e sapone dopo aver rimosso gli indumenti protettivi.
Valutare l’opportunità di fornire indumenti antistatici nel caso l’ambiente di lavoro presenti un rischio di esplosività.
PROTEZIONE DEGLI OCCHI
Si consiglia di indossare occhiali protettivi ermetici (rif. norma EN 166).
PROTEZIONE RESPIRATORIA
In caso di superamento del valore di soglia (es. TLV-TWA) della sostanza o di una o più delle sostanze presenti nel prodotto, si consiglia di
indossare una maschera con filtro di tipo AX il cui limite di utilizzo sarà definito dal fabbricante (rif. norma EN 14387). Nel caso fossero
presenti gas o vapori di natura diversa e/o gas o vapori con particelle (aerosol, fumi, nebbie, ecc.) occorre prevedere filtri di tipo combinato.
L’utilizzo di mezzi di protezione delle vie respiratorie è necessario in caso le misure tecniche adottate non siano sufficienti per limitare
l’esposizione del lavoratore ai valori di soglia presi in considerazione. La protezione offerta dalle maschere è comunque limitata.
Nel caso in cui la sostanza considerata sia inodore o la sua soglia olfattiva sia superiore al relativo TLV-TWA e in caso di emergenza,
indossare un autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto (rif. norma EN 137) oppure un respiratore a presa d'aria esterna (rif. norma
EN 138). Per la corretta scelta del dispositivo di protezione delle vie respiratorie, fare riferimento alla norma EN 529.
CONTROLLI DELL’ESPOSIZIONE AMBIENTALE
Le emissioni da processi produttivi, comprese quelle da apparecchiature di ventilazione dovrebbero essere controllate ai fini del rispetto
della normativa di tutela ambientale.

SEZIONE 9. Proprietà fisiche e chimiche

9.1. Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali

Proprietà Valore Informazioni
Stato Fisico liquido
Colore arancio
Odore caratteristico
Soglia olfattiva Non disponibile
pH Non disponibile
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Punto di fusione o di congelamento Non disponibile
Punto di ebollizione iniziale 35 °C>
Intervallo di ebollizione Non disponibile
Punto di infiammabilità 23 °C<
Tasso di evaporazione Non disponibile
Infiammabilità di solidi e gas Non disponibile
Limite inferiore infiammabilità Non disponibile
Limite superiore infiammabilità Non disponibile
Limite inferiore esplosività Non disponibile
Limite superiore esplosività Non disponibile
Tensione di vapore Non disponibile
Densità Vapori Non disponibile
Densità relativa Non disponibile
Solubilità solubile
Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo/acqua: Non disponibile
Temperatura di autoaccensione Non disponibile
Temperatura di decomposizione Non disponibile
Viscosità Non disponibile
Proprietà esplosive Non disponibile
Proprietà ossidanti Non disponibile

9.2. Altre informazioni

VOC (Direttiva 2010/75/CE) : 85,00 %
VOC (carbonio volatile) : 44,28 %

SEZIONE 10. Stabilità e reattività
10.1. Reattività

Non vi sono particolari pericoli di reazione con altre sostanze nelle normali condizioni di impiego.

10.2. Stabilità chimica

Il prodotto è stabile nelle normali condizioni di impiego e di stoccaggio.

10.3. Possibilità di reazioni pericolose

I vapori possono formare miscele esplosive con l'aria.

ETANOLO
Rischio di esplosione a contatto con: metalli alcalini,ossidi alcalini,ipoclorito di calcio,monofluoruro di zolfo,anidride
acetica,acidi,perossido di idrogeno concentrato,perclorati,acido perclorico,percloronitrile,nitrato di mercurio,acido nitrico,argento,nitrato di
argento,ammoniaca,ossido di argento,ammoniaca,agenti ossidanti forti,diossido di azoto.Può reagire pericolosamente con: bromo
acetilene,cloro acetilene,trifluoruro di bromo,triossido di cromo,cromil cloruro,fluoro,potassio ter-butossido,idruro di litio,triossido di
fosforo,platino nero,cloruro di zirconio (IV),ioduro di zirconio (IV).Forma miscele esplosive con: aria.

10.4. Condizioni da evitare

Evitare il surriscaldamento. Evitare l'accumulo di cariche elettrostatiche. Evitare qualunque fonte di accensione.

ETANOLO
Evitare l'esposizione a: fonti di calore,fiamme libere.

10.5. Materiali incompatibili

Informazioni non disponibili

10.6. Prodotti di decomposizione pericolosi

Per decomposizione termica o in caso di incendio si possono liberare gas e vapori potenzialmente dannosi alla salute.

SEZIONE 11. Informazioni tossicologiche
Non sono noti episodi di danno alla salute dovuti all'esposizione al prodotto. In ogni caso si raccomanda di operare nel rispetto delle regole
di buona igiene industriale.

11.1. Informazioni sugli effetti tossicologici
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Metabolismo, cinetica, meccanismo di azione e altre informazioni

Informazioni non disponibili

Informazioni sulle vie probabili di esposizione

Informazioni non disponibili

Effetti immediati, ritardati e ed effetti cronici derivanti da esposizioni a breve e lungo termine

Informazioni non disponibili

Effetti interattivi

Informazioni non disponibili

TOSSICITÀ ACUTA

LC50 (Inalazione) della miscela: Non classificato (nessun componente rilevante)
LD50 (Orale) della miscela: Non classificato (nessun componente rilevante)
LD50 (Cutanea) della miscela: Non classificato (nessun componente rilevante)

ETANOLO
> 5000 mg/kg RatLD50 (Orale)
120 mg/l/4h Pimephales promelasLC50 (Inalazione)

CORROSIONE CUTANEA / IRRITAZIONE CUTANEA

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

GRAVI DANNI OCULARI / IRRITAZIONE OCULARE

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

SENSIBILIZZAZIONE RESPIRATORIA O CUTANEA

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

MUTAGENICITÀ SULLE CELLULE GERMINALI

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

CANCEROGENICITÀ

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

TOSSICITÀ PER LA RIPRODUZIONE

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

TOSSICITÀ SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO (STOT) - ESPOSIZIONE SINGOLA

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

TOSSICITÀ SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO (STOT) - ESPOSIZIONE RIPETUTA

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

PERICOLO IN CASO DI ASPIRAZIONE

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

SEZIONE 12. Informazioni ecologiche
Utilizzare secondo le buone pratiche lavorative, evitando di disperdere il prodotto nell'ambiente. Avvisare le autorità competenti se il
prodotto ha raggiunto corsi d'acqua o se ha contaminato il suolo o la vegetazione.
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12.1. Tossicità

Informazioni non disponibili

12.2. Persistenza e degradabilità

ETANOLO
Solubilità in acqua 1000 - 10000 mg/l
Rapidamente degradabile

12.3. Potenziale di bioaccumulo

ETANOLO
Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo/acqua -0,35

12.4. Mobilità nel suolo

Informazioni non disponibili

12.5. Risultati della valutazione PBT e vPvB

In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze PBT o vPvB in percentuale superiore a 0,1%.

12.6. Altri effetti avversi

Informazioni non disponibili

SEZIONE 13. Considerazioni sullo smaltimento
13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti

Riutilizzare, se possibile. I residui del prodotto sono da considerare rifiuti speciali pericolosi. La pericolosità dei rifiuti che contengono in
parte questo prodotto deve essere valutata in base alle disposizioni legislative vigenti.
Lo smaltimento deve essere affidato ad una società autorizzata alla gestione dei rifiuti, nel rispetto della normativa nazionale ed
eventualmente locale.
Il trasporto dei rifiuti può essere soggetto all’ADR.
IMBALLAGGI CONTAMINATI
Gli imballaggi contaminati devono essere inviati a recupero o smaltimento nel rispetto delle norme nazionali sulla gestione dei rifiuti.

SEZIONE 14. Informazioni sul trasporto
14.1. Numero ONU

ADR / RID, IMDG, IATA: 1170

14.2. Nome di spedizione dell’ONU

ADR / RID: ETANOLO (ALCOL ETILICO) o ETANOLO IN SOLUZIONE (ALCOL ETILICO IN SOLUZIONE)
IMDG: ETHANOL (ETHYL ALCOHOL) or ETHANOL SOLUTION (ETHYL ALCOHOL SOLUTION)
IATA: ETHANOL (ETHYL ALCOHOL) or ETHANOL SOLUTION (ETHYL ALCOHOL SOLUTION)



BIO-OPTICA MILANO SPA
Papanicolaou OG6

Revisione n.9 
Data revisione 08/05/2019
Stampata il 08/05/2019
Pagina n.  8 / 10
Sostituisce la revisione:8 (Data revisione 29/03/2019)

IT

EPY 9.9.0 - SDS 1004.12

SEZIONE 14. Informazioni sul trasporto ... / >>

14.3. Classi di pericolo connesso al trasporto

ADR / RID: Classe: 3 Etichetta: 3

IMDG: Classe: 3 Etichetta: 3

IATA: Classe: 3 Etichetta: 3

14.4. Gruppo di imballaggio

ADR / RID, IMDG, IATA: II

14.5. Pericoli per l’ambiente

ADR / RID: NO
IMDG: NO
IATA: NO

14.6. Precauzioni speciali per gli utilizzatori

ADR / RID: HIN - Kemler: 33 Quantità Limitate: 1 L Codice di restrizione in galleria: (D/E)
Disposizione Speciale: -

IMDG: EMS: F-E, S-D Quantità Limitate: 1 L
IATA: Cargo: Quantità massima: 60 L Istruzioni Imballo: 364

Pass.: Quantità massima: 5 L Istruzioni Imballo: 353
Istruzioni particolari: A3, A58, A180

14.7. Trasporto di rinfuse secondo l'allegato II di MARPOL ed il codice IBC

Informazione non pertinente

SEZIONE 15. Informazioni sulla regolamentazione

15.1. Disposizioni legislative e regolamentari su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela

P5cCategoria Seveso - Direttiva 2012/18/CE:

Restrizioni relative al prodotto o alle sostanze contenute secondo l'Allegato XVII Regolamento (CE) 1907/2006
Prodotto

3 - 40Punto

Sostanze in Candidate List (Art. 59 REACH)
In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze SVHC in percentuale superiore a 0,1%.

Sostanze soggette ad autorizzazione (Allegato XIV REACH)
Nessuna

Sostanze soggette ad obbligo di notifica di esportazione Reg. (CE) 649/2012:
Nessuna

Sostanze soggette alla Convenzione di Rotterdam:
Nessuna

Sostanze soggette alla Convenzione di Stoccolma:
Nessuna

Controlli Sanitari
Informazioni non disponibili

15.2. Valutazione della sicurezza chimica
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Non è stata elaborata una valutazione di sicurezza chimica per la miscela e le sostanze in essa contenute.

SEZIONE 16. Altre informazioni
Testo delle indicazioni di pericolo (H) citate alle sezioni 2-3 della scheda:

Flam. Liq. 2 Liquido infiammabile, categoria 2
H225 Liquido e vapori facilmente infiammabili.

LEGENDA:
- ADR: Accordo europeo per il trasporto delle merci pericolose su strada
- CAS NUMBER: Numero del Chemical Abstract Service 
- EC50: Concentrazione che dà effetto al 50% della popolazione soggetta a test
- CE NUMBER: Numero identificativo in ESIS (archivio europeo delle sostanze esistenti)
- CLP: Regolamento CE 1272/2008
- DNEL: Livello derivato senza effetto
- EmS: Emergency Schedule
- GHS: Sistema armonizzato globale per la classificazione e la etichettatura dei prodotti chimici
- IATA DGR: Regolamento per il trasporto di merci pericolose della Associazione internazionale del trasporto aereo
- IC50: Concentrazione di immobilizzazione del 50% della popolazione soggetta a test
- IMDG: Codice marittimo internazionale per il trasporto delle merci pericolose
- IMO: International Maritime Organization
- INDEX NUMBER: Numero identificativo nell’Annesso VI del CLP
- LC50: Concentrazione letale 50%
- LD50: Dose letale 50%
- OEL: Livello di esposizione occupazionale
- PBT: Persistente, bioaccumulante e tossico secondo il REACH
- PEC: Concentrazione ambientale prevedibile
- PEL: Livello prevedibile di esposizione
- PNEC: Concentrazione prevedibile priva di effetti
- REACH: Regolamento CE 1907/2006
- RID: Regolamento per il trasporto internazionale di merci pericolose su treno
- TLV: Valore limite di soglia 
- TLV CEILING: Concentrazione che non deve essere superata durante qualsiasi momento dell’esposizione lavorativa.
- TWA STEL: Limite di esposizione a breve termine
- TWA: Limite di esposizione medio pesato
- VOC: Composto organico volatile
- vPvB: Molto persistente e molto bioaccumulante secondo il REACH
- WGK: Classe di pericolosità acquatica (Germania).

BIBLIOGRAFIA GENERALE:
1. Regolamento (CE) 1907/2006 del Parlamento Europeo (REACH)
2. Regolamento (CE) 1272/2008 del Parlamento Europeo (CLP)
3. Regolamento (UE) 790/2009 del Parlamento Europeo (I Atp. CLP)
4. Regolamento (UE) 2015/830 del Parlamento Europeo
5. Regolamento (UE) 286/2011 del Parlamento Europeo (II Atp. CLP)
6. Regolamento (UE) 618/2012 del Parlamento Europeo (III Atp. CLP)
7. Regolamento (UE) 487/2013 del Parlamento Europeo (IV Atp. CLP)
8. Regolamento (UE) 944/2013 del Parlamento Europeo (V Atp. CLP)
9. Regolamento (UE) 605/2014 del Parlamento Europeo (VI Atp. CLP)
10. Regolamento (UE) 2015/1221 del Parlamento Europeo (VII Atp. CLP)
11. Regolamento (UE) 2016/918 del Parlamento Europeo (VIII Atp. CLP)
12. Regolamento (UE) 2016/1179 (IX Atp. CLP)
13. Regolamento (UE) 2017/776 (X Atp. CLP)

- The Merck Index. - 10th Edition
- Handling Chemical Safety
- INRS - Fiche Toxicologique (toxicological sheet)
- Patty - Industrial Hygiene and Toxicology
- N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7, 1989 Edition
- Sito Web IFA GESTIS
- Sito Web Agenzia ECHA
- Banca dati di modelli di SDS di sostanze chimiche - Ministero della Salute e Istituto Superiore di Sanità

Nota per l’utilizzatore:
Le informazioni contenute in questa scheda si basano sulle conoscenze disponibili presso di noi alla data dell’ultima versione. L’utilizzatore
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deve assicurarsi della idoneità e completezza delle informazioni in relazione allo specifico uso del prodotto.Non si deve interpretare tale
documento come garanzia di alcuna proprietà specifica del prodotto.
Poichè l'uso del prodotto non cade sotto il nostro diretto controllo, è obbligo dell'utilizzatore osservare sotto la propria responsabilità le leggi
e le disposizioni vigenti in materia di igiene e sicurezza. Non si assumono responsabilità per usi impropri.
Fornire adeguata formazione al personale addetto all’utilizzo di prodotti chimici.

Modifiche rispetto alla revisione precedente
Sono state apportate variazioni alle seguenti sezioni:
01.
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Nome: SPRAYCID - PF520 Società: Nuova Farmec s.r.l. - Groupe ANIOS

SCHEDA DATI DI SICUREZZA
(Regolamento REACH (CE) n. 1907/2006 - n. 453/2010)

SEZIONE 1 : IDENTIFICAZIONE DELLA SOSTANZA O DELLA MISCELA E DELLA SOCIETÀ/IMPRESA

1.1. Identificatore del prodotto
Nome del prodotto : SPRAYCID

Codice del prodotto : PF520

1.2. Pertinenti usi identificati della sostanza o miscela e usi sconsigliati
Disinfezione dei dispositivi medici

1.3. Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza
Ragione Sociale : Nuova Farmec s.r.l. - Groupe ANIOS.

Indirizzo : Via W. Flemming, 7.37026 .Settimo di Pescantina VR.ITALIA.

Telefono : +39 045 6767672.     Fax : +39 045 6757111.

e-mail: qualityunit@farmec.it

www.farmec.it

1.4. Numero telefonico di emergenza : 0039 06 3054343.
Società/Ente : Centro Antiveleni Policlinico Gemelli - ROMA.

SEZIONE 2 : IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI

2.1. Classificazione della sostanza o della miscela

In conformità alle direttive 67/548/CEE,1999/45/CE e loro modifiche.
Facilmente infiammabile. (F, R 11).

Irritazione oculare (Xi, R 36).

L&apos;inalazione dei vapori può provocare sonnolenza e vertigini (R 67).

Questa miscela non presenta pericoli per l'ambiente. Nessun danno all'ambiente noto o prevedibile in condizioni di normale utilizzo

2.2. Elementi dell’etichetta

In conformità alle direttive 67/548/CEE,1999/45 CE e loro modifiche.
Simboli di pericolo :

Irritante Facilmente infiammabile

Frasi di rischio :

R 36 Irritante per gli occhi.

R 11 Facilmente infiammabile.

R 67 L'inalazione dei vapori può provocare sonnolenza e vertigini.

Frasi di sicurezza :

S 26 In caso di contatto con gli occhi, lavare immediatamente e abbondantemente con acqua e consultare

un medico.

S 16 Conservare lontano da fiamme e scintille - Non fumare.

S 2 Conservare fuori della portata dei bambini.

S 7 Conservare il recipiente ben chiuso.

2.3. Altri pericoli
Nessun dato disponibile.

- Made under licence of European Label System® MSDS software from InfoDyne  - http://www.infodyne.fr -
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SEZIONE 3 : COMPOSIZIONE/INFORMAZIONI SUGLI INGREDIENTI

3.1. Sostanze
Non concernente

3.2. Miscele

Composizione :
Identificazione (CE) 1272/2008 67/548/CEE Nota %

INDEX: 603-002-00-5

CAS: 64-17-5

EC: 200-578-6

REACH: 01-2119457610-43

ETANOLO

GHS02

Dgr

Flam. Liq. 2, H225

F

F;R11

25 <= x % < 50

INDEX: 603-117-00-0

CAS: 67-63-0

EC: 200-661-7

REACH: 01-2119457558-25

PROPAN-2-OLO

GHS02, GHS07

Dgr

Flam. Liq. 2, H225

Eye Irrit. 2, H319

STOT SE 3, H336

Xi,F

Xi;R36

F;R11

R67

25 <= x % < 50

CAS: 18472-51-0

EC: 242-354-0

1,1 'ESAMETILENEBIS (5-(4-CLOROFENIL) 

BIGUANIDE) DIGLUCONATO

GHS05, GHS09

Dgr

Eye Dam. 1, H318

Aquatic Acute 1, H400

Xi,N

Xi;R41

N;R50

0 <= x % < 2.5

CAS: 68424-85-1

CLORURO DI ALCHIL C12-16 

DIMETILBENZILAMMONIO

GHS07, GHS05, GHS09

Dgr

Acute Tox. 4, H302

Skin Corr. 1B, H314

Aquatic Acute 1, H400

C,N

C;R34

Xn;R22

N;R50

0 <= x % < 2.5

SEZIONE 4 : MISURE DI PRIMO SOCCORSO
Come regola generale, in caso di dubbio o se i sintomi persistono, chiamare sempre un medico.

Non fare MAI ingerire nulla a una persona che ha perso conoscenza.

4.1. Descrizione delle misure di primo soccorso

In caso d'esposizione per inalazione :
In caso di forte inalazione, portare il paziente all'aria aperta, metterlo al caldo e a riposo.

Allontanare il soggetto dal luogo di esposizione e condurlo all'aria aperta.

In caso di manifestazione di problemi respiratori (ad esempio, forte tosse):

Mettere la persona in posizione semi seduta, con il busto eretto; mantenere al caldo e in un ambiente tranquillo.

Chiamare immediatamente un medico.

In caso di schizzi o di contatto con gli occhi :
Eventualmente, togliere le lenti a contatto.

Sciacquare abbondantemente con acqua pulita per 15 minuti  mantenendo le palpebre allargate.

Se compare un dolore, un arrossamento o un disturbo visivo, consultare un oculista. Mostrargli il contenitore o l'etichetta.

In caso di schizzi o di contatto con la pelle :
Togliere immediatamente ogni indumento sporco o infangato. Questi non saranno riutilizzati prima di essere decontaminati.

Lavare subito e abbondantemente con acqua.

In caso di irritazione della pelle, consultare un medico. Mostrargli il contenitore o l'etichetta.

In caso d'ingestione :
Sciacquare la bocca, non fare bere niente, non fare vomitare, calmare la persona, e condurla immediatamente al pronto soccorso (alla

clinica, presso il medico...) Mostrare l'etichetta al medico.

4.2. Principali sintomi ed effetti, sia acuti e che ritardati
Nessun dato disponibile.

4.3. Indicazione dell’eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e trattamenti speciali
Nessun dato disponibile.

- Made under licence of European Label System® MSDS software from InfoDyne  - http://www.infodyne.fr -
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SEZIONE 5 : MISURE ANTINCENDIO
Infiammabile.

Le polveri chimiche, l'anidride carbonica e gli halons sono idonei per piccoli fuochi.

Allontanare dal fuoco i prodotti comburenti.

Allontanare dall'incendio qualsiasi materia infiammabile.

5.1. Mezzi di estinzione
Raffreddare gli imballaggi in prossimità delle fiamme, per evitare il pericolo di scoppio dei recipienti sotto pressione.

Mezzi di estinzione appropriati
Impedire agli effluenti dei mezzi antincendio di penetrare nelle fognature o nei corsi d'acqua.

Schiume speciali per liquidi polari, polveri e diossido di carbonio.

Utilizzare gli estintori in polvere o in schiuma.

5.2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela
L'incendio produrrà spesso un fumo nero e denso. L'esposizione ai prodotti di decomposizione può essere pericolosa per la salute.

Non respirare i fumi.

5.3. Raccomandazioni per gli addetti all’estinzione degli incendi
Gli addetti a spegnere l'incendio dovranno essere muniti d'apparecchiature protettive respiratorie autonome isolanti.

Utilizzare un apparecchio respiratorio autonomo e una combinazione completa di protezione.

SEZIONE 6 : MISURE IN CASO DI RILASCIO ACCIDENTALE

6.1. Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza
Consultare le misure di sicurezza riportate ai punti 7 e 8.

Tenere lontane le persone non protette.

Mettere tutte le fonti infiammabili fuori pericolo e tenerle lontane.

Evitare di inalare i vapori.

Eliminare ogni possibile sorgente d'accensione e ventilare i locali.

Per i non soccorritori
Evitare ogni contatto con la pelle e con gli occhi.

Per i soccorritori
Coloro che intervengono saranno dotati di attrezzatura di protezione individuale appropriata (fare riferimento alla sezione 8)

6.2. Precauzioni ambientali
Contenere e raccogliere le fuoriuscite con materiali assorbenti non combustibili, per esempio: sabbia, terra, vermicolite, terra di diatomea

in fusti per lo smaltimento dei rifiuti.

Impedire ogni penetrazione nelle fogne o nei corsi d'acqua.

6.3. Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica
Assorbire il prodotto sparso con dei materiali assorbenti non combustibili, quindi rimuovere il materiale. Mettere i rifiuti nei fusti per la

loro eliminazione. Non mescolarli a nessun altro rifiuto. Lavare abbondantemente con acqua la superficie che è stata sporcata.

Non recuperare il prodotto per un successivo riutilizzo.

6.4. Riferimento ad altre sezioni
Considerazioni relative all'eliminazione :consultare la sezione 13.

SEZIONE 7 : MANIPOLAZIONE E IMMAGAZZINAMENTO
Le prescrizioni relative ai locali di stoccaggio sono applicabili alle officine in cui si manipola la miscela.

7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura
Lavarsi le mani dopo ogni utilizzo.

Togliere e lavare gli indumenti contaminati prima del riutilizzo.

Prodotto ad uso esterno - Non ingerire

Evitare il contatto con la pelle e gli occhi.

Usare rispettando le istruzioni per l'uso riportate sull'etichetta.
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Prevenzione degli incendi :
Manipolare in zone ben ventilate.

Impedire la formazione di concentrazioni infiammabili o esplosive nell'aria ed evitare concentrazioni di vapori maggiori dei valori limiti

d'esposizione professionale.

Evitare l'accumulo di cariche elettrostatiche tramite collegamento a terra.

La miscela può caricarsi elettrostaticamente: mettere sempre a terra al momento dei travasi. Indossare scarpe e indumenti antistatici e

mettere sul pavimento del materiale conduttore.

Utilizzare la miscela in locali sprovvisti di qualunque fiamma viva o altra forma di accensione, e possedere un equipaggiamento elettrico

protetto

Tenere gli imballaggi ben chiusi e lontano da fonti di calore, da scintille e da fiamme libere.

Non adoperare utensili che possono provocare scintille. Non fumare.

Vietare l'ingresso alle persone non autorizzate.

Conservare lontano da qualunque fonte di accensione - non fumare.

Conservare lontano da materie infiammabili.

Attrezzature e procedure raccomandate :
Per la protezione individuale vedere la sezione 8

Osservare le precauzioni indicate sull'etichetta nonché le normative della protezione del lavoro.

Evitare il contatto della miscela con gli occhi.

Punto d'acqua nelle vicinanze.

Attrezzature e procedure vietate :
Nei locali dove la miscela è utilizzata è vietato fumare, mangiare e bere.

7.2. Condizioni per l’immagazzinamento sicuro, comprese eventuali incompatibilità
Conservare il recipiente ben chiuso.

Non superare la data di scadenza indicata sulla confezione.

Tenere lontano dalla portata dei bambini.

Stoccaggio
Conservare fuori della portata dei bambini.

Conservare lontano da ogni sorgente d'accensione - non fumare.

Tenere lontano da sorgenti d'accensione, dal calore e dalla luce diretta del sole.

Evitare l'accumulo di cariche elettrostatiche.

Imballaggio
Conservare sempre in imballaggi di materiale identico a quello d'origine.

7.3. Usi finali particolari
Ad esclusivo uso professionale

Fare riferimento al paragrafo 1 per l'indicazione del prodotto

SEZIONE 8 : CONTROLLO DELL’ESPOSIZIONE/PROTEZIONE INDIVIDUALE
I dati di questo capitolo si riferiscono al prodotto specificatamente indicato nel presente documento. In caso di manipolazione

concomitante e/o esposizione simultanea ad altri agenti chimici, questi devono essere tenuti assolutamente in considerazione per la scelta

delle attrezzature di protezione individuale.

I VLE/VME (Valore Limite di Esposizione e Valore Medio di Esposizione) indicati di seguito, sono menzionati tramite il N. CAS della

sostanza. Il paragrafo 3 precisa il nome chimico corrispondente al N. di CAS.

8.1. Parametri di controllo

Valori limite di esposizione professionale :
-  Germania - AGW (BAuA - TRGS 900, 21/06/2010) :

CAS VME : VME : Superamento Note

64-17-5 500 ml/m3 960 mg/m3 2(II) DFG. Y

67-63-0 200 ml/m3 500 mg/m3 2(II) DFG, Y

- Belgio (Decisione del 19/05/2009, 2010) :

CAS TWA : STEL : Ceiling : Definizione : Criteri :

64-17-5 1000 ppm - - - -

67-63-0 400 ppm 500 ppm - - -
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- Francia (INRS - ED984 :2008) :

CAS VME-ppm : VME-mg/m3 : VLE-ppm : VLE-mg/m3 : Notes : TMP N° :

64-17-5 1000 1900 5000 9500 - 84

67-63-0 - - 400 980 - 84

-  Spagna (Instituto Nacional de Seguridad e Higiene en el Trabajo (INSHT), Mayo 2010) :

CAS TWA : STEL : Ceiling : Definizione : Criteri :

64-17-5 1000 ppm - - - -

67-63-0 400 ppm 500 ppm - - -

- Polonia (2009) :

CAS TWA : STEL : Ceiling : Definizione : Criteri :

64-17-5 1900 mg/m3 - - - -

67-63-0 900 mg/m3 1200 mg/m3 - - -

- Repubblica Ceca (NormaN.B716 361/2007) :

CAS TWA : STEL : Ceiling : Definizione : Criteri :

64-17-5 1000 mg/m3 3000 mg/m3 - - -

67-63-0 500 mg/m3 1000 mg/m3 - - -

- Slovacchia(Règlement n° 300/2007) :

CAS TWA : STEL : Ceiling : Definizione : Criteri :

64-17-5 500 ppm 960 mg/m3 II..1

67-63-0 200 ppm 500 mg/m3 II..1

- Svizzera(SUVA 2009) :

CAS VME-mg/m3 : VME-ppm : VLE-mg/m3 : VLE-ppm : Temps : RSB :

64-17-5 960 500 1920 1000 4x15 -

67-63-0 500 200 1000 400 4x15 B

8.2. Controlli dell’esposizione

Misure di protezione individuale come attrezzature di protezione individuale
Utilizzare attrezzature di protezione individuale pulite e mantenute in modo corretto.

Immagazzinare le attrezzature di protezione individuale in luogo pulito, lontano dalla zona di lavoro.

Durante l'uso non mangiare, bere o fumare. Togliere e lavare gli indumenti contaminati. Assicurare una ventilazione adeguata soprattutto

nei luoghi chiusi.

- Protezione degli occhi/viso
Evitare il contatto con gli occhi.

Adoperare protezioni oculari studiate per le proiezioni di liquidi.

In caso di aumentato pericolo, utilizzare uno schermo facciale per la protezione del viso.

Gli occhiali da vista non costituiscono una protezione.

Ai portatori di lenti a contatto si raccomanda di utilizzare occhiali correttori durante i lavori in cui possono essere esposto a vapori

irritanti.

Evitare il contatto con gli occhi.

Mettere a disposizione del personale degli occhiali di sicurezza con protezione laterale.

Punto d'acqua nelle vicinanze.

- Protezione delle mani
Durante la manipolazione del prodotto si consiglia di indossare dei guanti.

Sono consigliati soprattutto guanti in neoprene o in nitrile.

- Protezione del corpo
Non interessato nelle normali condizioni di utilizzo.

- Protezione respiratoria
Evitare inalazione di vapori.

In caso di ventilazione insufficiente, indossare un apparecchio respiratorio appropriato.

SEZIONE 9 : PROPRIETÀ FISICHE E CHIMICHE

9.1. Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali

Informazioni generali :
Stato fisico : Liquido fluido
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Informazioni importanti relative alla salute, alla sicurezza e all'ambiente :
pH : non applicabile.

Punto/intervallo di ebollizione : > 35°C

Flash Point : 19.85  °C.

Pressione di vapore : non specificata.

Densità : 0,890 - 0,910

Idrosolubilità : Solubile.

Punto/intervallo di fusione : non precisato.

Temperatura di auto-infiammabilità : non precisata.

Punto/intervallo di decomposizione : non precisata.

9.2. Altre informazioni
Nessun dato disponibile.

SEZIONE 10 : STABILITÀ E REATTIVITÀ

10.1. Reattività
Nessuna reazione pericolosa se si rispettano le prescrizioni/indicazioni per lo stoccaggio e la manipolazione.

10.2. Stabilità chimica
Questa miscela è stabile alle condizioni di manipolazione e stoccaggio raccomandate nella sezione 7.

10.3. Possibilità di reazioni pericolose
consultare le sezioni 10.1 & 10.2

10.4. Condizioni da evitare
Qualsiasi apparecchio suscettibile di produrre una fiamma o con parti metalliche sottoposte ad alta temperatura (bruciatori, archi elettrici,

forni...) dovrà essere vietato nei locali.

Evitare :

- l'accumulo di cariche elettrostatiche

- riscaldamento

- calore

- fiamme e superfici calde

- gelo

10.5. Materiali incompatibili
Non miscelare con altri prodotti.

10.6. Prodotti di decomposizione pericolosi
In caso di alte temperature, possono prodursi prodotti di decomposizione pericolosi come fumi, monossidi e diossidi di carbonio, ossidi di

azoto.

SEZIONE 11 : INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE

11.1. Informazioni sugli effetti tossicologici

11.1.1. Sostanze
Nessuna informazione tossicologica è disponibile sulle sostanze.

11.1.2. Miscela

Tossicità acuta :
L'ingestione può comportare un'irritazione dell'apparato digerente, dolori addominali mal di testa e nausea.

Corrosione cutanea/irritazione cutanea :
Può provocare emicranie e vertigini, può essere anestetico e avere altri effetti sul sistema nervoso centrale.

Possibilità di prurito con arrossamento localizzato da lieve a moderato.

Lesioni oculari gravi/irritazione oculare :
Può comportare una leggera irritazione oculare: arrossamento della congiuntiva e lacrimazione.

Sensibilizzazione respiratoria o cutanea :
L'inalazione può comportare un'irritazione delle vie respiratorie.

Monografia(e) del CIRC (Centro Internazionale per la Ricerca sul Cancro) :
CAS 67-63-0 : IARC Gruppo 3: Non classificati per cancerogenicità sull’uomo.
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SEZIONE 12 : INFORMAZIONI ECOLOGICHE

12.1. Tossicità

12.1.1. Sostanze
Nessuna informazione di tossicità acquatica è disponibile per le sostanze

12.1.2. Miscele
Nessuna informazione di tossicità acquatica è disponibile per le miscele

12.2. Persistenza e degradabilità
Nessun dato disponibile.

12.3. Potenziale di bioaccumulo
Nessun dato disponibile.

12.4. Mobilità nel suolo
Nessun dato disponibile.

12.5. Risultati della valutazione PBT e vPvB
Nessun dato disponibile.

12.6. Altri effetti avversi
Nessun dato disponibile.

SEZIONE 13 : CONSIDERAZIONI SULLO SMALTIMENTO
Gli imballi non devono essere riutilizzati.

Non scaricare nei corsi d'acqua.

13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti
Non versare nelle fogne o nei corsi d'acqua.

Rifiuti:
La gestione dei rifiuti si esegue senza mettere in pericolo la salute umana e senza nuocere all'ambiente e in particolare senza creare rischi

per l'acqua, l'aria, il suolo, la fauna o la flora.

Riciclare o eliminare in conformità con le leggi in vigore, preferibilmente usando un collettore o un'impresa autorizzata.

Non contaminare il suolo o l'acqua con rifiuti, non procedere alla loro eliminazione nell'ambiente.

Imballaggi sporchi:
Svuotare completamente il recipiente. Conservare la (le) etichetta (e) sul recipiente.

Consegnare ad un eliminatore autorizzato.

Codici dei rifiuti (Decisione 2001/573/CE, Direttiva 2006/12/CEE, Direttiva 94/31/CEE relativa ai rifiuti pericolosi):
15 01 10 * imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati da tali sostanze

18 01 06 * sostanze chimiche pericolose o contenenti sostanze pericolose

Per informazione :

18 = Rifiuti dalla ricerca medica e veterinaria (tranne i rifiuti di cucina e di ristorazione che non derivino direttamente da luoghi di cura)

SEZIONE 14 : INFORMAZIONI SUL TRASPORTO
Trasportare il prodotto ai sensi delle disposizioni dell'ADR per strada, del RID per ferrovia, dell'IMDG via mare, e dell'ICAO/IATA per

via aerea (ADR 2010 - IMDG 2011 - ICAO/IATA 2012).

14.1. Numero ONU
1987

14.2. Nome di spedizione dell’ONU
UN1987=ALCOLI INFIAMMABILI, N.A.S.

(etanolo)

14.3. Classi di pericolo connesso al trasporto
- Classificazione:

3

14.4. Gruppo d’imballaggio
II
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14.5. Pericoli per l’ambiente
-

14.6. Precauzioni speciali per gli utilizzatori
ADR/RID Classe Codice Numero Etichetta Identif. LQ Dispo. EQ Cat. Tunnel

3 F1 II 3 33 1 L 274 601 640C E2 2 D/E

IMDG Classe 2°Etic. Numero LQ Ems Dispo. EQ

3 - II 1 L F-E,S-D 274 E2

IATA Classe 2°Etic. Numero Passeggero Passeggero Cargo Cargo nota EQ

3 - II 353 5 L 364 60 L A3 

A180

E2

3 - II Y341 1 L - - A3 

A180

E2

14.7. Trasporto di rinfuse secondo l’allegato II di MARPOL 73/78 ed il codice IBC
Nessun dato disponibile.

SEZIONE 15 : INFORMAZIONI SULLA REGOLAMENTAZIONE

15.1. Norme e legislazione su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela

- Disposizioni particolari:
Nessun dato disponibile.

15.2. Valutazione della sicurezza chimica
Nessun dato disponibile.

SEZIONE 16 : ALTRE INFORMAZIONI
Poichè le condizioni di utilizzo sono al di fuori del nostro controllo, le informazioni contenute nella presente scheda di sicurezza sono

basate sulle nostre attuali conoscenze e sulle normative sia nazionali che comunitarie.

E' in ogni caso responsabilità dell'utilizzatore adottare tutti i provvedimenti necessari per conformarsi alle leggi e alle normative locali.

Le informazioni fornite nella presente scheda di dati di sicurezza devono essere considerate come descrizione delle esigenze di sicurezza

relative a questa miscela e non come una garanzia della stessa.

Si consiglia di trasmettere le informazioni di questa scheda di dati di sicurezza, eventualmente in una forma adeguata, agli utilizzatori.

Questa informazione si riferisce al prodotto espressamente indicato e può non essere valida in combinazione con altro(i) prodotto(i). Il

prodotto non deve essere utilizzato per usi diversi da quelli indicati alla voce 1 senza avere ottenuto prima delle istruzioni scritte sulla

manipolazione.

MODIFICHE APPORTATE RISPETTO ALLA VERSIONE PRECEDENTE

Nuovo formato ai sensi del regolamento (UE) 453/2010.

Testo delle frasi H, EUH e delle frasi R indicato nella sezione 3 :
H225 Liquido e vapori facilmente infiammabili.

H302 Nocivo se ingerito.

H314 Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari.

H318 Provoca gravi lesioni oculari.

H319 Provoca grave irritazione oculare.

H336 Può provocare sonnolenza o vertigini.

H400 Molto tossico per gli organismi acquatici.

R 11 Facilmente infiammabile.

R 22 Nocivo per ingestione.

R 34 Provoca ustioni.

R 36 Irritante per gli occhi.

R 41 Rischio di gravi lesioni oculari.

R 50 Altamente tossico per gli organismi acquatici.

R 67 L'inalazione dei vapori può provocare sonnolenza e vertigini.

Abbreviazioni:
ADR : Accordo europeo relativo al trasporto internazionali delle merci pericolose su strada.

IMDG : International Maritime Dangerous Goods.

IATA : International Air Transport Association.

OACI : Organizzazione dell'Aviazione Civile Internazionale

RID : Regulations concerning the International carriage of Dangerous goods by rail.
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SECTION 1: Identification of the substance/preparation and of the Company/undertaking

Product identifier 

Product Name ThinPrepÒ CytoLyt Solution

Safety data sheet number 85092-001

Recommended use of the chemical and restrictions on use 

Specific use(s) A methanol based, buffered preservative solution used to support cells during transport

Recommended Use In vitro diagnostic

Details of the supplier of the safety data sheet 

Manufacturer Hologic Inc.
250 Campus Drive
Marlborough, MA 01752
United States
1-508-263-2900

24 Hour Emergency Phone Number Chemtrec, U.S. and Canada 1-800-424-9300; International +1-703-741-5970

For further information, please contact:  sds@hologic.com

SECTION 2: Hazards identification

Classification  
This chemical is considered hazardous by the 2012 OSHA Hazard Communication Standard (29 CFR 1910.1200).

Acute toxicity - Oral Category 4

Acute toxicity - Dermal Category 4

Acute toxicity - Inhalation (Dusts/Mists) Category 4

Specific target organ toxicity (single exposure) Category 1

Emergency Overview  

Label elements  
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Category 3

GHS ( United States of America , Canada and Mexico )

Signal word
Danger

Flammable liquids

Safety Data Sheet
ThinPrepÒ CytoLyt Solution



Precautionary Statements - Prevention
P210 - Keep away from heat/sparks/open flames/hot surfaces. — No smoking
P280 - Wear protective gloves/protective clothing/eye protection/face protection
P264 - Wash face, hands and any exposed skin thoroughly after handling
P270 - Do not eat, drink or smoke when using this product
P260 - Do not breathe dust/fume/gas/mist/vapors/spray
P243 - Take precautionary measures against static discharge
P403 + P233 - Store in a well-ventilated place. Keep container tightly closed

Precautionary Statements - Response
P307 + P311 - IF exposed: Call a POISON CENTER or doctor/physician
P303 + P361 + P353 - IF ON SKIN (or hair): Remove/Take off immediately all contaminated clothing. Rinse skin with water/shower
P363 - Wash contaminated clothing before reuse
P304 + P340 - IF INHALED: Remove victim to fresh air and keep at rest in a position comfortable for breathing
Call a POISON CENTER or doctor/physician if you feel unwell
P301 + P312 - IF SWALLOWED: Call a POISON CENTER or doctor/physician if you feel unwell
P330 - Rinse mouth

Fire
In case of fire: Use CO2, dry chemical, or foam for extinction.

Precautionary Statements - Storage
P403 + P233 - Store in a well-ventilated place. Keep container tightly closed

Precautionary Statements - Disposal
Dispose of contents/container to an approved waste disposal plant.

Hazards not otherwise classified (HNOC)  
Not Applicable

Other Information  
Not Applicable

SECTION 3: Composition/information on ingredients

Substances  
Not Applicable

Mixtures  
Mixtures

OSHA Hazard Classification
This material is considered hazardous by the OSHA Hazard Communication Standard (29 CFR 1910.1200).

Component name CAS No %

Methanol 67-56-1 14 - 25

SECTION 4: First aid measures

First aid measures

General advice Immediate medical attention is required. In case of accident or unwellness, seek medical
advice immediately (show directions for use or safety data sheet if possible).
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ThinPrepÒ CytoLyt Solution

Hazard statements
H302 - Harmful if swallowed
H312 - Harmful in contact with skin
H332 - Harmful if inhaled
H370 - Causes damage to organs
H225 - Highly flammable liquid and vapor



Eye contact Immediately flush with plenty of water. After initial flushing, remove any contact lenses and
continue flushing for at least 15 minutes. Keep eye wide open while rinsing. Call a physician
immediately.

Skin Contact Wash off immediately with plenty of water.

Inhalation Immediate medical attention is required. Remove to fresh air. If not breathing, give artificial
respiration. Avoid direct contact with skin. Use barrier to give mouth-to-mouth resuscitation.

Ingestion Do NOT induce vomiting. Call a physician or poison control center immediately. Never give
anything by mouth to an unconscious person. Drink plenty of water. Rinse mouth.

Self-protection of the first aider Remove all sources of ignition.

Indication of any immediate medical attention and special treatment needed

Note to physicians Effects of exposure (inhalation, ingestion or skin contact) to substance may be delayed.
Keep victim warm and quiet. Treat for CNS depression and  possible renal failure.  Provide
general supportive measures and treat symptomatically.  Symptons may be delayed.
Ethanol and fomepizole are effecitve antidotes for methanol poisoning, although fomepizole
is preferred.

SECTION 5: Firefighting measures

Flammability Flammable liquid and vapor.

Suitable Extinguishing Media Dry chemical, CO2, water spray or alcohol-resistant foam. Water spray, fog or
alcohol-resistant foam. Move containers from fire area if you can do it without risk. Dike fire
control water for later disposal; do not scatter the material. Use water spray or fog; do not
use straight streams.

Unsuitable Extinguishing Media CAUTION: All these products have a very low flash point. Use of water spray when fighting
fire may be inefficient.

Specific hazards arising from the
chemical

Vapors may form explosive mixtures with air. Vapors may travel to source of ignition and
flash back. Most vapors are heavier than air. They will spread along ground and collect in
low or confined areas (sewers, basements, tanks). Vapor explosion hazard indoors,
outdoors or in sewers. Those substances designated with a "P" may polymerize explosively
when heated or involved in a fire. Runoff to sewer may create fire or explosion hazard.
Flammable.

Protective equipment and
precautions for firefighters

As in any fire, wear self-contained breathing apparatus pressure-demand, MSHA/NIOSH
(approved or equivalent) and full protective gear.

SECTION 6: Accidental release measures

Personal precautions, protective equipment and emergency procedures  

Personal precautions Remove all sources of ignition. Evacuate personnel to safe areas. Ensure adequate
ventilation, especially in confined areas. Use personal protective equipment as required.

Other Information Water spray may reduce vapor; but may not prevent ignition in closed spaces.

Environmental precautions Prevent further leakage or spillage if safe to do so. Prevent product from entering drains. Do
not flush into surface water or sanitary sewer system.

Methods and material for containment and cleaning up  

Methods for containment Prevent further leakage or spillage if safe to do so. Cover powder spill with plastic sheet or
tarp to minimize spreading. Dike far ahead of liquid spill for later disposal.

Methods for cleaning up Dam up. Soak up with inert absorbent material (e.g. sand, silica gel, acid binder, universal
binder, sawdust). Pick up and transfer to properly labeled containers. Soak up with inert
absorbent material.
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SECTION 7: Handling and storage

Precautions for safe handling Keep away from heat, sparks, flame and other sources of ignition (i.e., pilot lights, electric
motors and static electricity). Keep container tightly closed. Ensure adequate ventilation,
especially in confined areas.

Advice on safe handling Ensure adequate ventilation, especially in confined areas. Keep away from heat, sparks,
flame and other sources of ignition (i.e., pilot lights, electric motors and static electricity).
Take precautionary measures against static discharges. Use spark-proof tools and
explosion-proof equipment. All equipment used when handling the product must be
grounded.

Conditions for safe storage, including any incompatibilities

Storage Store in accordance with local regulations. Use appropriate containment to avoid
environmental contamination.

Storage Conditions Keep tightly closed in a dry and cool place. Keep in properly labeled containers. Keep away
from heat, sparks, flame and other sources of ignition (i.e., pilot lights, electric motors and
static electricity).

Incompatible materials. Strong oxidizing agents. Acids. Aluminum.

SECTION 8: Exposure Controls/Personal Protection.

Exposure Guidelines
.
United States of America

Component name ACGIH TLV OSHA PEL NIOSH IDLH

Methanol
 67-56-1

STEL: 250 ppm
TWA: 200 ppm

S*

TWA: 200 ppm
TWA: 260 mg/m3

(vacated) TWA: 200 ppm
(vacated) TWA: 260 mg/m3

(vacated) STEL: 250 ppm
(vacated) STEL: 325 mg/m3

(vacated) S*

IDLH: 6000 ppm
TWA: 200 ppm

TWA: 260 mg/m3

STEL: 250 ppm
STEL: 325 mg/m3

Canada

Component name British Columbia OEL Quebec OEL Ontario TWA

Methanol
 67-56-1

TWA: 200 ppm
STEL: 250 ppm

Skin

TWA: 200 ppm
TWA: 262 mg/m3

STEL: 250 ppm
STEL: 328 mg/m3

Skin

TWA: 200 ppm
STEL: 250 ppm

Skin

Mexico

Component Carcinogenicity Exposure Limits

Methanol
 67-56-1 ( 14 - 25 )

- Mexico: TWA 200 ppm
Mexico: TWA 260 mg/m3

Mexico: STEL 250 ppm
Mexico: STEL 310 mg/m3

NIOSH IDLH  Immediately Dangerous to Life or Health

Other Information Vacated limits revoked by the Court of Appeals decision in AFL-CIO v. OSHA, 965 F.2d 962
(11th Cir., 1992).

Appropriate engineering controls

Engineering Controls Provide adequate ventilation. Showers. Eyewash stations.

Individual protection measures, such as personal protective equipment  

Eye/face protection Tight sealing safety goggles.

Skin and body protection Wear suitable protective clothing.

Hand Protection Wear protective gloves.

Respiratory protection Not Applicable

Page  4/9

ThinPrepÒ CytoLyt Solution



General Hygiene Considerations Regular cleaning of equipment, work area and clothing is recommended. Do not eat, drink
or smoke when using this product. Wash contaminated clothing before reuse. Handle in
accordance with good industrial hygiene and safety practice.

Other Information 
Environmental exposure controls No information available.

SECTION 9: Physical and chemical properties

Information on basic physical and chemical properties  
Physical state Liquid

Appearance Colorless, Liquid

Color Colorless

Odor Alcohol-like

Odor threshold No information available

Property Values  
pH 7

Melting point/freezing point No information available

Boiling point / boiling range 64  °C  /  147  °F

Flash point 43  °C  /  109  °F

Method CC (closed cup)

Evaporation rate >  1

Flammability (solid, gas) No information available

Flammability Limits in Air
Upper flammability limits 36%

Lower flammability limit 6.7%

Vapor pressure 127 mmHg

Vapor density 1.1 (Air=1)

Relative density
Specific Gravity 0.97

Water solubility Miscible

Solubility(ies) No information available

Partition coefficient No information available

Autoignition temperature 385  °C  /  725  °F

Decomposition temperature No information available

Viscosity No information available

Explosive properties No information available

Oxidizing properties No information available

Percent Volatile >99%

SECTION 10: Stability and reactivity

Reactivity None under normal use conditions.

Stability Stable under normal conditions.

Possibility of Hazardous Reactions None under normal use conditions.

Hazardous polymerization None under normal use conditions.

Conditions to avoid Heat, flames and sparks. Avoid temperatures exceeding the flash point. Incompatible
materials.

Incompatible materials. Strong oxidizing agents. Acids. Aluminum.

Hazardous Decomposition Products None under normal use conditions.

Materials to avoid None under normal use conditions.

SECTION 11: Toxicological information
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Information on likely routes of exposure  

Product Information May be harmful by inhalation, ingestion, or skin absorption.

Inhalation None under normal use conditions.

Eye contact Risk of serious damage to eyes.

Skin Contact None under normal use conditions.

Ingestion None under normal use conditions.

Information on toxicological effects  

Delayed and immediate effects as well as chronic effects from short and long-term exposure  
Skin corrosion/irritation No information available.

Serious eye damage/eye irritation No information available.

Irritation May cause skin and eye irritation.

Sensitization No information available.

Germ cell mutagenicity No information available.

Carcinogenicity No information available.

Reproductive toxicity No information available.

STOT - single exposure No information available.

STOT - repeated exposure No information available.

Target Organ Effects Central nervous system, Eyes, Gastrointestinal tract (GI), Respiratory system, Skin.

Aspiration hazard No information available.

Numerical measures of toxicity  - Product Information  

The following values are calculated based on chapter 3.1 of the GHS document  .  mg/kg  mg/l

SECTION 12: Ecological information

Ecotoxicity 
20 - 50% of the mixture consists of components(s) of unknown hazards to the aquatic environment.

Component name Algae/aquatic plants Fish Toxicity to
microorganisms

Crustacea

Sodium Chloride
 7647-14-5

12946: 96 h Lepomis
macrochirus mg/L LC50

static

1000: 48 h Daphnia magna
mg/L EC50 340.7 - 469.2: 48

h Daphnia magna mg/L
EC50 Static

Potassium Chloride
 7447-40-7

2500: 72 h Desmodesmus
subspicatus mg/L EC50

1060: 96 h Lepomis
macrochirus mg/L LC50

static

825: 48 h Daphnia magna
mg/L EC50 83: 48 h

Daphnia magna mg/L EC50
Static

Persistence and degradability No information available.

Bioaccumulation No information available.

Mobility No information available.

Component name Partition coefficient

Methanol
 67-56-1

-0.77

Other adverse effects No information available.

SECTION 13: Disposal Considerations.

Waste treatment methods

Disposal of wastes Disposal should be in accordance with applicable regional, national and local laws and
regulations.
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Waste from Residues / Unused
Products

Disposal should be in accordance with applicable regional, national and local laws and
regulations.

Contaminated packaging Disposal should be in accordance with applicable regional, national and local laws and
regulations.

US EPA Waste Number U154 D001

Component name RCRA RCRA - Basis for Listing RCRA - D Series Wastes RCRA - U Series Wastes

Methanol
 67-56-1

Included in waste stream:
F039

U154

This product contains one or more substances that are listed with the State of California as a hazardous waste.

Component name California Hazardous Waste Status

Methanol
 67-56-1

Toxic
Ignitable

SECTION 14: Transport information

DOT 

UN/ID No UN1993

Proper shipping name Flammable liquids, n.o.s. (Methanol)

Hazard Class 3

Packing Group III

Reportable Quantity (RQ) Methanol: RQ kg= 10809.52

Emergency Response Guide
Number

128

TDG 

UN/ID No UN1993

Proper shipping name Flammable liquids, n.o.s. (Methanol)

Hazard Class 3

Packing Group III

Marine pollutant D.

IATA 

UN/ID No UN1993

Proper shipping name Flammable liquids, n.o.s. (Methanol)

Hazard Class 3

Packing Group III

ERG Code 3L

IMDG 

UN/ID No UN1993

Proper shipping name Flammable liquids, n.o.s. (Methanol)

Hazard Class 3

Packing Group III

EmS-No F-E, S-E

SECTION 15: Regulatory information
International Inventories 

Component name TSCA EINECS/ELINCS DSL/NDSL PICCS

Water
 7732-18-5

Present X X X

Methanol
 67-56-1

Present X X X
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Magnesium Acetate
 142-72-3

Present X X X

Sodium Chloride
 7647-14-5

Present X X X

Potassium Chloride
 7447-40-7

Present X X X

Component name ENCS IECSC AICS KECL

Water
 7732-18-5

- X X Present

Methanol
 67-56-1

Present X X Present

Magnesium Acetate
 142-72-3

Present X X Present

Sodium Chloride
 7647-14-5

Present X X Present

Potassium Chloride
 7447-40-7

Present X X Present

Calcium Acetate
 5743-26-0

- X - -

Legend:  
TSCA - United States Toxic Substances Control Act Section 8(b) Inventory
DSL/NDSL - Canadian Domestic Substances List/Non-Domestic Substances List

US Federal Regulations 

SARA 313
Section 313 of Title III of the Superfund Amendments and Reauthorization Act of 1986 (SARA).  This product contains a chemical
or chemicals which are subject to the reporting requirements of the Act and Title 40 of the Code of Federal Regulations, Part 372.

Component name CAS No % SARA 313 - Threshold
Values %

Methanol - 67-56-1 67-56-1 14 - 25 1.0

SARA 311/312 Hazard Categories 
Acute health hazard Yes

Chronic Health Hazard No

Fire hazard Yes

Sudden release of pressure hazard No

Reactive Hazard No

CWA (Clean Water Act)
This product does not contain any substances regulated as pollutants pursuant to the Clean Water Act (40 CFR 122.21 and 40
CFR 122.42).

CERCLA
This material, as supplied, contains one or more substances regulated as a hazardous substance under the Comprehensive
Environmental Response Compensation and Liability Act (CERCLA) (40 CFR 302).

Component name Hazardous Substances RQs CERCLA/SARA RQ Reportable Quantity (RQ)

Methanol
 67-56-1

5000 lb RQ 5000 lb final RQ
RQ 2270 kg final RQ

US State Regulations 

California Proposition 65
This product contains the following Proposition 65 chemicals.

Component name California Proposition 65

Methanol - 67-56-1 Developmental

U.S. State Right-to-Know Regulations

This product may contain substances regulated by state right-to-know regulations.

Component name New Jersey Massachusetts Pennsylvania

Methanol
 67-56-1

X X X
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U.S. EPA Label Information  
EPA Pesticide Registration Number Not Applicable

International Regulations  
Mexico - Grade Moderate risk, Grade 2

Component name Carcinogenicity Exposure Limits

Methanol - Mexico: TWA 200 ppm
Mexico: TWA 260 mg/m3

Mexico: STEL 250 ppm
Mexico: STEL 310 mg/m3

SECTION 16: Other information

Revision Date 20-May-2015

The information provided in this Safety Data Sheet is correct to the best of our knowledge, information and belief at the date of its
publication. The information given is designed only as a guidance for safe handling, use, processing, storage, transportation,
disposal and release and is not to be considered a warranty or quality specification. The information relates only to the specific
material designated and may not be valid for such material used in combination with any other materials or in any process, unless
specified in the text.

End of Safety Data Sheet
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SECTION 1: Identification of the substance/preparation and of the Company/undertaking

Product Identifier 

Product Name ThinPrep® PreservCyt Solution

Safety data sheet number 85093-001

Recommended use of the chemical and restrictions on use 

Specific use(s) A methanol based, buffered preservative solution used to support cells during transport and
slide preparation

Recommended Use In vitro diagnostic

Details of the supplier of the safety data sheet 

Manufacturer Hologic Inc.
250 Campus Drive
Marlborough, MA 01752
United States
1-508-263-2900

24 Hour Emergency Phone Number Chemtrec, U.S. and Canada 1-800-424-9300; Chemtrec International + 1-703-741-5970

For further information, please contact:  sds@hologic.com

SECTION 2: Hazards identification

Classification  
This chemical is considered hazardous by the 2012 OSHA Hazard Communication Standard (29 CFR 1910.1200).

Acute toxicity - Oral Category 3

Acute toxicity - Dermal Category 3

Acute toxicity - Inhalation (Vapors) Category 3

Specific target organ toxicity (single exposure) Category 1

Emergency Overview  

Label Elements  

Signal word
Danger

Page  1/9

Physical hazards Flammable liquids  Category 3
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Hazard Statements
H301 - Toxic if swallowed
H311 - Toxic in contact with skin
H331 - Toxic if inhaled
H370 - Causes damage to organs
H226 - Flammable liquid and vapor

Precautionary Statements - Prevention
P210 - Keep away from heat/sparks/open flames/hot surfaces. — No smoking
P280 - Wear protective gloves/protective clothing/eye protection/face protection
P260 - Do not breathe dust/fume/gas/mist/vapors/spray
P270 - Do not eat, drink or smoke when using this product
P264 - Wash face, hands and any exposed skin thoroughly after handling
P233 - Keep container tightly closed

Precautionary Statements - Response
P307 + P311 - IF exposed: Call a POISON CENTER or doctor/physician
P305 + P351 + P338 - IF IN EYES: Rinse cautiously with water for several minutes. Remove contact lenses, if present and easy to
do. Continue rinsing
P303 + P361 + P353 - IF ON SKIN (or hair): Remove/Take off immediately all contaminated clothing. Rinse skin with water/shower
P363 - Wash contaminated clothing before reuse
P304 + P340 - IF INHALED: Remove victim to fresh air and keep at rest in a position comfortable for breathing
P311 - Call a POISON CENTER or doctor/physician
P301 + P310 - IF SWALLOWED: Immediately call a POISON CENTER or doctor/physician
P330 - Rinse mouth

Fire
In case of fire: Use CO2, dry chemical, or foam for extinction.

Precautionary Statements - Storage
P405 - Store locked up
P403 + P233 - Store in a well-ventilated place. Keep container tightly closed

Precautionary Statements - Disposal
P501 - Dispose of contents/container in accordance with local/regional/national/international regulation.

Hazards not otherwise classified (HNOC)  

Other Information  
50.133% of the mixture consists of ingredient(s) of unknown toxicity

SECTION 3: Composition/information on ingredients

Substances  
Not Applicable

Mixtures  
Mixtures

Component name CAS No %

Methanol 67-56-1 35-55

SECTION 4: First aid measures

First aid measures

General advice Immediate medical attention is required. In case of accident or unwellness, seek medical
advice immediately (show directions for use or safety data sheet if possible).
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Eye contact Immediately flush with plenty of water. After initial flushing, remove any contact lenses and
continue flushing for at least 15 minutes. Keep eye wide open while rinsing. Call a physician
immediately.

Skin Contact Wash off immediately with plenty of water.

Inhalation Immediate medical attention is required. Remove to fresh air. If not breathing, give artificial
respiration. Avoid direct contact with skin. Use barrier to give mouth-to-mouth resuscitation.

Ingestion Do NOT induce vomiting. Call a physician or poison control center immediately. Never give
anything by mouth to an unconscious person. Drink plenty of water.

Self-protection of the first aider Remove all sources of ignition.

Symptoms Treat symptomatically.

Indication of any immediate medical attention and special treatment needed

Note to physicians Treat symptomatically.

SECTION 5: Firefighting measures

Flammability Flammable liquid and vapor.

Suitable Extinguishing Media Dry chemical, Foam, Carbon dioxide (CO2).

Unsuitable Extinguishing Media Do not use a solid water stream as it may scatter and spread fire.

Specific hazards arising from the
chemical

Most vapors are heavier than air. They will spread along ground and collect in low or
confined areas (sewers, basements, tanks). Vapors may form explosive mixtures with air.
Flammable.

Protective equipment and
precautions for firefighters

As in any fire, wear self-contained breathing apparatus pressure-demand, MSHA/NIOSH
(approved or equivalent) and full protective gear.

SECTION 6: Accidental release measures

Personal precautions, protective equipment and emergency procedures  

Personal precautions Remove all sources of ignition. Evacuate personnel to safe areas. Ensure adequate
ventilation, especially in confined areas. Use personal protective equipment as required.

Environmental precautions Prevent further leakage or spillage if safe to do so. Prevent product from entering drains. Do
not flush into surface water or sanitary sewer system.

Methods and material for containment and cleaning up  

Methods for containment Prevent further leakage or spillage if safe to do so. Cover powder spill with plastic sheet or
tarp to minimize spreading. Dike far ahead of liquid spill for later disposal.

Methods for cleaning up Dam up. Soak up with inert absorbent material (e.g. sand, silica gel, acid binder, universal
binder, sawdust). Pick up and transfer to properly labeled containers. Soak up with inert
absorbent material.

SECTION 7: Handling and storage

Precautions for safe handling Keep away from heat, sparks, flame and other sources of ignition (i.e., pilot lights, electric
motors and static electricity). Keep container tightly closed. Ensure adequate ventilation,
especially in confined areas.
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Advice on safe handling Ensure adequate ventilation, especially in confined areas. Keep away from heat, sparks,
flame and other sources of ignition (i.e., pilot lights, electric motors and static electricity).
Take precautionary measures against static discharges. Use spark-proof tools and
explosion-proof equipment. All equipment used when handling the product must be
grounded.

Conditions for safe storage, including any incompatibilities

Storage Store in accordance with local regulations. Use appropriate containment to avoid
environmental contamination.

Storage Conditions Keep tightly closed in a dry and cool place. Keep in properly labeled containers. Keep away
from heat, sparks, flame and other sources of ignition (i.e., pilot lights, electric motors and
static electricity).

Incompatible materials. Strong oxidizing agents. Acids. Metals.

SECTION 8: Exposure Controls/Personal Protection.

Exposure Guidelines
.
United States of America 

Component name ACGIH TLV OSHA PEL NIOSH IDLH

Methanol
 67-56-1

STEL: 250 ppm
TWA: 200 ppm

S*

TWA: 200 ppm
TWA: 260 mg/m3

(vacated) TWA: 200 ppm
(vacated) TWA: 260 mg/m3

(vacated) STEL: 250 ppm
(vacated) STEL: 325 mg/m3

(vacated) S*

IDLH: 6000 ppm
TWA: 200 ppm

TWA: 260 mg/m3

STEL: 250 ppm
STEL: 325 mg/m3

Canada 

Component name British Columbia OEL Quebec OEL Ontario TWA

Methanol
 67-56-1

TWA: 200 ppm
STEL: 250 ppm

Skin

TWA: 200 ppm
TWA: 262 mg/m3

STEL: 250 ppm
STEL: 328 mg/m3

Skin

TWA: 200 ppm
STEL: 250 ppm

Skin

Mexico 

Component Carcinogenicity Exposure Limits

Methanol
 67-56-1 ( 35-55 )

- Mexico: TWA 200 ppm
Mexico: TWA 260 mg/m3

Mexico: STEL 250 ppm
Mexico: STEL 310 mg/m3

NIOSH IDLH  Immediately Dangerous to Life or Health

Other Information Vacated limits revoked by the Court of Appeals decision in AFL-CIO v. OSHA, 965 F.2d 962
(11th Cir., 1992).

Appropriate engineering controls

Engineering Controls Provide adequate ventilation. Showers. Eyewash stations.

Individual protection measures, such as personal protective equipment  

Eye/face protection Tight sealing safety goggles.

Skin and body protection Wear suitable protective clothing.

Hand Protection Wear protective nitrile rubber gloves.

Respiratory protection Not Applicable

General Hygiene Considerations Regular cleaning of equipment, work area and clothing is recommended. When using do
not eat, drink or smoke.
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Other Information 

Environmental exposure controls No information available.

SECTION 9: Physical and chemical properties

Information on basic physical and chemical properties  

Physical state Liquid

Appearance Colorless, clear, Liquid

Color Colorless

Odor Alcohol

Odor threshold No information available

Property Values  

pH 5.5

Melting point/freezing point -48  °C  /  -54  °F

Boiling point / boiling range 71  °C  /  159  °F

Flash point 26  °C  /  78  °F

Method CC (closed cup)

Evaporation rate No information available

Flammability (solid, gas) No information available

Flammability Limits in Air
Upper flammability limits 36%

Lower flammability limit 6.7%

Vapor pressure No information available

Vapor density No information available

Relative density No information available

Water solubility Miscible in water

Solubility(ies) No information available

Partition coefficient No information available

Autoignition temperature 385  °C  /  725  °F

Decomposition temperature No information available

Viscosity No information available

Explosive properties No information available

Oxidizing properties No information available

Percent Volatile > 99%

SECTION 10: Stability and reactivity

Reactivity None under normal use conditions.

Stability Stable under normal conditions.

Possibility of Hazardous Reactions None under normal use conditions.

Hazardous polymerization None under normal use conditions.

Conditions to avoid Heat, flames and sparks.

Incompatible materials. Strong oxidizing agents. Acids. Metals.

Hazardous Decomposition Products None under normal use conditions.

Materials to avoid Strong oxidizing agents. Acids. Metals.

SECTION 11: Toxicological information

Information on likely routes of exposure  

Product Information Repeated or prolonged exposure may cause central nervous system damage. May be
harmful by inhalation, ingestion, or skin absorption.

Inhalation Harmful by inhalation.

Eye contact May cause irritation.
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Skin Contact Harmful in contact with skin.

Ingestion Harmful if swallowed.

Information on toxicological effects  

Delayed and immediate effects as well as chronic effects from short and long-term exposure  

Skin corrosion/irritation No information available.

Serious eye damage/eye irritation No information available.

Sensitization No information available.

Germ cell mutagenicity No information available.

Carcinogenicity No information available.

Reproductive toxicity No information available.

STOT - single exposure No information available.

STOT - repeated exposure No information available.

Target Organ Effects Central nervous system, Eyes, Gastrointestinal tract (GI), Respiratory system, Skin.

Aspiration hazard No information available.

Numerical measures of toxicity  - Product Information  

Unknown Acute Toxicity 50.133% of the mixture consists of ingredient(s) of unknown toxicity

The following values are calculated based on chapter 3.1 of the GHS document  .

SECTION 12: Ecological information

Ecotoxicity 
20 - 50% of the mixture consists of components(s) of unknown hazards to the aquatic environment.

Persistence and degradability No information available.

Bioaccumulation No information available.

Mobility No information available.

Component name Partition coefficient

Methanol
 67-56-1

-0.77

Other adverse effects No information available.

SECTION 13: Disposal Considerations.

Waste treatment methods

Disposal of wastes Disposal should be in accordance with applicable regional, national and local laws and
regulations.

Waste from Residues / Unused
Products

Disposal should be in accordance with applicable regional, national and local laws and
regulations.

Contaminated packaging Disposal should be in accordance with applicable regional, national and local laws and
regulations.

US EPA Waste Number D001 U154

Component name RCRA RCRA - Basis for Listing RCRA - D Series Wastes RCRA - U Series Wastes

Methanol
 67-56-1

Included in waste stream:
F039

U154
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This product contains one or more substances that are listed with the State of California as a hazardous waste.

Component name California Hazardous Waste Status

Methanol
 67-56-1

Toxic
Ignitable

SECTION 14: Transport information

DOT 

UN/ID No UN1993

Proper shipping name Flammable liquid, n.o.s. (Methanol)

Hazard Class 3

Packing Group III

Description UN1993 Flammable liquid, n.o.s. (Methanol), 3, III

Emergency Response Guide
Number

128

TDG 

UN/ID No UN1993

Proper shipping name Flammable liquid, n.o.s. (Methanol)

Hazard Class 3

Packing Group III

Description UN1993 Flammable liquid, n.o.s. (Methanol), 3, III

IATA 

UN/ID No UN1993

Proper shipping name Flammable liquid, n.o.s. (Methanol)

Hazard Class 3

Packing Group III

ERG Code 3L

Description UN1993 Flammable liquid, n.o.s. (Methanol), 3, III

IMDG 

UN/ID No UN1993

Proper shipping name Flammable liquid, n.o.s. (Methanol)

Hazard Class 3

Packing Group III

EmS-No F-E, S-E

Description UN1993 Flammable liquid, n.o.s. (Methanol), 3, III

SECTION 15: Regulatory information
International Inventories 

Component name TSCA EINECS/ELINCS DSL/NDSL PICCS

Methanol
 67-56-1

Present X X X

EDTA Disodium Salt
 6381-92-6

- - X X

Glacial Acetic Acid
 758-12-3

- X - -

Component name ENCS IECSC AICS KECL

Methanol
 67-56-1

Present X X Present

EDTA Disodium Salt
 6381-92-6

- X X -

Legend 
X - Present
- Not Listed

TSCA - United States Toxic Substances Control Act Section 8(b) Inventory
EINECS/ELINCS - European Inventory of Existing Chemical Substances/European List of Notified Chemical Substances
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DSL/NDSL - Canadian Domestic Substances List/Non-Domestic Substances List
PICCS - Philippines Inventory of Chemicals and Chemical Substances
ENCS - Japan Existing and New Chemical Substances
IECSC - China Inventory of Existing Chemical Substances
AICS - Australian Inventory of Chemical Substances
KECL - Korean Existing and Evaluated Chemical Substances

US Federal Regulations 

SARA 313
Section 313 of Title III of the Superfund Amendments and Reauthorization Act of 1986 (SARA).  This product contains a chemical
or chemicals which are subject to the reporting requirements of the Act and Title 40 of the Code of Federal Regulations, Part 372.

Component name CAS No % SARA 313 - Threshold
Values %

Methanol - 67-56-1 67-56-1 35-55 1.0

SARA 311/312 Hazard Categories 
Acute health hazard Yes

Chronic Health Hazard No

Fire hazard Yes

Sudden release of pressure hazard No

Reactive Hazard No

CWA (Clean Water Act)
This product does not contain any substances regulated as pollutants pursuant to the Clean Water Act (40 CFR 122.21 and 40
CFR 122.42).

CERCLA
This material, as supplied, does not contain any substances regulated as hazardous substances under the Comprehensive
Environmental Response Compensation and Liability Act (CERCLA) (40 CFR 302) or the Superfund Amendments and
Reauthorization Act (SARA) (40 CFR 355).  There may be specific reporting requirements at the local, regional, or state level
pertaining to releases of this material.

Component name Hazardous Substances RQs CERCLA/SARA RQ Reportable Quantity (RQ)

Methanol
 67-56-1

5000 lb RQ 5000 lb final RQ
RQ 2270 kg final RQ

US State Regulations 

California Proposition 65
This product contains the following Proposition 65 chemicals.

Component name California Proposition 65

Methanol - 67-56-1 Developmental

U.S. State Right-to-Know Regulations

Component name New Jersey Massachusetts Pennsylvania

Methanol
 67-56-1

X X X

U.S. EPA Label Information  
EPA Pesticide Registration Number Not Applicable

International Regulations  

Canada 
This product has been classified in accordance with the hazard criteria of the Controlled Products Regulations (CPR) and the SDS
contains all the information required by the CPR.

Mexico 
Mexico - Grade Serious risk, Grade 3

Component name Carcinogenicity Exposure Limits

Methanol - Mexico: TWA 200 ppm
Mexico: TWA 260 mg/m3

Mexico: STEL 250 ppm
Mexico: STEL 310 mg/m3
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SECTION 16: Other information

Prepared By Hologic Inc

Revision Date 22-Jun-2016

The information provided in this Safety Data Sheet is correct to the best of our knowledge, information and belief at the date of its
publication. The information given is designed only as a guidance for safe handling, use, processing, storage, transportation,
disposal and release and is not to be considered a warranty or quality specification. The information relates only to the specific
material designated and may not be valid for such material used in combination with any other materials or in any process, unless
specified in the text.

End of Safety Data Sheet
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Scheda Informativa

SEZIONE 1. Identificazione della sostanza/miscela e della società/impresa
1.1. Identificatore del prodotto

Codice: 08-1730/A30
Denominazione Olio a immersione per microscopio

1.2. Usi identificati pertinenti della sostanza o della miscela e usi sconsigliati

Descrizione/Utilizzo Non disponibile

1.3. Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza

Ragione Sociale BIO-OPTICA MILANO SPA
Indirizzo via San Faustino, 58
Località e Stato 20134 Milano (MI)

Italia
tel. 0039 02 2127131
fax 0039 02 2153000

e-mail della persona competente,
responsabile della scheda dati di sicurezza info@bio-stain.it

Resp. dell'immissione sul mercato: Bio-Optica Milano S.p.a.

1.4. Numero telefonico di emergenza

Per informazioni urgenti rivolgersi a +39 02.66101029 Centro Antiveleni Niguarda Cà Granda - Milano

SEZIONE 2. Identificazione dei pericoli
2.1. Classificazione della sostanza o della miscela

Il prodotto non è classificato pericoloso ai sensi delle disposizioni di cui al Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) (e successive modifiche ed
adeguamenti).

Classificazione e indicazioni di pericolo: --

2.2. Elementi dell’etichetta

Pittogrammi di pericolo: --

Avvertenze: --

Indicazioni di pericolo: --

Consigli di prudenza: --

Il prodotto non richiede etichettatura di pericolo ai sensi del Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) e successive modifiche ed adeguamenti.

2.3. Altri pericoli

In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze PBT o vPvB in percentuale superiore a 0,1%.

SEZIONE 3. Composizione/informazioni sugli ingredienti

3.1. Sostanze

Il prodotto non contiene sostanze classificate pericolose per la salute o per l'ambiente ai sensi delle disposizioni del Regolamento (UE)
1272/2008 (CLP) (e successive modifiche ed adeguamenti) in quantità tali da richiederne la dichiarazione.
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SEZIONE 3. Composizione/informazioni sugli ingredienti ... / >>

3.2. Miscele

Informazione non pertinente

SEZIONE 4. Misure di primo soccorso
4.1. Descrizione delle misure di primo soccorso

Non specificatamente necessarie. Si raccomanda in ogni caso il rispetto delle regole di buona igiene industriale.

4.2. Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati

Non sono noti episodi di danno alla salute attribuibili al prodotto.

4.3. Indicazione dell’eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti speciali

Informazioni non disponibili

SEZIONE 5. Misure antincendio
5.1. Mezzi di estinzione

MEZZI DI ESTINZIONE IDONEI
I mezzi di estinzione sono quelli tradizionali: anidride carbonica, schiuma, polvere ed acqua nebulizzata.
MEZZI DI ESTINZIONE NON IDONEI
Nessuno in particolare.

5.2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela

PERICOLI DOVUTI ALL'ESPOSIZIONE IN CASO DI INCENDIO
Evitare di respirare i prodotti di combustione.

5.3. Raccomandazioni per gli addetti all’estinzione degli incendi

INFORMAZIONI GENERALI
Raffreddare con getti d'acqua i contenitori per evitare la decomposizione del prodotto e lo sviluppo di sostanze potenzialmente pericolose
per la salute. Indossare sempre l'equipaggiamento completo di protezione antincendio. Raccogliere le acque di spegnimento che non
devono essere scaricate nelle fognature. Smaltire l'acqua contaminata usata per l'estinzione ed il residuo dell'incendio secondo le norme
vigenti.
EQUIPAGGIAMENTO
Indumenti normali per la lotta al fuoco, come un autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto (EN 137), completo antifiamma
(EN469), guanti antifiamma (EN 659) e stivali per Vigili del Fuoco (HO A29 oppure A30).

SEZIONE 6. Misure in caso di rilascio accidentale
6.1. Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza

Bloccare la perdita se non c'è pericolo.
Indossare adeguati dispositivi di protezione (compresi i dispositivi di protezione individuale di cui alla sezione 8 della scheda dati di
sicurezza) onde prevenire contaminazioni della pelle, degli occhi e degli indumenti personali. Queste indicazioni sono valide sia per gli
addetti alle lavorazioni che per gli interventi in emergenza.

6.2. Precauzioni ambientali

Impedire che il prodotto penetri nelle fognature, nelle acque superficiali, nelle falde freatiche.

6.3. Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica

Aspirare il prodotto fuoriuscito in recipiente idoneo. Se il prodotto è infiammabile, utilizzare un’apparecchiatura antideflagrante. Valutare la
compatibilità del recipiente da utilizzare con il prodotto, verificando la sezione 10. Assorbire il rimanente con materiale assorbente inerte.
Provvedere ad una sufficiente areazione del luogo interessato dalla perdita. Lo smaltimento del materiale contaminato deve essere
effettuato conformemente alle disposizioni del punto 13.

6.4. Riferimento ad altre sezioni

Eventuali informazioni riguardanti la protezione individuale e lo smaltimento sono riportate alle sezioni 8 e 13.
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SEZIONE 7. Manipolazione e immagazzinamento
7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura

Manipolare il prodotto dopo aver consultato tutte le altre sezioni di questa scheda di sicurezza. Evitare la dispersione del prodotto
nell'ambiente. Non mangiare, nè bere, nè fumare durante l'impiego.

7.2. Condizioni per lo stoccaggio sicuro, comprese eventuali incompatibilità

Mantenere il prodotto in contenitori chiaramente etichettati. Conservare i contenitori lontano da eventuali materiali incompatibili, verificando
la sezione 10.

7.3. Usi finali particolari

Informazioni non disponibili

SEZIONE 8. Controllo dell'esposizione/protezione individuale
8.1. Parametri di controllo

Informazioni non disponibili

8.2. Controlli dell’esposizione

Osservare le misure di sicurezza usuali nella manipolazione di sostanze chimiche.
PROTEZIONE DELLE MANI
Non necessario.
PROTEZIONE DELLA PELLE
Non necessario.
PROTEZIONE DEGLI OCCHI
Non necessario.
PROTEZIONE RESPIRATORIA
Non necessario, salvo diversa indicazione nella valutazione del rischio chimico.
CONTROLLI DELL’ESPOSIZIONE AMBIENTALE
Le emissioni da processi produttivi, comprese quelle da apparecchiature di ventilazione dovrebbero essere controllate ai fini del rispetto
della normativa di tutela ambientale.

SEZIONE 9. Proprietà fisiche e chimiche

9.1. Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali

Stato Fisico liquido
Colore giallo
Odore caratteristico
Soglia olfattiva Non disponibile
pH Non disponibile
Punto di fusione o di congelamento Non disponibile
Punto di ebollizione iniziale Non disponibile
Intervallo di ebollizione Non disponibile
Punto di infiammabilità 60 °C>
Tasso di evaporazione Non disponibile
Infiammabilità di solidi e gas Non disponibile
Limite inferiore infiammabilità Non disponibile
Limite superiore infiammabilità Non disponibile
Limite inferiore esplosività Non disponibile
Limite superiore esplosività Non disponibile
Tensione di vapore Non disponibile
Densità Vapori Non disponibile
Densità relativa Non disponibile
Solubilità insolubile in acqua
Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo/acqua: Non disponibile
Temperatura di autoaccensione Non disponibile
Temperatura di decomposizione Non disponibile
Viscosità Non disponibile
Proprietà esplosive Non disponibile
Proprietà ossidanti Non disponibile
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SEZIONE 9. Proprietà fisiche e chimiche ... / >>

9.2. Altre informazioni

VOC (Direttiva 2010/75/CE) : 0
VOC (carbonio volatile) : 0

SEZIONE 10. Stabilità e reattività
10.1. Reattività

Non vi sono particolari pericoli di reazione con altre sostanze nelle normali condizioni di impiego.

10.2. Stabilità chimica

Il prodotto è stabile nelle normali condizioni di impiego e di stoccaggio.

10.3. Possibilità di reazioni pericolose

In condizioni di uso e stoccaggio normali non sono prevedibili reazioni pericolose.

10.4. Condizioni da evitare

Nessuna in particolare. Attenersi tuttavia alla usuali cautele nei confronti dei prodotti chimici.

10.5. Materiali incompatibili

Informazioni non disponibili

10.6. Prodotti di decomposizione pericolosi

Informazioni non disponibili

SEZIONE 11. Informazioni tossicologiche
11.1. Informazioni sugli effetti tossicologici

Metabolismo, cinetica, meccanismo di azione e altre informazioni

Informazioni non disponibili

Informazioni sulle vie probabili di esposizione

Informazioni non disponibili

Effetti immediati, ritardati e ed effetti cronici derivanti da esposizioni a breve e lungo termine

Informazioni non disponibili

Effetti interattivi

Informazioni non disponibili

TOSSICITÀ ACUTA

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

CORROSIONE CUTANEA / IRRITAZIONE CUTANEA

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

GRAVI DANNI OCULARI / IRRITAZIONE OCULARE

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

SENSIBILIZZAZIONE RESPIRATORIA O CUTANEA

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

MUTAGENICITÀ SULLE CELLULE GERMINALI
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Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

CANCEROGENICITÀ

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

TOSSICITÀ PER LA RIPRODUZIONE

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

TOSSICITÀ SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO (STOT) - ESPOSIZIONE SINGOLA

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

TOSSICITÀ SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO (STOT) - ESPOSIZIONE RIPETUTA

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

PERICOLO IN CASO DI ASPIRAZIONE

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

SEZIONE 12. Informazioni ecologiche
Utilizzare secondo le buone pratiche lavorative, evitando di disperdere il prodotto nell'ambiente. Avvisare le autorità competenti se il
prodotto ha raggiunto corsi d'acqua o se ha contaminato il suolo o la vegetazione.

12.1. Tossicità

Informazioni non disponibili

12.2. Persistenza e degradabilità

Informazioni non disponibili

12.3. Potenziale di bioaccumulo

Informazioni non disponibili

12.4. Mobilità nel suolo

Informazioni non disponibili

12.5. Risultati della valutazione PBT e vPvB

In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze PBT o vPvB in percentuale superiore a 0,1%.

12.6. Altri effetti avversi

Informazioni non disponibili

SEZIONE 13. Considerazioni sullo smaltimento
13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti

Riutilizzare, se possibile. I residui del prodotto tal quali sono da considerare rifiuti speciali non pericolosi.
Lo smaltimento deve essere affidato ad una società autorizzata alla gestione dei rifiuti, nel rispetto della normativa nazionale ed
eventualmente locale.
IMBALLAGGI CONTAMINATI
Gli imballaggi contaminati devono essere inviati a recupero o smaltimento nel rispetto delle norme nazionali sulla gestione dei rifiuti.
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SEZIONE 14. Informazioni sul trasporto
Il prodotto non è da considerarsi pericoloso ai sensi delle disposizioni vigenti in materia di trasporto di merci pericolose su strada (A.D.R.),
su ferrovia (RID), via mare (IMDG Code) e via aerea (IATA).

14.1. Numero ONU

Non applicabile

14.2. Nome di spedizione dell’ONU

Non applicabile

14.3. Classi di pericolo connesso al trasporto

Non applicabile

14.4. Gruppo di imballaggio

Non applicabile

14.5. Pericoli per l’ambiente

Non applicabile

14.6. Precauzioni speciali per gli utilizzatori

Non applicabile

14.7. Trasporto di rinfuse secondo l'allegato II di MARPOL ed il codice IBC

Informazione non pertinente

SEZIONE 15. Informazioni sulla regolamentazione

15.1. Disposizioni legislative e regolamentari su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela

NessunaCategoria Seveso - Direttiva 2012/18/CE:

Restrizioni relative al prodotto o alle sostanze contenute secondo l'Allegato XVII Regolamento (CE) 1907/2006
Nessuna

Sostanze in Candidate List (Art. 59 REACH)
In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze SVHC in percentuale superiore a 0,1%.

Sostanze soggette ad autorizzazione (Allegato XIV REACH)
Nessuna

Sostanze soggette ad obbligo di notifica di esportazione Reg. (CE) 649/2012:
Nessuna

Sostanze soggette alla Convenzione di Rotterdam:
Nessuna

Sostanze soggette alla Convenzione di Stoccolma:
Nessuna

Controlli Sanitari
Informazioni non disponibili

Classificazione per l’inquinamento delle acque in Germania (VwVwS 2005)
WGK 1: Poco pericoloso per le acque
Autovalutazione sulla base dell’Allegato 3

15.2. Valutazione della sicurezza chimica

Non è stata elaborata una valutazione di sicurezza chimica per la miscela e le sostanze in essa contenute.
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SEZIONE 16. Altre informazioni

LEGENDA:
- ADR: Accordo europeo per il trasporto delle merci pericolose su strada
- CAS NUMBER: Numero del Chemical Abstract Service 
- CE50: Concentrazione che dà effetto al 50% della popolazione soggetta a test
- CE NUMBER: Numero identificativo in ESIS (archivio europeo delle sostanze esistenti)
- CLP: Regolamento CE 1272/2008
- DNEL: Livello derivato senza effetto
- EmS: Emergency Schedule
- GHS: Sistema armonizzato globale per la classificazione e la etichettatura dei prodotti chimici
- IATA DGR: Regolamento per il trasporto di merci pericolose della Associazione internazionale del trasporto aereo
- IC50: Concentrazione di immobilizzazione del 50% della popolazione soggetta a test
- IMDG: Codice marittimo internazionale per il trasporto delle merci pericolose
- IMO: International Maritime Organization
- INDEX NUMBER: Numero identificativo nell’Annesso VI del CLP
- LC50: Concentrazione letale 50%
- LD50: Dose letale 50%
- OEL: Livello di esposizione occupazionale
- PBT: Persistente, bioaccumulante e tossico secondo il REACH
- PEC: Concentrazione ambientale prevedibile
- PEL: Livello prevedibile di esposizione
- PNEC: Concentrazione prevedibile priva di effetti
- REACH: Regolamento CE 1907/2006
- RID: Regolamento per il trasporto internazionale di merci pericolose su treno
- TLV: Valore limite di soglia 
- TLV CEILING: Concentrazione che non deve essere superata durante qualsiasi momento dell’esposizione lavorativa.
- TWA STEL: Limite di esposizione a breve termine
- TWA: Limite di esposizione medio pesato
- VOC: Composto organico volatile
- vPvB: Molto persistente e molto bioaccumulante secondo il REACH
- WGK: Classe di pericolosità acquatica (Germania).

BIBLIOGRAFIA GENERALE:
1. Regolamento (UE) 1907/2006 del Parlamento Europeo (REACH)
2. Regolamento (CE) 1272/2008 del Parlamento Europeo (CLP)
3. Regolamento (UE) 790/2009 del Parlamento Europeo (I Atp. CLP)
4. Regolamento (UE) 2015/830 del Parlamento Europeo
5. Regolamento (UE) 286/2011 del Parlamento Europeo (II Atp. CLP)
6. Regolamento (UE) 618/2012 del Parlamento Europeo (III Atp. CLP)
7. Regolamento (UE) 487/2013 del Parlamento Europeo (IV Atp. CLP)
8. Regolamento (UE) 944/2013 del Parlamento Europeo (V Atp. CLP)
9. Regolamento (UE) 605/2014 del Parlamento Europeo (VI Atp. CLP)
10. Regolamento (UE) 2015/1221 del Parlamento Europeo (VII Atp. CLP)
11. Regolamento (UE) 2016/918 del Parlamento Europeo (VIII Atp. CLP)

- The Merck Index. - 10th Edition
- Handling Chemical Safety
- INRS - Fiche Toxicologique (toxicological sheet)
- Patty - Industrial Hygiene and Toxicology
- N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7, 1989 Edition
- Sito Web IFA GESTIS
- Sito Web Agenzia ECHA
- Banca dati di modelli di SDS di sostanze chimiche - Ministero della Salute e Istituto Superiore di Sanità

Nota per l’utilizzatore:
Le informazioni contenute in questa scheda si basano sulle conoscenze disponibili presso di noi alla data dell’ultima versione. L’utilizzatore
deve assicurarsi della idoneità e completezza delle informazioni in relazione allo specifico uso del prodotto.
Non si deve interpretare tale documento come garanzia di alcuna proprietà specifica del prodotto.
Poichè l'uso del prodotto non cade sotto il nostro diretto controllo, è obbligo dell'utilizzatore osservare sotto la propria responsabilità le leggi
e le disposizioni vigenti in materia di igiene e sicurezza. Non si assumono responsabilità per usi impropri.
Fornire adeguata formazione al personale addetto all’utilizzo di prodotti chimici.

Modifiche rispetto alla revisione precedente
Sono state apportate variazioni alle seguenti sezioni:
09 / 11.
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Scheda di Dati di Sicurezza
Conforme all'Allegato II del REACH - Regolamento 2015/830

SEZIONE 1. Identificazione della sostanza/miscela e della società/impresa
1.1. Identificatore del prodotto

Codice: 09-00501
Denominazione EUKITT

1.2. Usi identificati pertinenti della sostanza o della miscela e usi sconsigliati

Descrizione/Utilizzo Mezzo di montaggio per microscopia.

1.3. Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza

Ragione Sociale BIO-OPTICA MILANO SPA
Indirizzo via San Faustino, 58
Località e Stato 20134 Milano (MI)

Italia
tel. 0039 02 2127131
fax 0039 02 2153000

e-mail della persona competente,
responsabile della scheda dati di sicurezza sds@bio-optica.it

Resp. dell'immissione sul mercato: Bio-Optica Milano S.p.a.

1.4. Numero telefonico di emergenza

Per informazioni urgenti rivolgersi a +39 02.66101029 Centro Antiveleni Niguarda Cà Granda - Milano

SEZIONE 2. Identificazione dei pericoli
2.1. Classificazione della sostanza o della miscela

Il prodotto è classificato pericoloso ai sensi delle disposizioni di cui al Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) (e successive modifiche ed
adeguamenti). Il prodotto pertanto richiede una scheda dati di sicurezza conforme alle disposizioni del Regolamento (UE) 2015/830.
Eventuali informazioni aggiuntive riguardanti i rischi per la salute e/o l'ambiente sono riportate alle sez. 11 e 12 della presente scheda.

Classificazione e indicazioni di pericolo:
Liquido infiammabile, categoria 3 Liquido e vapori infiammabili.H226
Tossicità acuta, categoria 4 Nocivo per contatto con la pelle.H312
Tossicità acuta, categoria 4 Nocivo se inalato.H332
Irritazione cutanea, categoria 2 Provoca irritazione cutanea.H315

2.2. Elementi dell’etichetta

Etichettatura di pericolo ai sensi del Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) e successive modifiche ed adeguamenti.

Pittogrammi di pericolo:

Avvertenze: Attenzione

Indicazioni di pericolo:
H226 Liquido e vapori infiammabili.
H312+H332 Nocivo a contatto con la pelle o se inalato.
H315 Provoca irritazione cutanea.

Consigli di prudenza:
P210 Tenere lontano da fonti di calore, superfici calde, scintille, fiamme libere o altre fonti di accensione. Non fumare.
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P280 Indossare guanti / indumenti protettivi e proteggere gli occhi / il viso.
P370+P378 In caso d’incendio: utilizzare . . . per estinguere.
P261 Evitare di respirare la polvere / i fumi / i gas / la nebbia / i vapori / gli aerosol.

Contiene: XILENE (MISCELA DI ISOMERI)

2.3. Altri pericoli

In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze PBT o vPvB in percentuale superiore a 0,1%.

SEZIONE 3. Composizione/informazioni sugli ingredienti
3.2. Miscele

Contiene:

Identificazione x = Conc. % Classificazione 1272/2008 (CLP)

XILENE (MISCELA DI ISOMERI)
CAS 1330-20-7 60 ≤ x <  80 Flam. Liq. 3 H226, Acute Tox. 4 H312, Acute Tox. 4 H332, Skin Irrit. 2 H315,

Nota di classificazione secondo l'allegato VI del Regolamento CLP: C
CE 215-535-7
INDEX 601-022-00-9

Il testo completo delle indicazioni di pericolo (H) è riportato alla sezione 16 della scheda.

SEZIONE 4. Misure di primo soccorso
4.1. Descrizione delle misure di primo soccorso

OCCHI:  Eliminare  eventuali  lenti  a contatto. Lavarsi immediatamente ed abbondantemente con acqua per almeno 15 minuti, aprendo bene le
palpebre. Consultare un medico se il problema persiste.
PELLE:  Togliersi  di  dosso  gli  abiti  contaminati. Lavarsi immediatamente ed abbondantemente con acqua. Se l'irritazione persiste, consultare
un medico. Lavare gli indumenti contaminati prima di riutilizzarli.
INALAZIONE: Portare il soggetto all'aria aperta. Se la respirazione è difficoltosa, chiamare subito un medico.
INGESTIONE:  Consultare  subito  un  medico.  Indurre  il  vomito  solo  su  indicazione  del  medico.  Non somministrare nulla per via orale se il
soggetto è incosciente e se non autorizzati dal medico.

4.2. Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati

Non sono note informazioni specifiche su sintomi ed effetti provocati dal prodotto.

4.3. Indicazione dell’eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti speciali

Informazioni non disponibili

SEZIONE 5. Misure antincendio
5.1. Mezzi di estinzione

MEZZI DI ESTINZIONE IDONEI
I mezzi di estinzione sono: anidride carbonica, schiuma, polvere chimica. Per le perdite e gli sversamenti del prodotto che non si sono
incendiati, l'acqua nebulizzata può essere utilizzata per disperdere i vapori infiammabili e proteggere le persone impegnate a fermare la
perdita.
MEZZI DI ESTINZIONE NON IDONEI
Non usare getti d'acqua. L'acqua non è efficace per estinguere l'incendio tuttavia può essere utilizzata per raffreddare i contenitori chiusi
esposti alla fiamma prevenendo scoppi ed esplosioni.

5.2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela

PERICOLI DOVUTI ALL'ESPOSIZIONE IN CASO DI INCENDIO
Si può creare sovrapressione nei contenitori esposti al fuoco con pericolo di esplosione. Evitare di respirare i prodotti di combustione.

5.3. Raccomandazioni per gli addetti all’estinzione degli incendi

INFORMAZIONI GENERALI
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Raffreddare con getti d'acqua i contenitori per evitare la decomposizione del prodotto e lo sviluppo di sostanze potenzialmente pericolose
per la salute. Indossare sempre l'equipaggiamento completo di protezione antincendio. Raccogliere le acque di spegnimento che non
devono essere scaricate nelle fognature. Smaltire l'acqua contaminata usata per l'estinzione ed il residuo dell'incendio secondo le norme
vigenti.EQUIPAGGIAMENTO
Indumenti normali per la lotta al fuoco, come un autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto (EN 137), completo antifiamma
(EN469), guanti antifiamma (EN 659) e stivali per Vigili del Fuoco (HO A29 oppure A30).

SEZIONE 6. Misure in caso di rilascio accidentale
6.1. Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza

Bloccare la perdita se non c'è pericolo.
Indossare adeguati dispositivi di protezione (compresi i dispositivi di protezione individuale di cui alla sezione 8 della scheda dati di
sicurezza) onde prevenire contaminazioni della pelle, degli occhi e degli indumenti personali. Queste indicazioni sono valide sia per gli
addetti alle lavorazioni che per gli interventi in emergenza.

Allontanare le persone non equipaggiate. Utilizzare un’apparecchiatura antideflagrante. Eliminare ogni sorgente di ignizione (sigarette,
fiamme, scintille, ecc.) o di calore dall'area in cui si è verificata la perdita.

6.2. Precauzioni ambientali

Impedire che il prodotto penetri nelle fognature, nelle acque superficiali, nelle falde freatiche.

6.3. Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica

Aspirare il prodotto fuoriuscito in recipiente idoneo. Valutare la compatibilità del recipiente da utilizzare con il prodotto, verificando la sezione
10. Assorbire il rimanente con materiale assorbente inerte.
Provvedere ad una sufficiente areazione del luogo interessato dalla perdita. Lo smaltimento del materiale contaminato deve essere
effettuato conformemente alle disposizioni del punto 13.

6.4. Riferimento ad altre sezioni

Eventuali informazioni riguardanti la protezione individuale e lo smaltimento sono riportate alle sezioni 8 e 13.

SEZIONE 7. Manipolazione e immagazzinamento
7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura

Tenere lontano da calore, scintille e fiamme libere, non fumare né usare fiammiferi o accendini. Senza adeguata ventilazione, i vapori
possono accumularsi al suolo ed incendiarsi anche a distanza, se innescati, con pericolo di ritorno di fiamma. Evitare l'accumulo di cariche
elettrostatiche. Non mangiare, nè bere, nè fumare durante l'impiego. Togliere gli indumenti contaminati e i dispositivi di protezione prima di
accedere alle zone in cui si mangia. Evitare la dispersione del prodotto nell'ambiente.

7.2. Condizioni per lo stoccaggio sicuro, comprese eventuali incompatibilità

Conservare solo nel contenitore originale. Conservare in luogo fresco e ben ventilato, lontano da fonti di calore, fiamme libere, scintille ed
altre sorgenti di accensione. Conservare i contenitori lontano da eventuali materiali incompatibili, verificando la sezione 10. 

7.3. Usi finali particolari

Informazioni non disponibili

SEZIONE 8. Controllo dell'esposizione/protezione individuale
8.1. Parametri di controllo

Riferimenti Normativi:

DEU Deutschland TRGS 900 (Fassung 31.1.2018 ber.) - Liste der Arbeitsplatzgrenzwerte und Kurzzeitwerte
ESP España INSHT - Límites de exposición profesional para agentes químicos en España 2017
FIN Suomi HTP-arvot 2012. Haitallisiksi tunnetut pitoisuudet - Sosiaali- ja terveysministeriön julkaisuja 2012:5
FRA France JORF n°0109 du 10 mai 2012 page 8773  texte n° 102
GBR United Kingdom EH40/2005 Workplace exposure limits
GRC Ελλάδα ΕΦΗΜΕΡΙΣ ΤΗΣ ΚΥΒΕΡΝΗΣΕΩΣ -ΤΕΥΧΟΣ ΠΡΩΤΟ Αρ. Φύλλου 19  - 9 Φεβρουαρίου 2012
HUN Magyarország 50/2011. (XII. 22.) NGM rendelet a munkahelyek kémiai biztonságáról
ITA Italia Decreto Legislativo 9 Aprile 2008, n.81
NLD Nederland Databank of the social and Economic Concil of Netherlands (SER)  Values, AF 2011:18
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NOR Norge Veiledning om Administrative normer for forurensning i arbeidsatmosfære
POL Polska ROZPORZĄDZENIE MINISTRA RODZIN Y, PRAC Y I POLITYKI SPOŁECZNEJ z dnia 12

czerwca 2018 r
PRT Portugal Ministério da Economia e do Emprego Consolida as prescrições mínimas em matéria de

protecção dos trabalhadores contra os riscos para a segurança e a saúde devido à exposição a
agentes químicos no trabalho - Diaro da Republica I 26; 2012-02-06

ROU România Monitorul Oficial al României 44; 2012-01-19
SWE Sverige Occupational Exposure Limit Values, AF 2011:18
TUR Türkiye KİMYASAL MADDELERLE ÇALIŞMALARDA SAĞLIK VE GÜVENLİK ÖNLEMLERİ HAKKINDA

YÖNETMELİK - Resmi Gazete Tarihi: 12.08.2013 Resmi Gazete Sayısı: 28733
EU OEL EU Direttiva (UE) 2017/2398; Direttiva (UE) 2017/164; Direttiva 2009/161/UE; Direttiva 2006/15/CE;

Direttiva 2004/37/CE; Direttiva 2000/39/CE; Direttiva 91/322/CEE.
TLV-ACGIH ACGIH 2018

XILENE (MISCELA DI ISOMERI)
Valore limite di soglia

Tipo Stato TWA/8h STEL/15min
mg/m3 ppm mg/m3 ppm

AGW DEU  440  100  880  200 PELLE
MAK DEU  440  100  880  200 PELLE
VLA ESP  221   50  442  100 PELLE
HTP FIN  220   50  440  100 PELLE
VLEP FRA  221   50  442  100 PELLE
WEL GBR  220   50  441  100
TLV GRC  435  100  650  150
AK HUN  221  442 PELLE
VLEP ITA  221   50  442  100 PELLE
OEL NLD  210  442 PELLE
TLV NOR  108   25 PELLE
NDS POL  100
VLE PRT  221   50  442  100 PELLE
TLV ROU  221   50  442  100 PELLE
MAK SWE  221   50  442  100 PELLE
ESD TUR  221   50  442  100 PELLE
OEL EU  221   50  442  100 PELLE
TLV-ACGIH  434  100  651  150

Legenda:
(C) = CEILING   ;   INALAB = Frazione Inalabile   ;   RESPIR = Frazione Respirabile   ;   TORAC = Frazione Toracica.

TLV della miscela solventi: 434 mg/m3

8.2. Controlli dell’esposizione

Considerato che l'utilizzo di misure tecniche adeguate dovrebbe sempre avere la priorità rispetto agli equipaggiamenti di protezione
personali, assicurare una buona ventilazione nel luogo di lavoro tramite un'efficace aspirazione locale.
Per la scelta degli equipaggiamenti protettivi personali chiedere eventualmente consiglio ai propri fornitori di sostanze chimiche.
I dispositivi di protezione individuali devono riportare la mercatura CE che attesta la loro conformità alle norme vigenti.
Prevedere doccia di emergenza con vaschetta visoculare.
PROTEZIONE DELLE MANI
Proteggere le mani con guanti da lavoro di categoria III (rif. norma EN 374).
Per la scelta definitiva del materiale dei guanti da lavoro si devono considerare: compatibilità, degradazione, tempo di rottura e
permeazione.
Nel caso di preparati la resistenza dei guanti da lavoro agli agenti chimici deve essere verificata prima dell'utilizzo in quanto non prevedibile.
I guanti hanno un tempo di usura che dipende dalla durata e dalla modalità d’uso.
PROTEZIONE DELLA PELLE
Indossare abiti da lavoro con maniche lunghe e calzature di sicurezza per uso professionale di categoria II (rif. Direttiva 89/686/CEE e
norma EN ISO 20344). Lavarsi con acqua e sapone dopo aver rimosso gli indumenti protettivi.
Valutare l’opportunità di fornire indumenti antistatici nel caso l’ambiente di lavoro presenti un rischio di esplosività.
PROTEZIONE DEGLI OCCHI
Si consiglia di indossare occhiali protettivi ermetici (rif. norma EN 166).
Qualora vi fosse il rischio di essere esposti a schizzi o spruzzi in relazione alle lavorazioni svolte, occorre prevedere un’adeguata protezione
delle mucose (bocca, naso, occhi) al fine di evitare assorbimenti accidentali.
PROTEZIONE RESPIRATORIA
In caso di superamento del valore di soglia (es. TLV-TWA) della sostanza o di una o più delle sostanze presenti nel prodotto, si consiglia di
indossare una maschera con filtro di tipo A la cui classe (1, 2 o 3) dovrà essere scelta in relazione alla concentrazione limite di utilizzo. (rif.
norma EN 14387). Nel caso fossero presenti gas o vapori di natura diversa e/o gas o vapori con particelle (aerosol, fumi, nebbie, ecc.)
occorre prevedere filtri di tipo combinato.
L’utilizzo di mezzi di protezione delle vie respiratorie è necessario in caso le misure tecniche adottate non siano sufficienti per limitare
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l’esposizione del lavoratore ai valori di soglia presi in considerazione. La protezione offerta dalle maschere è comunque limitata.Nel caso in
cui la sostanza considerata sia inodore o la sua soglia olfattiva sia superiore al relativo TLV-TWA e in caso di emergenza, indossare un
autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto (rif. norma EN 137) oppure un respiratore a presa d'aria esterna (rif. norma EN 138).
Per la corretta scelta del dispositivo di protezione delle vie respiratorie, fare riferimento alla norma EN 529.

CONTROLLI DELL’ESPOSIZIONE AMBIENTALE
Le emissioni da processi produttivi, comprese quelle da apparecchiature di ventilazione dovrebbero essere controllate ai fini del rispetto
della normativa di tutela ambientale.

SEZIONE 9. Proprietà fisiche e chimiche

9.1. Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali

Proprietà Valore Informazioni
Stato Fisico liquido
Colore incolore
Odore aromatico
Soglia olfattiva Non disponibile
pH Non disponibile
Punto di fusione o di congelamento Non disponibile
Punto di ebollizione iniziale Non disponibile
Intervallo di ebollizione Non disponibile
Punto di infiammabilità 23 ≤ T ≤ 60 °C
Tasso di evaporazione Non disponibile
Infiammabilità di solidi e gas Non disponibile
Limite inferiore infiammabilità Non disponibile
Limite superiore infiammabilità Non disponibile
Limite inferiore esplosività Non disponibile
Limite superiore esplosività Non disponibile
Tensione di vapore Non disponibile
Densità Vapori Non disponibile
Densità relativa Non disponibile
Solubilità solubile in solventi organici
Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo/acqua: Non disponibile
Temperatura di autoaccensione Non disponibile
Temperatura di decomposizione Non disponibile
Viscosità Non disponibile
Proprietà esplosive Non disponibile
Proprietà ossidanti Non disponibile

9.2. Altre informazioni

VOC (Direttiva 2010/75/CE) : 60,00 %
VOC (carbonio volatile) : 54,25 %

SEZIONE 10. Stabilità e reattività
10.1. Reattività

Non vi sono particolari pericoli di reazione con altre sostanze nelle normali condizioni di impiego.

10.2. Stabilità chimica

Il prodotto è stabile nelle normali condizioni di impiego e di stoccaggio.

10.3. Possibilità di reazioni pericolose

I vapori possono formare miscele esplosive con l'aria.

XILENE (MISCELA DI ISOMERI)
Stabile nelle normali condizioni di impiego e di stoccaggio.Reagisce violentemente con: forti ossidanti,acidi forti,acido
nitrico,perclorati.Può formare miscele esplosive con: aria.

10.4. Condizioni da evitare

Evitare il surriscaldamento. Evitare l'accumulo di cariche elettrostatiche. Evitare qualunque fonte di accensione.
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10.5. Materiali incompatibili

Informazioni non disponibili

10.6. Prodotti di decomposizione pericolosi

Per decomposizione termica o in caso di incendio si possono liberare gas e vapori potenzialmente dannosi alla salute.

SEZIONE 11. Informazioni tossicologiche
In mancanza di dati tossicologici sperimentali sul prodotto stesso, gli eventuali pericoli del prodotto per la salute sono stati valutati in base
alle proprietà delle sostanze contenute, secondo i criteri previsti dalla normativa di riferimento per la classificazione.
Considerare perciò la concentrazione delle singole sostanze pericolose eventualmente citate in sez. 3, per valutare gli effetti tossicologici
derivanti dall’esposizione al prodotto.

11.1. Informazioni sugli effetti tossicologici

Metabolismo, cinetica, meccanismo di azione e altre informazioni

Informazioni non disponibili

Informazioni sulle vie probabili di esposizione

XILENE (MISCELA DI ISOMERI)
LAVORATORI: inalazione; contatto con la cute.
POPOLAZIONE: ingestione di cibo o di acqua contaminati; inalazione aria ambiente.

Effetti immediati, ritardati e ed effetti cronici derivanti da esposizioni a breve e lungo termine

XILENE (MISCELA DI ISOMERI)
Azione tossica sul sistema nervoso centrale (encefalopatie); azione irritante su cute, congiuntive, cornea e apparato respiratorio.

Effetti interattivi

XILENE (MISCELA DI ISOMERI)
L'assunzione di alcol interferisce con il metabolismo della sostanza, inibendolo. Il consumo di etanolo (0,8 g/kg) prima di
un'esposizione di 4 ore a vapori di xileni (145 e 280 ppm) provoca una diminuzione del 50% della escrezione di acido metilippurico,
mentre la concentrazione nel sangue di xileni sale di circa 1,5-2 volte. Allo stesso tempo vi è un aumento negli effetti collaterali
secondari dell’etanolo. Il metabolismo degli xileni è aumentato da induttori enzimatici tipo fenobarbital e 3-metil-colantrene.
L’aspirina e gli xileni inibiscono reciprocamente la loro coniugazione con la glicina, che ha come conseguenza la diminuzione
dell'escrezione urinaria di acido metilippurico. Altri prodotti industriali possono interferire con il metabolismo degli xileni.

TOSSICITÀ ACUTA

LC50 (Inalazione) della miscela: 13,75 mg/l
LD50 (Orale) della miscela: Non classificato (nessun componente rilevante)
LD50 (Cutanea) della miscela: 1375,00 mg/kg

XILENE (MISCELA DI ISOMERI)
3523 mg/kg RatLD50 (Orale)
4350 mg/kg RabbitLD50 (Cutanea)
26 mg/l/4h RatLC50 (Inalazione)

CORROSIONE CUTANEA / IRRITAZIONE CUTANEA

Provoca irritazione cutanea

GRAVI DANNI OCULARI / IRRITAZIONE OCULARE

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

SENSIBILIZZAZIONE RESPIRATORIA O CUTANEA

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

MUTAGENICITÀ SULLE CELLULE GERMINALI

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo
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CANCEROGENICITÀ

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

XILENE (MISCELA DI ISOMERI)
Classificata nel gruppo 3 (non classificabile come cancerogeno per l’uomo) dalla International Agency for Research on Cancer
(IARC).
L'US Environmental Protection Agency (EPA) sostiene che "i dati sono risultati inadeguati per una valutazione del potenziale
cancerogeno".

TOSSICITÀ PER LA RIPRODUZIONE

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

TOSSICITÀ SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO (STOT) - ESPOSIZIONE SINGOLA

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

TOSSICITÀ SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO (STOT) - ESPOSIZIONE RIPETUTA

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

PERICOLO IN CASO DI ASPIRAZIONE

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

SEZIONE 12. Informazioni ecologiche
Utilizzare secondo le buone pratiche lavorative, evitando di disperdere il prodotto nell'ambiente. Avvisare le autorità competenti se il
prodotto ha raggiunto corsi d'acqua o se ha contaminato il suolo o la vegetazione.

12.1. Tossicità

Informazioni non disponibili

12.2. Persistenza e degradabilità

XILENE (MISCELA DI ISOMERI)
Solubilità in acqua 100 - 1000 mg/l
Degradabilità: dato non disponibile

12.3. Potenziale di bioaccumulo

XILENE (MISCELA DI ISOMERI)
Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo/acqua 3,12
BCF 25,9

12.4. Mobilità nel suolo

XILENE (MISCELA DI ISOMERI)
Coefficiente di ripartizione: suolo/acqua 2,73

12.5. Risultati della valutazione PBT e vPvB

In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze PBT o vPvB in percentuale superiore a 0,1%.

12.6. Altri effetti avversi

Informazioni non disponibili
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SEZIONE 13. Considerazioni sullo smaltimento
13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti

Riutilizzare, se possibile. I residui del prodotto sono da considerare rifiuti speciali pericolosi. La pericolosità dei rifiuti che contengono in
parte questo prodotto deve essere valutata in base alle disposizioni legislative vigenti.
Lo smaltimento deve essere affidato ad una società autorizzata alla gestione dei rifiuti, nel rispetto della normativa nazionale ed
eventualmente locale.
Il trasporto dei rifiuti può essere soggetto all’ADR.
IMBALLAGGI CONTAMINATI
Gli imballaggi contaminati devono essere inviati a recupero o smaltimento nel rispetto delle norme nazionali sulla gestione dei rifiuti.

SEZIONE 14. Informazioni sul trasporto
14.1. Numero ONU

ADR / RID, IMDG, IATA: 1307

14.2. Nome di spedizione dell’ONU

ADR / RID: RESINA IN SOLUZIONE
IMDG: RESIN SOLUTION
IATA: RESIN SOLUTION

14.3. Classi di pericolo connesso al trasporto

ADR / RID: Classe: 3 Etichetta: 3

IMDG: Classe: 3 Etichetta: 3

IATA: Classe: 3 Etichetta: 3

14.4. Gruppo di imballaggio

ADR / RID, IMDG, IATA: III

14.5. Pericoli per l’ambiente

ADR / RID: NO
IMDG: NO
IATA: NO

14.6. Precauzioni speciali per gli utilizzatori

ADR / RID: HIN - Kemler: 30 Quantità Limitate: 5 L Codice di restrizione in galleria: (D/E)
Disposizione Speciale: -

IMDG: EMS: F-E, S-D Quantità Limitate: 5 L
IATA: Cargo: Quantità massima: 220 L Istruzioni Imballo: 366

Pass.: Quantità massima: 60 L Istruzioni Imballo: 355
Istruzioni particolari: A3

14.7. Trasporto di rinfuse secondo l'allegato II di MARPOL ed il codice IBC

Informazione non pertinente

SEZIONE 15. Informazioni sulla regolamentazione

15.1. Disposizioni legislative e regolamentari su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela

P5cCategoria Seveso - Direttiva 2012/18/CE:
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Restrizioni relative al prodotto o alle sostanze contenute secondo l'Allegato XVII Regolamento (CE) 1907/2006
Prodotto

3 - 40Punto

Sostanze in Candidate List (Art. 59 REACH)
In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze SVHC in percentuale superiore a 0,1%.

Sostanze soggette ad autorizzazione (Allegato XIV REACH)
Nessuna

Sostanze soggette ad obbligo di notifica di esportazione Reg. (CE) 649/2012:
Nessuna

Sostanze soggette alla Convenzione di Rotterdam:
Nessuna

Sostanze soggette alla Convenzione di Stoccolma:
Nessuna

Controlli Sanitari
I lavoratori esposti a questo agente chimico pericoloso per la salute devono essere sottoposti alla sorveglianza sanitaria effettuata secondo
le disposizioni dell'art. 41 del D.Lgs. 81 del 9 aprile 2008 salvo che il rischio per la sicurezza e la salute del lavoratore sia stato valutato
irrilevante, secondo quanto previsto dall'art. 224 comma 2.

15.2. Valutazione della sicurezza chimica

Non è stata elaborata una valutazione di sicurezza chimica per la miscela e le sostanze in essa contenute.

SEZIONE 16. Altre informazioni
Testo delle indicazioni di pericolo (H) citate alle sezioni 2-3 della scheda:

Flam. Liq. 3 Liquido infiammabile, categoria 3
Acute Tox. 4 Tossicità acuta, categoria 4
Skin Irrit. 2 Irritazione cutanea, categoria 2
H226 Liquido e vapori infiammabili.
H312 Nocivo per contatto con la pelle.
H312+H332 Nocivo a contatto con la pelle o se inalato.
H332 Nocivo se inalato.
H315 Provoca irritazione cutanea.

LEGENDA:
- ADR: Accordo europeo per il trasporto delle merci pericolose su strada
- CAS NUMBER: Numero del Chemical Abstract Service 
- EC50: Concentrazione che dà effetto al 50% della popolazione soggetta a test
- CE NUMBER: Numero identificativo in ESIS (archivio europeo delle sostanze esistenti)
- CLP: Regolamento CE 1272/2008
- DNEL: Livello derivato senza effetto
- EmS: Emergency Schedule
- GHS: Sistema armonizzato globale per la classificazione e la etichettatura dei prodotti chimici
- IATA DGR: Regolamento per il trasporto di merci pericolose della Associazione internazionale del trasporto aereo
- IC50: Concentrazione di immobilizzazione del 50% della popolazione soggetta a test
- IMDG: Codice marittimo internazionale per il trasporto delle merci pericolose
- IMO: International Maritime Organization
- INDEX NUMBER: Numero identificativo nell’Annesso VI del CLP
- LC50: Concentrazione letale 50%
- LD50: Dose letale 50%
- OEL: Livello di esposizione occupazionale
- PBT: Persistente, bioaccumulante e tossico secondo il REACH
- PEC: Concentrazione ambientale prevedibile
- PEL: Livello prevedibile di esposizione
- PNEC: Concentrazione prevedibile priva di effetti
- REACH: Regolamento CE 1907/2006
- RID: Regolamento per il trasporto internazionale di merci pericolose su treno
- TLV: Valore limite di soglia 
- TLV CEILING: Concentrazione che non deve essere superata durante qualsiasi momento dell’esposizione lavorativa.
- TWA STEL: Limite di esposizione a breve termine
- TWA: Limite di esposizione medio pesato



BIO-OPTICA MILANO SPA
EUKITT

Revisione n.4 
Data revisione 01/04/2019
Stampata il 03/05/2019
Pagina n.  10 / 10
Sostituisce la revisione:3 (Data revisione 03/07/2017)

IT

EPY 9.9.0 - SDS 1004.12

SEZIONE 16. Altre informazioni ... / >>

- VOC: Composto organico volatile- vPvB: Molto persistente e molto bioaccumulante secondo il REACH
- WGK: Classe di pericolosità acquatica (Germania).

BIBLIOGRAFIA GENERALE:
1. Regolamento (CE) 1907/2006 del Parlamento Europeo (REACH)
2. Regolamento (CE) 1272/2008 del Parlamento Europeo (CLP)
3. Regolamento (UE) 790/2009 del Parlamento Europeo (I Atp. CLP)
4. Regolamento (UE) 2015/830 del Parlamento Europeo
5. Regolamento (UE) 286/2011 del Parlamento Europeo (II Atp. CLP)
6. Regolamento (UE) 618/2012 del Parlamento Europeo (III Atp. CLP)
7. Regolamento (UE) 487/2013 del Parlamento Europeo (IV Atp. CLP)
8. Regolamento (UE) 944/2013 del Parlamento Europeo (V Atp. CLP)
9. Regolamento (UE) 605/2014 del Parlamento Europeo (VI Atp. CLP)
10. Regolamento (UE) 2015/1221 del Parlamento Europeo (VII Atp. CLP)
11. Regolamento (UE) 2016/918 del Parlamento Europeo (VIII Atp. CLP)
12. Regolamento (UE) 2016/1179 (IX Atp. CLP)
13. Regolamento (UE) 2017/776 (X Atp. CLP)

- The Merck Index. - 10th Edition
- Handling Chemical Safety
- INRS - Fiche Toxicologique (toxicological sheet)
- Patty - Industrial Hygiene and Toxicology
- N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7, 1989 Edition
- Sito Web IFA GESTIS
- Sito Web Agenzia ECHA
- Banca dati di modelli di SDS di sostanze chimiche - Ministero della Salute e Istituto Superiore di Sanità

Nota per l’utilizzatore:
Le informazioni contenute in questa scheda si basano sulle conoscenze disponibili presso di noi alla data dell’ultima versione. L’utilizzatore
deve assicurarsi della idoneità e completezza delle informazioni in relazione allo specifico uso del prodotto.
Non si deve interpretare tale documento come garanzia di alcuna proprietà specifica del prodotto.
Poichè l'uso del prodotto non cade sotto il nostro diretto controllo, è obbligo dell'utilizzatore osservare sotto la propria responsabilità le leggi
e le disposizioni vigenti in materia di igiene e sicurezza. Non si assumono responsabilità per usi impropri.
Fornire adeguata formazione al personale addetto all’utilizzo di prodotti chimici.

Modifiche rispetto alla revisione precedente
Sono state apportate variazioni alle seguenti sezioni:
01 / 02 / 03 / 04 / 08 / 09 / 11 / 12 / 14.
TLV variati in sezione 8.1 per le seguenti nazioni:
FIN,
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SECTION 1. IDENTIFICATION 

Product name 
 

: ultraView Universal DAB Detection Kit 

Product code 
 

: 05269806001 
 

Manufacturer or supplier's details 

Company name of supplier 
 

: Roche Diagnostics  
-  
 

Address 
 

: 9115 Hague Road  
46250 Indianapolis IN 
USA 
 

Telephone : 1-800-428-5074 
Emergency telephone 
In case of emergencies: : CHEMTREC 

 
1-800-424-9300 (U.S. or Ca-
nada) 
1-703-527-3887 (Internatio-
nal) 

Recommended use of the chemical and restrictions on use 

Restrictions on use 
 

: For professional users only. 
 
 

SECTION 2. HAZARDS IDENTIFICATION 

GHS classification in accordance with 29 CFR 1910.1200 

The product is a kit consisting of individual ingredients. The classification of the ingredients can 
be obtained from section 3. Section GHS Label elements contains the resulting labelling for the 
kit 

GHS label elements 

Hazard pictograms 
 

:  

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Signal Word 
 

: Danger 
 

Hazard Statements 
 

: H315 Causes skin irritation. 
H318 Causes serious eye damage. 
H350 May cause cancer. 
 

Precautionary Statements 
 

: 
Prevention:  

P201 Obtain special instructions before use. 
P202 Do not handle until all safety precautions have been read 
and understood. 
P264 Wash skin thoroughly after handling. 
P280 Wear protective gloves/ protective clothing/ eye protection/ 
face protection. 
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Response:  

P302 + P352 IF ON SKIN: Wash with plenty of soap and water. 
P305 + P351 + P338 + P310 IF IN EYES: Rinse cautiously with 
water for several minutes. Remove contact lenses, if present 
and easy to do. Continue rinsing. Immediately call a POISON 
CENTER/doctor. 
P308 + P313 IF exposed or concerned: Get medical advice/ 
attention. 
P332 + P313 If skin irritation occurs: Get medical advice/ atten-
tion. 
P362 Take off contaminated clothing and wash before reuse. 

Storage:  

P405 Store locked up. 

Disposal:  

P501 Dispose of contents/ container to an approved waste dis-
posal plant. 
 

Other hazards 

None known. 

SECTION 3. COMPOSITION/INFORMATION ON INGREDIENTS 

Peroxidase Inhibitor 

GHS Classification 

Skin irritation 
 

: Category 2 

Serious eye damage 
 

: Category 1 

Components 

Chemical name CAS-No. Concentration (% w/w) 

Hydrogen peroxide (H2O2) 7722-84-1 >= 1 -  < 5 

Actual concentration is withheld as a trade secret 
 
 

HRP Multimer 

GHS Classification 

Not a hazardous substance or mixture. 

Components 

Chemical name CAS-No. Concentration (% w/w) 

Caseins 9000-71-9 >= 5 -  < 10 

Tri-potassiumphosphate-trihydrate 22763-03-7 >= 1 -  < 5 

Actual concentration is withheld as a trade secret 
 
 

DAB Chromogen 
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GHS Classification 

Carcinogenicity 
 

: Category 1B 

Components 

Chemical name CAS-No. Concentration (% w/w) 

Poly(oxy-1,2-ethanediyl), .alpha.-
hydro-.omega.-hydroxy- 

25322-68-3 >= 5 -  < 10 

[1,1'-Biphenyl]-3,3',4,4'-tetramine, 
hydrochloride (1:4) 

7411-49-6 >= 0.1 -  < 1 

Disulfurous acid, sodium salt (1:2) 7681-57-4  < 0.1 

Actual concentration is withheld as a trade secret 
 
 

H202 / DAB H2O2 

GHS Classification 

Not a hazardous substance or mixture. 

Components 

Chemical name CAS-No. Concentration (% w/w) 

Hydrogen peroxide (H2O2) 7722-84-1  < 0.1 

Actual concentration is withheld as a trade secret 
 
 

DAB Copper 

GHS Classification 

Not a hazardous substance or mixture. 

Components 

Chemical name CAS-No. Concentration (% w/w) 

Copper(II) sulfate, pentahydrate 7758-99-8 >= 0.1 -  < 1 

Acetic acid 64-19-7 >= 0.1 -  < 1 

Actual concentration is withheld as a trade secret 
 
 

SECTION 4. FIRST AID MEASURES 

General advice 
 

: Move out of dangerous area. 
Consult a physician. 
Show this material safety data sheet to the doctor in atten-
dance. 
Do not leave the victim unattended. 

 
If inhaled 
 

: Move to fresh air. 
If unconscious, place in recovery position and seek medical 
advice. 
If symptoms persist, call a physician. 
 

In case of skin contact 
 

: If skin irritation persists, call a physician. 
If on skin, rinse well with water. 
If on clothes, remove clothes. 
 



 

SAFETY DATA SHEET  

 

 

  
 

ultraView Universal DAB Detection Kit 

Version  
1.11 

Revision Date:  
03-25-2020 

Date of last issue: 09-18-2019 
Date of first issue: 08-05-2015 

 

4 / 43 

In case of eye contact 
 

: Small amounts splashed into eyes can cause irreversible tis-
sue damage and blindness. 
In the case of contact with eyes, rinse immediately with plenty 
of water and seek medical advice. 
Continue rinsing eyes during transport to hospital. 
Remove contact lenses. 
Protect unharmed eye. 
Keep eye wide open while rinsing. 
If eye irritation persists, consult a specialist. 
 

If swallowed 
 

: Clean mouth with water and drink afterwards plenty of water. 
Keep respiratory tract clear. 
Do NOT induce vomiting. 
Do not give milk or alcoholic beverages. 
Never give anything by mouth to an unconscious person. 
If symptoms persist, call a physician. 
Take victim immediately to hospital. 
Rinse mouth with water. 
 

Most important symptoms 
and effects, both acute and 
delayed 
 

: No information available. 
 

Notes to physician 
 

: The first aid procedure should be established in consultation 
with the doctor responsible for industrial medicine. 

SECTION 5. FIRE-FIGHTING MEASURES 

Suitable extinguishing media 
 

: Use extinguishing measures that are appropriate to local cir-
cumstances and the surrounding environment. 
 

Unsuitable extinguishing 
media 
 

: High volume water jet 
 

Specific hazards during fire 
fighting  
 

: Do not allow run-off from fire fighting to enter drains or water 
courses. 
 

Further information : Collect contaminated fire extinguishing water separately. This 
must not be discharged into drains. 
Fire residues and contaminated fire extinguishing water must 
be disposed of in accordance with local regulations. 
 

Special protective equipment 
for fire-fighters 
 

: Wear self-contained breathing apparatus for firefighting if 
necessary. 
 

SECTION 6. ACCIDENTAL RELEASE MEASURES 

Personal precautions, protec-
tive equipment and emer-
gency procedures 
 

: Use personal protective equipment. 
Refer to protective measures listed in sections 7 and 8. 
 

Environmental precautions 
 

: Prevent product from entering drains. 
Prevent further leakage or spillage if safe to do so. 
If the product contaminates rivers and lakes or drains inform 
respective authorities. 
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Methods and materials for 
containment and cleaning up  
 

: Soak up with inert absorbent material (e.g. sand, silica gel, 
acid binder, universal binder, sawdust). 
Keep in suitable, closed containers for disposal. 
 

SECTION 7. HANDLING AND STORAGE 

Advice on protection against 
fire and explosion 
 

:  Normal measures for preventive fire protection. 
 

Advice on safe handling 
 

: Do not breathe vapors/dust. 
Avoid exposure - obtain special instructions before use. 
Avoid contact with skin and eyes. 
For personal protection see section 8. 
Smoking, eating and drinking should be prohibited in the ap-
plication area. 
Dispose of rinse water in accordance with local and national 
regulations. 
Persons susceptible to skin sensitization problems or asthma, 
allergies, chronic or recurrent respiratory disease should not 
be employed in any process in which this mixture is being 
used. 
To prevent leaks or spillages from spreading, provide a suitab-
le liquid retention system. 
 

Conditions for safe storage 
 

: Keep container tightly closed in a dry and well-ventilated pla-
ce. 
Containers which are opened must be carefully resealed and 
kept upright to prevent leakage. 
Electrical installations / working materials must comply with 
the technological safety standards. 
 

Further information on stor-
age conditions 
 

:  See label, package insert or internal guidelines 
 

Further information on stor-
age stability 
 

:  No decomposition if stored and applied as directed. 
 

SECTION 8. EXPOSURE CONTROLS/PERSONAL PROTECTION 

Peroxidase Inhibitor 

Ingredients with workplace control parameters 

Components CAS-No. Value type 
(Form of 
exposure) 

Control parame-
ters / Permissible 
concentration 

Basis 

Hydrogen peroxide (H2O2) 7722-84-1 TWA 1 ppm ACGIH 

  TWA 1 ppm 
1.4 mg/m3 

NIOSH REL 

  TWA 1 ppm 
1.4 mg/m3 

OSHA Z-1 

  TWA 1 ppm 
1.4 mg/m3 

OSHA P0 
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HRP Multimer 

Ingredients with workplace control parameters 

Contains no substances with occupational exposure limit values. 

DAB Chromogen 

Ingredients with workplace control parameters 

Components CAS-No. Value type 
(Form of 
exposure) 

Control parame-
ters / Permissible 
concentration 

Basis 

Poly(oxy-1,2-
ethanediyl), .alpha.-hydro-
.omega.-hydroxy- 

25322-68-3 TWA (aero-
sol) 

10 mg/m3 US WEEL 

Disulfurous acid, sodium salt 
(1:2) 

7681-57-4 TWA 5 mg/m3 NIOSH REL 

  TWA 5 mg/m3 OSHA P0 

  TWA 5 mg/m3 ACGIH 

Predicted No Effect Concentration (PNEC): 

Substance name Environmental Compartment Value 

Gentamycin sulfate Surface waters 0.0002 mg/l 

 Remarks: 
Based on chronic data 

 Surface waters 0.001 mg/l 

 Remarks: 
Provisional antibiotic resistance PNEC 

H202 / DAB H2O2 

Ingredients with workplace control parameters 

Components CAS-No. Value type 
(Form of 
exposure) 

Control parame-
ters / Permissible 
concentration 

Basis 

Hydrogen peroxide (H2O2) 7722-84-1 TWA 1 ppm ACGIH 

  TWA 1 ppm 
1.4 mg/m3 

NIOSH REL 

  TWA 1 ppm 
1.4 mg/m3 

OSHA Z-1 

  TWA 1 ppm 
1.4 mg/m3 

OSHA P0 

DAB Copper 

Ingredients with workplace control parameters 

Components CAS-No. Value type 
(Form of 
exposure) 

Control parame-
ters / Permissible 
concentration 

Basis 

Copper(II) sulfate, pentahydra-
te 

7758-99-8 TWA 1 mg/m3 
(Copper) 

NIOSH REL 

Acetic acid 64-19-7 TWA 10 ppm ACGIH 

  STEL 15 ppm ACGIH 

  TWA 10 ppm 
25 mg/m3 

NIOSH REL 

  ST 15 ppm 
37 mg/m3 

NIOSH REL 



 

SAFETY DATA SHEET  

 

 

  
 

ultraView Universal DAB Detection Kit 

Version  
1.11 

Revision Date:  
03-25-2020 

Date of last issue: 09-18-2019 
Date of first issue: 08-05-2015 

 

7 / 43 

  TWA 10 ppm 
25 mg/m3 

OSHA Z-1 

  TWA 10 ppm 
25 mg/m3 

OSHA P0 

Predicted No Effect Concentration (PNEC): 

Substance name Environmental Compartment Value 

Gentamycin sulfate Surface waters 0.0002 mg/l 

 Remarks: 
Based on chronic data 

 Surface waters 0.001 mg/l 

 Remarks: 
Provisional antibiotic resistance PNEC 

Engineering measures : No data available 
 

Personal protective equipment 

Respiratory protection 
 

: In the case of vapor formation use a respirator with an appro-
ved filter. 
 

Hand protection 
    

Material : Protective gloves 
 
 
 

Remarks 
 

: Wear appropriate protective gloves to prevent skin contact. 
Replace torn or punctured gloves promptly. 

Eye protection 
 

: Eye wash bottle with pure water 
Tightly fitting safety goggles 
Wear face-shield and protective suit for abnormal processing 
problems. 
 

Skin and body protection 
 

: Impervious clothing 
Choose body protection according to the amount and con-
centration of the dangerous substance at the work place. 
 

Hygiene measures 
 

: When using do not eat or drink. 
When using do not smoke. 
Wash hands before breaks and at the end of workday. 
 

SECTION 9. PHYSICAL AND CHEMICAL PROPERTIES 

Peroxidase Inhibitor 

Appearance 
 

: liquid 

Color 
 

:  colorless 
 

Odor 
 

:  slight 
 

Odor Threshold 
 

:  No data available  
 

pH 
 

: 4.18 
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Melting point/range 
 

: No data available  
 

Boiling point/boiling range 
 

: No data available  
 

Flash point 
 

: does not flash  
 

Evaporation rate 
 

:  No data available  
 

Flammability (solid, gas) 
 

: The product is not flammable. 
 

Flammability (liquids) 
 

: Does not sustain combustion. 
 

Self-ignition : No data available  
 

Upper explosion limit / Upper 
flammability limit 
 

: No data available  
 

Lower explosion limit / Lower 
flammability limit 
 

: No data available  
 

Vapor pressure 
 

: No data available  
 

Relative vapor density  
 

: No data available  
 

Relative density 
 

: No data available  
 

Density 
 

: 1.1 g/cm3 
 

Solubility(ies) 
Water solubility 

 
: completely miscible  

 
Solubility in other solvents 

 
: No data available 

 
Partition coefficient: n-
octanol/water 
 

: No data available  
 

Autoignition temperature 
 

: No data available  
 

Decomposition temperature 
 

:  No data available 
 

Viscosity 
Viscosity, dynamic 

 
: No data available  

 
Viscosity, kinematic 

 
: No data available  

 
 

HRP Multimer 

Appearance 
 

: liquid 

Color 
 

:  blue 
 

Odor 
 

:  slight 
 

 
 

  vinegar-like 
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Odor Threshold 
 

:  No data available  
 

pH 
 

: acidic  
 

Melting point/range 
 

: No data available  
 

Boiling point/boiling range 
 

: No data available  
 

Flash point 
 

: does not flash  
 

Evaporation rate 
 

:  No data available  
 

Flammability (solid, gas) 
 

: The product is not flammable. 
 

Flammability (liquids) 
 

: Does not sustain combustion. 
 

Self-ignition : No data available  
 

Upper explosion limit / Upper 
flammability limit 
 

: No data available  
 

Lower explosion limit / Lower 
flammability limit 
 

: No data available  
 

Vapor pressure 
 

: No data available  
 

Relative vapor density  
 

: No data available  
 

Relative density 
 

: No data available  
 

Solubility(ies) 
Water solubility 

 
: No data available  

 
Solubility in other solvents 

 
: No data available 

 
Partition coefficient: n-
octanol/water 
 

: No data available  
 

Autoignition temperature 
 

: No data available  
 

Decomposition temperature 
 

:  No data available 
 

Viscosity 
Viscosity, dynamic 

 
: No data available  

 
Viscosity, kinematic 

 
: No data available  

 
Oxidizing properties 
 

: The substance or mixture is not classified as oxidizing. 
 

 

DAB Chromogen 

Appearance 
 

: liquid 

Color 
 

:  brown 
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Odor 
 

:  none 
 

Odor Threshold 
 

:  No data available  
 

pH 
 

: ca. 7 
 

Melting point/range 
 

: No data available  
 

Boiling point/boiling range 
 

: No data available  
 

Flash point 
 

: does not flash  
 

Evaporation rate 
 

:  No data available  
 

Flammability (solid, gas) 
 

: The product is not flammable. 
 

Flammability (liquids) 
 

: Does not sustain combustion. 
 

Self-ignition : No data available  
 

Upper explosion limit / Upper 
flammability limit 
 

: No data available  
 

Lower explosion limit / Lower 
flammability limit 
 

: No data available  
 

Vapor pressure 
 

: No data available  
 

Relative vapor density  
 

: No data available  
 

Relative density 
 

: No data available  
 

Solubility(ies) 
Water solubility 

 
: No data available  

 
Solubility in other solvents 

 
: No data available 

 
Partition coefficient: n-
octanol/water 
 

: No data available  
 

Autoignition temperature 
 

: No data available  
 

Decomposition temperature 
 

:  No data available 
 

Viscosity 
Viscosity, dynamic 

 
: No data available  

 
Viscosity, kinematic 

 
: No data available  

 
Oxidizing properties 
 

: The substance or mixture is not classified as oxidizing. 
 

 

H202 / DAB H2O2 

Appearance 
 

: liquid 
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Color 
 

:  No data available 
 

Odor 
 

:  No data available 
 

Odor Threshold 
 

:  No data available  
 

pH 
 

: 7.3 
 

Melting point/range 
 

: No data available  
 

Boiling point/boiling range 
 

: No data available  
 

Flash point 
 

: does not flash  
 

Evaporation rate 
 

:  No data available  
 

Flammability (solid, gas) 
 

: The product is not flammable. 
 

Flammability (liquids) 
 

: Does not sustain combustion. 
 

Self-ignition : No data available  
 

Upper explosion limit / Upper 
flammability limit 
 

: No data available  
 

Lower explosion limit / Lower 
flammability limit 
 

: No data available  
 

Vapor pressure 
 

: No data available  
 

Relative vapor density  
 

: No data available  
 

Relative density 
 

: No data available  
 

Density 
 

: 1.013 g/cm3 
 

Solubility(ies) 
Water solubility 

 
: completely miscible  

 
Solubility in other solvents 

 
: No data available 

 
Partition coefficient: n-
octanol/water 
 

: No data available  
 

Autoignition temperature 
 

: No data available  
 

Decomposition temperature 
 

:  No data available 
 

Viscosity 
Viscosity, dynamic 

 
: No data available  

 
Viscosity, kinematic 

 
: No data available  

 
Oxidizing properties 
 

: The substance or mixture is not classified as oxidizing. 
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DAB Copper 

Appearance 
 

: liquid 

Color 
 

:  blue 
 

Odor 
 

:  slight 
 

 
 

  vinegar-like 
 

Odor Threshold 
 

:  No data available  
 

pH 
 

: 5 
 

Melting point/range 
 

: No data available  
 

Boiling point/boiling range 
 

: No data available  
 

Flash point 
 

: does not flash  
 

Evaporation rate 
 

:  No data available  
 

Flammability (solid, gas) 
 

: The product is not flammable. 
 

Flammability (liquids) 
 

: Does not sustain combustion. 
 

Self-ignition : No data available  
 

Upper explosion limit / Upper 
flammability limit 
 

: No data available  
 

Lower explosion limit / Lower 
flammability limit 
 

: No data available  
 

Vapor pressure 
 

: No data available  
 

Relative vapor density  
 

: No data available  
 

Relative density 
 

: No data available  
 

Solubility(ies) 
Water solubility 

 
: No data available  

 
Solubility in other solvents 

 
: No data available 

 
Partition coefficient: n-
octanol/water 
 

: No data available  
 

Autoignition temperature 
 

: No data available  
 

Decomposition temperature 
 

:  No data available 
 

Viscosity 
Viscosity, dynamic 

 
: No data available  

 
Viscosity, kinematic : No data available  
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Oxidizing properties 
 

: The substance or mixture is not classified as oxidizing. 
 

 

SECTION 10. STABILITY AND REACTIVITY 

Reactivity 
 

:  No dangerous reaction known under conditions of normal use. 
 

Chemical stability 
 

:  Stable under normal conditions. 
 

Possibility of hazardous reac-
tions  
 

: Reacts with the following substances: 
Acids 
Bases 
Oxidizing agents 
Reducing agents 
Metals 
Do not allow to dry. 
No decomposition if stored and applied as directed. 
 

Conditions to avoid 
 

: No data available 
 

Incompatible materials 
 

:  Acids and bases 
Oxidizing agents 
Reducing agents 
Metals 
 

Hazardous decomposition 
products 

:   In case of fire hazardous decomposition products may be 
produced such as: 
Carbon oxides 
 

SECTION 11. TOXICOLOGICAL INFORMATION 

Peroxidase Inhibitor 

Acute toxicity 

Not classified based on available information. 

Components: 

Hydrogen peroxide (H2O2): 

Acute oral toxicity 
 

:  LD50 Oral (Mouse): 2,000 mg/kg  
 

 
 

  LD50 Oral (Rabbit): 820 mg/kg  
 

 
 

  LD50 Oral (Rat): 805 mg/kg  
 

Acute inhalation toxicity 
 

:  Acute toxicity estimate: 11 mg/l  
Test atmosphere: vapor 
Method: Expert judgment 
 

Acute dermal toxicity 
 

:  LD50 Dermal (Rat): 4,060 mg/kg 
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Skin corrosion/irritation 

Causes skin irritation. 

Serious eye damage/eye irritation 

Causes serious eye damage. 

Components: 

Hydrogen peroxide (H2O2): 

Result : Risk of serious damage to eyes. 
 

Respiratory or skin sensitization 

Skin sensitization 

Not classified based on available information. 

Respiratory sensitization 

Not classified based on available information. 

Germ cell mutagenicity 

Not classified based on available information. 

Carcinogenicity 

Not classified based on available information. 

Components: 

Hydrogen peroxide (H2O2): 

Remarks : No ingredient of this product present at levels greater than or 
equal to 0.1% is identified as probable, possible or confirmed 
human carcinogen by IARC. 

 
IARC No ingredient of this product present at levels greater than or equal to 0.1% is 

identified as probable, possible or confirmed human carcinogen by IARC. 
 

OSHA No component of this product present at levels greater than or equal to 0.1% is 
on OSHA’s list of regulated carcinogens. 
 

NTP No ingredient of this product present at levels greater than or equal to 0.1% is 
identified as a known or anticipated carcinogen by NTP. 
 

Reproductive toxicity 

Not classified based on available information. 

STOT-single exposure 

Not classified based on available information. 

STOT-repeated exposure 

Not classified based on available information. 

Aspiration toxicity 

Not classified based on available information. 
 

HRP Multimer 
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Acute toxicity 

Not classified based on available information. 

Components: 

Caseins: 

Acute oral toxicity 
 

:  Acute toxicity estimate: > 5,000 mg/kg  
Method: Expert judgment 
 

Acute inhalation toxicity 
 

:  Acute toxicity estimate: > 30 mg/l  
Test atmosphere: dust/mist 
Method: Expert judgment 
 

Acute dermal toxicity 
 

:  Acute toxicity estimate: > 5,000 mg/kg 
Method: Expert judgment 
 

Tri-potassiumphosphate-trihydrate: 

Acute oral toxicity 
 

:  LD50 Oral (Rat): ca. 2,001 mg/kg  
Method: OECD Test Guideline 401 
 

Skin corrosion/irritation 

Not classified based on available information. 

Components: 

Tri-potassiumphosphate-trihydrate: 

Result : Irritating to skin. 
Remarks : May cause skin irritation in susceptible persons. 

 

Serious eye damage/eye irritation 

Not classified based on available information. 

Components: 

Tri-potassiumphosphate-trihydrate: 

Result : Irritating to eyes. 
Remarks : May cause irreversible eye damage. 

 

Respiratory or skin sensitization 

Skin sensitization 

Not classified based on available information. 

Respiratory sensitization 

Not classified based on available information. 

Germ cell mutagenicity 

Not classified based on available information. 

Components: 

Tri-potassiumphosphate-trihydrate: 

Genotoxicity in vitro 
 

: Test Type: Ames test 
Result: negative 
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Carcinogenicity 

Not classified based on available information. 
IARC No ingredient of this product present at levels greater than or equal to 0.1% is 

identified as probable, possible or confirmed human carcinogen by IARC. 
 

OSHA No component of this product present at levels greater than or equal to 0.1% is 
on OSHA’s list of regulated carcinogens. 
 

NTP No ingredient of this product present at levels greater than or equal to 0.1% is 
identified as a known or anticipated carcinogen by NTP. 
 

Reproductive toxicity 

Not classified based on available information. 

STOT-single exposure 

Not classified based on available information. 

Components: 

Caseins: 

Assessment : The substance or mixture is not classified as specific target 
organ toxicant, single exposure. 

 

Tri-potassiumphosphate-trihydrate: 

Assessment : The substance or mixture is not classified as specific target 
organ toxicant, single exposure. 

 

STOT-repeated exposure 

Not classified based on available information. 

Components: 

Caseins: 

Assessment : The substance or mixture is not classified as specific target 
organ toxicant, repeated exposure. 

 

Tri-potassiumphosphate-trihydrate: 

Assessment : The substance or mixture is not classified as specific target 
organ toxicant, repeated exposure. 

 

Aspiration toxicity 

Not classified based on available information. 

Components: 

Caseins: 

No data available 
 

Tri-potassiumphosphate-trihydrate: 

No data available 
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DAB Chromogen 

Acute toxicity 

Not classified based on available information. 

Components: 

Poly(oxy-1,2-ethanediyl), .alpha.-hydro-.omega.-hydroxy-: 

Acute oral toxicity 
 

:  LD50 Oral (Rat): > 50,000 mg/kg  
 

Acute inhalation toxicity 
 

:  Acute toxicity estimate: > 30 mg/l  
Test atmosphere: dust/mist 
Method: Expert judgment 
 

Acute dermal toxicity 
 

:  LD50 Dermal (Rabbit): > 20,000 mg/kg 
 

Disulfurous acid, sodium salt (1:2): 

Acute oral toxicity 
 

:  LD50 Oral (Rat, male and female): 1,540 mg/kg  
Method: OECD Test Guideline 401 
 

 
 

  LD50 Oral (Rat): 1,131 mg/kg  
 

Acute inhalation toxicity 
 

:  LC50 (Rat, male and female): > 5.5 mg/l  
Exposure time: 4 h 
Test atmosphere: dust/mist 
Method: OECD Test Guideline 403 
Remarks: Based on data from similar materials 
 

Acute dermal toxicity 
 

:  LD50 Dermal (Rat, male and female): > 2,000 mg/kg 
Method: OECD Test Guideline 402 
 

Skin corrosion/irritation 

Not classified based on available information. 

Components: 

Poly(oxy-1,2-ethanediyl), .alpha.-hydro-.omega.-hydroxy-: 

Remarks : This information is not available. 
 

[1,1'-Biphenyl]-3,3',4,4'-tetramine, hydrochloride (1:4): 

Remarks : This information is not available. 
 

Disulfurous acid, sodium salt (1:2): 

Species : Rabbit 
Exposure time : 4 h 
Method : OECD Test Guideline 404 
Result : No skin irritation 

 

Serious eye damage/eye irritation 

Not classified based on available information. 
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Components: 

Poly(oxy-1,2-ethanediyl), .alpha.-hydro-.omega.-hydroxy-: 

Remarks : This information is not available. 
 

[1,1'-Biphenyl]-3,3',4,4'-tetramine, hydrochloride (1:4): 

Remarks : This information is not available. 
 

Disulfurous acid, sodium salt (1:2): 

Species : Rabbit 
Result : Risk of serious damage to eyes. 
Method : OECD Test Guideline 405 

 

Respiratory or skin sensitization 

Skin sensitization 

Not classified based on available information. 

Respiratory sensitization 

Not classified based on available information. 

Components: 

Disulfurous acid, sodium salt (1:2): 

Test Type : Local lymph node assay (LLNA) 
Species : Mouse 
Method : OECD Test Guideline 429 
Result : negative 
Remarks : see user defined free text 

 

Germ cell mutagenicity 

Not classified based on available information. 

Components: 

[1,1'-Biphenyl]-3,3',4,4'-tetramine, hydrochloride (1:4): 

Germ cell mutagenicity - 
Assessment 
 

:  In vitro tests showed mutagenic effects 
 

Carcinogenicity 

May cause cancer. 

Components: 

[1,1'-Biphenyl]-3,3',4,4'-tetramine, hydrochloride (1:4): 

Carcinogenicity - Assess-
ment 
 

: Presumed to have carcinogenic potential for humans 
 

Disulfurous acid, sodium salt (1:2): 

Remarks : No ingredient of this product present at levels greater than or 
equal to 0.1% is identified as probable, possible or confirmed 
human carcinogen by IARC. 
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IARC No ingredient of this product present at levels greater than or equal to 0.1% is 
identified as probable, possible or confirmed human carcinogen by IARC. 
 

OSHA No component of this product present at levels greater than or equal to 0.1% is 
on OSHA’s list of regulated carcinogens. 
 

NTP No ingredient of this product present at levels greater than or equal to 0.1% is 
identified as a known or anticipated carcinogen by NTP. 
 

Reproductive toxicity 

Not classified based on available information. 

STOT-single exposure 

Not classified based on available information. 

Components: 

Poly(oxy-1,2-ethanediyl), .alpha.-hydro-.omega.-hydroxy-: 

Assessment : The substance or mixture is not classified as specific target 
organ toxicant, single exposure. 

 

[1,1'-Biphenyl]-3,3',4,4'-tetramine, hydrochloride (1:4): 

Assessment : The substance or mixture is not classified as specific target 
organ toxicant, single exposure. 

 

Disulfurous acid, sodium salt (1:2): 

Assessment : The substance or mixture is not classified as specific target 
organ toxicant, single exposure. 

 

STOT-repeated exposure 

Not classified based on available information. 

Components: 

Poly(oxy-1,2-ethanediyl), .alpha.-hydro-.omega.-hydroxy-: 

Assessment : The substance or mixture is not classified as specific target 
organ toxicant, repeated exposure. 

 

[1,1'-Biphenyl]-3,3',4,4'-tetramine, hydrochloride (1:4): 

Assessment : The substance or mixture is not classified as specific target 
organ toxicant, repeated exposure. 

 

Disulfurous acid, sodium salt (1:2): 

Assessment : The substance or mixture is not classified as specific target 
organ toxicant, repeated exposure. 

 

Aspiration toxicity 

Not classified based on available information. 
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Components: 

Poly(oxy-1,2-ethanediyl), .alpha.-hydro-.omega.-hydroxy-: 

No data available 
 

[1,1'-Biphenyl]-3,3',4,4'-tetramine, hydrochloride (1:4): 

No data available 
 

Disulfurous acid, sodium salt (1:2): 

No data available 
 
 

H202 / DAB H2O2 

Acute toxicity 

Not classified based on available information. 

Components: 

Hydrogen peroxide (H2O2): 

Acute oral toxicity 
 

:  LD50 Oral (Mouse): 2,000 mg/kg  
 

 
 

  LD50 Oral (Rabbit): 820 mg/kg  
 

 
 

  LD50 Oral (Rat): 805 mg/kg  
 

Acute inhalation toxicity 
 

:  Acute toxicity estimate: 11 mg/l  
Test atmosphere: vapor 
Method: Expert judgment 
 

Acute dermal toxicity 
 

:  LD50 Dermal (Rat): 4,060 mg/kg 
 

Skin corrosion/irritation 

Not classified based on available information. 

Serious eye damage/eye irritation 

Not classified based on available information. 

Components: 

Hydrogen peroxide (H2O2): 

Result : Risk of serious damage to eyes. 
 

Respiratory or skin sensitization 

Skin sensitization 

Not classified based on available information. 

Respiratory sensitization 

Not classified based on available information. 

Germ cell mutagenicity 

Not classified based on available information. 
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Carcinogenicity 

Not classified based on available information. 

Components: 

Hydrogen peroxide (H2O2): 

Remarks : No ingredient of this product present at levels greater than or 
equal to 0.1% is identified as probable, possible or confirmed 
human carcinogen by IARC. 

 
IARC No ingredient of this product present at levels greater than or equal to 0.1% is 

identified as probable, possible or confirmed human carcinogen by IARC. 
 

OSHA No component of this product present at levels greater than or equal to 0.1% is 
on OSHA’s list of regulated carcinogens. 
 

NTP No ingredient of this product present at levels greater than or equal to 0.1% is 
identified as a known or anticipated carcinogen by NTP. 
 

Reproductive toxicity 

Not classified based on available information. 

STOT-single exposure 

Not classified based on available information. 

STOT-repeated exposure 

Not classified based on available information. 

Aspiration toxicity 

Not classified based on available information. 
 

DAB Copper 

Acute toxicity 

Not classified based on available information. 

Components: 

Copper(II) sulfate, pentahydrate: 

Acute oral toxicity 
 

:  LD50 Oral (Rat): 960 mg/kg  
 

Acute dermal toxicity 
 

:  Acute toxicity estimate (Rat): > 2,000 mg/kg 
Method: Expert judgment 
 

Acetic acid: 

Acute oral toxicity 
 

:  LD50 Oral (Rat): 3,310 mg/kg  
 

Skin corrosion/irritation 

Not classified based on available information. 

Components: 

Copper(II) sulfate, pentahydrate: 

Result : Irritating to skin. 
Remarks : May cause skin irritation in susceptible persons. 
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Acetic acid: 

Species : Rabbit 
Result : Causes severe burns. 

 

Serious eye damage/eye irritation 

Not classified based on available information. 

Components: 

Copper(II) sulfate, pentahydrate: 

Result : Irritating to eyes. 
Remarks : May cause irreversible eye damage. 

 

Acetic acid: 

Species : Rabbit 
Result : Risk of serious damage to eyes. 

 

Respiratory or skin sensitization 

Skin sensitization 

Not classified based on available information. 

Respiratory sensitization 

Not classified based on available information. 

Components: 

Copper(II) sulfate, pentahydrate: 

Assessment :  May be harmful in contact with skin. 
 

Germ cell mutagenicity 

Not classified based on available information. 

Components: 

Acetic acid: 

Genotoxicity in vitro 
 

: Test Type: Ames test 
Method: Mutagenicity (Salmonella typhimurium - reverse mu-
tation assay) 
Result: negative 
Remarks: In vitro tests did not show mutagenic effects 
 
 

 
 

 Method: OECD Test Guideline 473 
Remarks: In vitro tests did not show mutagenic effects 
 
 

Germ cell mutagenicity - 
Assessment 
 

:  Not mutagenic in Ames Test. 
 

Carcinogenicity 

Not classified based on available information. 
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Components: 

Acetic acid: 

Remarks : No ingredient of this product present at levels greater than or 
equal to 0.1% is identified as probable, possible or confirmed 
human carcinogen by IARC. 

 
IARC No ingredient of this product present at levels greater than or equal to 0.1% is 

identified as probable, possible or confirmed human carcinogen by IARC. 
 

OSHA No component of this product present at levels greater than or equal to 0.1% is 
on OSHA’s list of regulated carcinogens. 
 

NTP No ingredient of this product present at levels greater than or equal to 0.1% is 
identified as a known or anticipated carcinogen by NTP. 
 

Reproductive toxicity 

Not classified based on available information. 

STOT-single exposure 

Not classified based on available information. 

Components: 

Copper(II) sulfate, pentahydrate: 

Assessment : The substance or mixture is not classified as specific target 
organ toxicant, single exposure. 

 

STOT-repeated exposure 

Not classified based on available information. 

Components: 

Copper(II) sulfate, pentahydrate: 

Repeated dose toxicity - 
Assessment 
 

:  May be harmful in contact with skin. 
 

Aspiration toxicity 

Not classified based on available information. 

Components: 

Copper(II) sulfate, pentahydrate: 

No data available 
 
 

SECTION 12. ECOLOGICAL INFORMATION 

Peroxidase Inhibitor 
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Ecotoxicity 

Components: 

Hydrogen peroxide (H2O2): 

Toxicity to fish 
 

:  LC50 (Leuciscus idus (Golden orfe)): 30 mg/l 
Exposure time: 48 h 
 

 
 

  LC50 (Pimephales promelas (fathead minnow)): 16.4 mg/l 
Exposure time: 96 h 
 

 
 

  LC50 (Carassius auratus (goldfish)): 30 mg/l 
 

Toxicity to daphnia and other 
aquatic invertebrates 
 

:  EC50 (Daphnia magna (Water flea)): 7.7 mg/l 
Exposure time: 24 h 
 

Toxicity to algae/aquatic 
plants 
 

:  LC50 (Scenedesmus quadricauda (Green algae)): 7.3 mg/l 
Exposure time: 72 h 
 

Toxicity to microorganisms 
 

:  Remarks: No data available 
 

Ecotoxicology Assessment 

Acute aquatic toxicity 
 

:  This product has no known ecotoxicological effects. 
 

Chronic aquatic toxicity 
 

:  This product has no known ecotoxicological effects. 
 

Toxicity Data on Soil 
 

:  Not expected to adsorb on soil. 
 

Other organisms relevant to 
the environment 
 

:  No data available 
 

Persistence and degradability 

No data available 

Bioaccumulative potential 

Components: 

Hydrogen peroxide (H2O2): 

Partition coefficient: n-
octanol/water 
 

: Remarks: No data available 
 

Mobility in soil 

No data available 

Other adverse effects 

Components: 

Hydrogen peroxide (H2O2): 

Additional ecological infor-
mation 
 

:  No data available 
 

 

HRP Multimer 
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Ecotoxicity 

Components: 

Caseins: 

Toxicity to fish 
 

:  LC50 (Fish): > 100 mg/l 
Exposure time: 96 h 
 

Ecotoxicology Assessment 

Acute aquatic toxicity 
 

:  This product has no known ecotoxicological effects. 
 

Chronic aquatic toxicity 
 

:  This product has no known ecotoxicological effects. 
 

Toxicity Data on Soil 
 

:  Not expected to adsorb on soil. 
 

Other organisms relevant to 
the environment 
 

:  No data available 
 

Tri-potassiumphosphate-trihydrate: 

Toxicity to fish 
 

:  LC0 (Leuciscus idus (Golden orfe)): ca. 900 mg/l 
Exposure time: 48 h 
 

Ecotoxicology Assessment 

Toxicity Data on Soil 
 

:  Not expected to adsorb on soil. 
 

Other organisms relevant to 
the environment 
 

:  No data available 
 

Persistence and degradability 

No data available 

Bioaccumulative potential 

Components: 

Caseins: 

Partition coefficient: n-
octanol/water 
 

: Remarks: No data available 
 

Tri-potassiumphosphate-trihydrate: 

Partition coefficient: n-
octanol/water 
 

: Remarks: No data available 
 

Mobility in soil 

No data available 

Other adverse effects 

 

DAB Chromogen 
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Ecotoxicity 

Components: 

Poly(oxy-1,2-ethanediyl), .alpha.-hydro-.omega.-hydroxy-: 

Toxicity to fish 
 

:  LC50: > 100 mg/l 
Exposure time: 96 h 
 

Ecotoxicology Assessment 

Acute aquatic toxicity 
 

:  This product has no known ecotoxicological effects. 
 

Chronic aquatic toxicity 
 

:  This product has no known ecotoxicological effects. 
 

Toxicity Data on Soil 
 

:  Not expected to adsorb on soil. 
 

Other organisms relevant to 
the environment 
 

:  No data available 
 

[1,1'-Biphenyl]-3,3',4,4'-tetramine, hydrochloride (1:4): 

Toxicity to daphnia and other 
aquatic invertebrates 
 

:  EC50 (Daphnia magna (Water flea)): 32 mg/l 
Exposure time: 24 h 
 

Ecotoxicology Assessment 

Toxicity Data on Soil 
 

:  Not expected to adsorb on soil. 
 

Other organisms relevant to 
the environment 
 

:  No data available 
 

Disulfurous acid, sodium salt (1:2): 

Toxicity to fish 
 

:  LC50 (Leuciscus idus (Golden orfe)): 316 mg/l 
Exposure time: 96 h 
Test Type: static test 
Method: DIN 38412 
 

Toxicity to daphnia and other 
aquatic invertebrates 
 

:  EC50 (Daphnia magna (Water flea)): 89 mg/l 
Exposure time: 48 h 
Test Type: static test 
 

Toxicity to algae/aquatic 
plants 
 

:  ErC50 (Desmodesmus subspicatus (green algae)): 43.8 mg/l 
Exposure time: 72 h 
Test Type: static test 
Method: OECD Test Guideline 201 
 

Toxicity to microorganisms 
 

:  EC50 (Pseudomonas putida): 56 mg/l 
Exposure time: 17 h 
 

 
 

  EC50 (activated sludge): > 1,000 mg/l 
Exposure time: 3 h 
Method: OECD Test Guideline 209 
 

Ecotoxicology Assessment 

Acute aquatic toxicity :  This product has no known ecotoxicological effects. 
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Chronic aquatic toxicity 
 

:  This product has no known ecotoxicological effects. 
 

Toxicity Data on Soil 
 

:  Not expected to adsorb on soil. 
 

Other organisms relevant to 
the environment 
 

:  No data available 
 

Persistence and degradability 

Components: 

Disulfurous acid, sodium salt (1:2): 

Chemical Oxygen Demand 
(COD) 
 

:  165 mg/g  
Remarks: Information taken from reference works and the 
literature. 
 

Bioaccumulative potential 

Components: 

Poly(oxy-1,2-ethanediyl), .alpha.-hydro-.omega.-hydroxy-: 

Partition coefficient: n-
octanol/water 
 

: Remarks: No data available 
 

[1,1'-Biphenyl]-3,3',4,4'-tetramine, hydrochloride (1:4): 

Partition coefficient: n-
octanol/water 
 

: Remarks: No data available 
 

Disulfurous acid, sodium salt (1:2): 

Partition coefficient: n-
octanol/water 
 

: log Pow: -3.7 (77 °F / 25 °C) 
 

Mobility in soil 

No data available 

Other adverse effects 

Components: 

Poly(oxy-1,2-ethanediyl), .alpha.-hydro-.omega.-hydroxy-: 

Adsorbed organic bound 
halogens (AOX) 
 

:  Remarks: Not applicable 
 

 

H202 / DAB H2O2 

Ecotoxicity 

Components: 

Hydrogen peroxide (H2O2): 

Toxicity to fish 
 

:  LC50 (Leuciscus idus (Golden orfe)): 30 mg/l 
Exposure time: 48 h 
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  LC50 (Pimephales promelas (fathead minnow)): 16.4 mg/l 
Exposure time: 96 h 
 

 
 

  LC50 (Carassius auratus (goldfish)): 30 mg/l 
 

Toxicity to daphnia and other 
aquatic invertebrates 
 

:  EC50 (Daphnia magna (Water flea)): 7.7 mg/l 
Exposure time: 24 h 
 

Toxicity to algae/aquatic 
plants 
 

:  LC50 (Scenedesmus quadricauda (Green algae)): 7.3 mg/l 
Exposure time: 72 h 
 

Toxicity to microorganisms 
 

:  Remarks: No data available 
 

Ecotoxicology Assessment 

Acute aquatic toxicity 
 

:  This product has no known ecotoxicological effects. 
 

Chronic aquatic toxicity 
 

:  This product has no known ecotoxicological effects. 
 

Toxicity Data on Soil 
 

:  Not expected to adsorb on soil. 
 

Other organisms relevant to 
the environment 
 

:  No data available 
 

Persistence and degradability 

No data available 

Bioaccumulative potential 

Components: 

Hydrogen peroxide (H2O2): 

Partition coefficient: n-
octanol/water 
 

: Remarks: No data available 
 

Mobility in soil 

No data available 

Other adverse effects 

Components: 

Hydrogen peroxide (H2O2): 

Additional ecological infor-
mation 
 

:  No data available 
 

 

DAB Copper 

Ecotoxicity 

Components: 

Copper(II) sulfate, pentahydrate: 

Toxicity to fish :  LC50 (Leuciscus idus (Golden orfe)): 0.8 mg/l 
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 Exposure time: 96 h 
 

 
 

  LC50 (Oncorhynchus mykiss (rainbow trout)): 0.11 mg/l 
Exposure time: 96 h 
 

Toxicity to daphnia and other 
aquatic invertebrates 
 

:  EC50 (Daphnia magna (Water flea)): 0.024 mg/l 
Exposure time: 48 h 
 

Ecotoxicology Assessment 

Chronic aquatic toxicity 
 

:  Very toxic to aquatic life with long lasting effects. 
 

Toxicity Data on Soil 
 

:  Not expected to adsorb on soil. 
 

Other organisms relevant to 
the environment 
 

:  No data available 
 

Acetic acid: 

Toxicity to fish 
 

:  LC50 (Leuciscus idus (Golden orfe)): 410 mg/l 
Exposure time: 48 h 
 

 
 

  NOEC (Oncorhynchus mykiss (rainbow trout)): 1,000 mg/l 
Exposure time: 96 h 
Method: OECD Test Guideline 203 
 

 
 

  LC50 (Oncorhynchus mykiss (rainbow trout)): 160 mg/l 
Exposure time: 48 h 
Method: OECD Test Guideline 203 
 

 
 

  LC100 (Oncorhynchus mykiss (rainbow trout)): 500 mg/l 
Exposure time: 48 h 
 

 
 

  LC0 (Oncorhynchus mykiss (rainbow trout)): 50 mg/l 
Exposure time: 48 h 
 

 
 

  LC50 (Lepomis macrochirus (Bluegill sunfish)): 75 mg/l 
Exposure time: 96 h 
 

Toxicity to daphnia and other 
aquatic invertebrates 
 

:  EC50 (Daphnia magna (Water flea)): 95 mg/l 
Exposure time: 24 h 
 

 
 

  EC50 (Daphnia magna (Water flea)): > 1,000 mg/l 
Exposure time: 48 h 
Method: OECD Test Guideline 202 
 

Persistence and degradability 

Components: 

Acetic acid: 

Biodegradability 
 

:  Zahn-Wellens Test 
Concentration: 1,250 mg/l 
Result: Readily biodegradable. 
Biodegradation:  99 % 
Exposure time: 5 d 
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Method: OECD Test Guideline 302B 
 
 

 
 

  Zahn-Wellens Test 
Concentration: 1,250 mg/l 
Result: Readily biodegradable. 
Biodegradation:  91 % 
Exposure time: 1 d 
Method: OECD Test Guideline 302B 
 
 

 
 

  Result: Readily biodegradable. 
Biodegradation:  71 % 
Exposure time: 5 d 
 
 

Bioaccumulative potential 

Components: 

Copper(II) sulfate, pentahydrate: 

Partition coefficient: n-
octanol/water 
 

: Remarks: No data available 
 

Acetic acid: 

Bioaccumulation 
 

:  Bioconcentration factor (BCF): 3.16 
 

Partition coefficient: n-
octanol/water 
 

: log Pow: -0.17 (77 °F / 25 °C) 
pH: 7 
 

Mobility in soil 

No data available 

Other adverse effects 

Components: 

Copper(II) sulfate, pentahydrate: 

Additional ecological infor-
mation 
 

:  An environmental hazard cannot be excluded in the event of 
unprofessional handling or disposal. 
Very toxic to aquatic life with long lasting effects. 
 

 

SECTION 13. DISPOSAL CONSIDERATIONS 

Disposal methods 

Waste from residues : The product should not be allowed to enter drains, water 
courses or the soil. 
Do not contaminate ponds, waterways or ditches with chemi-
cal or used container. 
Send to a licensed waste management company. 
 

Contaminated packaging : Empty remaining contents. 
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 Dispose of as unused product. 
Empty containers should be taken to an approved waste 
handling site for recycling or disposal. 
Do not re-use empty containers. 
 

SECTION 14. TRANSPORT INFORMATION 

International Regulations 

UNRTDG  
Not regulated as a dangerous good 

IATA-DGR  
Not regulated as a dangerous good 

IMDG-Code  
Not regulated as a dangerous good 

Transport in bulk according to Annex II of MARPOL 73/78 and the IBC Code 

Not applicable 

Domestic regulation 

49 CFR  
Not regulated as a dangerous good 

 

SECTION 15. REGULATORY INFORMATION 

Peroxidase Inhibitor 

EPCRA - Emergency Planning and Community Right-to-Know 

CERCLA Reportable Quantity 

This material does not contain any components with a CERCLA RQ. 

SARA 304 Extremely Hazardous Substances Reportable Quantity 

Components CAS-No. Component RQ 
(lbs) 

Calculated product RQ 
(lbs) 

Hydrogen peroxide (H2O2) 7722-84-1 1000 * 

*: Calculated RQ exceeds reasonably attainable upper limit. 

SARA 302 Extremely Hazardous Substances Threshold Planning Quantity 

Components CAS-No. Component TPQ (lbs) 

Hydrogen peroxide (H2O2) 7722-84-1 1000 

SARA 311/312 Hazards 
 

:  Skin corrosion or irritation 
Serious eye damage or eye irritation 
 

Clean Air Act 

This product neither contains, nor was manufactured with a Class I or Class II ODS as defined by 
the U.S. Clean Air Act Section 602 (40 CFR 82, Subpt. A, App.A + B). 
This product does not contain any hazardous air pollutants (HAP), as defined by the U.S. Clean 
Air Act Section 112 (40 CFR 61). 
This product does not contain any chemicals listed under the U.S. Clean Air Act Section 112(r) for 
Accidental Release Prevention (40 CFR 68.130, Subpart F). 
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This product does not contain any chemicals listed under the U.S. Clean Air Act Section 111 
SOCMI Intermediate or Final VOC's (40 CFR 60.489). 

Clean Water Act 

This product does not contain any Hazardous Substances listed under the U.S. CleanWater Act, 
Section 311, Table 116.4A. 
This product does not contain any Hazardous Chemicals listed under the U.S. CleanWater Act, 
Section 311, Table 117.3. 
This product does not contain any toxic pollutants listed under the U.S. Clean Water Act Section 
307 

US State Regulations 

Massachusetts Right To Know 

 Hydrogen peroxide (H2O2) 7722-84-1 

Pennsylvania Right To Know 

 Water 7732-18-5 
 Hydrogen peroxide (H2O2) 7722-84-1 

Maine Chemicals of High Concern 

Vermont Chemicals of High Concern 

Washington Chemicals of High Concern 

California List of Hazardous Substances 

 Hydrogen peroxide (H2O2) 7722-84-1 

California Permissible Exposure Limits for Chemical Contaminants 

 Hydrogen peroxide (H2O2) 7722-84-1 

California List of Acutely Hazardous Chemicals, Toxics and Reactives 

 Hydrogen peroxide (H2O2) 7722-84-1 

The ingredients of this product are reported in the following inventories: 

DSL 
 

: All components of this product are on the Canadian DSL 
 

AICS 
 

: On the inventory, or in compliance with the inventory 
 

NZIoC 
 

: Not in compliance with the inventory 
 

ENCS 
 

: On the inventory, or in compliance with the inventory 
 

ISHL 
 

: On the inventory, or in compliance with the inventory 
 

KECI 
 

: On the inventory, or in compliance with the inventory 
 

PICCS 
 

: On the inventory, or in compliance with the inventory 
 

IECSC 
 

: On the inventory, or in compliance with the inventory 
 

TCSI 
 

: On the inventory, or in compliance with the inventory 
 

TSCA 
 

: All substances listed as active on the TSCA inventory 
 

TSCA list 

No substances are subject to a Significant New Use Rule. 
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No substances are subject to TSCA 12(b) export notification requirements. 

 
 
 

HRP Multimer 

EPCRA - Emergency Planning and Community Right-to-Know 

CERCLA Reportable Quantity 

This material does not contain any components with a CERCLA RQ. 

SARA 304 Extremely Hazardous Substances Reportable Quantity 

This material does not contain any components with a section 304 EHS RQ. 

SARA 302 Extremely Hazardous Substances Threshold Planning Quantity 

Components CAS-No. Component TPQ (lbs) 

SARA 311/312 Hazards 
 

:  No SARA Hazards 
 

Clean Air Act 

This product neither contains, nor was manufactured with a Class I or Class II ODS as defined by 
the U.S. Clean Air Act Section 602 (40 CFR 82, Subpt. A, App.A + B). 
This product does not contain any hazardous air pollutants (HAP), as defined by the U.S. Clean 
Air Act Section 112 (40 CFR 61). 
This product does not contain any chemicals listed under the U.S. Clean Air Act Section 112(r) for 
Accidental Release Prevention (40 CFR 68.130, Subpart F). 
This product does not contain any chemicals listed under the U.S. Clean Air Act Section 111 
SOCMI Intermediate or Final VOC's (40 CFR 60.489). 

Clean Water Act 

This product does not contain any Hazardous Substances listed under the U.S. CleanWater Act, 
Section 311, Table 116.4A. 
This product does not contain any Hazardous Chemicals listed under the U.S. CleanWater Act, 
Section 311, Table 117.3. 
This product does not contain any toxic pollutants listed under the U.S. Clean Water Act Section 
307 

US State Regulations 

Massachusetts Right To Know 

Pennsylvania Right To Know 

 Water 7732-18-5 
 Caseins 9000-71-9 

Maine Chemicals of High Concern 

Vermont Chemicals of High Concern 

Washington Chemicals of High Concern 

The ingredients of this product are reported in the following inventories: 

DSL 
 

: This product contains the following components that are not 
on the Canadian DSL nor NDSL. 
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  Tri-potassiumphosphate-trihydrate 
 

  Glycols 
 

  Modified alkyl carboxylate 
 

  Globulins, blood plasma 
 

AICS 
 

: Not in compliance with the inventory 
 

NZIoC 
 

: Not in compliance with the inventory 
 

ENCS 
 

: Not in compliance with the inventory 
 

ISHL 
 

: Not in compliance with the inventory 
 

KECI 
 

: Not in compliance with the inventory 
 

PICCS 
 

: Not in compliance with the inventory 
 

IECSC 
 

: Not in compliance with the inventory 
 

TCSI 
 

: Not in compliance with the inventory 
 

TSCA 
 

: Substance(s) not active and not listed on TSCA inventory 
 

TSCA list 

No substances are subject to a Significant New Use Rule. 
 

No substances are subject to TSCA 12(b) export notification requirements. 
 
 
 

DAB Chromogen 

EPCRA - Emergency Planning and Community Right-to-Know 

CERCLA Reportable Quantity 

This material does not contain any components with a CERCLA RQ. 

SARA 304 Extremely Hazardous Substances Reportable Quantity 

This material does not contain any components with a section 304 EHS RQ. 

SARA 302 Extremely Hazardous Substances Threshold Planning Quantity 

Components CAS-No. Component TPQ (lbs) 

SARA 311/312 Hazards 
 

:  Carcinogenicity 
 

Clean Air Act 

This product neither contains, nor was manufactured with a Class I or Class II ODS as defined by 
the U.S. Clean Air Act Section 602 (40 CFR 82, Subpt. A, App.A + B). 
This product does not contain any hazardous air pollutants (HAP), as defined by the U.S. Clean 
Air Act Section 112 (40 CFR 61). 
This product does not contain any chemicals listed under the U.S. Clean Air Act Section 112(r) for 
Accidental Release Prevention (40 CFR 68.130, Subpart F). 
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The following chemical(s) are listed under the U.S. Clean Air Act Section 111 SOCMI Intermedi-
ate or Final VOC's (40 CFR 60.489): 
 Poly(oxy-1,2-

ethanediyl), .alpha.-
hydro-.omega.-hydroxy- 

25322-68-3 >= 5 - < 10 % 

Clean Water Act 

This product does not contain any Hazardous Substances listed under the U.S. CleanWater Act, 
Section 311, Table 116.4A. 
This product does not contain any Hazardous Chemicals listed under the U.S. CleanWater Act, 
Section 311, Table 117.3. 
This product does not contain any toxic pollutants listed under the U.S. Clean Water Act Section 
307 

US State Regulations 

Massachusetts Right To Know 

Pennsylvania Right To Know 

 Water 7732-18-5 
 Poly(oxy-1,2-ethanediyl), .alpha.-hydro-.omega.-hydroxy- 25322-68-3 

Maine Chemicals of High Concern 

 [1,1'-Biphenyl]-3,3',4,4'-tetramine, hydrochloride (1:4) 7411-49-6 

Vermont Chemicals of High Concern 

Washington Chemicals of High Concern 

California Prop. 65 

WARNING: This product can expose you to chemicals including [1,1'-Biphenyl]-3,3',4,4'-tetramine, 
hydrochloride (1:4), which is/are known to the State of California to cause cancer. For more in-
formation go to www.P65Warnings.ca.gov. 

California Occupational Carcinogen Control Act of 1976 Carcinogens 

 [1,1'-Biphenyl]-3,3',4,4'-tetramine, hydrochloride (1:4) 7411-49-6 

California Regulated Carcinogens 

 [1,1'-Biphenyl]-3,3',4,4'-tetramine, hydrochloride (1:4) 7411-49-6 

The ingredients of this product are reported in the following inventories: 

DSL 
 

: This product contains the following components that are not 
on the Canadian DSL nor NDSL. 
 

  Tri-potassiumphosphate-trihydrate 
 

  Gentamycin sulfate 
 

AICS 
 

: Not in compliance with the inventory 
 

NZIoC 
 

: On the inventory, or in compliance with the inventory 
 

ENCS 
 

: Not in compliance with the inventory 
 

ISHL 
 

: Not in compliance with the inventory 
 

KECI 
 

: Not in compliance with the inventory 
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PICCS 
 

: On the inventory, or in compliance with the inventory 
 

IECSC 
 

: On the inventory, or in compliance with the inventory 
 

TCSI 
 

: On the inventory, or in compliance with the inventory 
 

TSCA 
 

: Substance(s) not listed on TSCA inventory 
 

TSCA list 

No substances are subject to a Significant New Use Rule. 
 

No substances are subject to TSCA 12(b) export notification requirements. 
 
 
 

H202 / DAB H2O2 

EPCRA - Emergency Planning and Community Right-to-Know 

CERCLA Reportable Quantity 

This material does not contain any components with a CERCLA RQ. 

SARA 304 Extremely Hazardous Substances Reportable Quantity 

Components CAS-No. Component RQ 
(lbs) 

Calculated product RQ 
(lbs) 

Hydrogen peroxide (H2O2) 7722-84-1 1000 * 

*: Calculated RQ exceeds reasonably attainable upper limit. 

SARA 302 Extremely Hazardous Substances Threshold Planning Quantity 

Components CAS-No. Component TPQ (lbs) 

SARA 311/312 Hazards 
 

:  No SARA Hazards 
 

Clean Air Act 

This product neither contains, nor was manufactured with a Class I or Class II ODS as defined by 
the U.S. Clean Air Act Section 602 (40 CFR 82, Subpt. A, App.A + B). 
This product does not contain any hazardous air pollutants (HAP), as defined by the U.S. Clean 
Air Act Section 112 (40 CFR 61). 
This product does not contain any chemicals listed under the U.S. Clean Air Act Section 112(r) for 
Accidental Release Prevention (40 CFR 68.130, Subpart F). 
This product does not contain any chemicals listed under the U.S. Clean Air Act Section 111 
SOCMI Intermediate or Final VOC's (40 CFR 60.489). 

Clean Water Act 

This product does not contain any Hazardous Substances listed under the U.S. CleanWater Act, 
Section 311, Table 116.4A. 
This product does not contain any Hazardous Chemicals listed under the U.S. CleanWater Act, 
Section 311, Table 117.3. 
This product does not contain any toxic pollutants listed under the U.S. Clean Water Act Section 
307 

US State Regulations 

Massachusetts Right To Know 

 Hydrogen peroxide (H2O2) 7722-84-1 



 

SAFETY DATA SHEET  

 

 

  
 

ultraView Universal DAB Detection Kit 

Version  
1.11 

Revision Date:  
03-25-2020 

Date of last issue: 09-18-2019 
Date of first issue: 08-05-2015 

 

37 / 43 

Pennsylvania Right To Know 

 Water 7732-18-5 
 Hydrogen peroxide (H2O2) 7722-84-1 

Maine Chemicals of High Concern 

Vermont Chemicals of High Concern 

Washington Chemicals of High Concern 

The ingredients of this product are reported in the following inventories: 

DSL 
 

: All components of this product are on the Canadian DSL 
 

AICS 
 

: On the inventory, or in compliance with the inventory 
 

NZIoC 
 

: On the inventory, or in compliance with the inventory 
 

ENCS 
 

: On the inventory, or in compliance with the inventory 
 

ISHL 
 

: On the inventory, or in compliance with the inventory 
 

KECI 
 

: On the inventory, or in compliance with the inventory 
 

PICCS 
 

: On the inventory, or in compliance with the inventory 
 

IECSC 
 

: On the inventory, or in compliance with the inventory 
 

TCSI 
 

: On the inventory, or in compliance with the inventory 
 

TSCA 
 

: All substances listed as active on the TSCA inventory 
 

TSCA list 

No substances are subject to a Significant New Use Rule. 
 

No substances are subject to TSCA 12(b) export notification requirements. 
 
 
 

DAB Copper 

EPCRA - Emergency Planning and Community Right-to-Know 

CERCLA Reportable Quantity 

Components CAS-No. Component RQ 
(lbs) 

Calculated product RQ 
(lbs) 

Copper(II) sulfate, pentahydrate 7758-99-8 10 2000 

SARA 304 Extremely Hazardous Substances Reportable Quantity 

This material does not contain any components with a section 304 EHS RQ. 

SARA 302 Extremely Hazardous Substances Threshold Planning Quantity 

Components CAS-No. Component TPQ (lbs) 

SARA 311/312 Hazards 
 

:  No SARA Hazards 
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Clean Air Act 

This product neither contains, nor was manufactured with a Class I or Class II ODS as defined by 
the U.S. Clean Air Act Section 602 (40 CFR 82, Subpt. A, App.A + B). 
This product does not contain any hazardous air pollutants (HAP), as defined by the U.S. Clean 
Air Act Section 112 (40 CFR 61). 
This product does not contain any chemicals listed under the U.S. Clean Air Act Section 112(r) for 
Accidental Release Prevention (40 CFR 68.130, Subpart F). 
This product does not contain any chemicals listed under the U.S. Clean Air Act Section 111 
SOCMI Intermediate or Final VOC's (40 CFR 60.489). 

Clean Water Act 

The following Hazardous Substances are listed under the U.S. CleanWater Act, Section 311, Ta-
ble 116.4A: 
 Copper(II) sulfate, pen-

tahydrate 
7758-99-8 >= 0.1 - < 1 % 

 Acetic acid 64-19-7 >= 0.1 - < 1 % 
The following Hazardous Chemicals are listed under the U.S. CleanWater Act, Section 311, Table 
117.3: 
 Copper(II) sulfate, pen-

tahydrate 
7758-99-8 >= 0.1 - < 1 % 

 Acetic acid 64-19-7 >= 0.1 - < 1 % 
This product does not contain any toxic pollutants listed under the U.S. Clean Water Act Section 
307 

US State Regulations 

Massachusetts Right To Know 

Pennsylvania Right To Know 

 Water 7732-18-5 
 Copper(II) sulfate, pentahydrate 7758-99-8 
 Acetic acid 64-19-7 

Maine Chemicals of High Concern 

Vermont Chemicals of High Concern 

Washington Chemicals of High Concern 

The ingredients of this product are reported in the following inventories: 

DSL 
 

: This product contains the following components that are not 
on the Canadian DSL nor NDSL. 
 

  Gentamycin sulfate 
 

AICS 
 

: On the inventory, or in compliance with the inventory 
 

NZIoC 
 

: Not in compliance with the inventory 
 

ENCS 
 

: On the inventory, or in compliance with the inventory 
 

ISHL 
 

: On the inventory, or in compliance with the inventory 
 

KECI 
 

: On the inventory, or in compliance with the inventory 
 

PICCS 
 

: On the inventory, or in compliance with the inventory 
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IECSC 
 

: On the inventory, or in compliance with the inventory 
 

TCSI 
 

: On the inventory, or in compliance with the inventory 
 

TSCA 
 

: Substance(s) not listed on TSCA inventory 
 

TSCA list 

No substances are subject to a Significant New Use Rule. 
 

No substances are subject to TSCA 12(b) export notification requirements. 
 
 
 

Peroxidase Inhibitor 

GHS label elements 

Hazard pictograms 
 

:  

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Signal Word 
 

: Danger 
 

Hazard Statements 
 

: H315 Causes skin irritation. 
H318 Causes serious eye damage. 
 

Precautionary Statements 
 

: 
Prevention:  

P264 Wash skin thoroughly after handling. 
P280 Wear protective gloves/ eye protection/ face protection. 

Response:  

P302 + P352 IF ON SKIN: Wash with plenty of soap and water. 
P305 + P351 + P338 + P310 IF IN EYES: Rinse cautiously with 
water for several minutes. Remove contact lenses, if present 
and easy to do. Continue rinsing. Immediately call a POISON 
CENTER/doctor. 
P332 + P313 If skin irritation occurs: Get medical advice/ atten-
tion. 
P362 Take off contaminated clothing and wash before reuse. 
 

HRP Multimer 

GHS label elements 

Not a hazardous substance or mixture. 

DAB Chromogen 

GHS label elements 

Hazard pictograms 
 

:  
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Signal Word 
 

: Danger 
 

Hazard Statements 
 

: H350 May cause cancer. 
 

Precautionary Statements 
 

: 
Prevention:  

P201 Obtain special instructions before use. 
P202 Do not handle until all safety precautions have been read 
and understood. 
P280 Wear protective gloves/ protective clothing/ eye protec-
tion/ face protection. 

Response:  

P308 + P313 IF exposed or concerned: Get medical advice/ 
attention. 

Storage:  

P405 Store locked up. 

Disposal:  

P501 Dispose of contents/ container to an approved waste 
disposal plant. 
 

H202 / DAB H2O2 

GHS label elements 

Not a hazardous substance or mixture. 

DAB Copper 

GHS label elements 

Not a hazardous substance or mixture. 
 
 

SECTION 16. OTHER INFORMATION 

Further information 

Peroxidase Inhibitor
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NFPA: HMIS® IV: 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

HMIS® ratings are based on a 0-4 rating 
scale, with 0 representing minimal haz-
ards or risks, and 4 representing signifi-
cant hazards or risks. The "*" represents 
a chronic hazard, while the "/" represents 
the absence of a chronic hazard. 

 

HRP Multimer

NFPA: HMIS® IV: 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

HMIS® ratings are based on a 0-4 rating 
scale, with 0 representing minimal haz-
ards or risks, and 4 representing signifi-
cant hazards or risks. The "*" represents 
a chronic hazard, while the "/" represents 
the absence of a chronic hazard. 

 

DAB Chromogen

NFPA: HMIS® IV: 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

HMIS® ratings are based on a 0-4 rating 
scale, with 0 representing minimal haz-
ards or risks, and 4 representing signifi-
cant hazards or risks. The "*" represents 
a chronic hazard, while the "/" represents 
the absence of a chronic hazard. 
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NFPA: HMIS® IV: 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

HMIS® ratings are based on a 0-4 rating 
scale, with 0 representing minimal haz-
ards or risks, and 4 representing signifi-
cant hazards or risks. The "*" represents 
a chronic hazard, while the "/" represents 
the absence of a chronic hazard. 

 

DAB Copper

NFPA: HMIS® IV: 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

HMIS® ratings are based on a 0-4 rating 
scale, with 0 representing minimal haz-
ards or risks, and 4 representing signifi-
cant hazards or risks. The "*" represents 
a chronic hazard, while the "/" represents 
the absence of a chronic hazard. 

 

Full text of other abbreviations 

 
AICS - Australian Inventory of Chemical Substances; ASTM - American Society for the Testing of 
Materials; bw - Body weight; CERCLA - Comprehensive Environmental Response, Compensation, 
and Liability Act; CMR - Carcinogen, Mutagen or Reproductive Toxicant; DIN - Standard of the 
German Institute for Standardisation; DOT - Department of Transportation; DSL - Domestic Sub-
stances List (Canada); ECx - Concentration associated with x% response; EHS - Extremely Haz-
ardous Substance; ELx - Loading rate associated with x% response; EmS - Emergency Schedule; 
ENCS - Existing and New Chemical Substances (Japan); ErCx - Concentration associated with 
x% growth rate response; ERG - Emergency Response Guide; GHS - Globally Harmonized Sys-
tem; GLP - Good Laboratory Practice; HMIS - Hazardous Materials Identification System; IARC - 
International Agency for Research on Cancer; IATA - International Air Transport Association; IBC 
- International Code for the Construction and Equipment of Ships carrying Dangerous Chemicals 
in Bulk; IC50 - Half maximal inhibitory concentration; ICAO - International Civil Aviation Organiza-
tion; IECSC - Inventory of Existing Chemical Substances in China; IMDG - International Maritime 
Dangerous Goods; IMO - International Maritime Organization; ISHL - Industrial Safety and Health 
Law (Japan); ISO - International Organisation for Standardization; KECI - Korea Existing Chemi-
cals Inventory; LC50 - Lethal Concentration to 50 % of a test population; LD50 - Lethal Dose to 
50% of a test population (Median Lethal Dose); MARPOL - International Convention for the Pre-
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vention of Pollution from Ships; MSHA - Mine Safety and Health Administration; n.o.s. - Not Oth-
erwise Specified; NFPA - National Fire Protection Association; NO(A)EC - No Observed (Adverse) 
Effect Concentration; NO(A)EL - No Observed (Adverse) Effect Level; NOELR - No Observable 
Effect Loading Rate; NTP - National Toxicology Program; NZIoC - New Zealand Inventory of 
Chemicals; OECD - Organization for Economic Co-operation and Development; OPPTS - Office 
of Chemical Safety and Pollution Prevention; PBT - Persistent, Bioaccumulative and Toxic sub-
stance; PICCS - Philippines Inventory of Chemicals and Chemical Substances; (Q)SAR - (Quanti-
tative) Structure Activity Relationship; RCRA - Resource Conservation and Recovery Act; 
REACH - Regulation (EC) No 1907/2006 of the European Parliament and of the Council concern-
ing the Registration, Evaluation, Authorisation and Restriction of Chemicals; RQ - Reportable 
Quantity; SADT - Self-Accelerating Decomposition Temperature; SARA - Superfund Amend-
ments and Reauthorization Act; SDS - Safety Data Sheet; TCSI - Taiwan Chemical Substance 
Inventory; TSCA - Toxic Substances Control Act (United States); UN - United Nations; UNRTDG - 
United Nations Recommendations on the Transport of Dangerous Goods; vPvB - Very Persistent 
and Very Bioaccumulative 

 
 

Revision Date :  03-25-2020 
 
 

The information provided in this Material Safety Data Sheet is correct to the best of our 
knowledge, information and belief at the date of its publication. The information given is designed 
only as a guidance for safe handling, use, processing, storage, transportation, disposal and re-
lease and is not to be considered a warranty or quality specification. The information relates only 
to the specific material designated and may not be valid for such material used in combination 
with any other materials or in any process, unless specified in the text. 

 
US / Z8 / 1810
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Scheda di Dati di Sicurezza
Conforme all'Allegato II del REACH - Regolamento 2015/830

SEZIONE 1. Identificazione della sostanza/miscela e della società/impresa
1.1. Identificatore del prodotto

Codice: 05-12005E
Denominazione Giemsa soluzione

1.2. Usi identificati pertinenti della sostanza o della miscela e usi sconsigliati

Descrizione/Utilizzo Dispositivo medico-diagnostico in vitro. Reagente per microscopia.

1.3. Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza

Ragione Sociale BIO-OPTICA MILANO SPA
Indirizzo via San Faustino, 58
Località e Stato 20134 Milano (MI)

Italia
tel. 0039 02 2127131
fax 0039 02 2153000

e-mail della persona competente,
responsabile della scheda dati di sicurezza sds@bio-optica.it

Resp. dell'immissione sul mercato: Bio-Optica Milano S.p.a.

1.4. Numero telefonico di emergenza

Per informazioni urgenti rivolgersi a +39 02.66101029 Centro Antiveleni Niguarda Cà Granda - Milano

SEZIONE 2. Identificazione dei pericoli
2.1. Classificazione della sostanza o della miscela

Il prodotto è classificato pericoloso ai sensi delle disposizioni di cui al Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) (e successive modifiche ed
adeguamenti). Il prodotto pertanto richiede una scheda dati di sicurezza conforme alle disposizioni del Regolamento (UE) 2015/830.
Eventuali informazioni aggiuntive riguardanti i rischi per la salute e/o l'ambiente sono riportate alle sez. 11 e 12 della presente scheda.

Classificazione e indicazioni di pericolo:
Liquido infiammabile, categoria 3 Liquido e vapori infiammabili.H226
Tossicità acuta, categoria 3 Tossico se ingerito.H301
Tossicità acuta, categoria 3 Tossico per contatto con la pelle.H311
Tossicità acuta, categoria 3 Tossico se inalato.H331
Tossicità specifica per organi bersaglio -
esposizione singola, categoria 1

Provoca danni agli organi.H370

2.2. Elementi dell’etichetta

Etichettatura di pericolo ai sensi del Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) e successive modifiche ed adeguamenti.

Pittogrammi di pericolo:

Avvertenze: Pericolo

Indicazioni di pericolo:
H226 Liquido e vapori infiammabili.
H301+H311+H331 Tossico se ingerito, a contatto con la pelle o se inalato.
H370 Provoca danni agli organi.
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SEZIONE 2. Identificazione dei pericoli ... / >>

Consigli di prudenza:
P210 Tenere lontano da fonti di calore, superfici calde, scintille, fiamme libere o altre fonti di accensione. Non fumare.
P280 Indossare guanti / indumenti protettivi e proteggere gli occhi / il viso.
P308+P311 IN CASO di esposizione o di possibile esposizione: contattare un CENTRO ANTIVELENI / un medico / . . .
P403+P233 Tenere il recipiente ben chiuso e in luogo ben ventilato.

Contiene: METANOLO

2.3. Altri pericoli

In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze PBT o vPvB in percentuale superiore a 0,1%.

SEZIONE 3. Composizione/informazioni sugli ingredienti
3.2. Miscele

Contiene:

Identificazione x = Conc. % Classificazione 1272/2008 (CLP)

METANOLO
CAS 67-56-1 40 ≤ x <  60 Flam. Liq. 2 H225, Acute Tox. 3 H301, Acute Tox. 3 H311, Acute Tox. 3 H331,

STOT SE 1 H370
CE 200-659-6
INDEX 603-001-00-X

Il testo completo delle indicazioni di pericolo (H) è riportato alla sezione 16 della scheda.

SEZIONE 4. Misure di primo soccorso
4.1. Descrizione delle misure di primo soccorso

OCCHI:  Eliminare  eventuali  lenti  a contatto. Lavarsi immediatamente ed abbondantemente con acqua per almeno 15 minuti, aprendo bene le
palpebre. Consultare un medico se il problema persiste.
PELLE:  Togliersi  di  dosso  gli abiti contaminati. Farsi immediatamente la doccia. Chiamare subito un medico. Lavare gli indumenti contaminati
prima di riutilizzarli.
INALAZIONE: Portare il soggetto all'aria aperta. Se la respirazione cessa, praticare la respirazione artificiale. Chiamare subito un medico.
INGESTIONE:  Chiamare  subito  un  medico.  Non  indurre  il  vomito.  Non  somministrare  nulla  che  non  sia  espressamente  autorizzato dal
medico.

4.2. Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati

Non sono note informazioni specifiche su sintomi ed effetti provocati dal prodotto.

4.3. Indicazione dell’eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti speciali

Informazioni non disponibili

SEZIONE 5. Misure antincendio
5.1. Mezzi di estinzione

MEZZI DI ESTINZIONE IDONEI
I mezzi di estinzione sono: anidride carbonica, schiuma, polvere chimica. Per le perdite e gli sversamenti del prodotto che non si sono
incendiati, l'acqua nebulizzata può essere utilizzata per disperdere i vapori infiammabili e proteggere le persone impegnate a fermare la
perdita.
MEZZI DI ESTINZIONE NON IDONEI
Non usare getti d'acqua. L'acqua non è efficace per estinguere l'incendio tuttavia può essere utilizzata per raffreddare i contenitori chiusi
esposti alla fiamma prevenendo scoppi ed esplosioni.

5.2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela

PERICOLI DOVUTI ALL'ESPOSIZIONE IN CASO DI INCENDIO
Si può creare sovrapressione nei contenitori esposti al fuoco con pericolo di esplosione. Evitare di respirare i prodotti di combustione.
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5.3. Raccomandazioni per gli addetti all’estinzione degli incendi

INFORMAZIONI GENERALI
Raffreddare con getti d'acqua i contenitori per evitare la decomposizione del prodotto e lo sviluppo di sostanze potenzialmente pericolose
per la salute. Indossare sempre l'equipaggiamento completo di protezione antincendio. Raccogliere le acque di spegnimento che non
devono essere scaricate nelle fognature. Smaltire l'acqua contaminata usata per l'estinzione ed il residuo dell'incendio secondo le norme
vigenti.
EQUIPAGGIAMENTO
Indumenti normali per la lotta al fuoco, come un autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto (EN 137), completo antifiamma
(EN469), guanti antifiamma (EN 659) e stivali per Vigili del Fuoco (HO A29 oppure A30).

SEZIONE 6. Misure in caso di rilascio accidentale
6.1. Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza

Bloccare la perdita se non c'è pericolo.
Indossare adeguati dispositivi di protezione (compresi i dispositivi di protezione individuale di cui alla sezione 8 della scheda dati di
sicurezza) onde prevenire contaminazioni della pelle, degli occhi e degli indumenti personali. Queste indicazioni sono valide sia per gli
addetti alle lavorazioni che per gli interventi in emergenza.

Allontanare le persone non equipaggiate. Utilizzare un’apparecchiatura antideflagrante. Eliminare ogni sorgente di ignizione (sigarette,
fiamme, scintille, ecc.) o di calore dall'area in cui si è verificata la perdita.

6.2. Precauzioni ambientali

Impedire che il prodotto penetri nelle fognature, nelle acque superficiali, nelle falde freatiche.

6.3. Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica

Aspirare il prodotto fuoriuscito in recipiente idoneo. Valutare la compatibilità del recipiente da utilizzare con il prodotto, verificando la sezione
10. Assorbire il rimanente con materiale assorbente inerte.
Provvedere ad una sufficiente areazione del luogo interessato dalla perdita. Lo smaltimento del materiale contaminato deve essere
effettuato conformemente alle disposizioni del punto 13.

6.4. Riferimento ad altre sezioni

Eventuali informazioni riguardanti la protezione individuale e lo smaltimento sono riportate alle sezioni 8 e 13.

SEZIONE 7. Manipolazione e immagazzinamento
7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura

Tenere lontano da calore, scintille e fiamme libere, non fumare né usare fiammiferi o accendini. I vapori possono incendiarsi con esplosione,
pertanto occorre evitarne l'accumulo tenendo aperte porte e finestre e assicurando una ventilazione incrociata. Senza adeguata
ventilazione, i vapori possono accumularsi al suolo ed incendiarsi anche a distanza, se innescati, con pericolo di ritorno di fiamma. Evitare
l'accumulo di cariche elettrostatiche. Collegare ad una presa di terra nel caso di imballaggi di grandi dimensioni durante le operazioni di
travaso ed indossare scarpe antistatiche. La forte agitazione e lo scorrimento vigoroso del liquido nelle tubazioni ed apparecchiature
possono causare formazione e accumulo di cariche elettrostatiche. Per evitare il pericolo di incendio e scoppio, non usare mai aria
compressa nella movimentazione. Aprire i contenitori con cautela, perché possono essere in pressione. Non mangiare, nè bere, nè fumare
durante l'impiego. Evitare la dispersione del prodotto nell'ambiente.

7.2. Condizioni per lo stoccaggio sicuro, comprese eventuali incompatibilità

Conservare solo nel contenitore originale. Conservare i recipienti chiusi, in luogo ben ventilato, al riparo dai raggi solari diretti. Conservare in
luogo fresco e ben ventilato, lontano da fonti di calore, fiamme libere, scintille ed altre sorgenti di accensione. Conservare i contenitori
lontano da eventuali materiali incompatibili, verificando la sezione 10.

7.3. Usi finali particolari

Informazioni non disponibili
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SEZIONE 8. Controllo dell'esposizione/protezione individuale
8.1. Parametri di controllo

Riferimenti Normativi:

DEU Deutschland TRGS 900 (Fassung 31.1.2018 ber.) - Liste der Arbeitsplatzgrenzwerte und Kurzzeitwerte
DNK Danmark Graensevaerdier per stoffer og materialer
ESP España INSHT - Límites de exposición profesional para agentes químicos en España 2017
FIN Suomi HTP-arvot 2012. Haitallisiksi tunnetut pitoisuudet - Sosiaali- ja terveysministeriön julkaisuja 2012:5
FRA France JORF n°0109 du 10 mai 2012 page 8773  texte n° 102
GBR United Kingdom EH40/2005 Workplace exposure limits
GRC Ελλάδα ΕΦΗΜΕΡΙΣ ΤΗΣ ΚΥΒΕΡΝΗΣΕΩΣ -ΤΕΥΧΟΣ ΠΡΩΤΟ Αρ. Φύλλου 19  - 9 Φεβρουαρίου 2012
HUN Magyarország 50/2011. (XII. 22.) NGM rendelet a munkahelyek kémiai biztonságáról
ITA Italia Decreto Legislativo 9 Aprile 2008, n.81
NLD Nederland Databank of the social and Economic Concil of Netherlands (SER)  Values, AF 2011:18
NOR Norge Veiledning om Administrative normer for forurensning i arbeidsatmosfære
POL Polska ROZPORZĄDZENIE MINISTRA RODZIN Y, PRAC Y I POLITYKI SPOŁECZNEJ z dnia 12

czerwca 2018 r
PRT Portugal Ministério da Economia e do Emprego Consolida as prescrições mínimas em matéria de

protecção dos trabalhadores contra os riscos para a segurança e a saúde devido à exposição a
agentes químicos no trabalho - Diaro da Republica I 26; 2012-02-06

ROU România Monitorul Oficial al României 44; 2012-01-19
SWE Sverige Occupational Exposure Limit Values, AF 2011:18
EU OEL EU Direttiva (UE) 2017/2398; Direttiva (UE) 2017/164; Direttiva 2009/161/UE; Direttiva 2006/15/CE;

Direttiva 2004/37/CE; Direttiva 2000/39/CE; Direttiva 91/322/CEE.
TLV-ACGIH ACGIH 2018

METANOLO
Valore limite di soglia

Tipo Stato TWA/8h STEL/15min
mg/m3 ppm mg/m3 ppm

AGW DEU  270  200 1080  800 PELLE
MAK DEU  270  200 1080  800 PELLE
TLV DNK  260  200
VLA ESP  266  200 PELLE
HTP FIN  270  200  330  250 PELLE
VLEP FRA  260  200 1300 1000 PELLE
WEL GBR  266  200  333  250 PELLE
TLV GRC  260  200  325  250
AK HUN  260 1040
VLEP ITA  260  200 PELLE
OEL NLD  133  100 PELLE
TLV NOR  130  100 PELLE
NDS POL  100  300
VLE PRT  260  200 PELLE
TLV ROU  260  200    5 PELLE
MAK SWE  250  200  350  250 PELLE
OEL EU  260  200 PELLE
TLV-ACGIH  262  200  328  250

Legenda:
(C) = CEILING   ;   INALAB = Frazione Inalabile   ;   RESPIR = Frazione Respirabile   ;   TORAC = Frazione Toracica.

TLV della miscela solventi: 262 mg/m3

8.2. Controlli dell’esposizione

Considerato che l'utilizzo di misure tecniche adeguate dovrebbe sempre avere la priorità rispetto agli equipaggiamenti di protezione
personali, assicurare una buona ventilazione nel luogo di lavoro tramite un'efficace aspirazione locale.
Per la scelta degli equipaggiamenti protettivi personali chiedere eventualmente consiglio ai propri fornitori di sostanze chimiche.
I dispositivi di protezione individuali devono riportare la mercatura CE che attesta la loro conformità alle norme vigenti.
Prevedere doccia di emergenza con vaschetta visoculare.
PROTEZIONE DELLE MANI
Proteggere le mani con guanti da lavoro di categoria III (rif. norma EN 374).
Per la scelta definitiva del materiale dei guanti da lavoro si devono considerare: compatibilità, degradazione, tempo di rottura e
permeazione.
Nel caso di preparati la resistenza dei guanti da lavoro agli agenti chimici deve essere verificata prima dell'utilizzo in quanto non prevedibile.
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SEZIONE 8. Controllo dell'esposizione/protezione individuale ... / >>

I guanti hanno un tempo di usura che dipende dalla durata e dalla modalità d’uso.
PROTEZIONE DELLA PELLE
Indossare abiti da lavoro con maniche lunghe e calzature di sicurezza per uso professionale di categoria III (rif. Direttiva 89/686/CEE e
norma EN ISO 20344). Lavarsi con acqua e sapone dopo aver rimosso gli indumenti protettivi.
Valutare l’opportunità di fornire indumenti antistatici nel caso l’ambiente di lavoro presenti un rischio di esplosività.
PROTEZIONE DEGLI OCCHI
Si consiglia di indossare occhiali protettivi ermetici (rif. norma EN 166).
Qualora vi fosse il rischio di essere esposti a schizzi o spruzzi in relazione alle lavorazioni svolte, occorre prevedere un’adeguata protezione
delle mucose (bocca, naso, occhi) al fine di evitare assorbimenti accidentali.
PROTEZIONE RESPIRATORIA
In caso di superamento del valore di soglia (es. TLV-TWA) della sostanza o di una o più delle sostanze presenti nel prodotto, si consiglia di
indossare una maschera con filtro di tipo A la cui classe (1, 2 o 3) dovrà essere scelta in relazione alla concentrazione limite di utilizzo. (rif.
norma EN 14387). Nel caso fossero presenti gas o vapori di natura diversa e/o gas o vapori con particelle (aerosol, fumi, nebbie, ecc.)
occorre prevedere filtri di tipo combinato.
L’utilizzo di mezzi di protezione delle vie respiratorie è necessario in caso le misure tecniche adottate non siano sufficienti per limitare
l’esposizione del lavoratore ai valori di soglia presi in considerazione. La protezione offerta dalle maschere è comunque limitata.
Nel caso in cui la sostanza considerata sia inodore o la sua soglia olfattiva sia superiore al relativo TLV-TWA e in caso di emergenza,
indossare un autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto (rif. norma EN 137) oppure un respiratore a presa d'aria esterna (rif. norma
EN 138). Per la corretta scelta del dispositivo di protezione delle vie respiratorie, fare riferimento alla norma EN 529.
CONTROLLI DELL’ESPOSIZIONE AMBIENTALE
Le emissioni da processi produttivi, comprese quelle da apparecchiature di ventilazione dovrebbero essere controllate ai fini del rispetto
della normativa di tutela ambientale.

SEZIONE 9. Proprietà fisiche e chimiche

9.1. Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali

Proprietà Valore Informazioni
Stato Fisico liquido
Colore blu
Odore inodore
Soglia olfattiva Non disponibile
pH 6,5
Punto di fusione o di congelamento Non disponibile
Punto di ebollizione iniziale Non disponibile
Intervallo di ebollizione Non disponibile
Punto di infiammabilità 27  T ≤ 41 °C
Tasso di evaporazione Non disponibile
Infiammabilità di solidi e gas Non disponibile
Limite inferiore infiammabilità Non disponibile
Limite superiore infiammabilità Non disponibile
Limite inferiore esplosività Non disponibile
Limite superiore esplosività Non disponibile
Tensione di vapore Non disponibile
Densità Vapori Non disponibile
Densità relativa Non disponibile
Solubilità solubile
Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo/acqua: Non disponibile
Temperatura di autoaccensione Non disponibile
Temperatura di decomposizione Non disponibile
Viscosità Non disponibile
Proprietà esplosive Non disponibile
Proprietà ossidanti Non disponibile

9.2. Altre informazioni

VOC (Direttiva 2010/75/CE) : 49,30 %
VOC (carbonio volatile) : 18,46 %

SEZIONE 10. Stabilità e reattività
10.1. Reattività

Non vi sono particolari pericoli di reazione con altre sostanze nelle normali condizioni di impiego.

10.2. Stabilità chimica
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SEZIONE 10. Stabilità e reattività ... / >>

Il prodotto è stabile nelle normali condizioni di impiego e di stoccaggio.

10.3. Possibilità di reazioni pericolose

I vapori possono formare miscele esplosive con l'aria.

10.4. Condizioni da evitare

Evitare il surriscaldamento. Evitare l'accumulo di cariche elettrostatiche. Evitare qualunque fonte di accensione.

10.5. Materiali incompatibili

Informazioni non disponibili

10.6. Prodotti di decomposizione pericolosi

Per decomposizione termica o in caso di incendio si possono liberare gas e vapori potenzialmente dannosi alla salute.

SEZIONE 11. Informazioni tossicologiche
In mancanza di dati tossicologici sperimentali sul prodotto stesso, gli eventuali pericoli del prodotto per la salute sono stati valutati in base
alle proprietà delle sostanze contenute, secondo i criteri previsti dalla normativa di riferimento per la classificazione.
Considerare perciò la concentrazione delle singole sostanze pericolose eventualmente citate in sez. 3, per valutare gli effetti tossicologici
derivanti dall’esposizione al prodotto.

11.1. Informazioni sugli effetti tossicologici

Metabolismo, cinetica, meccanismo di azione e altre informazioni

Informazioni non disponibili

Informazioni sulle vie probabili di esposizione

METANOLO
LAVORATORI: inalazione; contatto con la cute.
POPOLAZIONE: ingestione di cibo o di acqua contaminati; contatto con la cute di prodotti contenenti la sostanza.

Effetti immediati, ritardati e ed effetti cronici derivanti da esposizioni a breve e lungo termine

METANOLO
La dose minima letale per l'uomo per ingestione è considerata nel range da 300 a 1000 mg/kg. L'ingestione di 4-10 ml della
sostanza può provocare nell'uomo adulto la cecità permanente (IPCS).

Effetti interattivi

Informazioni non disponibili

TOSSICITÀ ACUTA

LC50 (Inalazione) della miscela: 5,00 mg/l
LD50 (Orale) della miscela: 166,67 mg/kg
LD50 (Cutanea) della miscela: 500,00 mg/kg

CORROSIONE CUTANEA / IRRITAZIONE CUTANEA

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

GRAVI DANNI OCULARI / IRRITAZIONE OCULARE

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

SENSIBILIZZAZIONE RESPIRATORIA O CUTANEA

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

MUTAGENICITÀ SULLE CELLULE GERMINALI

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo
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SEZIONE 11. Informazioni tossicologiche ... / >>

CANCEROGENICITÀ

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

TOSSICITÀ PER LA RIPRODUZIONE

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

TOSSICITÀ SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO (STOT) - ESPOSIZIONE SINGOLA

Provoca danni agli organi

TOSSICITÀ SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO (STOT) - ESPOSIZIONE RIPETUTA

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

PERICOLO IN CASO DI ASPIRAZIONE

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

SEZIONE 12. Informazioni ecologiche
Utilizzare secondo le buone pratiche lavorative, evitando di disperdere il prodotto nell'ambiente. Avvisare le autorità competenti se il
prodotto ha raggiunto corsi d'acqua o se ha contaminato il suolo o la vegetazione.

12.1. Tossicità

Informazioni non disponibili

12.2. Persistenza e degradabilità

METANOLO
Solubilità in acqua 1000 - 10000 mg/l
Rapidamente degradabile

12.3. Potenziale di bioaccumulo

METANOLO
Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo/acqua -0,77
BCF 0,2

12.4. Mobilità nel suolo

Informazioni non disponibili

12.5. Risultati della valutazione PBT e vPvB

In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze PBT o vPvB in percentuale superiore a 0,1%.

12.6. Altri effetti avversi

Informazioni non disponibili

SEZIONE 13. Considerazioni sullo smaltimento
13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti

Riutilizzare, se possibile. I residui del prodotto sono da considerare rifiuti speciali pericolosi. La pericolosità dei rifiuti che contengono in
parte questo prodotto deve essere valutata in base alle disposizioni legislative vigenti.
Lo smaltimento deve essere affidato ad una società autorizzata alla gestione dei rifiuti, nel rispetto della normativa nazionale ed
eventualmente locale.
Il trasporto dei rifiuti può essere soggetto all’ADR.
IMBALLAGGI CONTAMINATI
Gli imballaggi contaminati devono essere inviati a recupero o smaltimento nel rispetto delle norme nazionali sulla gestione dei rifiuti.
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SEZIONE 14. Informazioni sul trasporto
14.1. Numero ONU

ADR / RID, IMDG, IATA: 1992

14.2. Nome di spedizione dell’ONU

ADR / RID: LIQUIDO INFIAMMABILE, TOSSICO, N.A.S. (METANOLO)
IMDG: FLAMMABLE LIQUID, TOXIC, N.O.S. (METHANOL)
IATA: FLAMMABLE LIQUID, TOXIC, N.O.S. (METHANOL)

14.3. Classi di pericolo connesso al trasporto

ADR / RID: Classe: 3 Etichetta: 3 (6.1)

IMDG: Classe: 3 Etichetta: 3 (6.1)

IATA: Classe: 3 Etichetta: 3 (6.1)

14.4. Gruppo di imballaggio

ADR / RID, IMDG, IATA: III

14.5. Pericoli per l’ambiente

ADR / RID: NO
IMDG: NO
IATA: NO

14.6. Precauzioni speciali per gli utilizzatori

ADR / RID: HIN - Kemler: 36 Quantità Limitate: 5 L Codice di restrizione in galleria: (D/E)
Disposizione Speciale: -

IMDG: EMS: F-E, S-D Quantità Limitate: 5 L
IATA: Cargo: Quantità massima: 220 L Istruzioni Imballo: 366

Pass.: Quantità massima: 60 L Istruzioni Imballo: 355
Istruzioni particolari: A3

14.7. Trasporto di rinfuse secondo l'allegato II di MARPOL ed il codice IBC

Informazione non pertinente

SEZIONE 15. Informazioni sulla regolamentazione

15.1. Disposizioni legislative e regolamentari su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela

P5c-H2Categoria Seveso - Direttiva 2012/18/CE:

Restrizioni relative al prodotto o alle sostanze contenute secondo l'Allegato XVII Regolamento (CE) 1907/2006
Prodotto

3 - 40Punto
Sostanze contenute

69Punto METANOLO

Sostanze in Candidate List (Art. 59 REACH)
In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze SVHC in percentuale superiore a 0,1%.

Sostanze soggette ad autorizzazione (Allegato XIV REACH)
Nessuna
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Sostanze soggette ad obbligo di notifica di esportazione Reg. (CE) 649/2012:
Nessuna

Sostanze soggette alla Convenzione di Rotterdam:
Nessuna

Sostanze soggette alla Convenzione di Stoccolma:
Nessuna

Controlli Sanitari
I lavoratori esposti a questo agente chimico pericoloso per la salute devono essere sottoposti alla sorveglianza sanitaria effettuata secondo
le disposizioni dell'art. 41 del D.Lgs. 81 del 9 aprile 2008 salvo che il rischio per la sicurezza e la salute del lavoratore sia stato valutato
irrilevante, secondo quanto previsto dall'art. 224 comma 2.

15.2. Valutazione della sicurezza chimica

Non è stata elaborata una valutazione di sicurezza chimica per la miscela e le sostanze in essa contenute.

SEZIONE 16. Altre informazioni
Testo delle indicazioni di pericolo (H) citate alle sezioni 2-3 della scheda:

Flam. Liq. 2 Liquido infiammabile, categoria 2
Flam. Liq. 3 Liquido infiammabile, categoria 3
Acute Tox. 3 Tossicità acuta, categoria 3
STOT SE 1 Tossicità specifica per organi bersaglio - esposizione singola, categoria 1
H225 Liquido e vapori facilmente infiammabili.
H226 Liquido e vapori infiammabili.
H301+H311+H331 Tossico se ingerito, a contatto con la pelle o se inalato.
H301 Tossico se ingerito.
H311 Tossico per contatto con la pelle.
H331 Tossico se inalato.
H370 Provoca danni agli organi.

LEGENDA:
- ADR: Accordo europeo per il trasporto delle merci pericolose su strada
- CAS NUMBER: Numero del Chemical Abstract Service 
- EC50: Concentrazione che dà effetto al 50% della popolazione soggetta a test
- CE NUMBER: Numero identificativo in ESIS (archivio europeo delle sostanze esistenti)
- CLP: Regolamento CE 1272/2008
- DNEL: Livello derivato senza effetto
- EmS: Emergency Schedule
- GHS: Sistema armonizzato globale per la classificazione e la etichettatura dei prodotti chimici
- IATA DGR: Regolamento per il trasporto di merci pericolose della Associazione internazionale del trasporto aereo
- IC50: Concentrazione di immobilizzazione del 50% della popolazione soggetta a test
- IMDG: Codice marittimo internazionale per il trasporto delle merci pericolose
- IMO: International Maritime Organization
- INDEX NUMBER: Numero identificativo nell’Annesso VI del CLP
- LC50: Concentrazione letale 50%
- LD50: Dose letale 50%
- OEL: Livello di esposizione occupazionale
- PBT: Persistente, bioaccumulante e tossico secondo il REACH
- PEC: Concentrazione ambientale prevedibile
- PEL: Livello prevedibile di esposizione
- PNEC: Concentrazione prevedibile priva di effetti
- REACH: Regolamento CE 1907/2006
- RID: Regolamento per il trasporto internazionale di merci pericolose su treno
- TLV: Valore limite di soglia 
- TLV CEILING: Concentrazione che non deve essere superata durante qualsiasi momento dell’esposizione lavorativa.
- TWA STEL: Limite di esposizione a breve termine
- TWA: Limite di esposizione medio pesato
- VOC: Composto organico volatile
- vPvB: Molto persistente e molto bioaccumulante secondo il REACH
- WGK: Classe di pericolosità acquatica (Germania).

BIBLIOGRAFIA GENERALE:
1. Regolamento (CE) 1907/2006 del Parlamento Europeo (REACH)
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2. Regolamento (CE) 1272/2008 del Parlamento Europeo (CLP)3. Regolamento (UE) 790/2009 del Parlamento Europeo (I Atp. CLP)
4. Regolamento (UE) 2015/830 del Parlamento Europeo
5. Regolamento (UE) 286/2011 del Parlamento Europeo (II Atp. CLP)
6. Regolamento (UE) 618/2012 del Parlamento Europeo (III Atp. CLP)
7. Regolamento (UE) 487/2013 del Parlamento Europeo (IV Atp. CLP)
8. Regolamento (UE) 944/2013 del Parlamento Europeo (V Atp. CLP)
9. Regolamento (UE) 605/2014 del Parlamento Europeo (VI Atp. CLP)
10. Regolamento (UE) 2015/1221 del Parlamento Europeo (VII Atp. CLP)
11. Regolamento (UE) 2016/918 del Parlamento Europeo (VIII Atp. CLP)
12. Regolamento (UE) 2016/1179 (IX Atp. CLP)
13. Regolamento (UE) 2017/776 (X Atp. CLP)

- The Merck Index. - 10th Edition
- Handling Chemical Safety
- INRS - Fiche Toxicologique (toxicological sheet)
- Patty - Industrial Hygiene and Toxicology
- N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7, 1989 Edition
- Sito Web IFA GESTIS
- Sito Web Agenzia ECHA
- Banca dati di modelli di SDS di sostanze chimiche - Ministero della Salute e Istituto Superiore di Sanità

Nota per l’utilizzatore:
Le informazioni contenute in questa scheda si basano sulle conoscenze disponibili presso di noi alla data dell’ultima versione. L’utilizzatore
deve assicurarsi della idoneità e completezza delle informazioni in relazione allo specifico uso del prodotto.
Non si deve interpretare tale documento come garanzia di alcuna proprietà specifica del prodotto.
Poichè l'uso del prodotto non cade sotto il nostro diretto controllo, è obbligo dell'utilizzatore osservare sotto la propria responsabilità le leggi
e le disposizioni vigenti in materia di igiene e sicurezza. Non si assumono responsabilità per usi impropri.
Fornire adeguata formazione al personale addetto all’utilizzo di prodotti chimici.

Modifiche rispetto alla revisione precedente
Sono state apportate variazioni alle seguenti sezioni:
01 / 14.
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Allegato 5 – Valutazione rischio da 

esposizione ad agenti cancerogeni e 

mutageni 
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Modello di valutazione del rischio da esposizione ad agenti 

cancerogeni e mutageni 
 

Premessa 
 
Ai fini della protezione da agenti cancerogeni e mutageni (Titolo IX – Sostanze Pericolose, 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.), il datore di lavoro che utilizza agenti cancerogeni/mutageni, quali 
definiti dall’art. 234, è tenuto, ai sensi del successivo art. 235, ad evitare o ridurre 
l’utilizzazione dell’agente cancerogeno o mutageno sul luogo di lavoro, mediante le 
seguenti misure, indicate in ordine prioritario e tutte strettamente correlate alla loro 
effettiva fattibilità tecnica: 
 

 sostituzione dell’agente con altro agente che, nelle condizioni in cui viene 
utilizzato, non risulta nocivo o risulta meno nocivo per la salute e la sicurezza dei 
lavoratori; 

 impiego di un agente in un sistema chiuso purché tecnicamente possibile; 

 riduzione dei livelli di esposizione dei lavoratori al più basso valore tecnicamente 
possibile. L’esposizione non deve comunque superare il valore limite dell’agente 
stabilito nell’Allegato XLIII. 

Al riguardo si evidenzia che tali obblighi non possono prescindere dalla valutazione del 
rischio di cui agli artt. 17 e 236, quando è necessaria la individuazione delle condizioni in 
cui gli agenti sono utilizzati o la valutazione dell’entità del rischio cui il lavoratore è 
potenzialmente esposto nell’esercizio delle proprie specifiche attività. 
 
Si propone la metodologia di valutazione contenuta nelle “Linea Guida per la Valutazione 
del rischio da esposizione ad Agenti Chimici Pericolosi e ad Agenti Cancerogeni e 
Mutageni” elaborate dall’ISPRA (Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca 
Ambientale), che si propone l’individuazione del livello di esposizione dei lavoratori alle 
sostanze cancerogene/mutagene. Tale modello, studiato per l’applicazione nei laboratori 
del Sistema Agenziale ISPRA, ARPA e APPA, rispecchia (con alcune modifiche) le 
indicazioni del modello pubblicato sul Giornale degli Igienisti Industriali – vol. 33 - n. 3 – 
luglio 2008 “Valutazione dell’esposizione ad agenti cancerogeni/ mutageni nei laboratori 
di ricerca: sistema integrato tra checklist, sopralluoghi e uso di algoritmi ”. Nel caso dei 
laboratori, va tenuta in debita considerazione la particolarità di tali ambienti lavorativi 
caratterizzati dall’utilizzo generalmente occasionale, in piccole quantità e per breve tempo, 
di un numero esiguo di composti e preparati cancerogeni/mutageni. In tali luoghi, più che 
con riscontri derivanti da misurazioni ambientali, risulta più idoneo una metodologia 
teorico-pratica (algoritmo) che consenta di ottenere, in modo semplificato, una puntuale 
valutazione dell’esposizione. 
 
La metodologia sviluppata è in grado di determinare il livello di rischio espositivo dovuto 
ad un singolo agente e/o a più agenti. 
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La procedura di valutazione del rischio cancerogeno e 

mutageno 

 
La valutazione del rischio deve essere effettuata per singolo lavoratore, tranne che, sia 
possibile, per ragioni di semplicità applicativa, raggruppare i lavoratori in gruppi di lavoro 
omogeneo in ragione delle attività e mansioni svolte. 
La procedura si basa sull’analisi ponderata (scelta pesata) di alcuni parametri ritenuti validi 
indicatori dell’esposizione (stato chimico-fisico del composto o miscela utilizzata, 
presenza di dispositivi di protezione collettiva, quantità utilizzata, temperatura di utilizzo, 
frequenza di utilizzo e tempo di manipolazione). 
Tutti i dati relativi agli agenti cancerogeni/mutageni, alle mansioni e alle attività, e 
dispositivi di protezione collettiva, vengono raccolti sinteticamente in una scheda di 
rilevazione compilata e firmata dal singolo operatore, e dal responsabile del gruppo di 
lavoro del laboratorio di cui l’operatore fa parte. 
 
 

L’algoritmo di calcolo dell’indice di rischio o livello di 
esposizione 

 
Al fine di determinare i rischi relativi all’esposizione ad agenti cancerogeni e mutageni, si 
dovranno prendere in considerazione tutti gli elementi caratterizzanti l’esposizione 
secondo il seguente algoritmo: 
 𝐿𝑐𝑎𝑛𝑐 =∑𝑃𝑖 ∙ 𝑆𝑖 ∙ 𝑇𝑖 ∙ 𝑄𝑖 ∙ 𝐸𝑖 ∙ 𝐹𝑖6,25𝑛

𝑖=1  

 
Dove: 
 
Lcanc è il livello d'esposizione del singolo lavoratore agli n agenti cancerogeni/mutageni 

Pi 
è il fattore di uso ed efficienza P dei dispositivi di protezione collettiva durante l’uso 
dell’iesimo agente 
cancerogeno/mutageno 

Si è il fattore stato fisico S e corrisponde allo stato chimico-fisico dell’iesima sostanza 

Ti 
è il fattore temperatura di processo T e corrisponde alla temperatura del processo 
lavorativo dell’iesima sostanza 

Qi 
è dato dal valore del fattore quantità utilizzata Q corrispondente alla quantità 
dell’iesimo agente 
cancerogeno/mutageno adoperato nella singola manipolazione 

Ei 
è dato dal valore del fattore di durata E corrispondente al tempo di manipolazione 
dell’iesimo agente 
cancerogeno/mutageno espresso in minuti/giorno 

Fi 
è il fattore frequenza di utilizzo F corrisponde alla frequenza di manipolazione 
dell’iesima sostanza espresso in giorni/anno 
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Ai fattori di rischio indicati vengono assegnati secondo criteri soggettivi dei valori scalari 
proporzionali al grado di pericolosità. È evidente che nel definire tali criteri si è cercato di 
utilizzare tutte le conoscenze d’igiene del lavoro utili a renderli il più possibile oggettivi e 
condivisibili. 
 
Il prodotto dei vari indicatori (numero adimensionale) quantifica la potenziale esposizione 
all’i-esima sostanza. 
 
I valori delle variabili che costituiscono l’algoritmo utilizzato sono di seguito esplicitati. Pi: 
è il fattore di uso ed efficienza P dei dispositivi di protezione collettiva durante l’uso 
dell’iesimo agente cancerogeno/mutageno. 
 

Tabella 1 – Fattore di Protezione collettiva - P 
Categorie di rischio Valori di pericolosità 

Ciclo chiuso 1 
Cappa funzionante (efficiente) 2 
Parzialmente sotto cappa 5 
Senza cappa 10 
 
 
Si: è il fattore stato fisico S e corrisponde allo stato chimico-fisico dell’iesima sostanza. 
 

Tabella 2 – Stato chimico-fisico - S 
Categorie di rischio Valori di pericolosità 

Gel, solido compatto 2 
Liquido non volatile, cristalli 5 
Gas, vapore, liquido volatile, polvere fine 10 
 
 
Ti: è il fattore temperatura di processo T e corrisponde alla temperatura del processo 
lavorativo dell’iesima sostanza 
 

Tabella 3 – Temperatura di processo - T 
Categorie di rischio Valori di pericolosità 

Tu ≤ 0,3 Teb o nel caso di solidi 2 
0,3 Teb < Tu ≤ 0,7 Teb 5 
0,7 Teb < Tu 10 
 
 
Qi: è dato dal valore del fattore quantità utilizzata Q corrispondente alla quantità 
dell’iesimo agente cancerogeno/ mutageno adoperato nella singola manipolazione. 
 

Tabella 4 – Quantità utilizzata - Q 
Categorie di rischio Valori di pericolosità 

Q < 1 g o Q < 1 ml 2 
1 g o 1 ml ≤ Q ≤ 50 g o 50 ml 5 
Q > 50 g o 50 ml 10 
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Ei: è dato dal valore del fattore di durata E corrispondente al tempo di manipolazione 
dell’iesimo agente cancerogeno/mutageno espresso in minuti/giorno. 
 

Tabella 5 – Tempo di manipolazione - E 
Fattori di rischio Valori di pericolosità 

Frazione giornaliera minuti/480 
 
 
Fi: è il fattore frequenza di utilizzo F corrisponde alla frequenza di manipolazione 
dell’iesima sostanza espresso in giorni/anno 
 

Tabella 6 – Frequenza di utilizzo - F 
Fattori di rischio Valori di pericolosità 

Frequenza di utilizzo giorni/200 
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La valutazione e rischio per la salute 

 
Per ogni i-esima sostanza pericolosa utilizzata si ricava un valore Lcanc i. 
I valori Lcanc i; ottenuti per ogni sostanza sono sommati fra loro per esprimere 
l’esposizione totale Lcanc di quel dato operatore. 
Se in base ai parametri utilizzati nella presente analisi si verifica per un lavoratore che il 
livello d’esposizione complessivo Lcanc (dovuto a tutte le sostanze cancerogene e 
mutagene utilizzate dal lavoratore stesso) è inferiore ad 1 si può affermare che gli 
interventi di prevenzione e protezione in atto di cui all’art. 237 del D.Lgs. 81/2008, sono 
sufficienti a contenere gli elementi di rischio, quindi la situazione è sotto controllo e si può 
affermare che non si evidenziano rischi per la salute. 
 
Il lavoratore sarà pertanto classificato “non esposto” o in via precauzionale 
“potenzialmente esposto” per cause accidentali e non si applicherà pertanto quanto 
indicato nel D.Lgs. 81/2008, agli artt. 242 – Sorveglianza sanitaria e 243 - Iscrizione nel 
registro degli esposti. 
 
Se invece in base ai parametri utilizzati nella presente analisi si verifica per un lavoratore 
che il livello d’esposizione complessivo Lcanc (dovuto a tutte le sostanze pericolose 
utilizzate dal lavoratore stesso) è superiore ad 1 si può classificare tale operatore “esposto” 
e di conseguenza varranno gli obblighi di cui agli artt. 237, 242 e 243 del D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i. 
 
 

Livelli d’esposizione complessiva Lcanc per singolo lavoratore 
Lcanc ≥ 1 Esposto 

Lcanc < 1 Non esposto / potenzialmente esposto 
 
 

Livelli d’esposizione per sostanza Lcanci e per singolo lavoratore 
Lcanci ≥ 1 Esposto 

Lcanci < 1 Non esposto / potenzialmente esposto 
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Risultato della valutazione 

 

In base ai parametri utilizzati, nella presente analisi, con l’utilizzo dell’algoritmo sopra riportato, 
si verifica che per il personale il livello d’esposizione complessivo è il seguente: 

 

TECNICO SANITARIO DI LABORATORIO BIOMEDICO: 

 

 

Lcanc =  10,83  >  1  

ESPOSTO 

 
 
 
 
 
 
 
 

DIRIGENTE MEDICO / BIOLOGO 

 

 

Lcanc =  8,00  >  1  

ESPOSTO 

 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato 6 – Scheda Valutazione 

Tempo di Esposizione individuale 

al VDT 
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